Google 


Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
1 lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell’intero testo di questo libro dalhttp://books.qgoogle.com 





x 


| Geterreichische Nationalbibliothek . 





+2255864004 





IL MAESTRO 


LINGUA TEDESCA 


"METODO TEORICO-PRATICO, GRADUATISSINO E FACILE 


DEL 


DOTTOR GIUSEPPE LEVI 


DI TRIESTE 
PROFESSORE PRESSO LA RK. SCUOLA SUPERIORE IN PORTICI. 


PARTE PRIMA. 


— — - —— — — 





SECONDA EDIZIONE MIGLIORATA. 


98833-B 


TRIESTE 
A SPESE DELL'AUTORE 
1876. 


= 
_L 


Proprietà letteraria. 


DI x 


TIPOGRAFIA DEL LI.0YD AUSTRO-UNGARICO 


4 





— — — — 1 


A proposito di questa Edizione. 


h rapido esaurimento della prima edizione di questo libro mi 
fa sperare che esso corrisponda davvero ai bisogni dell’ istruzione. 
Senonchè, neanche -questo suo merito (poniamo che davvero si trovi. 
in esso) potova bastare a procurargli così lieta fortuna, se molti 


dei miei egregi colleghi. non mi. fossero stati generosi del loro effi- 


. - cacissimo appoggio. 


PI 


- —— 


Mi sia adunque anzitutto concesso esprimere, pubblicamente la .. 
profonda e’ imperitura riconoscenza, che mi lega ai chiarissimi pro- 


fessori De Bender di Torino, Bitsche di Roma, Dressler di Firenze, . 


Internoscia di ef, De Marchi di Palermo, Lindner dei Licei di 
Venezia, Mazzuchelli di Milano, Muller della Scuola superiore di 


commercio in Venezia, Pick del regio Istituto tecnico, Serafini e J 


Heger di Napoli, Schulz di Aquila e Urbach di Trieste, i quali 


tutti, approvando, per loro bontà, il mio libro, lo adottarono nel 
loro insegnamento, sopportando volontieri il disagio, che l' uso d’un 


“nuovo libro porta necessariamente con sò. 


Devo loro inoltre infinita gratitudine per gli utilissimi consigli 


«di cui mi furono larghi e che io ho seguito con diligenza, per 
‘ ‘quanto almeno la ristrettezza del tempo, e le imperiose esigenze del 


sistema me lo hanno permesso; onde il perfezionamento, che per 


. avventura si troverà in questa seconda edizione, è dovuto assai più 


| a quegli egregi signori, che non a me. 


Oltre i cambiamenti parziali tendenti a migliorare 1 applica- 
zione del sistema, ho introdotto in questa ristampa alcune innovazioni, 
che, spero, varranno a rendere meno imperfetto il sistema stesso. 

_ Ho aggiunto, cioè, alcuni esercizi composti di brani di buoni 
autori, con errori e lacune, che l’alunno copierà, correggendo gli. 
errori ed empiendo le lacune. Ho accompagnato i brani di lettura 


di abbondanti analisi e di un nuovo genere di esercizi, che consi- | 


storio nel coniugare i verbi insieme a tutta la frase. 


Io spero che tanto i primi che i secondi riesciranno molto 
utili, perchè per essi l' alunno apprende, nello stesso tempo, tutte 
le parti che costituiscono il complesso formale e materiale della 
lingua; perchè: 1.° si esercita nell’applicazione delle regole; 2.9 
fa tesoro di parole e frasi; 3.° forma l’orecchio alla costruzione, e 
4.° si rende famigliare lo spirito della lingua, ciò che, negli studî 
elementari, non si può ottenere per altra via. 

Nè altro mezzo stava in mio potere a dimostrare la gratitu- 
dine per l'accoglienza fatta al mio libro, di quello che curare con 
ogai maggior diligenza questa seconda edizione. 

Rinnovo i ringraziamenti ai miei colleghi, pregandoli con 
viva istanza, a volermi continuare la loro assistenza, acciocchè questo 
libro, mercè i miglioramenti, ch’ essi per la loro esperienza e dot- 
trina mi vorranno suggerire, possa riuscire sempre meno imperfetto 
e quindi più utile all’ insernamento. 


In benigno lettore, che prima di cominciare lo studio di questo 
libro che gli presento, volesse farsi un concetto esatto del come io 
intenda l'insegnamento delle lingue moderne, potrà raggiungere 
l’ intento suo, compiacendosi di leggere, quanto io scrissi nella 
prefazione al mio “Maestro d’inglese,. 


Come malgrado i molti e ottimi libri per lo studio della 
lingua inglese che esistevano prima del mio, niuno ve n'era che 
valesse, sminuzzandole, ad appianare al massimo le difficoltà, e a 
rendere quanto pur è possibile facile e meno noioso lo studio di 
quella lingua; così un tal metodo non esiste per lo studio della 
lingua tedesca. Nò in ciò per avventura mi punge timore alcuno di 
venir contradetto. 


Voglio dire solamente delle due migliori grammatiche, che si 
usano più generalmente per lo studio della lingua tedesca. Queste 
sono il Filippi e il Sauer-Ferrari.. Questi due libri. ottimi a sè, 
hanno tuttavia come metodi due gravissimi difetti. 1.° La pratica 
è troppo poca in confronto alla teoria; ora una lingua è un com- 
posto di parole e frasi e non di regole, le regole sono come le 
linee d’ un edificio, ma il materiale è dato dalle parole; ed anche 
le regole non s'imprimono nella mente di chi studia, se non le 
vengano applicate un numero sufficiente di volte. 2.° La teoria di 
.ciascuna parte del discorso è tutta accumulata in brevi pagine; vi 
si trovano in una volta, tutte le eccezioni, tutte le sottigliezze; 
sì vuole insomma far penetrare il principiante nelle parti più 
recondite della lingua; vi si insegnano particolarità, che probabil- 
mente lo studioso non avrà mai occasione di applicare. Ora non si 
adopera egli così in modo affatto contrario alla natura, la quale 
pure, ognuno sa, non è vinta se non da chi la seconda? E non si 
deve per tal modo alienare dallo studio l'animo di qualunque più 
animoso? A me pare che adottare uno di questi libri per insegnare 
. ll tedesco a un principiante, sia la medesima cosa, che se per 
insegnare la storia romana in una scuola tecnica, si adottasse, 
poniamo caso, il Momsen o il Niehbur. Graduazione vuol essere, 
senza la quale a nulla si approda nella vita. Però le condizioni 
essenziali, alle quali un buon metodo deve soddifare, sono queste: 


Primo. Le parti del metodo devono essere disposte con un 
razionale avvicendarsi di teoria e pratica, cosicchè, nè la troppa 
teoria renda lo studio così arido che lo studente, specialmente se 
non dotato di cultura superiore, se ne stanchi e sia costretto a 
lasciarlo; nè tampoco la troppa nuda pratica impedisca la chiara 
conoscenza delle regole, le quali come fari luminosi servono a 
mostrarci la strada nel labirinto d' una lingua viva. 

Secondo. Il metodo ‘vuol essere perfettamente graduato, pas- 
sare cioè dal facilissimo al facile, al meno ini al difficile, al 
difficilissimo. 

Eì sì conviene tener fiso in mente che oggidì le lingue non 
. 8ì studiano solo da coloro che hanno fatto le classi latine, ma da 
ogni specie di persone; che la maggior parte non le studia come 
una coltura della mente per conoscere le opere dei grandi genî che 
vissero nelle diverse parti del Nostro pianeta; ma sì bene, le ven- 
gono dalla maggior parte studiate come istrumenti a meglio guada- 
gnarsi la vita; i più per il bisogno delle relazioni commerciali, 
molti per restare a giorno, come si dice, dei progressi che le altre 
nazioni van facendo, nell'arte alla quale essi stessi si sono di 
preferenza dedicati, questi all’ agricoltura, ‘quelli alla medicina, 
quegli altri alla fisica, chimica, meccanica e così via... 

“Anche un buon metodo, a voler raggiungere più facilmente 
lo scopo, deve in un armonico assieme comprendere le parti tutte 
dello studio della lingua; però ho diviso tutto il lavoro in due 
parti, delle quali, nella prima, per dire la cosa brevemente, ho 
insegnato la parte più facile della lingua, Del seconda la parte 
più difficile. 

Nè si conviene, che sopra un metodo ideale a priori, si 
applichi (come si fa generalmente) quasi sopra un letto di Procuste, 
. il metodo speciale della lingua che si vuole insegnare; ma in ogni 
lingua il metodista deve aver maggior cura di quelle parti che sono 
più difficili. 
‘ Anzi non solo |’ —— —— — del metodo vuol esser diversa, 
ma il metodo stesso va modificato secondo che è diverso il carat- 
tere della lingua che si vuol insegnare. Così, perchè la teoria della 
‘lingua inglese è semplicissima, bastava esporla sminuzzata. e ’ come 
la pratica e la graduazione esigevano; conveniva tenersi al sistema. 


‘analitico più che al sintetico; laddove la teoria della lingua tedesca 


essendo più complicata e difficile, e la teoria di una parte del 


discorso essendo connessa ed avendo forte analogia con quella di 


altre, bisognava disporre il metodo in modo, che la teoria emergesse 
‘maggiormente, così nelle sue parti come nella sua unità; e quelle 
parti . della teoria, le quali per amore della graduazione, non 


potevano trovar posto nel metodo che sminuzzate, dovevano venir 
esposte a parte, acciocchè lo studioso possa abbracciarle d'un tratto 
e farsene una idea chiara. Così ho fatto delle parole determinative, 
del sostantivo, del pronome personale, e in parte dell'aggettivo e 
del verbo. A questo proposito mi conviene avvertire, che ho stimato 
opportuno, di dare nella teoria un trattatello di etimologia; cosa 
che io credo utile anche per i principianti. Infatti il numero delle 
radici di confronto a quello di tutte le parole è esiguo assai, e 
però conosciuta la teoria della formazione delle parole, l’alunno con 
poche radici avrà acquistato la conoscenza di molte parole. La qual 
cosa, oso credere, dovrà riescire di non piccolo giovamento nello 
studio d’ una lingua così difficile come la tedesca. 

. Im quanto all’ applicazione del metodo, dissi che bisognava 
aver cura speciale delle parti più difficili: ora quali sono le parti 
più difficili della lingua tedesca, e come mi sono adopera io per. 
diminuirne la difficoltà? 

1. Le declinazioni dei sostantivi. Di queste mi sono occupato 
assai di proposito. La teoria della declinazione dei sostantivi, non 
è certo cosa facilissima, ma oso dire che i grammatici l’hanno resa 
ancora assai più difficile che non la sia in realtà. Io credo, anzi 
posso apertamente affermare, che col sistema della divisione per 
declinazioni,- è impossibile a chiunque farsi una idea chiara della 
formazione del plurale dei sostantivi, e dei vari loro casi nel sin- 
golare. E che il sistema sia erroneo, si dimostra palesemente dal 
fatto, che niun autore si contenta della classificazione fatta dagli 
altri, e chi divide i sostantivi in tre, chi in quattro, chi in cinque 
e chi perfino in otto declinazioni; chi si contenta di designarle col 
numero progressivo; chi le chiama forte, debole e mista. La ragione 
di questa incertezza e della confusione che ne viene, deriva, a mio 
avviso, da ciò, che gli autori hanno voluto riunire le. regole per la 
formazione dei vari casi del singolare con quelle per la formazione 
del plurale, laddove è un fatto che mentre molti sostantivi formano 
tutti egualmente i vari casi del singolare, per la formazione del 
plurale vanno soggetti a differenti regole. Oso sperare che la mia 
teoria varrà a togliere tutta quella confusione e a diminuire di 
molto. le difficoltà che finora si dovettero incontrare in questa parte 
della lingua. 

2. L'applicazione del genere. . Qui la difficoltà non sta 
solo, e non tanto, nel conoscere a qual genere un sostantivo 
appartenga, ma più ancora nell’applicare praticamente il genere, 
quando pnre lo si conosca teoricamente. Così avviene infatti, che 
gl’ italiani sbagliano assai di sovente nell’applicazione del genere. 
Ebbene anche qui i grammatici hanno aumentate le difficoltà, 


perocchè essi fino da principio associano nella mente dell’ alunno 
la parola der alla parola è, la parola er alla parola egli e così 
degli altri articoli, pronomi, aggettivi ecc.s onde quand’anche uno 
sappia, poniamo caso, che volpe (Fuchs)' è maschile in tedesco, 
volendo dire essa o la quale dirà fie e melde, perchè nella sua 
mente la parola essa sta associata colla parola fie; la parola Za 
quale alla parola welche. A me parve necessario, scomporre, anzi 
tutto, quest’ associazione e abituare l’ alunno a tradurre ogni parola 
determinativa e ogni pronome personale per tutti i relativi corris- 
pondenti; così ho detto : 


der p. il m. (cr p. il m. 
il (die p. il f. — egli (fie p. il f. 
das p. il n. leg p. il n. e così via. 


Inoltre, ove ho potuto, ho dato negli esempi sostantivi di 
genere diverso dall'italiano; e finalmente, ho voluto che l’alunno 
faccia degli esercizi speciali per abituarsi alla retta applicazione del 
genere. 

3. Riesce difficile agl’italiani ritenere le parole tedesche, 
per la natura troppo diversa delle due lingue. Per vincere, 
quanto pur sia possibile, questa difficoltà, ho usato due mezzi. I 
vocaboli tedeschi simili ai corrispondenti italiani, sono in numero 
molto maggiore, di quello che si creda; ora chi faccia attenzione a 
questa somiglianza, avrà meno difficoltà a ritenere i vocaboli tedeschi, 
perchè allora il vocabolo italiano richiamerà il tedesco; però nelle 
appendici ho riunito le parole simili che si sono trovate nei temi. 
Oltre a ciò ho voluto che nei temi le parole nuove, almeno quelle 
di maggior uso, sieno ripetute in numero di volte proporzionato alla 
difficoltà di ritenerle. Ho creduto anche necessario di segnare 
l'accento alle parole che riescono più strane all’ orecchio italiano, 
perchè ho osservato, che assai di sovente i giovani s' abituano a 
pronunciar male le parole, e allora devono durare una fatica enorme 
per rimettersi sulla buona via. 

Una quarta difficoltà speciale della lingua tedesca si trova nelìa 
costruzione del periodo; per vincere questa difficoltà, ho voluto 
avvicendate alle regole di grammatica anche quelle di costruzione, 
cominciando dalle più semplici, e nei brani di lettura ho notato con 
numeri la disposizione delle parole. 

Restami ancora a dire brevemente della forma che ho scelto 
per estrinsecar quei principî; quindi della ragione di ciascuna parte 
di ogni lezione e dell'armonia tra le diverse parti. 

1.° Mercè i temi, l’alunno si abitua ad applicare le regole 
nello stesso tempo che apprende parole e frasi che sono la materia 


propria della lingua. I temi sono graduati, non solo, ma le frasi 
stesse di ciascun tema sono informate al principio della graduazione, 
avendo voluto, che le prime frasi sieno l’ applicazione semplice della 
nuova regola: così essa s'imprime più facilmente nella mente dello 
studioso. 


Ho fatto del mio meglio, perchè nei temi trovassero posto 
le parole tutte del linguaggio comune e commerciale, e le regole 
venissero applicate tante volte, quante sì richiede perchè le si fac- 
ciano succo e sangue. di chi studia e questi le applichi poscia senza 
pensarci, come avviene a ciascuno della lingua propria. 


DI 


2.° La seconda parte di ciascuna lezione è una favoletta, 
alla intelligenza della quale, l'alunno è già preparato nei temi 
antecedenti. Queste favolette disposte con graduale difficoltà, ser- 
vono ad iniziare l’ alunno nello stile tedesco, e quindi a compren- 
dere gli autori, cosa alla quale non si può arrivare colla traduzione 
delle frasuccie di cui si compongono i temi. La favoletta serve 
inoltre e come distrazione e come materia di conversazione. E questa 
è cosa di gran momento; perchè a volere che uno giunga a parlare 
una lingua straniera, ei si conviene abituarlo a pensare in quella 
lingua e ad adoperare le parole che conosce come materia di con- 
versazione. Della qual cosa molto suole compiacersi l’ alunno e 
acquista animo a continuare nelle fatiche dello studio. 


3.° La terza parte è un dialogo intorno a materie, che più 
spesso occorrono nella vita comune. Anche questo dialogo è già 
preparato nei temi, e serve a raggruppare intorno a un solo soggetto 
. parole e frasi apprese separatamente. Così anche si compiace chi 
studia, perchè acquista la coscienza del profitto che va facendo. 


4.° Da ultimo viene la ripetizione, nella quale vengono ricordate 
non solo le regole apprese nella lezione stessa, ma eziandio regole 
antecedenti e specialmente quelle connesse alle nuove. Così viene 
anche corretto il difetto della non perfetta connessione grammati- 
cale, inerente a questi metodi. 


L'appendice, sebbene occupi breve spazio, ha cionnondimeno 
una grande importanza. In essa, come notammo, vien richiamata 
l’attenzione dell’ alunno sulle parole simili. A volte vi si espongono 
sostantivi di genere diverso dall’ italiano, perchè l'alunno si eserciti 
nell’applicazione del genere; a volte sono ricordate le parole più 
difficili o troppo di rado ripetute nei temi, perchè l'alunno ne faccia 
di sua mente delle proposizioni. Questo esercizio, come la conver- 
sazione delle favole, oltrechè abituare 1’ alunno a pensar nella lingua 
che studia ed imprimergli meglio nella mente le parole più difficili, 
ha pure un altro assai considerevole vantaggio, che ora dirò. 


I temi sono informati al principio della graduazione, però mi 
sono sforzato di renderli quanto più facili fosse possibile; ora la 
facilità, cosa: buona in sè, ha però questo inconveniente, che l' atten- 
zione non viene eccitata che debolmente, e ognuno sa che la 
memoria sta in proporzione diretta dell’ attenzione; a. questo incon- 
veniente è posto efficace rimedio, mercè quelle composizioni, perchè 
a farle si richiede un grande sforzo d' attenzione. Finalmente 
avanzando nelle lezioni, ho voluto che l'alunno si eserciti a discor- 
rere e scrivere intorno a soggetti, i cui materiali si trovano antece- 
| dentemente preparati. 

Così ho creduto completare quell’ assieme armonico di teoria 
e pratica, nel quale, a mio avviso, sta il vero metodo. 

Non sogno tuttavia aver fatto un lavoro perfetto, nè tampoco 
che si avvicini alla perfezione; solo mì lusingo trovarmi sulla buona 
via: che se l'opinione pubblica confermerà questa mia idea, non 
risparmierò alcuna. fatica, perchè il lavoro riesca sempre meno 
imperfetto; e crederò non aver speso del tutto indarno la vita, se 
mi verrà fatto di diminuire alquanto le difficoltà che si oppongono 
al soddisfacimento di un bisogno così fortemente sentito, qual’ è la 
‘conoscenza delle lingue straniere. | 
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Le Lettere An ordine alfabelico. 
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Lezione preliminare della Pronuncia *) 
G I. Lettere dell'alfabeto. 


A, a, a. VR, n en. 
Bd, b, be. O, 0, 0. 
C, c, tso. P, p, pe. 
D, d, de 9, 9 cu, 
E, me, e. R, er. 
5. f ef S, {, 8, es. 
SG, 9, ghe Èt, 1, te. 
5, h, ha (aspirata). U, uu u. 
9, È 8, v, fav. 
Ì, jot W, m ve. 
| K, ka. | %, ics. 
?, LI el. D, y, ipsilon. 
PM, mm, em. 3, 3% zet. 


Avvi inoltre: | 
1. Vocali raddolcite. 
Ae, A, ä. De, 5, 5. Ue, u, ü. 
2. Dittonghi. 
Ai, ai Gi, cio Eu, cu. 
Au, au. (Ey, en). Neu, Äu, du. 
3. Consonanti composte. 

Ch, ch, ck. Sch, ſch, ſſ, ß, ſt. 

Qu, qu, ug. Sp, ſp, th, tz, chs (= x). 
Essendo parecchie lettere dell'alfabeto riguardo alla forma 


assai rassomiglianti, bisogna star Dello attento a non iscambiarle. 
Sono le seguenti: 


Be B: Ce E; NeR, f 0 R; De D. 
be h; fof;veb;rez;ipen. 


$ 2. Vocali. Vocali raddolcite e dittonghi. 


Nella lingua tedesca si pronunciano tutte le vocali, eccetto 
la e quando è preceduta dall'i, che allora non fa che prolungare il 


| suono di questa, Pr ‘e. vier che si pronuncia fir, se ca l'e fa 








*) Questa lezione va letta con assai attenzione un pajo di volte, e 
poi riveduta nelle sue singole parti, secondo che nella lettura se ne offra 
l'occasione. | 


parte della sillaba susseguente, si pronuncia come: Orizent. Il 
suono delle vocali è il medesimo che in italiano. Generalmente le 
vocali seguite da una sola consonante sono lunghe, e brevi quelle 
seguite da due. | 

Il trema (!) posto sopro l'a, l'o e l’u si chiama Umlaut, 
che vorrebbe dire in italiano “cambiamento di suono,, e si dice 
“raddolcimento,, ; 


così î si pronuncia e aperto, come ife (chese); 


ö tra l'o e l'e simile all'eu francese, König, 
Vögel. 

i, % come l’u francese, ma più pendente verso l’i 
fitr, itber. 


ai, au si pronunciano come in italiano, ma facendo passar la voce 
sollecitamente dall'una all'altra vocale: Waife, Bau; ei si pro- 


nuncia ai, ma quanto più è possibile in un suono solo: mein (main) 
Wein, (Wain). 


du, eu si pronunciano pure ai ma molto più chiuso, in maniera 
che la prima vocale ha un suono che si avvicina all’ o: treu (treui) 
Bäume (beuime). 

Nelle parole derivate o composte ei ed eu fanno due sillabe 
e si pronunciano separate, gezirrt, be-nrtheilen. 


$ 8. Delle consonanti. 
A) Semplici. 


Anche le consonanti hanno presso a poco il suono come in 
italiano, salvo le seguenti osservazioni : 

E, c innanzi ad d, e, i, y ed ò suona come { sibilante : 
Gifar, Cicero. Due c si pronunciano come r: Accent (Axent). 

G, g ha sempre il suono duro come in ga italiano: geben 
(gheben), Gift (Ghift); ; solo quand'è preceduta da i, nelle sillabe 
finali disaccentate, si pronuncia come il dj: König, mutbig. 

H, h in principio di parola e sillaba rende aspirata la vocale 
o dittongo che la segue: Haug, Sirt. — Posta dopo una vocale è 
muta e serve soltanto a prolungare il SUONO : Ohr, rob, wohnen. 
Se però è seguita da altra vocale la h si fa un po’ sentire: Schuhe, gehen. 

. ©, f in principio di sillaba suona dolce come in rosa: 
fein, Sohn. 

V, v si pronuncia come f: von, bier, Vater. 

W, to si pronuncia come la v italiana: menn, Wille. 

3, 3 si pronuncia come una t e una z uniti: Beit (trait), 
Zahn (tzahn). 


sie 


B) Consonanti riunite 0 raddoppiate. 


Ch, dh si pronuncia di tre maniere differenti : 


1) In fine di sillaba non seguita dalla $ ha il suono guttu- 
rale aspirato, come Bad, aud, Lod, Bud. | 

2) Prende il suono del c forte (X), @) in principio di parola 
innanzi a, 0, u, I, r, come Charakter (Caracter); d) nelle parole 
semplici o primitive, quando ha dopo di sè un $, per es.: Fuchs 
(Fuks), Ochs (Oxks), madfen. 

Se si eccettuino le parole composte o derivate, in cui le 
lettere dg derivano da qualche sincope ed apostrofo, ove il d si 
proferisce secondo la regola data al N.° 1, facendo sentire il sibilo 
della 8 separatamente. Per esempio: deg Reichs, in luogo di deg 
Reiches; du lachſt, per lacheft; mach's, ovvero made es; — nad=fehen, 
wachſam. 

3) Ha un suono aspirato, in principio di parola davanti e ed 
i, e quando è seguita da i, du, e, i, 6, ü, I, r, come Chemie; 
Chirurg; riden, räuchern, Reden, mid, Milo. 

Notisi che nelle voci. tratte dal francese il d conserva la 
sua pronunzia originale che suona come sce, sci in italiano, p. es.: 
Charade leggi Sciarade, Champagne — Sciampagne. 

d non si trova che in mezzo o in ffine di parola, mai però 
consente avanti di sè una consonante; vien essa pronunciata a guisa 
di due f: Ader, Buckel. 

Pf, pf. Queste due consonanti si proferiscono talmente unite 
da sembrare quasi una forte f: Pfand, Pferd, Pfiff. 

Ph, ph suona come f: Philofoph, Joſeph. 

Sd, ſch. Nell’articolar queste tre lettere si manda un fischio 
aspirato simile a quello con cuì si pronunciano le lettere sc degli 
Italiani nelle voci sciame, sciocco, per es: Schall, Sdiff, fifhen, 
waſchen. 

ſſ, f sono segni d'una doppia {; il primo s' impiega nel 
mezzo delle parole: effen, Taffe, müſſen; l’altro alla fine o dopo il 
dittongo ei, come Paf, Schloß, muf, beifen. 

Th, th non differisce affatto nella pronuncia dal t semplice: 
thun, That, rathen, Muth. 

8 vale un ; raddoppiato e non si adopera che dopo una 
vocale, mai dopo una consonante, p. es: Sat, feten, Rate, trotzen. 


$ 4. Della posa della voce ossia dell’accento tonico. 


L’accento tonico consistente nell'alzamento della voce d’una o 
più sillabe, il che produce un tono maggiore, ma non vien indicato 


—— 


da verun segno *) esterno. La precisione delle pronuncia dipende 
dunque molto da una buona e giusta accentuazione. Ecco succinta- 
mente le regole dell’ accento fonico in tedesco. 

1) Ogni parola semplice monosillaba che può stare da sè 
porta un accento. Esempi: Un, aus, mit, bei, bag, wag, Mann, Frau. 

2) Tutte le parole composte di simili voci semplicì hanno 
tante sillabe accentate quanti sono i monosillabi di cui esse si 
compongono. Es.: Bei-{piel, SONE An⸗fang, Waſch-frau, Berg: 
mannslied. 

3) Le seguenti sillabe ricevono pure una accentatura, ma più 
debole della radicale a cui sono unite: bar, fad, Baft, Beit, feit, 
ling, Lei, Iein, niß, fol, fohaft, ung, thum, at, ut, uth; — ant, dar, 
ein, erz, un, ur. Esempi: frudtbar, dreifach, Siingling, Kindlein, 
Trübſal, Soffnung, Armuth (Armut); Antwort, CRIGEE Unglück, 
Urtheil. 

45) Tutte le altre sillabe sono disaccentate: Esse dividonsi 
in sillabe iniziali e sillabe finali. Eccole: 

a) Iniziali (Borfi[ben): be, emp, ent, ge, er, ver, ger. 

D) Finali (Nachſilben): den, e, et, eln, en, end, cr, ern, eft, 
id, it, ig, in, iſch, lid), fel, tel, ung, igen. 

5) Ogni voce consistente in una sola vera parola e in una o 
più iniziali o finali non ha che un accento solamente, cioè quello 
della sillaba radicale, Es.: Bemeig, CEmpfang, erſtaunlich, berlieren; 
— Monde, Abend, Finder, Väterchen. 

6) Tutte queste parole son chiamate semplicì, mentre che 
quelle formate di due o più voci o sillabe accentate diconsi parole 
composte (vedi gli esempi al N.° 2). 

Da ciò risulta la seguente regola generale: Le parole sem- 
plici non hanno che una sola sillaba accentata, vale a dire la 
radicale; Ze parole composte ne hanno tante quante sono le parole 
semplici che rinchiudono. 


$ 5. Dell’accento tonico delle voci straniere. 


Le voci d' origine straniera hanno la loro pr a accentua- 
zione, cioè: 

1) Allorquando sono adòperate nella pura Dadi sigle, 
conservano il medesimo accento che hanno nella — donde sono 


*) Nel corso in quelle — che hanno l Laico strana 
all'orecchio italiano, e le quali infatti troppo di sovente vengono accen- 
tuate. erroneamente dagl’ italiani, marcheremo con carattere distinto quelle 
vocali su cui cade l'accento per la retta pronunzia tedesca. 
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tratte, per es.: Cato, Cicero, Konon, Sophokles, Racine, Shafe- 
fpeare (pr. Sciéespir), Dottor, Profeffor 20. Lo stesso dicasi di quei 
nomi proprî che rigettano semplicemente la loro desinenza greca o 
latina (00, es, us, ius). Es.: Pindar, Horaz (da Horatius), Virgil 
(da Virgilius), Saluft, Prophet 1c. 

2) Tutti gli altri nomi stranieri che sono stati germanizzati, 
«e che hanno sofferto una qualche alterazione nella desinenza, portano 
l'accento sull’ ultima sillaba. Esempî: Student, Solbdbat, Prifident, 
Regent, April, Officier, General, Major, Provinz, Religion, Franzo8, 
Spinat ꝛc. , 


Osservazione. 
— Oltre l'accento tonico delle parole avvi ancora l'accento tonico 
della proposizione. Esso consiste nell’alzar o calar la voce d'una o più 


parole intere nell’orazione a distinzione delle altre; un tal cambiamento 
di voce chiamasi in tedesco Redeton, accento oratorio. 
, 


— — —— —— — 
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I. 'l'eoria.*) 
Delle parole determinanti **). 
A) Applicazione del genere. 


In tedesco vi sono tre generi, a ciascun genere corrisponde nel 
singolare un differente articolo: così l'articolo ber precede i sostantivi 
maschili, l'articolo bie i femminili e l’articolo das i neutri. Siccome però 
vi sono moltissimi sostantivi, il genere dei quali è diverso nelle due 
lingue, così avviene che l'articolo der a volte si dovrà tradurre on è 0 
lo, a volte con la, così degli altri due; e viceversa l'articolo il si tradurrà 
a volte con der, a volte con die, a volte con das. 


Esempî: il tradotto con der il giardino = der Garten, 
A A » die il sole = die Sonne, 
A >: » das il libro = das Bud, 
la =» » der la luna = Der Mond, 
3 3 » die la mano — die Hand, 


P 5 » das la ragazza = das Mädchen. 
Quindi è che l'articolo determinato dovrà rappresentarsi nella 
mente dello studioso in questa forma: 
m. f. n. 
“(il il il 
der hi die Di das (lo-e viceversa 


la la la 
\ der der der 
il (die la ‘die fo (die 
Î das Î das das vu 
Nel plurale non vi ha in tedesco, per le parole determinanti, alcuna 
variazione di genere, così : 
figa) 
die \ gli gli | die 
le le J 
Accade egualmente delle altre parole determinanti, che sono : 
id ir fun uno \ ein (m. n.) 
1) l’art. indet. ein { uno eine; uno 
\ ina — una eine (f.) 
m.en. AR n ( 
5 SITE ‘uo fil mio mio \mein (m. x 
2) gli agg. poss. mein A Fa merne fia mia la mia — ) 
.fil tuo i il tuo il tuo fdein (m. n.) 
deinfi, tua deine tua la tua ir (f.) ecc. 


*) Queste teorie, che stanno indipendenti dalle lezioni, non si hanno — 
secondo il concetto dell'autore a studiare propriamente, ma solamente 
vanno lette con attenzione un pajo di volte, in guisa che lo studioso se 
ne formi una idea chiara; e poi saranno consultate, quando lo studioso 
ne sentisse il bisogno. sn 

**) Chiamo parole determinanti quelle che stanno avanti ai sostan- 
tivi o ne fanno le veci e servono a determinarli in qualche modo; nel 
corso di questa teoria vengono designati quali sono. 





J | CESAR, Lr GERE 


m. f. 

3) gli agg. e pron. dimostrativi dieſer lena dico ia die ona 
Squello se ofquello . .. efquello 
jener \guella jene quella jenes quella 

n 


Mm. fi ì 
4) I pron. relativi melder si a welche a welches — ) 


così degli indefiniti: tale ſolcher, qualcuno mancher ecc. 


Lezione prima. Erſte Cektion. 
1. 


der (per il masc.) 
il, lo, la, | die (pel fem.) 
| das (per il neut.) 
Vi sono nella lingua tedesca tre generi, maschile, femminile e 


neutro. A ciascun genere corrisponde nel singolare un differente articolo. 
1 sostantivi sì scrivono sempre con lettera majuscola. 


der Vater il padre und e, ed 

die Mutter la madre klein piccolo-a 
‘ ber Tifd la tavola gut buono-a 

ja sì, nein no . . grof grande 

ift è ci 


f er (per il mas.) 
egli, ella, esso { fig (per il fem.) 
\ eg (per il neut.) 

L'aggettivo staccato dal nome è considerato come avverbio ed è 
invariabile. 

Der Vater ift flein und die Mutter ift grof. Iſt der Vater 
gut? **) a, er ift gut. Iſt die Mutter Hein? Nein, fie ift grof. Iſt 
er gut? Nein. Iſt fie gut? Ta, fie ift gut. Iſt der Tiſch groß? Nein, 
er ift klein. 

2. 


Il padre è buono e la madre è buona. Il padre è grande e 
la madre è piccola. È piccolo il padre? Sì, egli è piccolo. È grande 
la madre? No, essa è piccola. È essa buona? Sì, essa è buona. Il 
padre è grande; egli è buono. La madre è piccola; essa è buona. 
| La tavola è piccola. 


*) In luogo degli aggettivi dimostrativi e del pronome relativo si 
usano anche gli articoli der, die, das. Il plurale verrà esposto nella teoria 
della declinazione. 

#**) Nell’interrogazione si mette prima il verbo, poi il soggetto e 
in fine l'aggettivo. 

2 
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3. 


der Bruder il fratello qufrieden contento-a 
die Schweſter la sorella alt vecchio-a 
jung giovane 


Iſt die Schweſter jung? Ia, fie ift jung. gIſt der Vater alt? 
Nein, er iſt jung. Die Mutter iſt alt. Der Bruder iſt gut; er iſt 
zufrieden. Iſt ſie groß? Nein, ſie ift klein; der Bruder iſt groß und 
jung. MES die Schweſter zufriedben ? Ta, fie iſt gufrieden. 


4. 


Il fratello è giovane e la sorella è piccola. È vecchio il 
padre? No, egli è giovane e contento; la madre è vecchia; essa è 
buona. È dessa piccola? No, la sorella è piccola; essa è giovane. 
È dessa contenta? Sì, essa è contenta. È contento il fratello? No, 
esso è piccolo. È contenta la sorella? Sì, essa è buona e giovane. 


5. 
id bin io sono gefund sano-a 
du biſt tu sei fett, dick*) grasso 


die Henne la gallina mager magro 
bag Haug la casa krank ammalato-a 


Sd bin franf und mager. Du bift gefund und did. Iſt die 
Schweſter frant? Nein, fie ift. gefund. Die Henne ift fett und alt. 
Iſt die Senne mager? Nein, fie ift fett. Sft das. Haus grof? Ta, das 
Haus ift grof. Bift du gufrieden? Ta, id bin zufrieden. Ift er franf? 
Nein, er ift gefund. Iſt das Haus klein? Nein, es ift grof. 

6. 

Sei tu ammalato? No, sono**) sano e grasso. È grassa la 
gallina? Sì, la gallina è grassa e giovane. Sei contento ? Sì, sono 
contento. Sei sano? No, sono ammalato. La sorella è magra e 
piccola, ed il fratello è grande e grasso. È grande la casa? Sì, 
è grande. No, è piccola. 


7. 
das Weib la donna ſchön bello 
nicht non wohl bene 
aber ma, però unwohl indisposto 


Il verbo stare, quando esprime stato di salute, si traduce col verbo 
essere: sto bene, id) bin mobl. | 


*) fett si dice piuttosto degli animali e della loro carne; delle per- 
sone si dice meglio did 

**) In tedesco il soggetto deve sempre esser espresso; così sì tra- 
durrà: id bin geſund. 


— 


— 


Nicht è la negazione che accom agna il verbo, e si mette dopo di 
esso; così: io non sono — id bin nidt. 

Das Weib iſt nicht fin; es ift alt; aber. die Schweſter ift 
ſchön. Iſt das Haus fin? Nein, das Haus ift nibt ſchön, es ift 
Hein. Ift der Vater wohl? a, er ift wohl; aber die Mutter ift 
unwohl. Biſt bu gefund ? Ja, id bin nicht franf; aber er ift unwohl. 
Biſt du franf? Nein, id) bin wohl; aber id) bin nicht zufrieden. 


8. 


_ È vecchia la donna? No, essa non è vecchia, ma è ui 
sDosta È bella? No, essa non è bella. È grande la casa? Non è 
grande; è piccola ma bella. Sta bene la sorella ? Sta bene, ma non 
è di È contenta la madre? Non è contenta, è indisposta. È 
ammalata la donna? Essa non è ammalata; è sana, ma vecchia. 


9. 


mir find noi siamo oft spesso 
ir feid voi siete aud anche 
fte find essi sono arm povero. 
L’italiano Ella di rispetto, si rende in tedesco con la terza persona 


| plurale, che si scrive majuscolo. Così: Sta Ella bene? si tradurrà: Sind 
Sie wohl? come se si dicesse: Stanno essi bene ? 


Du bift nidt fin, aber du biſt jung. Sind Sie gufrieden? 
Ich bin nicht gufrieden; id bin oft franf. Iſt das Weib arm? Ia, 
bas VWeib ift arm, es iſt auch oft unwohl. Seid ihr arm? Wir ſind 
nicht arm, aber wir ſind oft krank. Wir ſind klein und ihr ſeid groß; 
aber wir ſind fett und ihr ſeid mager. Sind Sie oft krank? Ja ich 
bin oft krank, id bin auch alt. Sind Sie wohl? Nein, id bin 
unwohl. 

10. 


Tu non sei giovane, ma tu sei sano. Sta Ella bene? Sto 
bene, ma non sono contento; sono vecchio e povero. È contenta la 
donna ? Essa è povera ed è anche spesso ammalata. Sono essi 
poveri? No, essì non sono poveri, ma sono spesso indisposti. Il 
padre e la madre sono poveri, essì sono anche vecchi. Siete voi 
poveri? Siamo poveri, ma siamo giovani e sani. Voi. siete en, 
siete giovani e sani, 


11. 
der Tag il giorno —. bag Bud il libro 
der Onfel lo zio id) babe io ho 
der Oheim du haſt tu hai 


die Tante la zia — er, fie e8 bat ha 


ein (masc.) 
uno, una uno i‘ eine (fem.) 
ein (neut.) 


L' accusativo femminile e neutro in tutte le parole declinabili è 
sempre uguale al nominativo. 


Id habe cine Schweſter; fie ift ſchön und jung. Du haſt eine 
Tante; fie ift alt, fie ift aber aud gut. Das VWeib Bat eine Henne, 
fie ift fett. Der Onfel Bat ein Haus, es ift groß, Ift es aud fhin? 
Nein, es ift nicht fin. Hat fie cine Schweſter? a, fie fat eine 
Schweſter und eine Tante; aber fie find arm und krank. Haft du ein 
Buh? Hat der Onfel eine Schweſter? Ta, er bat cine Schweſter, 
aber fie ift arm und oft unwohl. Ift der Tag fin? Ia, der Tag 
ift ſchön. Hat er ein Bud? Ia, es ift fhin. 

Mettete all’acc. sing. i seguenti nomi accompagnandoli dall’arti- 
colo determinato e indeterminato: aus, Bud, enne, Schweſter, Mutter. 


12. 


Io ho un libro, esso è bello. Tu hai una casa; essa è 
piccola, ma bella. Ha la zia una gallina? Sì, essa ha una gallina, 
ma non è grassa. È bello il giorno? Sì, il giorno è bello. La zia 
e lo zio sono buoni, ma sono vecchi e poveri. Ha egli una casa? 
Sì, egli ha una casa, ma piccola. Sta Ella bene? Non sto bene. Ha 
il fratello un libro? Sì, egli ha un libro. 


13. 
das Fenfter la finestra wir haben noi abbiamo 
der Garten il giardino ibr habet voi avete 
das Wetter il tempo (atmosferico) ſie haben essi hanno 
der Spiegel lo specchio Sie haben Ella ha 
das Veilchen la violetta zwei due 
die i, gli, le drei tre, bier quattro 


Nel plurale non c'è differenza di genere. 

I sostantivi maschili e neutri che hanno la desinenza in el, en, er 
non variano la desinenza nel plurale. Così: der Garten il giardino, fa: 
die Girten i giardini; das Fenfter la finestra, die Fenfter le finestre. La 
massima parte dei maschili raddolcisce però la vocale radicale, così; der 
Bruder il fratello; die Vriider i fratelli. 


Haben Sie ein Haus? Id habe cin Haus und zwei Garten; 
das Haus ift grofi, aber die Garten find flein. Hat der Onfel eine 
Schweſter? Er hat eine Schweſter und drei Brüder. Die Vriider find 
jung, aber die Schweſter ift alt. Iſt fie zufrieden? Ste ift zufrieden, 
fie bat zwei Spiegel. Das Weib Bat bier Veilhen. Du haſt drei 
Spiegel, bift du gufriedben? Sind die Spiegel ſchön? Ja fie find 


sa DE 


ſchön, aber flein. Hat er cin Haus? Er Bat ein Haus, aber er hat 
quei Garten. Iſt das Haus groß? Nein, das Haus ift flein; es hat 
vier Tenfter. Ift das Wetter fin? Das Wetter ift nicht fin. Ihr 
Babet drei Spiegel, fie find aber nicht fin. Ihr habet drei Gärten, 
fie find aber flein. 


Mettete al plurale i seguenti nomi: Spiegel, Fenfter, Veilchen, der 
Gfel l'asino, der Wagen la carrozza. 


14. 


Ha Ella un libro? Ho un libro; esso è buono e bello. Avete 
una casa? Non abbiamo una casa, ma tre. Voi avete anche due 
giardini, essi sono belli, ma piccoli. La donna è contenta, essa ha 
tre specchi. Ha essa una sorella? Ho una sorella e due fratelli. I 
fratelli sono giovani e sani, la sorella è vecchia e ammalata. Sono 
belli gli specchi? Gli specchi sono belli, ma piccoli. Il tempo è 
bello; il giorno è buono. Ha Ella una casa? Io ho una casa e due 
giardini. Stanno bene i fratelli? I fratelli non stanno bene, essi 
sono vecchi ed anche poveri. Voi avete due giardini, ma sono piccoli. 
Essi hanno una casa, ma non è bella. 


Die Henne. 
Ein armes Weib hatte eine Senne, J welqhe 


aveva la quale 


5 6 3 4 : 2, 
alle Tage ein Gi legte. 
tutti uovo poneva 

(faceva) 


1 2 4 6 7 8 3 5 
[Das Weib war mit einem Gi nicht sufriedens; | 
fie*) maftete die enne und hoffte täglich zivei, 
impinzava sperava giornalmente 


| drei big vier Gier. Aber die Denne wurde zu fett, 


fino uova divenne troppo 
1 3, 4 i 2 
und J legte Fein Gi mebr. | 
posò (fece) nessun più 


*) Riferendosi al sostantivo bas Weib si può adoperare anche il 
pronome fem. fie, 


Wier mit Werigemſ nicht zufrieden it] verliert 


chi con poco "perde 


oft aud Das, was er bat. 


ciò che 
Die Henne. 


Gin armes Weib Batte eine Henne, mele alle Tage ein Gi 
fegte. Das Weib war mit cinem Ci nicht gufriedben; fie mäſtete die 
Henne und Boffte täglich zwei, drei bis vier Eier. Uber die Henne 
wurde zu fett, und legte fein Fi mehr. 

Wer mit Wenigem nicht gzufrieden ift, berliert oft aud das, 
mag er Bat. 

| Esercizi. 


Coniugate il verbo ‘essere al presente, accompagnando ciascuna 
ersona di tutta la frase: Id bin mit einem Gi nicht zufrieden; nella qual 


rase rimarcate subito che la negazione nicht si mette non solo dopo il ‘ 


verbo, ma anche dopo il complemento. 


Conversazione.*) 

Che cosa aveva una povera donna ? Eine Senne. 
Yer hatte eine Henne? Gin armes Weib. 
Che cosa faceva la gallina ? Sie legte ein Gi. 
Quando faceva un uovo? Sie legte ein Gi alle Tage. 
War das Weib zufrieden ? Sie war mit einem Ei nicht gufrieden. 
Che cosa fece la donna? Sie miiftete die Henne. 
Che cosa .sperava la donna? Sie hoffte zwei, drei bis vier Cier. 
Che cosa successe alla gallina? Sie murbde fett. — | 
Che cosa non fece più? Sie legte fein Fi mebr. 
Che cosa perde chi non è contento ì 

del poco? Aud das mag er bat. 


Per verliert and) das, mag er bat? Wer mit Wenigem nicht zufrieden ift. 


I. Dialogo famigliare. 


| Convenevoli. 
Buon giorno, Signore. Guten Tag, mein Herr. 
Buona sera. Guten Abend. 
Come sta? Wie befinden Sie fi? 
Grazie, bene. Wohl, id dante. 
Come sta la mamma? Wie befindet ſich die Frau Mutter? 
È essa indisposta ? Iſt fie unwohl? 


*) La conversazione sui brani di lettura viene data per modello, 
ma il maestro, secondo il suo buon giudizio, non si contenterà delle 
domande date, ma ne farà delle altre e più complicate é più dettagliate, 


fino a che egli veda che l'allievo sappia bene e pronunci rettamente e 


correntemente tutte le parole e frasi ch’ egli conosce. 


— ion 


No Signore, non è indisposta. Nein, mein Herr, fie ift nicht unwohl. 
some sta il fratello? Wie Defindet fi) der Bruder? 
ammalato. Er ift franf. 
Mi rincresce. Es thut mir leid. 
Grazie. Ich danke. 
Addio. Leben Sie wohl. 
Ripetizione. , 


Coniugate haben (avere) e fein (essere) al presente indicativo, forma 
affermativa, negativa ed interrogativa, formando delle proposizioni coi 
seguenti termini: Haus, Bud, Schweſter, Tante, Veilchen, Sonne: arm, reid), 
gefund, frant, alt, jung. 

Quanti generi vi sono in tedesco? Che cosa ha ciascun genere ? 
Ditemi l’ artieolo determinato e indeterminato ? Come si forma l’accusa- 
tivo femminile e neutro. Quali sostantivi non variano nel plurale? Contate 
fino al quattro. - 


vo 
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II. Teoria. 
Delle parole determinanti. 


B) Teoria della declinazione. 


La declinazione delle parole determinanti, come anche degli aggettivi 
ualificativi e dei sostantivi, si forma in tedesco variando le rispettive 
esinenze. 


Declinazione dell’ articolo determinato. 
Singolare Plurale 
Mm. f. n. 
nom. la, il, lo der, die, das, i, gli, le die. 


gen. del, dello, della des, der, des, dei, degli, delle ber. 
dat. al, alla, allo bem, der, dem, ai, agli, alle Dent. 
accus. il, lo, la den, die, das, i, gli, le die. 


Intorno a questa declinazione di un' importanza capitalissima nella 
grammatica tedesca, dobbiamo fare le seguenti osservazioni: 1.° Osser- 
viamo che l’accusativo femminile e neutro del singolare e l' accusativo 
plurale sono eguali al loro nominativo; ebbene, questa eguaglianza si 
verifica eziandio, non solo nelle altre parole determinanti, ma ben anco 
in tutte le altre parole declinabili. 2.° Osserviamo che il dativo plurale 
termina con una n, or bene questa n si troverà nel dativo plurale di 
tutte le parole declinabili della lingua tedesca. 3.° Le desinenze del- 
l'articolo, salvo leggerissime modificazioni, servono alla declinazione di 
tutte le parole determinanti. 


Declinazione delle parole determinanti. 


Singolare Plurale 
mM. f. n. 
nom. LI, e—⸗ L5, L. 
gen. 25, er, (5, er. 
dat. en, er, em, eu. 
accus. I, 8%, £$, e. 
Esempi. | | 
Sing. Nominativo Plur. 
m. f. n. 
questa-o, diefer, dieſe, diefeg, diefe 
quella-o, jener, jene, jenes, jene 
il quale, la quale welcher, welche, welches, welche 
una-0 ein, eine, ein, 
la mia, il mio mein, meine, mein, meine 
il tuo, la tua dein, deine, dein, deine 
il suo, la sua fein, feine, fein, ſeine 
il —— sua ibr, ihre, ibr, ihre 
1 Jel 
il nostro, la nostra unfer, unfere, unſer, unfere 
il vostro, la vostra  euer, euere, euer, euere 


il loro, la lòro ibr, ibre, ibr, ibre. 
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Sing, Genitivo Plur. 
m. f. n. 
di questo, di questa dieſes, diefer, Diefeg, diefer 
di quello, di quella  jenes, jener, jenes, jener 
del quale. della quale welches, welcher, welches. welcher 
di uno, di una eines, einer, eines, 
del mio, della mia meines, meiner, meines, meiner 
del tuo, della tua deines, deiner, deines, deiner 
del so: sella sua feines, ſeiner, feines, feiner 
i lui) 
del suo, dle sua ihres, ihrer, ihres, ihrer 
1 lel 
del Roasio: della nostra unfreg, unſrer, unſres, unferer 
del vostro, della vostra eureg, eurer, enres. euerer 
del loro, della loro ihres, ihrer, ihres, ihrer 
Sing. Dativo Plur. 
a questo, a questa diefem, dieſer, dieſem, dieſen 
a quello, a quella jenem, jener, jenem, jenen 
al quale, alla quale welchem, welcher, melchem, melden 
ad uno, ad una einem, einer einem, 
al mio, alla mia meinem, meiner, meinem. meinen 
al tuo, alla tua deinem, deiner, deinem, deinen 
al suo, alla sua ſeinem, ſeiner, ſeinem, ſeinen 
al nostro, alla nostra unſerem, unſerer, unſerem unferen 
al vostro, alla vostra euerem, eurer, eurem, euren 
al loro, alla loro ibrem, ihrer, ibrem, ibren. 
Sting. Accusativo Plur. 
questo, questa btefen, dieſe, diefe8, diefe 
quello, quella jenen, jene. jeneg. jene 
il quale, la quale welchen, welche. welches, welche 
uno-a einen, eine, ein | 
il mio, la mia meinen, meine, mein, meine 
il tuo, la tua deimen, deine, dein, deine 
il suo, la sua feinen, feine, ſein. ſeine 
il suo, la sua ihren, ihre, ihr, ihre 
il nostro, la nostra unferen, unfere, unſer, unfere 
il vostro, la vostra euren, eure, euer, eure 
il loro, la loro ibren, ibre, ibr. ibre. 


Osservazione 1. L'articolo indeterminato ein e gli aggettivi posses- 
sivi non hanno desinenza al nominativo singolare, quindi, per la regola 
suesposta, neppure all’accusativo femminile e neutro. 

2. Unfer e ener, quando per la declinazione ricevono una e dopo la 
r, si contraggono, escludendo una delle due e, o quella che precede la x, 
o quella che la segue; per es. invece di unfere8 si dice unfreg, invece di 
eueren euren, così degli altri casi. 


- 
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Seconda Lezione. Zweite Lektion. 


” 


15. 


| diefer (pel mas.) ! 
questo-a pete (pel fem.) questi-e dieſe 
dieſes (pel n.) 


der Maran l’uomo die Todter la figlia 
‘die Feder la penna was ? che cosa? 
das Pferd il cavallo wer? chi? 


Ver bat cine Feder? Diefer Mann Bat cine Feder. Wer hat 
cin Pferd. Diefes Weib hat ein Pferd. Was bat der Onfel? Der 
Onfel hat zwei Garten. Iſt diefe Feder gut? Fa, diefe Feder ift gut. 
Sind diefe Spiegel fhin? Nein, diefe Spiegel find nicht ſchön. Was 
bat diefer Mann? Er hat ein Pferd; es ift jung und ſchön. Wer Bat 
cin Buch? Diefer Mann hat ein Bud. Was Bat diefe Todter? Sie 
bat drei Spiegel. 


16. 


Che cosa ha questa donna? Ha un cavallo. È giovane questo 
cavallo? No, questo cavallo non è giovane, è anche spesso amma- 
lato. Chi ha una penna? Quest’ uomo ha una penna, È buona questa 
penna? Sì, questa penna è buona. Che cosa ha questa figlia? Non 
è contenta, ha due specchi, ma sono piccoli. Sono grandi questi 
giardini? Sì. Sono buone queste penne? No. É povero quest’ uomo? 
No, egli non è povero, egli ha una casa e tre giardini. Che ha lo 
zio? Egli ha una figlia, essa è giovane e bella. 


17. 
mein (m.) ba | 
i mio: la mia o meine (f.) —— | meine 
° mein (n) miei, 
dein (m.) 5 
sare la tua deine (f.) RA a tino deine 
dein (n.) da 


Le parole mio, tuo, suo ecc., fanno in italiano l'ufficio tanto di 
aggettivi, cioè che sì aggiungono innanzi al nome, come quello di pro- 
nomi, cioè che fanno le vecì del nome e si adoperano di conseguenza 
senza il nome. In tedesco, come in altre lingue, abbiamo certe parole 
che fanno l’ ufficio di aggettivi possessivi; certe altre che fanno l’ ufficio 
di pronomi possessivi; queste che diamo qui sopra appartengono agli 
aggettivi, si adoperano dunque innanzi ai sostantivi: Gl: aggettivi posses- 
sw hanno questo di particolare, che rifiutano V articolo determinante 
da cui sono accompagnati in italiano; la mia casa mein Sans. 


— 


gekauft *) comperato-a geſehen veduto-a 
verloren perduto-a zornig adirato-a 
das Meſſer il coltello der Arzt il medico. 
bleich pallido 
ll participio passato viene separato dall’ ausiliare e posto in fine 


della proposizione; esso è invariabile: Io ho comperato un libro Ich 
Babe ein Bud gefauft. 


La negazione nidt si mette generalmente dopo l’ oggetto **). 

Non ho veduto tuo padre, id) babe deinen Vater nicht gefeben. 

Mein Vater hat deine Mutter gefeben, fte ift zornig. Was Bat 
file? Sie hat ein Meffer gefanft und dieſes ift nidit gut. Haben Sie 
mein Haus gefehen? Hat mein Arzt deine Tochter gefeben? Dein Unzt 
Bat meine Todter nicht gefeben, fie ift nicht franf. Was Bat deine 
Schweſter gefauft? Sie Bat drei Spiegel gefauft. Haſt du dein Meffer 
verloren? Sd babe mein Meffer nicht verloren. Was hat deine 
Tante? Sie ift bleich. Iſt fie franf? Nein, fie ift nicht franf, aber 
fie ift zornig. Sie hat cine Henne verloren. 


18. 


Chi è adirato? Mia madre è adirata, essa ha perduto un 
coltello. Questa donna ha comprato questo coltello. Hai tu veduto 
mia sorella? Non ho veduto tua sorella, ma ho veduta tua madre; 
essa è pallida. Che cosa ha? È ammalata. Tua zia è adirata. La 
donna ha perduto una penna ed un coltello. Ha comperato il medico 
questo libro? Il mio medico non ha comperato questo libro. Che cosa. 
avete perduto? Abbiamo perduto una penna ed un libro. Ha il 
medico veduto tua zia?.Il medico non ha veduto mia zia; essa non 
è ammalata. 19 


Accusativo maschile singolare en. 


J 


den meinen 
einen deinen 
dieſen 
I sostantivi maschili che non finiscono in e, e tutti i neutri. 
hanno l’accusativo eguale al nominativo. 


. nom. i acc. 
der Bleiftift la matita, den Dleiftift, 
das Meffer, das Meffer,, ° 


*) Il segno — indica la sillaba lunga e l’accento della parola: è 

necessario che l'alunno si abitui fin da principio ad accentuare bene, 

erchè una volta presa l' abitudine erronea, è assai difficile rimettersi sulla 

Hiona via; però ho creduto opportuno segnare talvolta l’ accentuazione. 
**) I casi di eccezioni si vedranno in appresso. . 


i Batte, *) aveva od ebbi mir Batten, avevamo od avemmo 

du Batteft, avevi od avesti ihr hattet, avevate od aveste 

er Batte, aveva od ebbe fie batten, avevano od ebbero 
Sie batten, Ella aveva od ebbe. 


der Vetter **) il cugino todt morto 

die Bafe la cugina verfauft venduto 
der Eſel l'asino gefunden trovato 
der Sohn il figlio. 


Ich Batte einen Vetter. Du Batteft eine Baſe. Sie Batte einen 
Sohn. Ihr hattet einen Vleiftift. Mein Sohn hatte ein Bud. Mein 
Better batte einen Gfel, aber er ift todt. Er Batte aud ein Bud 
und einen Vleiftift; er hat das Bud verkauft und den BVleiftift ver= 
Loren. Was batte dein Sohn verfauft? Er hatte drei Meffer verfauft. 
Wer Batte meinen Bleiftift gefunden? Meine Todter hatte deinen 
Bleiftift gefunden. Ich habe zwei Vettern. 

Mettete all’accusativo singolare i seguenti sostantivi accompa- 
gnandoli del verbo avere al presente e imperfetto, degli articoli e di 
mein, beim, biefer: Gfel, Better, Tiſch, Meffer, Oheim, Pferd, Brief (m) 
lettera, Garten. 5a 


Io aveva un fratello ed è morto. Tu avevi una sorella, essa 
è morta. Avevamo una matita ed una penna. Essi avevano un 
cugino ed una cugina. Che cosa aveva perduto tua figlia? Essa 
aveva perduto un coltello. Che cosa aveva venduto tua cugina? 
Aveva venduto quattro coltelli e tre matite. Egli ebbe un cavallo. 
Aveva Ella un cavallo? No, i miei cugini avevano un cavallo, ed 
lo aveva un asino 


21. 
jener (m.) jenen 
quello, quella jene (f.) jene quelli e quelle jene 
jeneg (n.) jenes 
der Lehrer il maestro gefagt detto 
bag Madden la ragazza zerbrochen rotto 
Die Nadel l'ago warum? perchè? 
dite Gabel la forchetta weil perchè 
er fagt dice daf che (cong.) 


Le parole weil e daß, come la maggior parte delle congiunzioni, 
portano il verbo alla fine della proposizione: ***) 
Dice che Ella è adirato Er fagt, baf Sie zornig find. 


*) Una stessa forma serve per l’imperfetto e passato definito. 
**) Per eccezione aggiunge al plurale una n die Vettern i cugini. 
**#*) Vedi la tabella della costruzione. 
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(3 


I sostantivi femminili che terminano in el, er aggiungono una n 
al plurale: 
die Nadel P ago die Nadeln gli aghi 
die Schweſter la sorella die Schweſtern le sorelle 
‘ Fanno eccezione die Mutter e die Todter, che fanno al plurale die 
Mütter e die Töchter. 


Jener Ptann Batte zwei Töchter. Fene Frau hatte einen Sohn. 
Meine Schweſtern. Sene Gabeln. Diefe Mütter. Diefe Nadeln. Warum 
ift jener Art zornig? Weil meine Schweſtern jenen Spiegel zerbroden 
Baben. Diefe Federn find nidt gut. Wer Bat jene Gabeln und jene 
Nadeln gekauft? Deine Schweſtern. Wer hat den Spiegel zerbroden? 
Ienes Mädchen. Wer find jene Mädchen? Meine Schweſtern. Was 
Bat dein Sohn gefunden? Er hat diefe Meffer und jene Gabeln 
gefunden. Was fagt er? Er fagt, daf du gut bift. Was Bat jener 
Arzt gefagt? Warum ift der Lebrer zornig? Weil er fagt, Daf meine 
Töchter den Spiegel zerbrochen haben. Warum find Sie bleich? Weil 
id) franf bin. 

, 22. 


Quelle forchette. Quegli aghi. Le mie sorelle. Queste figlie. 
Quelle madri. Chi sono quelle ragazze? Sono le mie sorelle. Che 
cosa hanno rotto? Hanno rotto uno specchio. Che cosa ha detto 
quella donna? Ha detto che tua figlia è diligente. Perchè è adirata 
tua zia? Perchè il maestro ha detto che io ho perduto un libro, 
tre penne e quattro aghi. Che dice il medico? Dice che quella 
ragazza è ammalata. Perchè avete venduto quelle forchette? Perchè 
non erano belle. Che cosa avevano quelle madri? Chi ha rotto lo 
specchio? Le mie figlie. Che dice quella ragazza? Dice che mia 
cugina ha comperato due specchi, quattro forchette e tre coltelli. 


23. 
bag Vieh la bestia, il bestiame erhalten ricevuto 
der Vieharzt il veterinario nachläſſig negligente 
der YVrief la lettera eg thut mir leid me ne rincresce 
ſchlecht cattivo iſt es wahr? è egli vero? 
miide stanco e8*) ift wahr è vero 


fleißig diligente 

Sd Batte cine Tante. Sie ift todt. Es thut mir leid. Iſt eg 
wahr, daß du das Vieh verfanft haft? Es ift nicht wahr. Der Lebrer 
fagt, daß du ſchlecht und nadliffig bift. Es iſt nicht wabr, ig bin 


*) eg pron. neutro, serve per l’ impersonale; è detto anche soggetto 
logico grammaticale; siccome ogni verbo deve essere accompagnato dal 
soggetto, quando non c’è soggetto personale, si mette il soggetto logico. 
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nicht nachläſſig, id) bin oft unmobl. Wer Bat jene Gabeln gefauft ? 
Jenes Mädchen. Wer ift jener Mann? Er ift ein Vieharzt. Iſt es 
wahr, dat dein Sohn franf ift. Sa, er ift oft krank. Es thut mir 
leid. Iſt deine Baſe fleißig? Nein, fie ift ſchlecht. Biſt du müde? Nein, 
ich bin nicht müde. Haſt du meinen Brief erhalten? Ich habe deinen 
— uo erhalten, 
24. 


Perchè hai venduto il tuo bestiame? Perchè sono povero. 
Che cosa aveva il veterinario ? Aveva un coltello e due forchette. 
È vero che tua zia è morta? È vero. Me ne rincresce. È Ella 
stanco ? No, io non sono stanco, ma le mie figlie sono stanche. 
Perchè è Ella pallido? Perchè sono stanco. Ha il veterinario rice- 
. vuto la mia lettera? Non ha ricevuto la tua lettera. È bello il 
tempo? No, il tempo è cattivo. Me ne rincresce, È tua figlia 
‘ diligente? No, è negligente. 


Gin alter Mann ging in ein Kaffeehaus, und 


uomo andò caffè (bottega da) 


aus Verfehen trat er cinem jungen Menſchen auf 


per inavvertenza montò . momo 


Den bi Gfel, fagte zornig der junge Menſch. 


i 


| 2a alte criviederte: Si thut mir leid, vwenn ich 


replicò 


Gie beſchi ädigt pe] allein ich bin Vieharzt und 


danneggiato *) 


will Sic unentgeltlich heilen. 


voglio la —— _ guarire 


Cin alter Mann ging in cin Kaffeehaus, und aus Verfehen trat 
er einem jungen Menſchen auf den Fuß. Eſel, fagte zornig der junge 
Menſch. Der Alte ermiederte: Es thut mir leid, wenn id) Sie beſchädigt 
‘Babe, allein id) bin Vieharzt und mil Sie unentgeltlich heilen. 


Coniugate la frase: Wenn ich Sie beſchädigt nasca, 
*) Le ho fatto male. 
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Conversazione sul fatto precedente. 


Dove entrò un uomo attempato ? Sn ein Kaffeehaus. 


Ver ging in ein Kaffeehane ? Fin alter Mann. 
Che cosa fece per inavvertenza? Er vd “ali jungen Menfden auf 
den Hub. 


Wie trat er einem jungen Menſchen 
auf den Fuß? i Aus Verſehen. 
Was fagte zornig der junge Mann? Eſel. 


Was ermiederte der Alte? Es thut mir leid. 
Che cosa era il vecchio? __ Ein Viehaxzt. 
Come lo avrebbe guarito ? Uneutgeltlich. 


II. Dialogo famigliare. 


Ancora convenevoli e del tempo. 


Buon giorno, Signore. Guten Morgen, mein Herr. 
Si accomodi. Nebmen Sie Plag (prenda posto). 
Grazie, non sono stanco. Ich dante, id) bin nicht miide. 
Ella è pallido, che cosa ha? Sie find bleich, was haben Sie? 
Sono indisposto. Ich bin unwohl. 
Me ne rincresce. Es thut mir leid. 
È bello il tempo? Sf das Wetter ſchön? 
No, il tempo è cattivo. Nein, das Wetter iſt ſchlecht. 
Fa freddo. Es ift falt. 
Piove ? Regnet es? 
No, non piove, ma pioverà. Nein, eg regnet nicht, aber es mird 
regnen. 
A rivederla. Auf Wiederſehen. 
Ripetizione. 


Ditemi il passato del verbo avere, accompagnando ogni persona 
con un sostantivo, che sarà quindi all’accusativo. Come si dice l' agget- 
tivo dimostrativo questo, quello, questa, quella? Che osservazione abbiamo 
fatto in proposito? Che differenza corre fra l’aggettivo e il pronome 
possessivo ? Quali sono gli aggettivi possessivi in tedesco? Ditemi l’accu- 
sativo degli articoli, aggettivi dimostrativi e possessivi? Ditemi la regola 
generale per l’accusativo neutro e plurale. Variano i sostantivi maschili 
e neutri all’accusativo? Come fanno il plurale i sostantivi femminili che 
finiscono in el, er? 


Appendice. 
Composizione. 


Colle seguenti parole e servendosi del presente e passato del verbo 
avere e delle altre regole conosciute, faccia l' alunno una trentina di frasi 
che abbiano il miglior senso possibile: Warum? meil. — Wer? Was? 
Der Spiegel, — der Vleiftift, — das Pferdb, — bas Buch, — der Lebrer, 
— gefunden — bverloren — gefagt — er fagt — bag — fin — frant — 
e8 ift wabr, es thut mir leid. 


ho 


ee CE 
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III. Teoria. 
Del Sostantivo”). 
A) Etimologia. 


$ 1. I 8, per riguardo alla loro formazione, sono: a) radicali, 
b) derivati 0 c) composti. 

A) Radicali sono quelli, che sono costituiti da parole originali, 
voglio dire, che non hanno alcuna apparente derivazione da altre parole 
del linguaggio vivente che generalmente sono monosillabi; tali sono ad 
esempio: das Buch il libro, der Affe la scimmia, der Tifd la tavola. 


$ 2. B) Derivati sono quelli, che sono costituiti da altre parole 
(nomi, agg., v. e talvolta anche avv.) e da una particella che vien loro 
prefissa o suffissa, 0 aggiunte come desinenze. 


Le particelle che venendo prefisse ad altre parole, ne formano 
dei 8. a sè, sono: ge, mifi. Le suffisse sono: e, er, in, ift, heit, keit, hen, 
fein, Ting, niß, ſchaft, thum, ung. 

Queste particelle non hanno a sè alcun significato, ma modificano 
il significato della parola radicale. 

$ 3. ge, prefisso alla radice di alcuni verbi, coll’aggiunta di una 
e alla fine, ne forma der 8. collettivi di genere n.; ....così da drängen 
stringere, bas Gedringe la folla, da flopfen battere, bag Geflopfe il pic- 
chiamento, da reben parlare, das Gerede la diceria. 

$ 4. mifi,**) prefisso ad altri s. 0 a v., ne forma dei 8. derivati, 
dando loro un senso di negazione 0 imperfezione, così del 8. der Brand 
l’uso, abbiamo der Mifbraud l'abuso; da der Kauf la compra, der Miß⸗ 
fauf la compra svantaggiosa; da trauen fidare, bags Mißtrauen la sfiducia; 
da die That il fatto, die Miffethat il misfatto; (questa particella la tro- 
— n in italiano applicata nell’ istesso senso: misfatto, misan- 
ropo ecc. | 

$ 5. e aggiunta ad agg., forma îl s. astratto: grof grande, die 
Griffe la grandezza. 

$ 6. er, a) aggiunto al nome di uno stato, provincia o città 
forma il s. personale dell’indigeno. Die Schweiz la Svizzera, der Schweizer 
lo svizzero; England Inghilterra, der Englinder l'inglese; Rom Roma, der 
Römer il romano. 

b) da v. 0 da altri s., forma dei 8. m. che esprimono un individuo 
che sì occupa della cosa, o che fa l’azione espressa dal vocabolo pri- 
mitivo. Der Empfang la ricevuta, der Empfänger quello che riceve; der 
Fiſch il pesce, der Fiſcher il pescatore; retten salvare, der Retter il salvatore. 

7. in, aggiunto a s. personali, ne forma dl f.: der Fiirft il 
principe, bie giirftin la principessa; der Graf il conte, die Grifin la con- 
tessa ecc. 

$ 8. ift, unito ad altri s. forma s. personali di religione, setta, 
partito, professione. Calvin, der Calvinift; dbie Moral, der Moralifi; (lo 


stesso in ital.) 


*) Ricordiamo che queste teorie stanno in certo modo indipendenti 
dalla parte pratica. — Con poche radici si forma gran numero di parole ; 
però mi parve conveniente, che fino da principio l’ alunno si faccia una 
idea della formazione delle parole tedesche. 

**) Viene da miffen mancare. 
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$ 9. heit (deriva da baben avere, possedere) e feit, uniti ad altri s. 
o agg., formano dei 8. f., indicanti qualità in senso astratto. Gott Dio, 
bie Gottheit la divinità; ber Mann l'uomo, die Mannbeit virilità; wahr 
vera, die Wabrbeit la verità; dbantbar grato, die Danfbarfeit la gratitudine ; 
(assomiglia alla desinenza italiana ità). 
| $ 20. Ying, aggiunto ad altre parole forma dei s. pers. m., per 
lo più di senso passivo; contraria in ciò la desinenza er che forma è 
8. attivo ; così da züchten punire, der Züchtling il punito, carcerato; Gunft 
favore, ber Giinfiling il favorito; lehren insegnare, der Lehrling l’appren- 
dista; jung giovane, der Jüngling il giovane. 

$ 11. nifi, aggiunto ad agg. 0 v. forma dei s.; erlauben permettere, 
die Erlaubniß il permesso; zeugen testificare, bag Zeugniß l'attestato; 
finfter oscuro, die Finfternif l’oscurità. 

$ 12. {@aft (deriva da ſchaffen operare, creare), unita a v. e s. forma 
8. astratti, collettivi e di luogo, sempre di genere f.: miffen sapere, 
Wiſſenſchaft scienza; der Freund l'amico, die Freundſchaft l’amicizia; Viirger 
cittadino, Bürgerſchaft borghesia; Graf conte, Grafſchaft contea. 

$ 13. thum, unita ad altri s., v. ed agg., forma s. tutti n. (eccetto 
der Reichthum e der Irrthum) indicanti un possesso, uno stato, una di- 
gnità, come: beſitzen possedere, Befikthum possessione; Aaifer imperatore, 
Kaiferthum impero. 

$ 14. ung, unita a s., agg. e più spesso a v., ne forma dei s. 

.per lo più astratti, di genere f., come: erziehen educare, Erziebung edu- 
cazione; wohnen abitare, Wobnung abitazione; ſcheiden separare, Scheidung 
separazione. | i 

$ 215. C) Composti. Sono composti tutti quei 8. che sono formati 
da due o più parole, aventi ciascuna un senso a sè. La prima delle 
parole componenti, si dice determinativa, perchè infatti non fa altro 
che determinare con maggior precisione senso della seconda parola, 
ta quale dà è genere a tutto il composto, come: das Schnulbuch il libro 
di scuola. Nella decomposizione che si deve fare per tràdurre il nome 
composto in italiano, il secondo nome va tradotto per primo, e tra 
l'uno e l'altro va messa la prep. Gi 0 da secondo che il determinante 
indica la materia di cui è formato il determinato, 0 l’uso a. cui serve, 
o 4 modo del medesimo, 0 l'appartenenza, così: das Sammetfleid il ve- 
stito di velluto, da Sammet velluto e Kleid vestito; das Vriefpapier la. 
carta da lettera, da Brief lettera e Papier carta; die Gausthiir la porta 
della casa, da Saus casa e Thür porta; der Golbring l'anello d’oro, da 
Sold oro e Ring anello, ecc. F se. 

$ 16. Nei composti di un agg. e un s., l’agg., com'è la sua na- 
tura, indica la qualità attribuita al sogg., e la traduzione consta ge- 
neralmente di una parola sola, che è un 8. astratto, come: Hochmuth 
orgoglio, da hoch alto e Muth animo; Schwermuth malinconia da fever 
grave; Scharfſinn penetrazione, da ſcharf acuto e Sinn senso. 
| A volte la composizione è obbligata, il che avviene quando non 
c'è in tedesco una parola che esprima quell'idea; come: da8 Federmeffer 
il temperino, da Feder penna e Meffer coltello ; ber Handſchuh il guanto, 
da Sand mano e Schuh scarpa. 


Vi sono anche s. composti da più che due altri, e allora tra 


Duno e Valtro 0 tra il primo ed i due ultimi, si mettono spesso le 
lineette di unione = e a volte anche la cong. und, come: Appellation8= 
und Criminal-Obergericht tribunale superiore d’ appello criminale, Ober: 
Hofmarſchall gran mareseiallo fli corte. 

4 


— 
— 


= 9A 


Lezione terza. Dritte Lektion. 
| 25. 
Nominativo Accusativo 
il quale la quale]weldher o der, (m.) welchen o den, 
che welche o die, (f.) welche o die, 
che welches o das, (n.) welches o das, 


i quali, le quali, che welche o die, 


I pronomi relativi vogliono il verbo alla fine della proposizione, 
così : ho veduto un giardino che è bello, tradurrai: Ich habe einen Garten 
geſehen, welcher (o der) ſchön ift. 


die Frau la donna, la signora, artig gentile, per bene, 


der Herr *) il signore, dunkel oscuro, 
der Freund l'amico, faul pigro, 
bag Zimmer la stanza, hell chiaro, 


febr molto, assai, si mette innanzi agli aggettivi per formare il 
superlativo assoluto, così: arm povero, febr arm poverissimo. 

Ich babe cine Frau gefeben, welche febr alt ift. Diefer Herr 
Bat einen Tiſch gefauft, welcher ſehr ſchön ift. Der Lehrer bat gefagt, 
daß du einen Sohn haſt, welcher ſehr faul ift. Das Zimmer, das 
id gefeben Babe, ift febr dunfel, aber dein Zimmer ift ſehr bell. Ich 
babe cinen Freund, der fer gut und artig ift. Der Brief, melden 
Sie erhalten haben, ift nicht fin. Iſt es wahr, daß du einen Sohn 
baft, welcher ſehr artig ift? Sa, es ift wahr, aber id habe auch cine 
Todter, die gut, artig und ſchön ift. Sh habe den Herrn gefehen, welcher 
dein Daus gefauft Bat. 

26. 


Il figlio che è buono, — la ragazza che è bellissima, — la 
casa che è chiara. | 

La signora che avete veduta, è mia zia, essa ha un figlio 
ed una figlia che sono molto gentili, buoni e diligenti. È vero che 
avete una stanza, che è molto oscura? Non è vero; la mia stanza 
è molto chiara. Il signore che Ella ha veduto, è mio amico, egli 
ha comprato una tavola che è molto bella. Che cosa ha Ella com- 
prato? Ho comprato un giardino che è bellissimo; una casa che 
è grandissima, ma molto oscura. Il signore e la signora che hanno 
veduto la nostra casa, sono giovanissimi, essi sono anche buonis- 
simi ed hanno una figlia che è molto gentile. Questa stanza è 
grandissima, ma essa è molto oscura; ma la mia stanza è piccola 
e chiara. 3 


*) Riceve in tutti i casi del singolare una n. 
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27. 

Nominativo Accusativo 
il suo fein (m.) ſeinen i suoi 

di lui{feine (£.) ſeine di n i 
la sua ſein (n.) ſein le sue 
il suo ihr ihren i suoi 

di i ihre di ii 
la sua ihr ihr le sue 


Si noti questa particolarità del possessivo di terza persona singo- 
lare; se dicendo: il suo libro, voglio dire il libro di un uomo (o in 
enerale di un essere maschile o neutro), dirò: fein Bud, se invece voglio 
Sire di una donna, o di un essere femminile, dirò: ibr Bud; in altre 
parole: quando (nel caso, che nelle due lingue, i nomi concordino nel 
genere) alle voci suo, sua, io posso sostituire le parole di lui, dirò: fein, 
quando poi invece di suo, sua, posso dire di lei, allora dirò ihr. Notate 
ancora, che se per rispetto alla parola da unirsi, devo aver riguardo al 
genere del nome del possessore, la desinenza di essa parola (fein o ibr) 
dovrà accordarsi al genere, numero e caso del sostantivo che esprime. la 
cosa posseduta. 


Così: parlando di un uomo: la sua lettera fein Brief, 
la sua penna feine Feder, 


parlando di una donna: la sua lettera ibr Brief, 
la sua penna ihre Feder, 
der Apfel la mela, die Nichte la nipote, 
der Neffe il nipote, gemacht fatto, 
die Xufgabe il tema, la lezione, gegeffen mangiato, 
die Blume il fiore, gefommen venuto. 


Seine Mutter, Ihr Vater, Seine Toditer, Ihr Sohn. Haſt du 
den Arzt geſehen? Nein, id babe feimen Sohn gefehen, melcher febr 
artig ift. Saben Sie die Tante gefeben? Sa, ih habe die Tante und 
ihre Mutter gefeben, Hat deine Baſe ihre Blume gefunden, melche fie 
verloren Batte? Ga, fie hat ihre Blume und ibren Apfel gefunden, 
Iſt der Neffe gefommen? Nein, aber fein Freund ift gefommen. Hat die 
Nichte ibre Anfgabe gemadt? Sa, fie bat ihre Aufgabe gemadt. Was 
Bat fie gegeffen? Sie hat ihren Apfel gegeffen. 


28. 
Sua (di lui) nipote, suo (di, lei) cugino, 
sua (di lui) zia, suo (di lei) nipote. 


Ha veduto tua zia il mio giardino? No, ma sua sorella e 
suo cugino hanno veduto il tuo giardino e la tua casa; hanno 
detto che il giardino è bello, ma che la casa è buja. Chi ha com- 
prato quel fiore? Mia nipote ha comprato quel fiore e quella 


* 
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mela. Chi ha mangiato la mela ch’ Ella ha comprato? Mio nipote 
ha mangiato quella mela. Ha fatto tua nipote la sua lezione? Essa 
non ha fatto la sua lezione. Chi è venuto? È venuto tuo zio? È 
venuta anche sua figlia? No, essa non è venuta. 


Formate dieci proposizioni, in cui c'entri a volte l’ aggettivo pos- 
sessivo fein, a volte ibr. 


29. 
Plurale in e. 
der Zabn il dente, die Zähne i denti, 
die Sand la mano, die Hände le mani. 


1 sostantivi monosillabi maschili e femminili, formano il plurale 
aggiungendo une e al singolare, e raddolcendo (meno poche eccezioni) la 
vocale radicale. *) 


Sd mar ero o fui, | Mir waren eravamo o fummo, 
du marft eri o fosti, ihr maret eravate o foste, 
er war era o fu, fie mwaren erano 0 furono, 
Sie waren Ella era o fu. 

Der Ring l'anello, geftern ieri, 

der Hut il cappello, Gir hierher ##*) qui, 

der Schuh **) la scarpa, traurig afflitto, 

der Fuß il piede, häßlich brutto, 

fünf cinque, treu fedele. 

ſechs sei, 


Meine Füße find Mein, Ihre Hände find grof. Deine Schuhe 
find ſchön. Id Batte ſechs Ringe, welche ſchön maren. Er Batte fünf 
Greunde, welche tren Mmaren. Die Frau, welche Bier war, bat fünf 
Söhne verloren; fie ift ſehr traurig. Warim ift deine Nite traurig ? 
Weil “ihre Schuhe häßlich find. Wo marft du geftern? Sd mar Bier. 
Wer ift geftern hierher getommen ? Deine Freunde find geftern hierher 
gekommen. Warum waret ihr traurig? Wir waren traurig, weil wir 
fünf Ringe verloren haben, welche ſehr ſchön waren. Wo waren Sie 
geſtern? Wir waren hier. War dein Freund treu? Nein, er war, nicht 
treu. Die Hüte und die Schuhe, welche ſein Onkel gekauft hat, ſind 
häßlich. Es iſt nicht wahr, die Hüte find häßlich, aber die Schuhe 
ſind ſehr ſchön. 


Formate il plurale dei seguenti sostantivi: ber Sobn il figlio, der 
Schrank l'armadio, der Fifd il pesce, der Feind il nemico. j 


-*) Tra i maschili vi hanno parecchi che formano il plurale aggiun- 
gendo er; li verremo notando in appresso. 

#*) Non raddolcisce. 

***) Bier si adopera coi verbi che hanno senso di quiete: er war 


hier; Bierher coi verbi che esprimono moto di avvicinamento al luogo. 


dove si trova la persona che parla: er ift hierher gefommen. Vedremo che 
la particella ber si adopera in molti casì nel senso ora detto. 


dl — 


30. 
weif bianco, — Mo? dove? 

i Le sue mani sono grandi, I suoi denti sono bianchi, Quei 
cappelli sono brutti. Egli aveva cinque anelli. Egli era buono, tu 
eri cattivo, io era afflitto, noi fummo indisposti. Dove fu ieri tua 
nipote? Fu qui. Sono venute qui ieri le tue sorelle? No, non furono 
qui. Perchè era afflitta tua sorella? Perchè le sue scarpe e i suoi 
cappelli erano brutti. Avevate voi un cugino? Io aveva sei cugini. 
Quella ragazza aveva cinque anelli che erano belli e tre cappelli 
che erano brutti. Dove foste ieri? Fui qui. Fu ella ammalato? No, 
non fui ammalato, sono pallido perchè sono stanco. 


Sl. 
Nominativo Accusativo 
nostro | unfero unferen nostri Î J 
unfere unfere > unfere 
nostra Î unſer unſer nostre 
vostro | euer euern vostri 
euere emtere è emere 
vostra | euer euer vostre 
Plurale în n. 
Die Aufgabe il tema, die Aufgaben i temi, 
ber Yffe la scimmia, die Affen le scimmie. 


I sostantivi maschili e femminili che finiscono in e, fanno il plur. 
aggiungendo una n. 


Die Nofe la rosa, nod ancora, 

die. Zeit il tempo, nod nicht non ancora, 
die Brücke il ponte, leicht facile, leggiero, 

die Stunde l'ora, **) ſchwerfällig ***) difficile, 
Wien Vienna, ©’ pesante, 

gelernt appreso, aufriedben contento. 


er blieb rimase, 


Unfere Rofen find ſchön. Dieſe Brücken ſind alt. Euere Neffen 
ſind artig. Haſt du deine Aufgaben gemacht? Noch nicht, aber ich habe 
noch Zeit. Sind euere Aufgaben ſchwer? Nein, ſie ſind ſehr leicht. 
Was haben Sie in Wien geſehen? Ich habe in Wien zwei Brücken 

geſehen, mele febr fhmerfallig find. Sind euere Schweſtern zufrieden? 


. *) Tanto nelle parole unfer che ener, quando per l'accordo si debba 
mettere una e dopo la r, si può elidere una. 
*#*) Nella significazione del tempo che corre. 
***) Si dice di edifici. 


— 


Nein, ſie ſind nicht zufrieden, weil ſie euere Affen nicht geſehen haben. 
War unſere Mutter hier? Ja, ſie blieb hier drei Stunden. Haben 
Sie unſern Sohn geſehen? Ja, er war eine Stunde hier; er war ſehr 
zufrieden, weil er ſeine Aufgaben, die ſehr ſchwer ſind, gelernt hatte. 
Iſt es wahr, daß deine Tochter eine Blume erhalten hat? Sie hat 
ſechs Blumen erhalten. Haben Sie unſere Brücke geſehen? Ja, ich 
habe eure Brücke geſehen, ſie iſt ſehr ſchwerfällig. 


32. 


I nostri fiori sono belli. I nostri ponti sono pesanti e brutti. 
Le vostre rose sono belle. Le vostre nipoti sono negligenti. Avete 
veduto le nostre scimmie? Sì, non sono belle. Avete veduto nostro 
figlio? Sì, egli fu qui; non è contento, dice che i suoi temi sono 
difficili. Avete appreso ieri la vostra lezione? No; nostro cugino fu 
qui, egli rimase cinque ore ed io ho perduto ‘il mio tempo. È con- 
tento vostro nipote ? No, non è contento, egli non ha ancora appreso 
la. sua lezione. Ha ancora tempo. Chi ha comprato questo fiore? Il 
nostro amico; e nostra cugina ha comprato queste rose. Perchè non 
è venuta vostra nipote? Sì, è venuta e rimase tre ore. Che cosa ha Ella 
detto ? Ha detto che il fiore che Ella ha ricevuto è brutto. Non è 
vero, esso è bellissimo. Che cosa ha perduto vostra cugina? Ha per- 
duto le sue rose, ed è molto afflitta. 


33. 
Nominativo Accusativo 
il loro(ibr ihren i loro 
ihre ihre ihre 

la loro ihr ir le loro 
il Suo Ihr Ihren i Suoi 

di Lei Ihre Ihre di Lei; Ihre 
la Sua Ihr Ihr le Sue | 





Come EWla riferendosi ad una persona di riguardo con cui si 
parla, si traduce con Sie, cioè, con la terza persona plurale, così 
anche il Suo, la Sua si traduce, in quel caso, col possessivo di terza 
persona plurale, che si scrive pure con lettera majuscola. 

Ho ricevuto la Sua lettera. Fd habe Ihren Vrief erbalten. 


die Schule la scuola, 


in der Schule in, a, nella scuola, 


der Schüler lo scolaro, 

in der Nähe nella vicinanza, vi- 
cino, da vicino, 

der Löwe il leone, 


der Fuchs la volpe, 

das Thier (pl. e) l'animale, 

der erfte il primo, 

dag erfte Mal la prima volta, 
quando (coi verbi al passato) 
als, 


_ 399. 


der zweite il secondo, betrachtet esaminato, osservato, con- 
der dritte il terzo, siderato, 
i — furchtbar terribile, 
fab vidi, vide. ni — 
Als manda il verbo alla fine della proposizione. 
Quando egli vide il di lei fratello, als er Ihren Bruder fab. 
Il soggetto va posposto al verbo, quando la proposizione è pre- 
. ceduta da altra proposizione che le serve di schiarimento od anche da 
un avverbio o modo avverbiale. 

Quando fu a Vienna, vide un animale che era terribile. Als er in 
Wien mar, fab er ein Thier, welches furchtbar mar. 

adesso è negligente, jebt ift er nachläſſig *). 

Ihr Better, ihre Vafe, ihr Affe, ihre Todter, ihr Sohn. Iſt 
es wahr, daß er der erfte in der Schule ift? Es ift nidt wahr; id 
bin der erfte und er ift der Dritte. Ag mein Sogn in Wien mar, 
fab er zwei Löwen, die furdtbar maren. Hat er die Thiere in der 
Nähe betrachtet? Nein, er Bat die Thiere in der Nähe nicht betrachtet. 
Als ih Ihren Sohn das erfte Pal fab, mar er frant; ift er nodi 
krank? Nein, jet ift er mol. Warum find jene Mütter traurig? 
Weil ihre Töchter nadliffig find. Wer ift der erfte in der Schule? 
Ihr Neffe mar der erfte, aber er war nadlaffig und jetzt ift er der 
dritte, Ihre Neffen haben ihre Aufgaben noch nicht gemadt, fie find 
febr nachläſſig. Gaben fie jene8 Thier in der Nähe betraditet? Ia, 
eg ift furdtbar. 34 


I miei figli e i loro amici. Le mie nipoti e il loro maestro, 
È vero che il di Lei figlio è il primo nella scuola? No, egli è il 
terzo; il di Lei nipote è il primo. Quando io vidi quest’ animale la 
prima volta, esso era terribile. Quando fui a Vienna, vidi cinque 
leoni che erano terribili. Avete osservato quegli animali davvicino ? 
No. Hanno trovato le di lei cugine i loro aghi? Quando io vidi le 
mie cugine, esse non avevano ancora trovato i loro aghi. Avete 
veduto la volpe che ho comperata ? Ho veduto la di lei volpe, essa 
è piccola e brutta. Avete veduto i miei cugini? N de ho veduto il 
loro maestro. Quel leone è terribile. 


35. 
(Esercizio di riepilogo.) 
Chi è venuto qui ieri? I miei amici, le tue sorelle, i suoi 
zii, le nostre nipoti, i vostri cugini e le loro figlie sono venuti 


qui. Che cosa hanno detto? Hanno detto che i loro maestri sono 
ammalati. Che cosa ha ricevuto sua madre? Ha ricevuto una let- 


bj 


*) Vedi la tabella della costruzione. 
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tera. Che cosa ha comperato vostro figlio? Ha comperato una matita, 
due penne, tre coltelli, quattro forchette e cinque anelli. Chi è la 
donna che era qui ieri? È nostra zia, essa ha detto che suo figlio 


.. ha veduto sei animali, due leoni, una scimmia, una volpe e due 


asini. Quando Suo nipote era alla scuola, era il primo, perchè era 
assai diligente; egli è negligentissimo e pigro. 


Der — und der ſöwe. 
Als der Fuchs zum erſten Mal cinen Loͤwen 


per la 


ſh batte er cine grofie Furdt. Das zweite Mal 


paura 


fi rchtete er ſich weniger, aber er blieb doch in 


temè meno BRERA 


ciniger Gntfernung. Das dritte Mal hatte er den 


qualche lontananza 


3 3. 4 5 i 1 
Muth, [ dò furchtbare Thier in. Der Nabe zu 
A E di 


coraggio 


betrachten. [Das iſt Die Macht der Gewohnheit. 


abitudine 


Der Fuchs und der Lime. 


Als der Fuchs zum erften Mal cinen Limen fab, batte er eine 
grofe Turdt. Das zweite Mal fürchtete er ſich weniger, aber er blieb 
dod in ciniger Entfernung. Das dritte Mal batte er den Muth, das 
furchtbare Thier in der Nähe zu betrachten. 2% ift die Macht der 
Gewohnheit. | 


Esercizi: Ditemi perchè nella La prop. il v. (fab) è in fondo; e 
il seguente v. è posto prima del sogg. Ditemi l’imp. di avere accom- 
pagnando ogni pron. da tutto il — da cui si trova accomp. nella 
favola cioè: Das dritte Mal hatte... betradten. 


Was fab der Fuchs? Casi Löwen. 

Was hatte er? Eine große Furcht. 

Wann (quando) Batte er cime Das erfte Pal. 
grofe Furcht ? | 

Wann fürchtete er ſich weniger? Das zweite Mal. 

Dove rimase nonostante? Gn einiger Entfernung. 

Che cosa ebbe coraggio di fare Er Batte den Muth, das adi 
la terza? | Thier in der Nähe gu betracditen. 


so Mi 


Alla scuola. 


Carlo, Do ella imparato la sua le- Karl, haben Sie Ihre Aufgabe gelernt? 
zione ° 

No, signor maestro, non l’ho impa- Nein, Gerr Lebrer, ih babe fie nidt 
rata, perchè era molto difficile. gelernt, meil fie febr ſchwer tar. 

E lei, Lodovico, perchè non ha im- Und Sie, Ludwig, warum haben Sie 


parato la sua lezione? Ihre Aufgabe nicht gelernt? 
Non ho avuto tempo di .studiarla. Sd habe feine Zeit gehabt, fie zu fin: 
dire. — 
Ripetizione. 


Ditemi i pronomi relativi. Quale effetto fanno nella costruzione? 
Ditemi gli aggettivi possessivi. Che cosa è da osservarsi nell’aggettivo 
possessivo su0? Come fanno il plurale i monosillabi maschili e femmi- 
nili? E i sostantivi che finiscono per e? Ditemi il passato del verbo 
essere e avere, accompagnando ciascuna persona di una proposizione. Come 
si costruisce la frase che principia con Als. Quando si mette il verbo 
— del soggetto? Quando userete hier? E quando hierher? Datemene 

egli esempi. | 


Appendice. 
I 
Parole simili già vedute. 


. Der Garten il giardino, bag Haus la casa, das Fenfter la finestra 
der Spiegel lo specchio, die Schule la scuola, der Schüler scolaro, drei tre 
id) io, du tu, ſechs sei, baft hai, habet avete. 

A proposito di questa ultima parola habet, che si può dire iden- 
tica all'italiana aveté, mi pare valga la pena di notare, che la seconda 
persona plurale di tutti i verbi, in tutti i tempi e modi ha la t in tede- 
sco come l' ha in italiano. 


II. 


Composizioni con sostantivi che sono di genere diverso nelle due lingue. 


Casa, finestra, matita, lettera, tavola, stanza, fiore, volpe. 

N.B. Per ragione della grandissima difficoltà che gl italiani incon- 
‘ trano nell''applicazione del genere, questo esercizio ha una grandissima 
importanza; bisogna però sia fatto per bene, e quanto più volte verrà 
fatto all’ alunno di applicare il genere, in ogni composizione, di tanto 
maggior utilità vriescirà l'esercizio Così ad esempio dirà: la casa che 
avete comprato è grande; è anche bella? Non è bella, è buja. Ove si 
sarebbe applicato il genere ben cinque volte. | 
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IV. Teoria. *) 


Dei Sostantivi. 
B) Teoria della declinazione. 


I sostantivi in tedesco variano per lo più la loro desinenza, col 
variare dei casi e del numero; voglio dire che volendo fare il plurale di 
un sostantivo, o metterlo al genitivo, dativo o accusativo singolare, vi si 
dovrà aggiungere una certa desinenza, che è diversa secondo le regole 
che ci facciamo ad esporre. 

| I. 


Formazione dei diversi casi del singolare. 


Per la formazione dei diversi casi del singolare, ci conviene anzi- 
tutto dividere i sostantivi in due grandi classi: 1. di quelli, che, come i 
sostantivi italiani, non variano nei diversi casi, ‘nvartabili; 2. di quelli 
che variano la desinenza, col variare dei casi, variabili. 


Classe I. 
Sostantivi invariabili. N 
A questa classe appartengono: tutti i sostantivi femminili. **) 
Esempi. 


nom. la madre die Mutter, 
gen. della madre der Mutter, 
dat. alla madre der Mutter, 
acc. la madre, die Mutter 


. . Declinate i seguenti sostantivi: die Sonne il sole, die Tinte l' in- 
chiostro, die Schweſter la sorella. 


Classe II. 


Sostantivi variabili. 


Questa classe va divisa in vari gruppi, secondo la diversità delle 
modificazioni, cui vanno soggetti i sostantivi. 
1. Gruppo. 


| Ricevono al genitivo una 8 ed hanno gli altri casi uguali al nomi- 
nativo: 1. | polisillabi neutri. 2. | polisillabi maschili che non finiscono per e. 


Esempi. 
nom. — der Vater il padre, das Fenfter la finestra, 
gen. 8 des Vaters del padre, des Fenfters della finestra, 
dat. — bem Vater al padre, dem TFenfter alla finestra, 
acc. — den Vater il padre. das Fenfter la finestra. 


*) La disposizione delle varie parti della teoria del sostantivo 
sarebbe logicamente questa: 1) Etimologia, 2) Del genere, 3) Declina- 
zione; ma la necessità di dover dare presto all’alunno un’idea chiara e 
precisa della declinazione, mi obbliga a dare questa teoria prima. 

**) Si possono considerare come eccezioni gli aggettivi adoperati 
sostantivamente. i 


LI 


—— 


Declinate i seguenti nomi: ber Gemahl il marito, der Abend la sera, 
das Ende la fine, bas Madden la ragazza. 

Osservazione. Quando il sostantivo termina per sibillante riceve per 
eufonia eg invece di 8. Inoltre vi ha un piccolo’ numero di sostantivi 
derivati, che al dativo possono ricevere una e, così das Geſchenk il regalo, 
al dativo si può dire tanto bem Gefdent che bem Geſchenke. 


2. Gruppo. 


Ricevono e8 al genitivo ed e al dativo, facendo l' accusativo eguale 
al nominativo: tutti i monosiilabl maschili e neutri. 


Esempi. | 
nom. — der Tifo la tavola, das Vud il libro, 
gen. eg des Tiſches della tavola, des Buches del libro, 


dat. e dem Tifche alla tavola, dem Vude al libro, 
acc. — den Tifo la tavola. das Bud il libro. 


Declinate i seguenti sostantivi: ber Baum l' albero, bag Haus la 
casa, dec Wald il bosco, bag Dorf il villaggio. 

Osservazioni: V' ha un piccolo numero di monosillabi maschili che 
fa eccezione a questa regola ricevendo in tutti i casi n 0 enj questi 
verranno esposti in un gruppo a sè. 2) Il dittongo è considerato come 
una sola sillaba, però abbiamo messo Bauw, Haus ecc., tra i monosillabi. 
3) Tanto al gen. che al dat. si può elidere la e, quando non sia con 
danno dell’ eufonia; questa elisione si fa più di sovente nel linguaggio 
famigliare. 

3. Gruppo. 


Ricevono una n al gen., dat., acc. tutti i sostantivi maschili che fini- 
scono per e. 
Esempi. 
nom. — der Knabe il ragazzo, 
gen. n des Knaben del ragazzo. 
dat. m dem Knaben al ragazzo, 
acc. m den Knaben il ragazzo. 


Eccettuato der Käſe il formaggio, che segue la regola del primo 
gruppo, cioè riceve 8 al genitivo, restando invariabile negli altri. 

Declinate i seguenti sostantivi: ber Fremde lo straniero, der Affe 
la scimmia, der Safe la lepre. 


4. Gruppo. 
Ricevono in tutti i casi en: 1) I sostantivi maschili di origine 


straniera, che hanno l’accento sull'ultima sillaba, come: der Solbdat il sol- 


dato, ber Student lo studente. 2) 1 seguenti monosillabi maschili: ber 
Prenjd l’uomo, der Fürſt il principe, der Herr *) il signore, der Hirt il 
pastore, ber Held l'eroe, ber Vir l'orso, der Mohr il moro, der Thor il 
pazzo, der Chriſt il cristiano. 
Esempi. 

nom. — der Stndent, der Hirt, 

gen. n des Studenten, des Sirten. 

dat. n bem Studenten, dem Sirten, 

acc. n den Studenten, den Hirten. 


*) In questo si sopprime la e. 


CI JE 


. 4. Osservazione: Alcuni pochi sostantivi hanno al nominativo due 
forme, e cioè una terminante per e, o monosillaba I’ altra terminante per en; 
ora per riguardo alla formazione dei casi, questi sostantivi si conside- 
rano sempre come terminanti in en e però come polisillabi ricevono 
una 8 al genitivo, terminando così al genitivo in eng, negli altri casi 
in en. Tali sono der Friede o Frieden la pace, ber Buchſtabe o Budftaben 
la lettera (dell'alfabeto), der Wille o Willen la volontà, der Haufe o 
Haufen il mucchio, ber Gedanke (n) il pensiero, der Glaube (n) la fede, 
der Name (n) il nome, der Sante [n) il seme, der Fels (en) lo scoglio, der 
Fleck (eu) la macchia, der Schreck (en) lo spavento. Il modello per questi 
nomi sarà quindi il seguente: 

der Friede (n), * 
deg Friedens, 
dem Frieden, 
den Frieden. 

0. Osservazione: Nei sostantivi composti, si declina solamente il 
secondo nome, così: | 

î der Hutmader il cappellaio, 
des Hutmachers del cappellaio, 
dem Sutmader al cappellaio, 
den Hutmacher il cappellaio. 


‘ Lezione quarta. Vierte Lektion. 
36. 


Presente indicativo. 


I verbi regolari in tedesco appartengono tutti ad una sola coniugazione, 
ciò vuol dire, che si coniugano tutti alla medesima maniera. Tutti i 
verbi hanno all'infinito la desinenza en,*) ciò che rimane, tolta la desi- 
nenza, si chiama la radice del verbo; questa rimane ‘inalterata in tutto 
il verbo, e per coniugare un verbo si toglie la desinenza dell'infinito e 
sì aggiungono alla radice altre desinenze che sono diverse, secondo 1 
modo, tempo, numero e persona in cui si deve trovare il verbo. 


Desinenze del presente indicativo. 


Ich — e, wir —- en, 

du — ft, ihr — et, 

er — t, ſie — en. i 

Esempio. 
. Raufzen comprare, 

ich faufze compro, wir faufzen compriamo, 
du kauf-ſt compri, ihr faufzet comprate, 
er fauf:t compra, fie faufzen comprano, 


*) La e qualche volta si elide. 


n Ae 


Der Stubl la sedia, 

der Seffel la seggiola, 

der Schuſter, Schuhmacher 
il calzolaio, 

der Tiſchler il falegname, 

der Stiefel lo stivale, 

fieben sette, 


ſuchen cercare, 
oben lodare, 
lteben amare, 
fagen dire, 
machen fare, 
bringen *) portare, 
beftellt ordinato. 


acht otto, 


Id ſuche mein Buch. Du faufft eine Feder. Er madt einen 
Stuhl. Sie liebt ihren Sohn. Wir loben unfere Töchter. Sie faufen 
act Meffer. Was ſuchſt du? Ich ſuche die Ringe, die id) geftern ver— 
foren habe. Was bringt der Schuſter? Er bringt die Stiefel, die Sie 
beftellt haben. Lieben Sie Ihren Onfel? Ja, id liebe meinen Onfel 
und meine Tante. Was bringt der Tiſchler? Er bringt die Tiſche 
und die Stühle, die er gemacht Bat. Der Lebrer lobt und liebt feine 
Schiller, meil fie fleißig und artig find. Iſt der Tifehler  gefommen? 
Nein, er ift nicht gefommen; er Bat die Stühle, die Sie beftellt 
Baben, noch nicht gemadt. Der Sdufter hat fieben Söhne, er ift arm 
und franf. | 

37. 


Io amo i miei figli. Essa ama i suoi maestri. Che cosa 
compri? Compro otto penne. Che cosa cerchi? Cerco il mio libro. 
Che cosa dice il falegname? Dice che non ha fatto ancora le seg- 
giole che Ella ha ordinate. L° uomo che ella ha veduto qui ieri è 
un calzolaio, egli è molto povero ed ha sette figlie. Che dice? Dice 
che gli stivali che Ella ha comprato sono brutti. Che cosa cercate? 
Cerchiamo gli stivali. Perchè non porti ancora la seggiola che abbiamo 
ordinata? Perchè fui ammalato. 


38. 
Genitivo femminile — er. 
ber dela bener | di doella 
inee { di no meine { del mio, 
dieſer { di questa demer { della tua 


*) YVringen è irregolare, ma quanto al presente segue la coniuga- 


zione regolare; questo avviene di moltissimi altri verbi irregolari e tra 
altri di tutti quelli che hanno la radicale in î. Segnerò questi verbi con 
una crocetta, perchè l'alunno non s' abitui a considerarli regolari. 
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La desinenza delle parole determinative, come sì vede, è sempre 
eguale a quella dell'articolo. In quanto ai sostantivi, ricordiamoci che i 
femminili al singolare, sono tutti e in tutti i casì invariabili. 


Die Gefibrtin la compagna, der Hutmacher il cappellaio, 


die Farbe il colore, id danfe grazie, 
der Färber il tintore, brauden abbisognare, occorrere, 
die Magd la domestica, nichts niente, 
die Taube la colomba, immer sempre, 
der Febler l'errore, lo sbaglio, miteinander insieme, 
il difetto, etwas qualche cosa. 


Il verbo brauden è personale, quindi la frase si costruisce met- 
tendo la persona al nominativo e l'oggetto all'accusativo, p. e.: mi occorre 
un ago, id) braude eine Nadel. Non si ammettono in tedesco due nega- 
zioni nella stessa proposizione, quindi; non cerco nulla, ich fue nichts. 


Die Farbe bdeiner Taube. Die Gefährtin meiner VBafe. Die 
Gebler unferer Magd. Was maden Sie? Id ſuche die Taube meiner 
Tante. Suden Sie etma8? Nein, ich fude nichts; ih babe nichts 
verloren. Was braudt die Magd Ihrer Nibte? Sie braudi einen 
Stubl. Brauden Sie etwas? Id dante, id braude nichts; der 
Färber braudt cine Magd. Wer mar Ihre Gefährtin in Wien? Die 
Todter meiner Schweſter mar immer meine Gefährtin. Wer ift gefome 
men? Der Firber und der Hutmader. Der Lebrer hat gefagt, daß 
bu einen Fehler gemacht Daft. Die Mutter deiner Gefährtin und die 
Vafe jener Frau find immer miteinander. 


39. 


Gli errori del tuo tema. La domestica di vostra madre. La 
compagna di sua nipote. Che cosa Le occorre? Non mì occorre 
nulla, ma alla domestica di quella signora occorrono otto seggiole. 
Perchè è afflitto il tintore? Perchè il figlio di sua sorella è 
ammalato. Che cosa porta il cappellaio? Porta il di lei cappello. 
La domestica di questa signora cerca sempre qualche cosa; essa è 
molto negligente. Il falegname ed il tintore sono sempre insieme. 
Che cosa cercate? Non cerco nulla, la domestica cerca la colomba 
di sua figlia. Che cosa occorre al cappellaio? Gli occorre una 
domestica? È venuto il figlio della sua compagna? No, non è ancora 
venuto. 

40. 


Genitivo maschile e neutro = 8 0 e8. 


del ‘ del suo 
des | della ihres della sua 


dr 


di uno 
di una 


del nostro 
della nostra 


; di questo del vostro 
dieſes {di questa — {della vostra 


eines { unſres 


I sostantivi polisillabi neutri e i maschili polisillabi che non 
finiscono per e, ricevono al genitivo una 8. I monosillabi tanto maschili 
che neutri, ricevono eg (vedi la teoria della declinazione). 


Der Ubrmader 1’ orologiaio, bag Pferd (pl. e) il cavallo, 
deg Ubrmaders dell’ orologiaio, das Rind il fanciullo, 

der Rinig il re, des Kindes del fanciullo, 
die Stimme la voce, die Uhr l'orologio, 

das Gebäude 1° edificio, geantmortet risposto, 

des Gebäudes dell’ edificio, angenehm aggradevole. 


— Die Stimme meines Sohnes. Das Rind deine8 Freundes. Der 
Neffe des Ubrmaders. Die Uhr diefes Lebrers. Die Fenfter  jene8 © 
Gebäudes. Lieben Sie das Rind des Uhrmachers? Nein, es ift febr 
nachläſſig. Kaufen Sie etwas? Nein, ih faufe nichts, id braude 
nichts, aber der Freund des Schuſters braudt cine Uhr. Sat der Sohn 
des Arzte8 geantmortet ? Nein, er hat noch nicht geantmortet, aber der 
Onfel meine8 Freunde8 hat geantmwortet. Der Outmader hat einen 
Garten gefauft, welcher ſehr angenehm ift. Die Stimme deines Sohnes 
ift fehr angenebm, aber die Stimme unferer Todter ift nicht ange- 
nebm. Hat der König Ihren Brief erhalten? Ia, aber er hat nod nicht 
geantmortet. 

41. 


Il fratello del re. L'edificio di mio zio. L'orologiaio del 
nostro medico, Gli stivali del loro padre. L' orologio di suo cugino. 
È piacevole la voce di questa ragazza? Sì, essa ha una voce che 
è molto piacevole. Che cosa ha risposto il figlio del nostro maestro? 
Ha risposto che il fanciullo dell’ orologiaio è molto pigro e che non 
é venuto ieri, perchè era indisposto. Eravamo insieme quando 
abbiamo veduto il bestiame di quest'uomo. Aveva egli cavalli ed 
asini? Sì, gli asini sono piccoli, ma i cavalli sono molto grandi. 
Chi è venuto ieri? L'amico del mio calzolaio. Chi è ammalato? I 
figli del medico che Ella ha veduto ieri, sono ammalati. 


42, 
Der Vejud la visita, er bat fein Brod non ha pane, 
die Geſchichte la storia, gebabt «avuto, 
das Papier la carta, fertig finito, compiuto, 


die Aufgabe von der Geſchichte bereit pronto, 
la lezione di storia, viel molto, 
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das Löſchpapier la carta sciugante, fein* non, punto, nessuno (si de- 
das Briefpapier la carta da lettera clina come mein e serve di nega- 


Karl Carlo, zione avanti ai sostantivi non 
gelefen letto, preceduti da alcuna parola de- 


geſchrieben scritto, MSRIDIDA UNA) 
id babe feine Zeit non ho tempo, wie viele quanti-e, 

Sind Sie bereit, Karl? Nein, id habe meine Aufgabe von der 
Geſchichte noch nicht fertig, id habe geftern feine Zeit gehabt. Haben 
Sie geftern viele Vriefe geſchrieben? Id habe acht Briefe geſchrieben. 
Haben Sie aud viel gelefen? Nein, id hatte fein Bud. Was — 
Sie gemacht? Ich babe einen Beſuch gemacht. Brauchen Sie Löſch— 
papier? Ich brauche kein Löſchpapier, ich brauche Briefpapier. Iſt die 
Schweſter Ihres Freundes noch nicht bereit? Nein, ſie hat die Aufgabe 
der Geſchichte noch nicht fertig; ſie ſagt, daß ſie keine Zeit hatte, weil 
ſie einen Beſuch gemacht hat. Was bringt der Sohn des Schuſters? 
Er bringt das Löſchpapier, das er gekauft hat. 


43. 


Egli non ha carta; essi non hanno tempo. Avete avato 
tempo ? Non ho avuto tempo. Quando son venuto qui, non avevate 
ancora compiuta la vostra lezione di storia, che cosa avete fatto ? 
Ho scritto molte lettere ed ho fatto una visita. Avete avuto carta 
sciugante? Non ho avuto carta sciugante, ma ho avuto le penne e le 
matite. Quanti temi avete fatto? Non ho fatto temi, perchè non ho 
avuto tempo. Avete scritto la lettera? No, perchè non ho carta da 
lettera. Avete letto questa storia? Non ho letto nessuna storia, non 
ho avuto tempo; ho scritto molte lettere ed ho fatto una visita. 
Quante lettere avete scritto? Cinque. 


44. 
Genitivo plurale er. 
Der {delle ihrer delle Toro 
beer { gi dueste jener {di Quelle 
FREEE { Di — deiner delle — 


I 


Il genitivo plurale dei sostantivi è simile al loro nominativo. 


Plurale in er. 


La maggior parte dei sostantivi neutri monosillabi formano il 
plurale coll’aggiunta della sillaba er e raddolcendo la vocale radicale. *) . 


*) Vi sono parecchi nomi neutri monosillabi, che fanno il plurale 
in e, si conosceranno in appresso. . . .. . . 
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Das Dorf il villaggio, zehn dieci, 


die Dörfer i villaggi, gebracht portato, 

das Land il paese, gehört udito, 

das Huhn il pollo, gefungen cantato, 

das Lied la canzone, fi: per, (regge sempre l’accus.) 
das Kleid il vestito, für men? per chi? 

neun nove, 


Die Kleider des Königs. Die Dörfer diefer Linder. Die Huhner 
jener Weiber. Für wen hat Ihr Onkel dieſe neun Kleider gebracht? 
Drei Kleider ſind für den Bruder des Uhrmachers, vier für die 
Kinder dieſer Weiber und zwei für das Mädchen, welches geſtern ein 
Lied geſungen hat. Wer find jene Männer? Es*) find die Lehrer 
unſerer Kinder. Wer ſind jene Weiber? Es ſind die Mägde. Was 
haben ſie gebracht? Sie haben neun Hühner gebracht. Haben Sie die 
Lieder gehört, welche meine Kinder geſungen haben? Ja, ihre Stimme 
iſt ſehr angenehm. Die Häuſer dieſer Dörfer ſind ſehr ſchön. Haben 
Sie die Kleider unſerer Kinder gebracht? Nein, ich habe die Kleider 
euerer Kinder noch nicht gebracht. | 


45. 


I villaggi dei nostri paesi. I vestiti delle nostre sorelle. Gli 
errori di questi temi. Per chi sono questi vestiti? Quei vestiti sono 
per i fanciulli delle nostre domestiche. Chi sono quelle ragazze? . 
‘Sono le figlie di quella Signora. Quanti polli hanno mangiato 
i di Lei amici? Nove. Sono essi ammalati? No, stanno benissimo. 
Ha Ella udito la canzone? Non ho udito nulla. Queste canzoni 
sono. bellissime. Quanti polli avete portato? Dieci. Per chi sono 
queste canzoni? Per gli amici dei nostri fratelli. Sono belle le case 
dei nostri villaggi? No, sono brutte. Ha portato la serva i polli? 
Essa non ha portato polli, ha portato i vestiti dei vostri fanciulli. 


46. 
Toma di riepilogo. 


Ha portato il calzolaio gli stivali per i fanciulli di nostra 
zia? No, dice che non ha avuto tempo. Che cosa cerca il nipote 
dell’ orologiaio? Cerca la carta sciugante. L' orologiaio, il falegname e’ 
il calzolaio del nostro villaggio sono molto poveri ed hanno molti 
figli. La voce delle ragazze, che hanno cantato ieri la canzone del 
nostro maestro, è molto piacevole. Per chi ‘sono le seggiole che il 


9 Si adopera il pronome impersonale eg innanzi al verbo essere 0 
seguito da un soggetto attributivo, cioè che si riferisce ad un soggetto 
. antecedentemente sepresto: 
i 4 


SS; ER 


falegname ha portato? Sono per la zia dei nostri amici. Per chi ha 
comprato il tintore questi libri? Per i figli di suo cugino. Chi ha 
letto questa storia? Il maestro delle nostre figlie. Quanti figli ha 
il calzolaio? Otto. 


Die Elſter und die Taube. 


gazza 


1 3 
Die Gifter und die Taube batten miteinander 


dem Pfau einen Beſuch gemadit.] Vei der Nück— 


ritorno 


kehr ſagte die Elſter zu ihrer Gefabrtin: dieſer 


Pfau mißfäͤllt mir ſehr; [ot du ſeine unange= 


dispiace assai 


nehme Stimme gehoͤrt ?| [pat du feine häßlichen 


Füße geſehen? Die Taube antwortete: [34 babe 


rispose 


Die Zierlichkeit feiner Geſtalt und die prächtigen 


bellezza magnifici 


Farben ſeines Gefieders see] ih babe keine 


penne 


Zeit gebabt, [feine Febler zu betrachten. 


osservare 


Die Gifter und die Taube. 


Die Elſter und die Taube Batten miteinander dem Pfau einen 
Beſuch gemadt. Bei der Rückkehr fagte die Elſter zu ibrer Gefähr— 
tin: Diefer Pfau mißfällt mir febr; baft du feine unangenehme Stimme 
gebirt? Haſt du feine häßlichen Fife gefeben? Die Taube antmor= 
tete: Ich habe die Zierlidfeit feiner Geftalt und die pridtigen Farben 
feines Gefieder8 geſehen; id habe feine Zeit gehabt, ſeine Febler zu 
betrachten. 


e BE 


Esercizi: Coniugate le seguenti frasi: id Batte bem Pfau einen 
Beſuch gemadt. — Ich babe die Zierlichkeit .... gefeben. Ich babe feine . 
... betrachten. — Coniugate le medesime frasi all’ interrogativo. 


Conversazione. 
Ver AA dem Pfau einen Beſuch ge- Die Elſter und die Taube. 
madt 


Was fagte die Elſter gu ibrer Ge: Diefer Pfau mififilit mir. 
fährtin? 


Quando disse ciò ? Bei der Rückkehr. 
Come era la voce del pavone? Unangenehm. 
Und ſeine Füße? Häßlich. 
Was hatte die Taube geſehen? Die Zierlichkeit ſeiner Geftalt. 
Was —J fie keine Zeit zu betrach-Seine Fehler. 
ten? 


II, Dialogo famigliare. 
Della scuola. 
È finita la sua lezione di storia? Iſl Ihre Aufgabe von der Geſchichte 


fertig? 

No, signor maestro, la mia lezione Nein, Herr Lebrer, meine Aufgabe von 
di storia non è ancora finita. der Geſchichte ift noch nicht fertig. 
Se non impara la lezione sarà rin- Wenn Sie die Leftion nicht fernen, fo 
. Chiuso. werden Sie SOhularref? befommen. 

È contento il professore? Iſt der Profeffor zufrieden? 


Sì, è abbastanza contento di me. Sa, er ift genug gufrieden mit mir. 
Spero di essere il primo nella classe. Ich hoffe, der erfte in meimer Claffe zu 


ſein. 
Ripetizione. 


Come si forma il genitivo dei sostantivi femminili? Ditemi il 
genitivo femminile singolare degli articoli, pronomi e aggettivi dimostra- 
tivi e aggettivi possessivi. Ditemi il genitivo maschile singolare dei 
medesimi. Come sì forma il genitivo singolare di tutti i sostantivi neutri 
e della maggior parte dei maschili? Qual'è la negazione che si usa 
mettere immediatamente avanti ai sostantivi ? Come si dice non ho nulla? 
Come si forma il plurale dei sostantivi neutri monosillabi? 


V. Teoria. 
Continua la teoria della declinazione dei sostantivi. 
II 


Formazione del plurale. 


Avvertenze generali: 1. Tutti i sostantivi, come tutte le parti 
declinabili del discorso (meno la prima e seconda persona del pronome 
personale) escono al dativo plurale in n. 


2. In tutti gli altri casi del plurale i sostantivi hanno le medesime 
desinenze; cosicchè, quando si è detto il — di questi o quelli sostan- 
tivi si forma in questa maniera, si è indicata la formazione di tutti i 
casi, salvo la n di cui all'avv. 1., la quale si deve aggiungere al dativo, 
se il sostantivo non si trova già averla al nominativo. 


3. Per la formazione del plurale una gran parte dei sostantivi, oltre 
la modificazione della desihenza, subisce un’altra modificazione: questa 
consiste in ciò, che quando il sostantivo ha nella sillaba radicale un 
a, o od u, queste nel plurale si cambiano in ä $ od ii. Questa modifica- 
zione si chiama in tedesco Umlaut, che in italiano significherebbe “cam- 
biamento di suono,, e si dice comunemente “raddolcimento., 

Anche per la formazione del plurale dobbiamo distinguere i sostan- 
tivi in due classi: 1. Invariabili 2. Variabili. 


Classe I. 


Sostantivi invariabili. 


Sono invariabili al plurale, cioè hanno la desinenza. del plurale 
uguale a quella del nominativo singolare: 1. Tutti i sostantivi maschili e 
neutri che finiscono per el, ext, en, er, chen e lein. 

2. | sostantivi neutri che finiscono per e. 


| Esempi. 
der Diener il servo, das Gewölbe la bottega. 
Plurale. i ] 
die Diener, ‘_»’» Die Gemdlbe, 
der Diener, der Gemblbe, 
den Dienern, den Gewölben, 
die Diener. die Gemilbe. 


Osservazione a) Tra i sostantivi appartenenti a questa classe, 
raddolciscono parecchi dei maschili, come: der Apfel la mela, die Aepfel 


le mele; der Vogel l'uccello, die Vögel gli uccelli. Tra i neutri raddol- 


‘cisce solamente il sostantivo das &lofter il monastero. 

b) Fanno eccezione *) ricevendo al plurale una n i segnenti: der 
Bauer il contadino, der Vetter il cugino, der Gevatter il compare, der 
Pantoffel la pantofola, das Auge l'occhio, das Ende la fine. 


*) Per sistema non espongo tra le eccezioni che quei vocaboli, che 
occorrono più probabilmente nel discorso, parendomi assurdo di dover 
ingombrare la mente di chi studia, con parole che forse mai, o radis- 
sime volte nella vita, gli accadrà di dover usare. 


— 
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Classe II. 


Sostantivi variabili 
1. Gruppo. 


Formano il plurale aggiungendo una n al nominativo singolare: 


1. ! sostantivi maschili e femminili che finiscono al singolare in e. 
Questi non raddolciscono. 


Esempio. 

der Affe la scimia die Sache la cosa. 
Plurale. 

die Affen, die Saden, 

der Affen, der Saden, 

den Affen, den Saden, 

Sie Affen. die Sachen. 


2. | sostantivi femminili che escono in el, er, neppure questi rad- 
dolciscono, così: bie Gabel la forchetta, pl. die Gabeln. 
Eccezioni: die Mutter, die Todter, che fanno al pl. die Mütter, die 


Töchter. | 
| ‘2. Gruppo. | 
Formano il plurale aggiungendo una e al nominativo singolare. 


1. La massima parte dei monosillabi maschili e femminili: questi 
vogliono il raddolcimento, così: der Fufi il piede, (pl.) die Füße; der Zahn 
il dente, die Zähne; die Hand la mano, (pl.) die Hinde. 

2. | polisillabi maschili e neutri, non compresi negli altri gruppi (che 
non finiscono cioè per el, er, em, en, i quali sono invariabili, nè per e 
gruppo 1., nè per fhum gruppo 3.), di questi pochissimi raddolciscono, 

‘così: der Beſuch la visita, (pl.) die Beſuche; das Geſchenk il regalo, die 

Geſchenke; der Pfirfih la pesca, die Pfirſiche. 

| 3. 1 femminili che escono in niß, die Kenntniß la cognizione, die 

RKenntniffe. 
ccezioni: 1) Tra i mon. maschili der Mann 1 uomo, (pl.) Männer; 

Gott Dio, Gitter; ber Wald il bosco, Wilber; ber Schmerz il dolore, 

Schmerzen, e altri che saranno esposti man mano nella parte pratica. 

2) Tra i mon. femminili, fanno eccezioni i seguenti che aggiun- 
gono al pl. en senza raddolcimento, die Frau la donna, die Pflicht il do- 
vere, die Schlacht la battaglia, dbie Schuld il debito, die That l’azione, die 
Thür la porta; die Uhr l'orologio, die Wahl la scelta, die Zahl il numero, 
die Beit il tempo. a 

3) Tra i polisillabi: ber Vormund il tutore, (pl.) die Vormiinder; 
das Gemüth l’ animo, Gemitther; das Geſchlecht il genere, Geſchlechter; das 
Spital l'ospedale, Spitiler; das Gemad l — das Gefſicht il 
viso, bag Gefpenft lo spettro, bag Gemand l’abbigliamento, bas Regiment 
il reggimento, che formano al plurale coll’aggiunta di er e raddolcendo 

la vocale radicale. | , 
3. Gruppo. 


Formano il piurale aggiungendo er al nominativo singolare. 
1. 1 monosillabi neutri così: bas Vud il libro, die Bücher; das Haus 
la casa, die Häuſer; bag Glas il bicchiere, die Glifer; ecc. i 
ia 2. 1 sostantivi che finiscono in thum: der Srrthum l'errore, die Irr- 
mer. 


4 
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Eccezioni tra i mon. neutri: fanno il plurale aggiungendo en: das 
Vett il letto, bas Hemd la camicia, das Ohr l'orecchio, das Herz il cuore, 
aggiungendo e quelli che escono in r come: da8 Jahr l’anno, das Thier 
l’animale ecc., e i seguenti: das Sdaf la pecora, das Sdiff il bastimento, 
bas Spiel il giuoco, das Bein la gamba, das Heft il manico, quaderno, 
das Pferd il cavallo, bag Roß il cavallo (destriero), bag Schwein il majale, 
das Wert l’ opera. 


4, Gruppo. 


Formano il plurale aggiungendo en al nominativo singolare. 


1. 1 polisillabi femminili non compresi nei gruppi precedenti; questo 
gruppo è formato, per la massima parte, di sostantivi derivati, colle 
desinenze in ung, Beit, feit, in (questi raddoppiano la n) die Hoffnung la 
speranza, (pl.) Goffnungen; die Krankheit la malattia, Krankheiten. 


2. Tutti i sostantivi che formano i vari casi del singolare, coll’ aggiunta 
di ent e che nella nostra teoria formano il quarto gruppo nella formazione 
dei diversi casì del singolare. (vedi ivi)*). 

Osservazioni: 1, Nei sostantivi composti il primo sostantivo resta 
invariabile: der Armſtuhl la sedia a bracciuoli, (pl.) die Armftitble; i 
sostantivi composti con la parola Mann, nel plurale la cambiano in feute 
(gente), ber Kaufmann il mercante, die Kauſleute i mercanti. 


2. Alcuni sostantivi che non hanno il plurale nella propria voce, 
lo formano per mezzo di una composizione, così: 

ber Rath il consiglio, die Rathſchläge i consigli, 

bag Ungliid la disgrazia, die Unglitdsfille le disgrazie, 
e alcuni altri. 


3. Alcuni sostantivi di doppio significato hanno due forme al 
plurale, così: ber Band il volume, (pl.) die Vinde; das Band il nastro, 
ql) Vinder; bag Band il vincolo, (pl.) Bände; die Bank la panca, (pl.) 

tinfe; die Bank il banco, (pl.) Vanfen; das Wort la parola, (pl.) Worte 
parole in un discorso, Wirter vocaboli a sè, — e alcuni altri. 


Lezione quinta. Fünfte Lektion. 
47. ! 
Dativo singolare maschile e neutro em. 
al al quale 
alla dem alla quale welchem 
al vostro 


a quello-a jenem alla. vos 


al nostro al di lei 
alla nostra } unfrem alla di lei } iprem. 


) eurem 


*) La soppressione della e, che abbiamo detto avvenire nella for- 
mazione dei diversi casi del sing., nel sostantivo der Herr, non ha luogo 
nel plurale. 
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I polisillabi maschili*) e neutri sono invariabili al dativo singolare. 
1 monosillabi maschili e neutri ricevono e. 


Der Sprachmeiſter Sprachlehrer, ber Schneider il sarto, 


il maestro di lingue, der Kaften il cassettone, 
dem Sprabmeifter al maestro di die Aprifofe l’ albicocca, 
lingue, i) fprede io parlo, 
das Madden la ragazza, Sie ſprechen Ella parla, 
dem Mädchen alla ragazza, gegeben dato, 
der Rod la veste, gehört appartiene, 
dem Node alla veste, wohnen abitare, 
das Kind il fanciullo, ca | geſchickt mandato, 
dem Kinde al fanciullo, von di, da, 
der Pfirſich la pesca, wem? a chi? 


die VBeinfleider, Hofen i calzoni, nur soltanto. 


di preceduto da un verbo si traduce con von, preposizione che regge 
il dativo; sopra anf regge il dativo coi verbi che esprimono stato in luogo. 


Iſt es wabr, daß du meinem Sprachmeiſter gefagt Baft, daß id 
faul bin? Nein id habe deinem Spradmeifter geſagt, daf du fleifitg 
bift. Wem gehört diefes Gebaude? Unſrem Schneider. Von memo 
ſprechen Sie? Von dem Kinde des Schuſters, welchem Sie einen 
Rock gegeben haben. Wem haben Sie die Bücher gegeben, welche auf 
dieſem Tiſche waren? Sd habe Ihrem Sohne die Bücher gegeben.**) 
Hat der Schneider eurem Vater die Röcke und die Beinkleider geſchickt? 
Er hat nur die Röcke geſchickt. Wer hat den Pfirſich und die Aprikoſe 
gegeſſen? vi Sohn hat den Pfirfih gegeffen und die Aprifofe babe 
id jenem Madden gegeben. Das Kind, bon welchem Sie fpreden, 
bat den Pfirſich gegefien, welcher auf dem Raften mar. 


15. 


Che cosa avete dato al figlio del sarto? Un libro ed una 
penna. Che cosa ha risposto il di Lei zio al nostro maestro di 
lingua? Non ha risposto nulla.***) A chi appartiene questa casa? A 
nostro cugino. A chi ha Ella dato la pesca che era sulla tavola e 
l’albicocca che era sul cassettone? Ho dato la pesca a questo fan- 
ciullo e l’albicocca al figlio della nostra domestica. Che cosa ha 
mandato il sarto al vostro maestro di lingue? La veste ed i cal- 
zoni. Da chi avete ricevuto questa lettera? Dal mio amico che 


*) Fra i polisillabi maschili sono eccettuati e che finiscono per e. 
**) Il dativo si mette per lo più prima dell’ accusativo. 
***) Sd Babe nichts geantwortet. In tedesco non hanno mai luogo 
due negazioni nella medesima proposizione. 
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abita qui vicino. Di chi parla Ella? Del sarto dal quale Ella ha 
comperato questi calzoni. Dove sono i calzoni che il sarto ha man- 
dato a mio figlio? Sono sulla seggiola. E la veste? Sul cassettone. 


49, 
Dativo singolare femminile er. 


al, alla der, al mio, alla mia meiner, 
ad uno, ad una eitter, al suo, alla sua feiner, ibrer ecc. 


I sostantivi femminili non variano al singolare. 


Die Kirche la chiesa, morgen domani, 
bag Theater il teatro, elf undici, | 
der Gulben il fiorino, zwölf dodici, 
der Dandfhuh *) il guanto, *geben andare, 
die Borfe, der Veutel la borsa, mobin? dove? (coi verbi di moto, 
das Sopha il sofà, di direzione). 
heute oggi, F 


‘Le preposizioni mit con; neben presso, gegeniiber di rimpetto, reggono 
il dativo. La preposizione in regge il dativo coi verbi che esprimono 
stato a luogo e l’accusativo coi verbi che esprimono moto a luogo. Ero 
in chiesa id) war in der Kirche, vado in chiesa, id gehe in die Kirche. — — ing 
preposizione articolata invece di in bag, così im invece di in dem. 


Wem Baben Sie Ihre Uhr gegeben? Meiner Bafe. Und Ire 
Börſe? Unfrer Magd. Lo marft du geftern? In der Kirche. Und 
wohin gebft du heute? Heute gehe id in die Schule. Tarft du geftern 
im (in bem) Theater? Nein, aber id) gehe morgen ing (in das) Theater. 
Mit mem gebft bu ing Theater? Mit meiner Mutter. Warum bift 
du traurig? Weil ich cine Börſe mit zwölf Gulden verloren Babe. 
Wo find die Schuhe, welche der Schuſter deiner Tante gefchidt bat ? 
Auf dem Sopha. Und die Handſchuhe, mele id deiner Baſe gebradt 
babe? Auf dem Tiſche. Wo wohnt Ihr Spradmeifter? Gegeniiber 
der Kirche. Und Sr Schneider? Neben dem Theater. Wie viele 
Gulden hatten Sie in der Börſe, welche Sie verloren haben? Elf. 
Wohin geht die Magd, welcher Sie die Handſchuhe gegeben — Sie 
geht heute in die Kirche und morgen ins Theater. 


50. 


Con chi fosti jeri alla chiesa? Con la cugina del tuo amico. 
Perchè non vai oggi alla scuola? Perchè sono indisposto. Dove 
sono i guanti che ho mandato a Sua sorella? Sul cassettone. E le 


*) Dei nomi composti non si declina che il secondo, quindi: 
guanti die Handſchuhe. 


lat di —— 
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scarpe? Sul sofà. Quanti fiorini avete ricevuto da vostra zia? 
Undici. E da vostra madre? Dodici. Con chi vai oggi al teatro? 
Non vado oggi al teatro, ma domani. Con chi? Con mia cugina. 
Dove va la signora, alla quale avete dato il mio libro? Va a teatro 
con sua figlia. A chi ha dato i dodici fiorini che erano in questa 
borsa? Alla figlia del sarto. 


51. 
Der Seſſel la seggiola, Riemand nessuno, 
bag Ende la fine, verſchiedene parecchi, 
bas Glas il bicchiere, il vetro, endlich finalmente, 
der Glafer il vetraio, unendlich infinitamente, 
das Glück la fortuna, glücklich fortunato, felice, 
Jemand qualcuno, unglücklich sfortunato, infelice. 


dal nel senso di chez dei francesi, cioè quando significa nella 
casa 0 bottega di una persona, sì traduce con zu (a), quando è accom- 
pagnato dai verbi di moto a luogo, con bei presso, coi verbi che non es- 
primono alcuna idea di direzione. Tutte due queste preposizioni reggono 
‘sempre il dativo. 
Vado dal sarto, id gehe zu dem Fui dal sarto, id) war bei den 
. (gum) Schneider. (beim) Schneider. 
Id mar geftern bei meinem Sprachmeiſter. Iſt er glücklich ? 
Nein, er ift ſehr unglücklich. Wir waren bei dem Schuſter, er bat endlich 
Ihre Schuhe gemadt. Ift jemand zu eurem Bater gefommen? Niemand 
ift gu meinem Vater gefommen. Wohin gebt bdiefe Fran? Sie gebt 
gu ifrer Tante. Hat die Magd ein Glas gefauft? Sie hat verfchie: 
bene Gläſer gefauft. Wie biele Seffel bat der Tiſchler zu dem Uhr⸗ 
macher geſchickt? Zwölf. Haben Sie diefe Geſchichte gelefen? Ja, das 
Ende iſt unendlich ſchön. Hat der Glaſer deinem Freunde geantwortet? 
Ja, er hat endlich geantwortet. Was hat er geſchrieben? Er hat 
verſchiedene Briefe geſchrieben; er fagt, dafi er bei feinem Onfel mobnt 
und daß er febr glücklich 1ft. | 
52. 


Vado dal sarto. Egli era dal medico. Noi andiamo dal nostro 
maestro. Con, chi fosti ieri dal nostro amico? Col figlio del vetraio. 
Chi ha portato questi bicchieri e questi coltelli da vostra zia? La 
mia domestica ha portato i bicchieri, e la figlia del calzolaio ha 
portato i coltelli. Da chi abita quell'uomo? Abita dal sarto che ha 
fatto i calzoni per vostro figlio. È venuto qualcuno da nostra 
— madre? Nessuno è venuto da vostra madre, ma qualcuno è venuto 
da vostra nipote. Finalmente sei venuto! Non ebbi tempo ieri; ho 
scritto parecchie lettere. Dove sono i guanti che avete ricevuto ? 
Sono ‘sul sofà. | | 
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53. 


Dativo plurale cn, n. 
ai ai suoi 
alle den alle=sn6 ſeinen, ihren 
a questi-e dieſen aio È Ihren 


a quelli-e jenen a } ibren. 


Tutti i sostantivi senza alcuna eccezione ricevono una n al dativo 
| plurale, se però non l’hanno già al nominativo. 


Die Sdiiler gli scolari, die Eltern i genitori, 

den Schülern agli scolari, der Miindel il pupillo, 

die Brüder i fratelli, — diefen Morgen*) questa mattina, 
mit den Brüdern coi fratelli, heute Abends questa sera, 

der Vormund il tutore, gemefen stato. 


Bei unfren Schweſtern. Mit Ihren Rindern. Zu unfren Freunden. 
Biſt du bei unfern Vettern gemefen? Id bin bei ihnen nicht gemefen. 
Wohin gebft du heute Abend8? Heute AbendS gehe id zu meinen 
Freunden. Wo mobnen fie? Gegeniiber unferer Schule. Was hat der 
Lehrer feinen Schülern gegeben? Er hat feinen Schülern viele Bücher 
gegeben. Bei mem marft du Ddiefen Morgen? Bei meinen Eltern. Mit 
wem geht Ihr Bormund ing Theater? Mit feinen Mündeln. Wie 
viele Miindel bat er? Fiinf. Gehft du heute Abends zu deinen Eltern? 
Nein, ich bin diefen Morgen bei meinen Eltern gemefen, heute Abend8 
gebe id zu meinen Vettern. Wem haben Sie die Aprifofen und die 
Aepfel gegeben, meldhe auf bem Kaſten maren? Ihren Rindern. 


54. 


Coi tuoi figli. Dai loro maestri. Alle tue figlie. Dove sei 
stato questa mattina? Dai miei genitori. Dove va Ella questa sera? 
Dal di lei tutore. Con chi fosti a teatro ieri sera? Con i miei 
pupilli. A chi hai dato le mele che erano sulla tavola? Ai figli del 
calzolaio. È vero che tu non abiti dai tuoi genitori? È vero, io abito 
dai miei zii. Perchò abiti dai tuoi zii? Perchè la loro casa è presso 
alla mia scuola. Dove è il tutore dei di lei cugini? È alla chiesa 
con i suoi pupilli. 


*) I sostantivi esprimenti una circostanza di tempo, si mettono 
all’accusativo e talvolta al genitivo; perchè sono sottintese le preposi- 
zioni in che regge l’accusativo o während durante, che regge il genitivo. 
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55. 
Der Buchhändler il libraio, jagen cacciare, 
der Briefumſchlag (0) Couvert ſich verlieren disperdersi, 
coperta da lettera, gehen Sie vada, 

dag Mittel il mezzo, wollen*) volere, 

der Grofivater il nonno, anwenden impiegare, 
. die Grofimutter la nonna, angemendet impiegato, 

die Fliege la mosca, nützen giovare. 

der Jäger il cacciatore, eg nitbte nichts**) non giovò nulla. 


der Laubfroſch rana verde, 


er avanti all'infinito dei verbi si traduce con um... . zu. Nel 
luogo dei puntini si mette l'oggetto o il caso indiretto. Ho bisogno dj 
carta per scrivere una lettera, id) braude Papier, um einen Vrief zu ſchreiben 


Ich habe verſchiedene Fliegen in deinem Zimmer gefeben. Ich 
Babe bverfchiebene Mittel angemendet, um die Fliegen bon meinen 
Zimmer zu jagen, aber es nützte nichts, fie mollen ſich nicht verlieren. 
Haft du auch Laubfrifhe gefauft? Nein. Was braudt Ihr Grof- 
vater? Er braudt einen Briefumfdlag. Es thut mir leid, id babe 
feinen Briefumſchlag; gehen Sie zum Buchhändler. Ich mar beim. 
Buchhändler, er hat aud feinen #**), Iſt Iemand zu Ihrer Mutter 
gefommen? Sa, die Grofmutter ift gefommen. Sie ift gefommen, um 
bem Jäger, welcher bei meiner Mutter mobnt, einen Vefud zu machen. 
Ich Babe bdiefe8 Mittel angemendet, meil er febr-faul war, aber es 
nützte nichts. 


Jemand beklagte ſich, [pag è er in — Fim 


lamentava 


molte 


mer siele Fliegen ptt und fagte: [98 babe 
ſchon verſchedene Mittel angemenet | fie tvollen 


ſich aber nicht verlieren. Endlich fagte ibm ciner 


disse a lui 


feiner Vefannten : Kaufen fe ſich cin paar Laub⸗ 


conoscenti 


*) Regolare fuori del presente indicativo singolare. 
**) Vedi la nota a proposito delle due negazioni, a pag. 59. 
***) Neppur egli ne ha. 


ii 


frofche, feben Sie Ddiefe in einem Glafe vor Ihr 


Fenfter; fangen Sie dann nad und nad all 


prenda poi a poco 8 poco ? 


Fliegen 3ufammen, und geben Sie ihnen Ddiefe 
ì dia l 


gur Speiſe. 
per 


cibo 


Semand beklagte ſich, daf er in feinem Zimmer viele Fliegen 
Batte und fagte: Id habe ſchon verfchiedene Mittel angemendet, fie 
wollen fi aber nicht verlieren. Endlich fagte ibm einer feiner 
Bekannten: Kaufen Sie fid cin paar Laubfröſche, ſetzen Sie diefe in 
einem Glafe vor Ihr Fenfter; fangen Sie dann nad) und nad alle 
Gliegen zufammen und geben Sie ihnen diefe zur Speiſe. 

Esercizi: Coniugate la frase; Sd habe fon. . . angewendet, al pres. 
e imperfetto, forma positiva ed interrogativa. 


| Conversazione. 

Di che cosa si lamentava un si- Daf er in feinem Zimmer viele Flie- 
gnore? gen Bitte. 

Was Batte er angemwendet? Verſchiedene Mittel. 

Was mollten die Fliegen nidi? Sie mollten fi nicht verfieren. 


Che cosa gli disse un conoscente? ®aufen Sie fid) ein paar Laubfröſche. 
Dove doveva mettere le granoc- 

chielle ? In einem Glafe vor fein Fenfter. 
Che cosa doveva quindi prendere? Alle Fliegen zufammen. 
Per che fare doveva egli dare le 

mosche alle granocchielle? Er follte ſie ihnen zur Speife geben. 


IV. Dialogo. 
_ Della scuola. 


Ha molti scolari il di lei maestro? Hat Ihr Lebrer viele Schüler? 
Ha solo dieci scolari. Gr bat nur zehn Schüler. 

Sono tutti diligenti? Sind alle fleifig? l 
Alcuni sono diligenti e alcuni sono Einige find fleifig und einige faul. 


. pigri. te 
Che co studiate nella vostra Gas fiubdiren Sie in Ihrer Shule? 
scuo 

La mattina studiamo storia, geo- Morgens ftudiren mir Geſchichte, Geos 
grafia e lingua italiana, eil dopo graphie unòd italieniſche Sprade und 
mezzogiorno studiamo lingua te- Nachmittags ftudiren wir deutſche 
desca e fisica. Sprade und Phyſik. 
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Ripetizione. 


Quali sono le desinenze delle parole determinative al dativo sin- 
Cole Qual è la caratteristica del dativo plurale in tutte le parole 
eclinabili? Quali preposizioni conoscete che reggono il dativo ? Che cosa 
ricevono al dativo singolare i polisillabi maschili e neutri? Che cosa-i 
monosillabi? Contate fino al dodici. 


Appendice. 


Esercizio con sostantivi di genere differente dell'italiano: seggiola, 
colore, orologio, canzone, vestito, veste, ragazza, fine, felicità, pesca, mela. 
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VI. Teoria. 
Teoria del sostantivo. 
C) Del genere. 


Nella teoria delle parole determinative, discorrendo intorno al- 
l'applicazione del genere, abbiamo detto che i sostantivi in tedesco hanno 
assal spesso il genere diverso che in italiano; e abbiamo soggiupto, che 
non v'ha un criterio esatto, che faccia conoscere a qual genere questo 0 
quel sostantivo appartenga. Ma se non vi ha un criterio generale e pre- 
ciso, vi hanno però alcune regole che valgono a diminuire le difficoltà; 
e sono le seguenti: 


I. Nei nomi che si riferiscono a persone, il sesso indica il genere; 
e saranno quindi di genere maschile, quelli di sesso maschile e di genere 
femminile, quelli di sesso femminile; p. e. ber Mann l’uomo, der Sohn 
il figlio, der Schneider il sarto, die fran la donna, die Magd la dome- 
stica, die Todter la figlia. V'ha qualche eccezione, come das Weib la 
donna, i composti che hanno il genere della seconda parola, come: bag 
Frauenzimmer la donna, e i diminutivi che sono tutti neutri. 


II. Sono maschili: 
a) i nomi delle stagioni, dei mesi, dei giorni (perc hè composti con 
Tag che è maschile) e delle parti della giornata: der dint er l'inverno, der 
Mai il maggio, der Sonntag la domenica, der Abend la sera, eccetto die 
Mittwoche il Mercoledì. ” 
b) I nomi di pietre e montagne 
c) La massima parte dei nomi terminanti in all, aum, en, el, er, 
ing, p. e.: 
der Fall la caduta, ber Baum l'albero, 
ber Garten il giardino, der Hebel la leva, 
der Sammer il martello, der Liebling il prediletto. 
III. Sono femminili: 
I sostantivi che finiscono in e, ei, feit, în, heit, ſchaft e ung. 
Die Liebe l’amore, die Thätigkeit l’attività, 
die Druderei la stamperia, die ——— l'amicizia, 
die Schönheit la bellezza, die Ordnung l'ordine. 
die Freundin l' amica, 
IV. Sono neutri. 
a) i nomi dei paesi, delle città, dei metalli e delle lettere del- 
l'alfabeto p. e.: . 
das ſchöne und reiche Italien — la bella e ricca Italia, 
das angenehme Florenz — l'amena Firenze, 


das Gifen il ferro, das A, das B, l'a, la b, 
. _ das Silber l'argento, das Kupfer il rame, 
eccezioni : 
der Stabl l'acciaio, der Binf lo zinco, 


die Schweiz la Svizzera, die Titrfei la Turchia. 

b) I sostantivi derivati, terminanti in thuw, fal, fel ed i diminutivi 
in den e Yein, come pure la maggior parte dei nomi che cominciano con 
la sillaba ge, ßi e.: 
das Alterthum l’antichità, das Gef@rei le grida, 
bag Madden la ragazza, bas Räthſel l’indovinello, 
das Schickſal la sorte, bag Gewicht il peso. 
das Bächlein il ruscello, 
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Di quelli in thum sono eccettuati: ber Irrthum l'errore, der Reid: 
thum la ricchezza. 
c) Tutte le parole adoperate sostantivamente, p. e.: 
bas Warum il perchè, das Lefen il leggere, 
das Nein il no, bag Gute il bene 


V. V'hanno parecchi sostantivi, i quali appartengono or ad uno or 
ad un altro genere secondo il significato: p. e. der Band il volume, das 
Band il nastro, der Thor il pazzo, das Thor il portone, der Erbe l' erede, 
dag Erbe il retaggio, der Gut il cappello, die Sut la guardia, der See il 
lago, die See il mare, der Kunde l’avventore, die Kunde la notizia. 


Lezione sesta. Sechſte Cektion. 
56. 


Das Bett il letto, (pl. en), die Milch il latte, 


der Kaufmann il negoziante, der Kaffee il caffè, 
die Stiefmutter la matrigna, tadeln biasimare, 
die Stieftochter la figliastra, trinten bere, 
der Stiefvater il padrigno, getrunfen bevuto, 
der Stieffohn il figliastro, gegangen andato, 
die Butter il burro, vergeffen dimenticato, 
der Strumpf *) la calza, di (avanti all’inf.) zu. 
nom. acc. 
Ich mich me, mi, 
du dich te, ti, 
mir uns noi, cì, 
ihr euch voi, vi. 


i Na pronome accusativo si mette nella costruzione regolare dopo 
il verbo 
egli mi loda, er fobt mich. 

Quando invece il verbo è posto alla fine, perchè la proposizione ha 
cominciato con una congiunzione o con un — relativo, allora il 
pronome all' accusativo si mette prima del verbo e prima anche dell'av- 
verbio che lo accompagnasse. 

Dia che il maestro ti loda sempre. Er fagt, dafi der Lebrer dich im: 
mer lobt. 


Id Tobe did. Sie [oben uns. Er ſucht uns. Fd tadle**) eud. 
Liebt did) der Stiefvater? Sa, èr fiebt mid). Haſt du das Bett geſehen, 
welches meine Stiefmutter bei dieſem Kaufmanne gefauft hat ? Ta, id 


*) Ricordo che la maggior parte dei monosillabi maschili aggiun- 
gono al plurale e e raddolciscono. 
**) Per eufonia invece di „ich tadele.“ 


— 


habe es geſehen, es iſt ſehr ſchön; für wen iſt es? Es iſt für mich. 


Wo iſt Ihre Stieftochter? Sie iſt zu dem Kaufmanne gegangen, um 


ein Bett für mich zu kaufen. Warum tadelt euch die Stiefmutter 
immer? Sie ſagt, daß ſie uns immer tadelt, weil wir nachläſſig ſind. 
Hat die Magd die Milch und die Butter gefauft? Nod not, fie ift 
ſehr nachläſſig, fie hat and geftern vergeffen die Strilmpfe filtr meinen 
Stieffohn zu faufen. Was trinift du? Id trinfe Kaffee. Daft du 
diefen Morgen Raffee und Milch getrunfen? Nein, ih babe nur Milo 
getrunfen. Bei mem haben Sie diefes Bett gekauft? Bei dem Rauf= 
manne, welcher Ihrem Haufe gegenitber *) wohnt? Lieben Ste mih? 
Ia, id liebe did, meil der Lehrer did immer lobt. 


97. 


Egli ti loda. Tu mi biasimi. Non vi amiamo. Essi ci cercano. 
Ci avete uditi? Non vi abbiamo uditi. Ci avete veduti? Non vi 
abbiamo veduti. Che cosa beve la vostra figliastra? Beve caffè con 
latte. È per me quell’orologio ? Non è per te; è per la tua matrigna. 
Per chi sono queste calze? Per voi. E questo letto? Per noi. Dove 
sono andati tuo padrigno e tua matrigna? Sono andati dal nego- 
ziante, dal quale hanno comperato i letti che avete veduto nella 
mia stanza. Perchè sei mesto? Perchè il mio tutore mi biasima 
sempre. Per chi’sono queste otto seggiole? Quattro sono per noi, 
due per voi, e due per il figliastro del negoziante che abita dirimpetto 
al mio giardino. Perchè vi biasima la vostra matrigna? Perchè ho 
dimenticato di comperare il burro che essa aveva ordinato. 


98. 


I sostantivi maschili che terminano in e ricevono al genitivo, 
dativo e accusativo singolare (come in tutti i casi del plurale) una ‘n. 


. der Rnabe il ragazzo, 
bes Anaben del ragazzo, 
bem Anaben al ragazzo, 
der Anaben il ragazzo. 


Der Velanmte il conoscente, Machen Ste feine Umftande n non 
der Verwandte il parente, faccia complimenti, 

das Vrod il pane,. frühſtücken far colazione, 

der Fremde lo straniero, ſtark forte, 

der Gerud) l'odore, ftolz superbo, 

die Chokolade il cioccolatte, Sie finnen Ella può, 


*) La preposizione gegeniiber si pone volentieri dopo il suo caso. 


. è 
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der Réife*) il formaggio, dreiſt, kühn ardito, 

das Butterbrod *) il pane col unangenehm disaggradevole, 
burro, nehmen Sie Platz prenda posto, 

gefrühſtückt fatto colazione. (segga, s'accomodi), 


Diefer Fremde ift ſehr ftolz. Die Söhne meine8 Vefannten 
firid tranf. Id Babe dem Fremden eine Uhr gegeben. Die Mindel 
meines Befannten haben Butterbrod gegeffen. Lieben Sie diefen 
Knaben? Nein, meil er ftolz und Ddreift ift. Mit mem Baft du diefen 
Morgen gefrühſtückt? Mit einem Fremden, welcher mid liebt. Für 
wen ſind dieſe Röcke? Sie ſind für die Kinder des Fremden, welche 
Sie geſtern bei meinem Verwandten geſehen haben. Nehmen Sie 
Platz. Haben Sie gefrühſtückt? Noch nicht. Sie können jetzt frühſtücken, 
wir haben Kaffee und Milch, Chokolade, Butterbrod, Eier und Käſe; 
machen Sie nur keine Umſtände. Ich danke ſehr, Sie ſind ſehr artig. 
Der Geruch dieſes Käſes iſt unangenehm. Wem haben Sie den Käſe 
geſchickt? Deinem Verwandten. 


59. 


II padre di questo ragazzo. La figlia di quello straniero. Col 
mio conoscente. Questi ragazzi sono molto forti, sono anche assai 
arditi. Chi è venuto questa mattina? Il falegname, egli ha portato 
una tavola, un cassettone e sei seggiole per lo straniero. Che cosa 
ha? Ella è pallido. Sono stanco. Non faccia complimenti, segga e 
faccia colazione. Grazie, ho già fatto colazione col mio parente. Che 
cosa ha mangiato? Pane con burro, e ho bevuto cioccolatte con 
latte. Sono forti i ragazzi del vostro conoscente? Sì, sono forti e 
arditi. Perchè biasimi quel forestiero? Perchè è superbo e fa sempre 
complimenti ***). Vuole Ella pane e formaggio? Grazie tante, l'odore 
di questo formaggio è assai aggradevole, ma io ho già fatto colazione. 


60. 


haſſen odiare, ſcherzen scherzare, 
wünſchen desiderare, augurare, ſchätzen stimare, apprezzare. 


I verbi la cui radicale finisce per sibilante, come ſſ, ſch, t e simili, 
ricevono alla seconda persona singolare del presente eft invece di ft p. o.: 


du Baffeft, du wünſchefi. 


*) Fa eccezione formando il. genitivo coll’aggiunta di una s e gli 
altri casi simili al nominativo. : 
**) I sostantivi composti hanno il genere del secondo componente. 
***) Il verbo della seconda proposizione va pure in fondo, essendo 
anch'esso retto dal perchè della prima proposizione. 


5 


a 


Der Scherz lo scherzo, geben Sie mir mi dia, 
Scherze treiben scherzare, fehen vedere, 
der Stier il toro, *fennen conoscere, 
der Bebdiente il servo, es wird dunfel si fa buio, 
der Wein il vino, id bin durftig ho sete, 
ein Glas Wein*) un bicchiere trinfen Gie nur beva pure, 
di vino, gefilligft di grazia, 

das Roß il cavallo, destriero, wild selvaggio, rozzo, 
der Leuchter il candeliere, vortrefflid eccellente. 
das Vter la birra, 

nom. acc. 

er, ibn lo, la, 

es, es lo, la, 

fie, fie lo, la, 

fie, fte li, le, 

Sie, Sie La. 


Du Baffeft ibn. Du ſchätzeſt ſie. Du wünſcheſt es. Hat der 
Neffe des Bedienten den Raffee gebracht? Nod nicht, er bringt ibn 
jebt. Warum Bafîeft du jenen Knaben? Id haſſe ibn, meil er mid 
nicht ſchätzet. Niemand ſchätzt did, meil bu immer ſcherzeſt. Iſt die 
Chokolade gut? Ja, ſie iſt vortrefflich Geben Sie mir gefälligſt ein 
Glas Wein. Ich danke ſehr. Iſt der Wein gut? Ja, er iſt vortrefflich. 
Kennſt du jenen Fremden? Ich kenne ihn nicht, aber der Tiſchler kennt ihn, 
er hat für ihn einen Kaſten gemacht. Sagen Sie dem Bedienten die Leuchter 
zu bringen; es wird dunkel. Schätzeſt du dieſes Mädchen? Nein, ich ſchätze 
es nicht, weil es immer wilde Scherze treibt. Haſt du die Stiere 
und die Roſſe geſehen, welche der Kaufmann, dein Freund, gekauft hat? 
Nein, ich habe ſie nicht geſehen. Wünſcheſt du ſie zu ſehen? Nein. 
Schätzeſt du jene Frau? Nein, ich ſchätze ſie nicht, weil ſie ihre Kinder 
nicht liebt. Geben Sie mir gefälligſt ein Glas Bier, ich bin durſtig. 
Trinken Sie nur, machen Sie keine Umſtände. 


61. 


Tu la stimi. Tu lo odi. Egli lo desidera. Tu gli stimi. Desi- 
dero vederlo. Che cosa desideri? Desidero un bicchier di birra, 
perchè ho sete. Non abbiamo birra. Mi dia di grazia, un bicchier 


*) Vedremo più in là che tra due sostantivi, di cui il primo indica 
peso, misura e simili, sì sopprime in tedesco la preposizione che'.si trova 
in italiano, perchè quei primi sostantivi vogliono in tedesco l’accusativo. 
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di vino. Hai veduto il mio servo? Sì, l'ho veduto questa mattina 
dal mio nipote, al quale ho portata la vostra lettera. L’ha 
letta? Non l’ha letta, perchè non aveva tempo. Dove sono i can- 
delieri? Sul cassettone. Dica al servo di portarli qui, perchè fa buio. 
Conoscete il mercante, dal quale ho comperato il mio cavallo? Lo 
conosco. Conoscete anche i suoi figli? No, non li conosco, e non 
, desidero conoscerli. Ho sete, mi dia di grazia un bicchier di vino. 
È buono questo vino? Sì, è eccellente. Mi dica, di grazia. è vero 
che non mi stima? E vero, perchè tu scherzi sempre. 


Mas Rof und der Stier. 
Auf einem fenrigen Noffe flog ſtolz cin dreifter | 


focoso volava 


Knabe dDaber. Da rief cin wilder Stier dem Noffe 


verso di qua allora gridò 


zu: Schande! von einem Rnabenl liefie ih mid nicht 


vergogna lascerei 


regieren | 


Aber ich, verſetzte das Roß; denn was für 


soggiunse poichè quale 


2 3 1 
Ghre Finnte e8 mir bringen, [einen Qnaben abzu⸗ 


potrebbe a me gettare 


werfen?*) 


a terra 


— Das of md der Stier. 


Auf cinem feurigen Roſſe flog ftolz ein dreifter Knabe daber. 
Da rief ein milber Stier dem Noffe gu: Schande! von einem Knaben 
ließe id mid nicht regieren! 

Aber ich, verfebte bas Roß; denn mas fiir Ehre könnte e8 mir 
bringen, einen Knaben abzumerfen? 


*) abwerfen gettar a terra; quèla preposizione che si mette avanti 
all'infinito e che nei verbi composti si mette tra i due componenti. 


* 


ii 


I Conversazione.*) 
Wer flog auf einem fenrigen Noffe? Wie war der Arabe? Vo flog 


er? Was rief ein wilder Stier? Was verfette das Roß? Che cosa non 
recherebbe onore al cavallo? 


V. Dialogo famigliare. 


La colazione. 


Buon giorno, Signore. Guten Tag, mein Herr. 

Buon giorno; s’'accomodi. Guten Tag; nehmen Sie Plat. 

Ha fatto colazione? Haben Sie gefrühſtückt? 

Non ancora. Nod nicht. 1 

Arriva a proposito; farà colazione Sie fommen zur redten Beit; Sie 
con noi. werden mit uns frühſtücken. 

La colazione è — Das Frühſtück iſt bereit. 

Beve caffè o tè Trinfen Sie Kaffee oder Thee? 


Bevo comunemente caffè con latte. Sd trinfe gewöhnlich Kaffee mit Milch. 
Le piacerebbe piuttosto cioccolata? Würden Sie fieber Ehofolade trinten? 


È abbastanza forte il caffè? Sft der Kaffee ftart genug? 
È eccellente. Er ift vortrefflich. 
Ripetizione. 


Ditemi l’accusativo dei pronomi personali. Qual è il loro posto? 
Come si declinano i sostantivi che finiscono per e? Che cosa riceve la 
seconda persona singolare dei verbi, la cui radicale esce in fi, ſch, 3, 13? 


Appendice. 
l.: 


Composizioni: ſuchen, geben, bringen, zu, mit, bei, der Schneider, der 
Schuſter der Tiſchler, der Firber, der Beſuch, braudjen, miteinander, Jemand, 
Niemand. 

2. 


Parole simili: ſcherzen scherzare, Kaſten cassettone, Käſe cacio, der 
Sderz lo scherzo, der Spafi lo spasso, il giuoco. bag Bier la birra, der 
Seffel la seggiola, der Stiefel lo stivale, ber Wein il vino, der Raffee il 
caffè, dbie Ehofolade il cioccolatte, mollen volere. i 


.*) D'ora in poi non si daranno che le domande, lasciando la cura 
all'allievo di formulare le risposte. 
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Lezione settima. Siebente Lektion. 
62. 


Passato semplice*) del verbo regolare. | 


. Per formare il passato semplice del verbo regolare si aggiungono 
alla radicale le seguenti desinenze: 


ch — te, wir — ten, 
du — tell, ibr — tet, 
er — te, fie — ten. 
. Esempio. 


{biden mandare. 


ich ſchickzte mandai o mandava, 
bu ſchick-teſt mandasti o mandavi, 
er ſchick-te mandò o mandava, 


wir fMid-ten maddammo 0 mandavamo, 

ibr ſchick-tet mandaste o mandavate, 

fie fchidf:ten mandarono o mandavano, 
Sie foidten Ella mandò o mandava. 


dat. 

mir a me mi, 
dir a te, ti, 
uns a nol CI, 
eud a voi, vi. 


Die Beſchãftigung l'occupazione, in demſelben Hauſe nella mede- 


die Ubrfette la catena d'orologio, sima casa, Kane 

der Goldſchmied 1’ orefice, den ganzen **) ‘Tag tutto il giorno, 
die Halsfette la collana, , fo febr tauto, 

ſpielen giuocare, | wie come, 

glauben credere, zufammen insieme. 


weinen piangere, 


Id) fpielte mit dir. Du liebteft mid. Das Find weinte. Wir 
glaubten euch. Sie ſchickten mir cin Bud. Las hat dir deine Tante 
gefagt, daß du meinft? Sie fagte mir, daß fie mid nicht liebt. Bat 
der Sohn des Goldſchmiedes den Vrief geſchrieben? Nein. Was madte 
er? Er fpielte ben ganzen Tag mit feinen Freunden. Wo mobnten 
Sie, als Sie in Paris maren? Id mobnte bei dem Goldſchmiede, 
welcher eud cine Ubrfette und cine Halskette verfauft hat. Hatten Sie 
cine Beſchäftigung? Nein, id Batte feine Beſchäftigung. Was madten 


*) lo chiamo semplice per distinguerlo dal composto : sappiamo già 
che l’imperf. e il pass. definito hanno la medesima forma in tedesco. 
**) La parola tutto, quando equivale a intero, si traduce con ganz. 
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Sie den ganzen Tag? Nichts. Wo haben Sie dieſes Bud getauft ? 
Id babe es nicht gefauft; mein Freund, des Goldſchmied's Sohn*), bat 
eg mir von Wien gefchidt; er ift immer febr gut mit mir geweſen; als 
wir in Wien waren, mobnten mir in demfelben Haufe; mir waren 
den ganzen Tag gufammen, mir madten unfere Aufgaben zufammen. 
Er liebte mich und id liebte ibn fo febr, dafi wir wie Vritder waren. 


63. 


Io abitavo da te. Egli giuocava con noi. Lo amammo. Ci 
diceste. Non mi credette. Abitavi da noi. Che cosa vi mandò l'orefice? 
Ci mandò una catena d'orologio ed una collana. Che cosa compraste dal 
falegna.ne? Comprai il letto che abbiamo veduto insieme. Perchè pian- 
geva tanto quel ragazzo? Perchè fece molti errori nella sua lezione. 
Che cosa fece tutto il giorno? Giuocò col nipote dell’ orefice. Perchò 
non mi mandasti la catenella che hai ricevuto per me? Non ebbi 
tempo e il servitore era ammalato. Amavi tu mio cugino? Sì, lo 
amavo assai; giuocavamo sempre insieme; quando era a Parigi abi- 
tava da me, e mio padre lo lodava sempre, perchè era diligente e 
buono, Che cosa facevi quand'eri a Parigi? Non facevo nulla, non 
avevo occupazione. 


64. 


Il participio passato si forma prefiggendo alla radicale del verbo 
la sillaba ge ed aggiungendovi una t. 


ge — t 
Esempio. 
ſchenken donare, regalare, ge-ſchenkt donato, regalato. 


Das Lefebud il libro di lettura, nein, mein Herr no signore, 
das Geld il denaro, geigen mostrare, 
der Spaf lo scherzo, lo spasso, verſichern assicurare, 
die Landkarte la carta geografica, verſprochen promesso, 
Ich wünſche Ihnen einen guten  dumm sciocco, 
Tag Le auguro il buon giorno, empfindlich permaloso, sensibile, 
wie geht'8**) come va, come sta, ziemlich discretamente, 
fo fo così così, ſchon già. 
ja, mein Herr sì signore, » 


*) invece di ber Sohn des Goldſchmied's, questa forma è detta 
Genitivo sassone, ed è usata di sovente. 
*#) Questa frase è impersonale, quindi serve anche per il plurale; 
er lo più è seguita dal pronome al dativo come sta (Ella) mte geht's 
hnen? come stai mie gebt'8 dir? come stanno wie geht's ibuen? 


Deus) <& 


nom. dat. 
er ibm a lui, gli, a lei, le, 
eg ibm a lui, gli, a lei, le. 
fie igr a lui, gli, a lei, le, 
fie ibnen a loro, loro, 


Sie Shnen a Lei, Le. 


Id geigte ibm. Du fagteft ihr. Sie haben ihnen gefagt. Wir 
hatten ihm geſchickt. Warum weint jener Knabe? Weil du ihm dein 
Leſebuch nicht gezeigt haſt Was haben Sie Ihrem Mündel geſagt, 
daß er weint? Ich habe ihm nichts geſagt; er weint, weil Sie ihm 
die Landkarte nicht gezeigt haben. Iſt es wahr? Ich verſichere Sie; 
ich habe Ihnen ſchon geſagt, daß er ſehr empfindlich iſt. Kennſt du 
jenen Knaben? Ja, mein Herr, ich kenne ihn. Ich wünſche Ihnen einen 
guten Tag, wie geht's? Ich danke, ziemlich gut; und Ihnen? So ſo. 
Warum iſt Ihre Nichte ſo traurig? Weil ihr Großvater ihr eine 
Landkarte nicht geſchenkt hat. Und warum hat er ihr die Landkarte nicht 
geſchenkt? Er ſagte, daß ſie immer dumme Späſſe macht. Wie geht's, 
Frau Großmutter? Mir geht's ſehr gut, und dir, mein Kind? Ich 
bin ſehr traurig, ich brauche eine Landkarte und cin Lefebud, und 
babe fein Geld um fie zu faufen. Hat der Onfel dir nicht das Geld 
geſchickt, welches er dir verfprochen batte? Nein. 


65. 


Gli dissi, le mostrasti, le credette, gli mostrammo, le avete 
detto. Gli avete creduto. Gli ha regalato il libro di lettura, che 
gli ha promesso? Non gli ho regalato nulla, perchè è pigro. Il 
nonno e la nonna sono venuti ieri. Come stanno ? Discretamente bene, 
grazie. Hanno regalato qualche cosa alla di Lei figliuola ? Sì signore; 
le hanno regalato una carta geografica ed un libro di lettura che 
è molto piacevole. Le auguro il buon giorno, signore; come sta? 
Grazie, così così. Perchè è così afflitto quel ragazzo? È afflitto 
perchè il mio amico non. gli ha mostrato la carta geografica, che ha 
ricevuto dal suo maestro. E egli così permaloso? L'’assicuro è 
assai permaloso; jeri pianse un'ora, perchè il suo tutore non gli 
regalò una matita, che gli aveva promesso. Avete portato oggi il 
libro di lettura? No signore; non avevo denaro per comprarlo. 


66. 
es mir \ es dir 
ihn mir me lo, me la, ecc. ibn dir te lo, te la, ecc. 
fie mir f fie dir | 
eg ibm \ eg ihr | 
ibn ibm | glielo, gliela, ecc. ihn Di glielo, gliela, ecc. 
fie ibm f fie ihr f 


a 


Da questi esempi si vede, che, di due pronomi, uno all’ accusativo 
e l’altro al dativo, in tedesco si mette prima quello all’accusativo. 
Gliel'ho detto, Sd babe es ibm gefagt, 
Me lo ha prestato, Er bat es mir gelîeben. 


Dag Fedbermeffer il temperino, aushalten sopportare, — 

der Spaziergang la passeggiata, gegeben dato, 

verzeihen Sie mir scusi, aufriditig sinceramente, franc 

hochſchätzen stimare altamente mente, 

von Herzen gern di buon cuore, eingebildet, vermeffen presuntuoso, 
ben volontieri, fed sfacciato, temerario, I 

ein Stück Brod un pezzo di pane, geſchwätzig chiacchierone, 

Sie hätten avesse, alle tutti i, tutte le. I 

leiden soffrire, sopportare, 


Dopo alfe si sopprime l'articolo e qualche volta anche il prénome 
dimostrativo che si trova in italiano; si declina come l'articolo | i 


alle Bücher tutti i libri — alle, welde tutti quelli che. 

Ich habe es ihm gezeigt. Er hat ibn mir gegeben. Wir zeigten 
fie Ihnen. Wollen Sie mir gefalligft dieſes Tedermeffer leihen? Ich 
fann es Ihnen nicht leihen; ih babe es meinem Vetter verfproden; 
Bat er eg Ihnen nicht gefagt? Er hat es mir gefagt, aber ich glaubte, 
Sie hätten es ihm ſchon geliehen. Id fage es Ihnen aufridtig, ib 
fann den Mann niet leiden; er ift eingebildet und ſchlecht, und Baffet 
alle, welche ihn nicht hochſchätzen. Warum haſt bu diefem Knaben 
deinen Bleiſtift nicht geliehen? Ich habe ihn ihm nicht geliehen, weil 
ich ihn brauche; und ich ſage es Ihnen aufrichtig, ich kann den 
Knaben nicht leiden; er iſt geſchwätzig und keck. Wem haben Sie alle 
Bücher gegeben? Jenem Knaben; id habe ihm auch alle Federn ge: 
geben. Was haſt du dieſem Kinde gegeben? Ich habe ihm ein Stück 
Brod gegeben. Geben Sie mir gefälligſt ein Glas Wein. Von Herzen 
gern. Haben Sie heute einen Spaziergang gemacht? Nein. 


67. 


Glielo dissi. Me lo ha promesso. Ve le ha mandate. Gliele 
mandai. Ti mandò il tutore il libro che ti ha promesso? Non me lo 
mandò ancora. Perchè non m'ha Ella scritto che Sua nonna è 
morta? Scusi, gliel' ho scritto, ma Ella non ha ricevuto la lettera. 
È vero che tu hai regalato il tuo libro di lettura al pupillo del 
sarto che abita qui vicino? Non gliel'ho regalato, gliel’ ho sola- 
mente prestato. Odî tu quest'uomo? Odio tutti quelli che mi odiano, 
ed amo tutti quelli che mi amano, Mandò Ella al forestiero 1 libri 
che gli ha promesso? Non gli ho promesso nulla e non gli ho 
.mandato nulla; glielo dico francamente, non posso sopportare quel- 
l’uomo; egli è presuntuoso, superbo e cattivo. Egli però la stima. 
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Che cosa avete dato al figlio dell' orefice? Non gli ho dato nulla. 
Non gli avete dato un pezzo di pane? Ve l'ho già detto, non gli 
ho dato nulla. Mi dia di grazia un pezzo di pane. Ben volontieri; 
vuole anche un bicchier di vino? Grazie, non ho sete. Che cosa ha 
fatto questa mattina? Ho fatto una ‘passeggiata con mio cugino. 


68. 
Das Mitfeid la compassione, ij habe Mitleid mit dir ho com- 
der Wolf il lupo, | passione di te, 
das Waſſer l’acqua, danken ringraziare, 
die Furcht il timore, bungrig affamato, 
der Walb il bosco (pl.) die Wilder, id bin hungrig ho fame, 
begegnen incontrare, durftig assetato, 
id begegnete ibm lo incontrai, gewiß certo, 
gittern tremare, ſolcher *) tale. 


Al8 ih ibm begegnete, gitterte er; er batte in dem Walde einen 
Wolf gefeben, welcher furchtbar mar. Haben Sie Mitleid mit mir, 
fagte er, ih bin hungrig und durftig. Haben Sie ibm etwas gege= 
ben? Sa gemifi; id hatte Mitleid mit igm und ſchenkte ihm drei 
Gulden. Als ich ihm das Geld gegeben hatte, ſagte er mir: ich danke 
Ihnen für Ihr Mitleid. Warum biſt du ſo bleich, mein Kind? Ich 
bin hungrig und durſtig, geben Sie mir gefälligſt ein Stück Brod und 
ein Glas Waſſer. Ich danke ſehr. Aber warum zitterſt du noch? Ach, 
mein Herr, ich hatte ſolche Furcht; als ich im Walde war, begegnete 
mir ein Wolf, welcher furchtbar war. 


Der Eſel und der Wolf. 
Ein Eſel begegnete einem hungrigen Wolfe. 
Habe Mitleiden mit mir, ſagte der zitternde Eſel; 


ich bin ein armes krankes Thier; ſieh nur, was 


ra un po' 


für einen Domfid m mir in den suß getreten babe!] 


spina conficcato 


*) si declina come l'articolo determinato; se preceduto dall’articolo 
indeterminato, - si declina come gli aggettivi qualificativi. 


—— 


Wahrhaftig, du dauerſt mich, verſetzte der 


veramente mi fai compassione soggiunse 
2 1 
Wolf. Und [id finde mid in meinem Gewiffen 
trovo coscienza 


verbunden, dich von dieſen Schmerzen zu befreien. | 
. dolori 


obbligato liberare 


Kaum tvar Das Wort gefagt, fo ward*) Der 


appena parola fu 


Gfel zerriſſen. 


sbranato 


Der Eſel und der Volf. 


Fin Eſel begegnete einem hungrigen Wolfe. Habe Mitleiden 
mit mir, fagte der gitternde Eſel; id bin ein armes krankes Thier; 
fieb nur, mag fiir einen Dorn id mir in den Fuß getreten Babe! 

Wahrhaftig, du dbauerft mid), verfegte der Wolf. Und id finde mid 
in meinem Gewiſſen verbunden, did) von diefen Schmerzen zu befreien. 

Kaum mar das Wort gefagt, fo mard der Eſel zerriffen. 

Esercizi: Coniugate: Sd begegnete einem Bungrigen Wolfe; cambia- 
tene la costruzione, facendo precedere il pron. a volte da alg, a volte da 
weil. — Coniugate: Was fiir einen Dorn id mir... habe. — Id finde 
mio... befreien, mutando naturalmente anche i pronomi complementi; 
direte quindi: io mi trovo, tu ti trovi, ecc. 


Wer begegnete einem jungen Wolfe? Was fagte der Eſel? Come era 
l'asino? Was batte er in dem Fuße? Was antmortete ber Wolf? Che cosa 
si vedeva egli obbligato di fare? Quando fu sbranato l'asino ? 


VI. Dialogo. 
Della passeggiata. . 
Facciamo una piccola passeggiata. Maden mir einen kleinen Spaziergang. 


Ben volentieri. Bon Gerzen ger. 

Dove andremo? Wohin mollen mir geben? 

Dove vuole. Wohin Sie mollen. 

Permetta che prenda il mio bastone. SI Sie mir meinen Stod zu 
olen. 

Andiamo in campagna. Gehen wir auf das Land hinaus. 

Questa passeggiata è assai piacevole. Dieſer Spaziergang iſt ſehr angenehm. 

È tempo di ritornare. Es ift Zeit zurückzukehren. 


*) ward si usa spesso invece di wurde, passato di werden ausiliare, 
con cui si forma, oltre che il futuro e il condizionale, anche il passivo 
dei verbi. ? 


. 


= 
Ripetizione. 
Come si forma il presente e. il passato dei verbi regolari? Ditemi 


l’accusativo e il dativo dei pronomi personali. Ditemi le desinenze delle 
parole -determinative. Contate fino al dieci. 


Appendice. 


Composizioni con parole di genere differente:*) visita, letto, latte, 
burro, calza, colore, orologio, seggiola, temperino, passeggiata. 


*) Ora che conosciamo anche l’accusativo dei pronomi personali, il 
genere può venir ——— più volte, le proposizioni possono riuscire più 
complicate, e quindi gli esercizi più utili. 


sei 


VII. Teoria. 


Pronome personale. 


Singolare. 
nom. id io, du tu, 
‘gen. meiner di me, deiner di te, 
dat. mir a me, mì, dir a te, ti, 
acc. mid me, mi, dich te, ti. 
Plurale. 
nom. wir noi, ibr voi, — 
gen. unfer di noi, euer di voi, 
dat. uns a noi, cì, eud a voi, vi, 
acc. uns noi, ci, euch voi, vi. 
Singolare. Plurale. 
m. f. n. egli, , 
essì 
nom. er, fie, es | ella, fie sn Sie Ella, 
esso, 


gen. feiner, ibrer, feine " Ra ihrer di loro, Ihrer di Lei, 


| 
dat. ibm, ibr, ibm | a lui, gli, ibnen a loro, Ihnen a Lei, 


a lei, le, 
acc. ibn, fie, es | to si fie n Sie a 


gi } mon (soggetto) p. e. man fagt si dice, 


fi (obbietto) (reciproco) er frenet fi) si rallegra. 





fi, sì adopera tanto per il complemento diretto che per l'ind., quindi 
anche colle prep. e coi v. che reggono il dat. p. e.: mit ſich con sè. 


e8, oltre che pron. n. serve anche di s0gg. ai verbi impersonali: es 
regnet piove, e si adopera pure innanzi al verbo fein, quando questo 
verbo è seguito da un soggetto attributivo, cioè, che si riferisce a un 
soggetto nominato prima. 


I pronomi personali che i tedeschi adoperano parlando fra dî 
loro, sono: du con la pers. d'intima confidenza, e Ste (terza — plur.) 
con le altre persone. Si scrive con lettera majuscola per distinguerlo 
dalla terza pers. plur. Colle persone di basso rango è tedeschi adoperano 
qualche volta anche la seconda pers. plur. ihr, e una volta si servivano 
anche în tali casi della terza pers. sing. er, fîe. 


7 Osserviamo ancora per aiuto della memoria, che è pronomi di 
terza persona tanto al singolare che al plurale, meno il genitivo singo- 
lare, hanno le medesime consonanti finali delle parole determinanti. 


— 


Lezione ottava. Achte Lektion. - 
69. 
klein piccolo, kleiner più piccolo, 
alt vecchio, dilter più vecchio. 


Si forma il comparativo di superiorità degli aggettivi aggiungendo 
loro la desinenza er e raddolcendo la vocale radicale.*) 
größer al id più grande di me, 
ove si vede che la preposizione di o che, che segue il comparativo, 
si rende con la parola al$ seguita dal caso retto del verbo; così dopo il 
verbo essere, si metterà il nominativo invece dell’accusativo italiano. 


der Diamant il diamante, ſüß dolce, 
bag Gifen il ferro, i friſch fresco, 
der Stab l’acciajo, nützlich utile, 
die Birne la pera, befcheiben modesto, 
das Silber l’argento, hart duro, 
Joſeph Giuseppe, noch ancora, 
uiſe Luigia, damals allora. 


wir können noi possiamo, 


Ich bin größer als du. Du biſt kleiner als ich. Sie iſt ſchöner 
als er. Luife fagt, daß Joſeph größer iſt als ſie; ſie iſt aber auch 
jünger. Iſt das Wetter ſchön? Es iſt ſchöner als geſtern, wir können 
einen Beſuch machen. Mit wem ſpielteſt du geſtern? Mit Joſeph, 
welcher beſcheidener und artiger iſt als du. Das Eiſen iſt nützlicher 
als das Silber; das Silber iſt aber ſchöner. Sagen Sie mir gefäl— 
ligſt, iſt Ihr Sohn jünger als mein Mündel? Nein, er iſt älter und 
ſtärker. Geben Sie mir gefälligſt ein Stück von Ihrem Brod; ich glaube 
es iſt friſcher als dieſes. Was bringt der Fremde? Er bringt mir 
einen Ring, welcher ſchöner iſt, als deine Uhr. Iſt das Leſebuch deiner 
Schweſter nützlicher als dieſes? Ja, es iſt nützlicher und angenehmer 
als dieſes. Iſt Ihr Großvater reich? Er war ſehr reich, aber jetzt 
iſt er ärmer als ich. Der Diamant iſt härter als Eiſen und Stahl. 


70. 


Io sono più forte di te. Tu sei più giovane di me. Essa è 
più bella di lui. Noi siamo più modesti e diligenti di voi, e il 
maestro ci loda e ci ama. L’argento è più bello del ferro, ma il 
ferro è più forte e più utile. Vostro cugino Giuseppe è più povero 
che mia cugina Luigia; non avete compassione di lui? No, perchè 
è pigro. È buono il caffè? Sì, è buonissimo. È forte abbastanza? 


*) In parecchi aggettivi non si raddolcisce la vocale; ne faremo 
avvertito l'alunno secondo che si presenteranno: più ampiamente ne di- 
remo nella seconda parte. i 
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Certo. Avete mangiato le pero e le mele che vi ha mandato vostra 
matrigna? Le ho mangiate ieri; le mele erano più dolci delle pere. 
Quando il di Lei nonno era a Parigi, io abitava da lui; allora egli 
era ricchissimo, più ricco di mio zio; adesso è più povero di me.**) 
È duro l’acciajo? Sì, è durissimo, ma il diamante è ancora più duro. 


11. 


brav buono savio, braver più buono, der brabfte il più buono.***) 


Si forma il superlativo relativo aggiungendo fte all’aggettivo che 
si fa precedere dall'articolo determinato. Si legano i termini del paragone 
nel superlativo o col genitivo o col mezzo di qualche preposizione come: 
unter #***) fra, von di, in ed altre. 


Er ift der fleifiigfte unter uns, è il più intelligente tra di noi. 
nom. acc. 
derjenige (0) der (m.) denjenigen (0) den 
diejenige (0) die (£.) diejenige (0) die 
dasjenige (0) das (n.) dasjenige (0) das 
quelli, quelle, 
coloro, 


Queste parole sono pronomi dimostrativi ‘e perciò stanno sempre 
senza il nome, a differenza di jener, jene, jenes che sono e aggettivi e 
pronomi, e però si possono usare e col nome e senza. 


melder ? \ 
welche? 
welches? f 


welcher interrogativo, non manda il verbo all'ultimo. Es.: Welder 
von diefen Herren ift Ihr Vruder? 


quello, colui | 
quella, colei f 


} diejenigen (0) die. 


quale? welche quali? 


Der Maler il pittore, bag Volf il popolo, 
die Malerei la pittura, der Römer il Romano, 
malen dipingere, lernen apprendere, 
maleriſch pittoresco, . abgereift partito, 

das Portrait il ritratto, geſchickt abile, 

das Platin il platino, tapfer valoroso, 

das Metal (pl. e) il metallo, tugendhaft virtuoso, 
der Grieche il greco, griechiſch greco, 

die Domkirche il duomo, weiſe saggio, 

der Philoſoph il filosofo, gebildet colto. 


*) Pfirſiche. Formano il plurale coll’aggiunta di una e, i polisillabi 
maschili e neutri non compresi nelle regole precedenti. | 

**) Ricordo che gli avverbi trasportano il soggetto dopo il verbo. 

*##*) Non raddolcisce; possiamo dire qui subito, che gli aggettivi 
derivati da lingue straniere, come appunto è brav, non raddolciscono. 

**#**) Regge il dativo. 
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Id bin der fleifigfte unter end. Er ift der dirmfte bon uns. 
Du bift der faulfte von uns. Welcher Maler iſt der gefchidtefte #) ? 
Derjenige, welcher abgereift ift: Welcher Knabe ift der fleißigſte in deiner 
Schule? Karl. Und welcher ift der bravfte? Der Sohn des Malers. 
Liebft du meinen Neffen? Ga, id liebe ibn, weil er der brabfte in 
meiner Schule ift. Was haben Sie beute in der Schule gelernt? Id 
Babe gelernt, daß die Römer die tapferften unter allen Völkern waren. 
Las madt der Maler? Cin Portrait. Die Finder des Sprachmeiſters 
find ſehr fleifig, file malen den ganzen Tag; fie find aber ſehr arm 
und id habe Mitleid mit ihnen. Welche Kirche ift die ſchönſte in 
Diefer Stadt ? Die Domkirche. Welches ift das nützliche unter diefen 
Büchern? Dagjenige, welches ih geftern gekauft babe. Welche ift die 
bravfte unter Shren Töchtern? Diejenige, welche geftern bei Ihnen 
war. Welcher Hutmacher ift der gefchidtefte in diefer Stadt? Derjenige, 
bei welchem Ihr Sohn den Hut gefauft hat. Sofrates mar der meifefte 
und tugendbaftefte der griechiſchen Philofophen. **) 


72. 


Egli è il più diligente dei miei scolari. Tu sei il più pigro. 
Qual pittore ha fatto il vostro ritratto? Quello che avete veduto 
ieri da] nostro cappellaio. E egli abile? È il più abile nella nostra 
città. Che cosa avete appreso oggi alla scuola? Ho appreso che i 
Greci erano i più colti tra tutti i popoli, e i Romani i più valorosi. 
Chi è la più colta tra quelle ragazze? Quella che ha detto la 
lezione di storia. È vero che il pupillo del cappellaio è il più 
abile nella vostra scuola? Gliel'ho già detto, egli è il più abile, il 
più colto e il più modesto tra noi. Che cosa fate tutto il giorno ? 
Dipingo. Qual è il più abile tra i medici della vostra città? Quello 
che abita dirimpetto alla chiesa. Qual'è il più duro dei metalli? 
Il platino. 


73. 


Il comparativo tra due qualità si forma coll’ avverbio mehr più. 
Medesimamente la parola più si traduce con mefr avanti i sostantivi. 


er ift mebr ſchüchtern als beſcheiden, è più timido che modesto, 
id babe mehr Söhne als Töchter, ho più figli che figlie. 


*) Quando l'aggettivo termina per t o z, si mette per eufonia una 
e avanti la desinenza del superlativo. * 


**) I sostantivi presi da lingue straniere coll’accento sull’ ultima 


sillaba prendono en, nel gen., dativo, accusativo singolare e in tutti i 
casi del plurale. 
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Das Aeußere l'esterno, dreizehn tredici, 

das Innere l'interno, vierzehn quattordici, 

der Bogen il foglio, nöthig haben aver bisogno, 

die Schublade il cassettino, id babe ein Bud nithig ho bisogno 
das Ries la risma, di un libro, 

das Siegel il sigillo, eg gibt, es ift, ed find vi è, vi sono*), 
der Stegellad la ceralacca, wenig poco, 

die Nuß la noce, weniger meno. 


molto avanti ai comparativi si traduce con viel. **) 


Er ift mebr geſchwätzig als gelebrt. Gir haben mehr Schweſtern 
alg Brüder. Wir haben mer VBefannte als Sie. Wie bviele Befannte 
Baben Sie? Vierzebn. Haſt du viel Geld ? Nein, id habe menig Geld. 
Was haben Sie nithig? Id babe einen Bogen***) Briefpapier, Sicgellad 
und ein Siegel nithig. In der Schublade iſt BVriefpapier und 
Siegellad. Das Aeufere diefe8 Hauſes ift viel {Miner als das Innere, 
das Innere ift febr dunfel. Haſt du viel Nüſſe gegeffen? Ich habe 
weniger Nüſſe als Aepfel gegeffen. Iſt diefes Bud nützlich? Es ift viel 
nützlicher als dasjenige, welches du mir geliehen baft. Der Sohn des 
Tiſchlers ift viel fleifiger als die Tochter des Schuſters; fie ift aber 
viel jiinger als er. Wo ift das Ries Vriefpapier, melhes die Magd 
gebradt hat? Es ift in der Schublade meines Tifhes. Der Neffe 
unferes Sprachmeiſters ift ſehr ſchüchtern, er ift noch ſehr jung. 


14. 


Essa è più bella che saggia. Questo libro è più utile che 
ameno. Egli ha meno noci che albicocche. Tu sei molto più chiac- 
chierone di lui. Io sono molto più giovine di Lei. Dove è la ceralacca, 
il sigillo e la carta da lettere? Nel cassettino della di Lei tavola. Di 
che cosa hai bisogno? Ho bisogno di un foglio di carta da lettere e di 
una copertina. Che cosa Le disse ìl falegname? Mi disse che aveva 
bisogno di quattordici fiorini. Glieli ha dati? Sì, perchè è molto 
povero ed ebbi compassione di lui. A chi appartiene questa casa ? 
Al fratello del mio sarto. È dessa bella? L'esterno è molto più 
bello dell'interno. Di che cosa ha bisogno quell'uomo? Ha bisogno 


*) La frase: vi è, vi sono si esprime con es gibt, quando il luogo 
ove si trova l’ oggetto, non è indicato od anche è indicato solo vagamente ; 
si esprime invece con es ift, e8 find, quando il luogo è precisamente indi- 
cato; p. e. es gibt dieſes Jahr viel Wein. Es it no) Wein in dem Faffe (botte). 

** wenig e viel possono considerarsi come aggettivi o come avverbi 
e po si declinano come gli aggettivi o rimangono invariabili come gli 
avverbi. 

***) i sostantivi indicanti quantità, numero o misura rifiutano la 
preposizione di, da cui sono seguiti in italiano. | 
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di molto denaro, perchè i suoi figli sono ammalati. Avete molti 
amici? No, ho pochi amici. Vostra nipote è assai modesta. È più 
timida che modesta. 


15. 

Der Schlüſſel la chiave, gingen andarono, 

die Nadel l'ago, herausnehmen prender fuori, 
die Stednadel lo spillo, genommen preso, 

der Löffel il cucchiaio, fanden trovarono, 

bag Feld il campo, la campagna, i) muß devo, 

fünfzehn quindici, luftig allegro, 

ſechszehn sedici, darin dentro, vi, 

theilen dividere, klug prudente. 


gern haben aver caro, amare, 


fiebzehn diciassette, i numeri dal tredici al diciannove si formano aggiun- 
gendo all’ unità la parola zehn: achtzehn diciotto, neuenzehn diciannove. 


Haſt du deinen Vetter gern? Ja, id babe ibn ſehr gern, weil 
er der klügſte unter uns ift; id habe das Geld mit ibm getbeilt, 
welches id von meinem Onfel erbalten habe. Wie viel Gulden haſt 
du erhalten? Fünfzehn. Meine Baſen, welche mebr luftig ale Hug 
find, gingen geftern auf das TFeld und fanden verſchiedene Nüſſe, die 
ſie theilen wollten. Was hat dir Luiſe gebracht? Sie hat mir zwölf 
Nadeln, achtzehn Stecknadeln, neunzehn Bogen Briefpapier und fünfzehn 
Federn gebracht. Haſt du den Schlüſſel deiner Schublade gefunden? 
Nein, ich glaube deine Tochter hat ihn genommen. Haſt du ihn nöthig? 
Gewiß, ich muß die Löffel, welche darin ſind, herausnehmen. Wem 
gehört dieſer Schlüſſel? Meiner Tante; es iſt der Schlüſſel ihres 
Kaſtens, es iſt derjenige, den Ihre Kinder verloren hatten, als ſie auf 
das Feld gingen. Haben Sie etwas nöthig? Ja, ich habe te: Löffel 
und vierzehn Gulden nöthig. 


76. 


Con chi dividesti il tuo denaro? Lo divisi col figlio del pittore 
che ho molto caro. Che cosa cerchi? Cerco la chiave del mio 
cassettino. Perchè ne hai bisogno ? (l'hai necessaria ?) Devo prendere 
fuori i cucchiai che vi sono. Che cosa trovarono i ragazzi che 
andarono ieri alla campagna ? Non trovarono nulla. Quanti cucchiai 
avete necessario? Ho necessario diciotto cucchiai e diciannove for- 
chette. Come stai? Sto benissimo, e sono allegro. Perchè? Perchè 
mio zio mi ha regalato un orologio. Avete trovato la chiave che 
cercavate ? Sì signore, essa era sul cassettone. 

6 


uu Bia 
Die Anaben. 
Zwei Knaben gingen auf das Feld und famen 


vennero 


zu einem Nußbaume. Unter demſelben — ſie 


sotto trovarono 


eine Nuß, [pi fie theilen wollten. J Der Gine ließ 


lasciò 


3 4. 6 
Dem AnDern Die Wahl, ob er das Innere oder 


altro scelta 


das Aeußere haben vale] 


volesse 


Das Aenfiere, rief dDiefer ſchnell, weil er nodi 


esclamò presto — 


nie cine ſolche Nuͤß geſehen batte. ] Er bekam 


rice võ 


e, Ifand ſich aber in feiner Grwartung getäuſcht; 


perd aspettativa ingannato 


denn die Schale war nicht geniefbac. | 


poichè guscio godibile (mangiabile) 


Gin andermal werde id) Fliiger fem, Jagte er; 


altra volta 


und fie gingen weiter. 


avanti 


Sie Famen in einen Garten und fanden eine 


Aprifife, Die der @nabe wieder nidt Fannte. 


da capo "conobbe 


„Diesmal will das Innere,“ fagte er gleich. 


questa volta subito 


— 


Gut, ſagte der Andere und [oe ibm den Stein. 


nocciolo 


So ward er wieder getäuſcht. ii 


nuovamente esperienza 


macht nicht Hlug, | ſwenn man nicht nachdenkt. 


riflette 


Die Anaben. 


Zwei Knaben gingen auf das Feld und famen zu einem Nuß⸗ 
baume. Unter demfelben fanden fie cine Nufi, die fie theilen mwollten. 
Der Cine ließ dem andern die Wahl, ob er dag Innere oder das 
Aeufere haben molte. 

Das Aeufere, rief bdiefer ſchnell, meil er noch nie cine ſolche 
Nuß gefehen hatte. Er befam es, fand fil) aber in feiner Erwartung 
getäuſcht; denn die Schale mar nicht geniefbar. Cin andermal merde 
ich klüger fein, fagte er; und fie gingen weiter. 

Sie famen in einen Garten und fanden eine Aprifofe, die der 
Knabe miedber nidt fannte. „Diesmal mill ich das Innere,“ fagte er 
gleich. Gut, fagte der Undere und gab ihm den Stein. 

So mard er mieder getäuſcht. Erfabrung madt nicht flug, wenn 
man nicht nachdenkt. 

Fate l’analisi etimologica della parola: Erfahrung. Coniugate la 


frase: (Gin andermal merde id) klüger fein. Perchè dice merde id, invece 
di id) merde? 


Tobin gingen zwei Knaben? Wohin famen fie? Was fanden fie unter 
bem Baume? Wo fanden fie die Nuß. Was mollten fie mit der Nuf thun? 
Che cosa doveva scegliere ? Che cosa scelse? Warum miblte er das Aeußere? 
In che si trovò ingannato? Perchè? Was fagte er? Was fanden fie? Che 
cosa scelse? Was gab ibm der Andere? 


VII. Dialogo. 
Per scrivere una lettera. 
Ha carta da lettere? Haben Sie Vriefpapier? 
Ne ho appunto comperato una risma. Ich habe foeben ein Ries gefauft. 
Ne ha di bisogno ? Brauchen Sie welches? 
Prestatemene un foglio di grazia. — Sie ſo gut mir einen Bogen zu 
eihen. 
‘ Ho da scrivere una lettera. Sd habe einen Vrief zu ſchreiben. 
Mi dia anche una copertina e cera Geben Sie mir aud einen Vriefum: 
lacca? ſchlag (o ein Convert) sio Siegellad. 
Non ha ancora finito? Sind Sie noch nicht fertig? 


Non ho che da metter l'indirizzo. Ich habe nur noch die droreffe gu ſchreiben. 
° * 


— 


Ripetizione. 


Come si forma il comparativo e superlativo? Quali sono i pronomi 
dimostrativi? Che differenza c’è tra il pronome relativo welcher e l’inter- 
rogativo? Come si forma il comparativo tra due qualità? Che cosa rice- 
vono al plurale i monosillabi femminili e maschili? E i monosillabi 
neutri subiscono il raddolcimento? 


Appendice. 


Composizione: id bin, du bift, er ift bungrig, durftig. tuaendbaft, 
presente e passato dei verbi fpiefen, meinen, pianta ſagen. Mitleid mit 
Einem baben. Bett, Strumpf, Milk, Butter, geben Sie mir gefälligſt, accu- 
sativo e dativo dei pronomi personali, verzeiben Sie mir e der Loffel, gern 
haben, Stednadel. 
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VIII. Teoria. 


Pronomi dimostrativi e possessivi. 


I pronomi dimostrativi sono: 


de f. n Plurale. 
CE RT 
ine ine den diet edge, 
derjenige, biefenige, Bagienige, fanelio biej migen (li 
’ LI , 9 LÀ , 
derfelbe, diefelbe, dagfelbe, (i — dieſelben, 


der nämliche, die nämliche, das nämliche, fil pra 

Osservazione: diefer e jener sono anche a aggettiti, mentre derjenige, 
diejenige ecc. non sono che pronomi, il che vuol dire che non si adoperano 
mai col nome. 


die nämlichen. 


Pronomi possessivi : 


1) I pronomi possessivi si ottengono dagli aggettivi possessivi 
mein, dein, fein, unfer, emer, ibr, Ihr, ai quali si aggiunge la terminazione 
îge e si premette l'articolo definito. 


ber meinige, die meinige, das. meinige, il mio, la mia, 
ber deinige, die beinige, das deinige, il tuo, la tua, 


der ſeinige, die feirtige, das feinige li 
der rig, die ibrige, das tO * il suo, la sua, 


Plurale 
der, die, bag unfrige il nostro, la nostra, die unfrigen, 
der, die, das eurige il vostro, la vostra, die eurigen, 
der, die, das ibrige il loro, la loro, die ibrigen, 


der, die, das Ihrige il, la di Lei, il suo, la sua, die Ihrigen. 


Annotazione. Si dice anche der, die, das meine: der, die, das deine 
ꝛc. in luogo di meinige, deinige 2c. e così seguitando. 


2) V'è una seconda forma non accompagnata dall'articolo, la — 
riceve le desinenze dell’articolo assente. Questa è la più usitata nel di- 
scorso famigliare: 


meiner meine, meines, il mio, la mia, 
— deine, deines, il tuo, la tua, 
einer, ſeine, eines, 

ibrer tire” )n suo, la eno, 
unferer, unfere, unſeres, il nostro, la nostra, 
euerer, estere, eueres, il vostro, la vostra, 

ibrer, ihre, ihres, il, la loro, 

Ihrer, Ihre, Ihres, il, la di Lei, il suo, la sua. 
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Declinazione. 


I pronomi dimostrativi derjenige, derſelbe das nämliche ed i pro- 
nomi possessivi ber meinige, der deinige 2c., der meine, die meine, 2c. seguono 
tutti una medesima forma di declinazione, che è poi quella medesima 
degli aggettivi qualificativi, quando sono accompagnati dall’articolo deter- 
minativo, cioè ricevono una € nei tre nominativi singolari e all’ accusativo 
femminile e neutro, e in tutti gli altri casì en. 


Formula. 
m f. no pl 
e e e en 
en eni en ent 
en en en en 
en e e en 
Esempio. 
der meinige, dasjenige, diefelbe, diefelben, 
deg meinigen desjenigen, derfelben, derfelben, 
dem meinigen, bemienigen, derfelben, dertfelben, 
den meinigen, Dagjenige, diefelbe, diefelben. 


Quando l'articolo fa le veci del pronome dimostrativo relativo, esso 
ha una forma speciale nel genitivo, cioè: maschile e neutro s — deffen 
femminile e plurale deren, e nel dativo plurale che fa denen. Vi ha ancora 
una forma speciale per il genitivo plurale, che si adopera specialmente 
—— è usato come pronome sostantivamente; questa forma è derer, 

i coloro. 


Lezione nona. Neunte Lektion. 
77. 


Il comparativo di eguaglianza ha tre forme in tedesco. 


I. Forma: si mette la parola fo prima dell'aggettivo e la parola 
wie dopo, quando si vuol indicare che una qualità esiste in un oggetto 
nello stesso grado che in un altro. 

è grande come me, er ift fo groß wie id). 


eben appunto sì mette avanti alla parola fo per dar maggior forza 
alla comparazione. 


Der Engel l'angelo, gefprodien parlato, 
das Landhaus la villa, — gelehrt dotto, 

das Geſchenk il regalo, foftbar prezioso, 
früh di buon'ora, gornig adirato, | 
{pit tardi, gebildet colto, 


er ift zornig auf mid è adirato reizend attraente, irritante, leggia- 
con me, dro. 
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Dieſes Mädchen if fo gut mie ein Engel. Diefer Herr ift fo 
gelebrt mie jener. Jenes Weib ift fo gefchidt mie diefes. Die Griechen 
waren eben fo tapfer mie die Römer, aber ſie maren gebildeter. Das 
Landhaus deiner Eltern iſt eben ſo reizend wie das meines Großvaters. 
Warum biſt du ſo zornig auf den Schuſter? Weil die Stiefel, die 
er mir gebracht hat, nicht ſo ſchön und ſtark ſind, wie die, welche er 
meinem Freunde verkauft bat. Haſt du es ihm gefagt? Sa, id begeg= 
nete ihm Beute früh und id habe eg ibm gefagt, aber es nützte nichts. 
Iſt das Geſchenk, welches du erbalten haſt, fo foftbar mie meine Uhr? 
Nein, jenes Geſchenk ift nicht fo foftbar mie deine Uhr; aber es ift 
foftbarer als dein Ring. Kennſt du jenen Herrn? Ia, id Yenne ibn, id) 
Babe verſchiedene Mal mit ihm gefprochen; er ift eben fo gelebrt mie 
unfer Lebrer. Warum bift du fo fpit gefommen? Veil id früher feine 
Beit batte. Mer mobnt in diefem Landhauſe? Meine Eltern. Iſt ihr 
Neffe früh gefommen? Nein, er ift ſpäter gefommen als id. 


f 


78. 


Mio figlio è forte come voi. Voi siete dotto come lui. Questo 
ragazzo è bello come un angelo. È vero che quello straniero è ricco 
come tuo zio? No, egli non è ricco come mio zio, ma è più dotto 
di lui. Hai tu ricevuto qualche cosa dal cappellajo? Sì, ho ricevuto 
un regalo che è prezioso come quello che tu hai ricevuto dalla tua. 
nonna. Questa villa e così amena come quella dello straniero, ma 
è più piccola. Dove abitano i tuoi genitori? Abitano nella villa 
che essi hanno comperato da tuo nipote. Siete sciocco e pigro come 
vostro cugino, venite sempre tardi. Non è vero, sono venuto più di 
buon’ora di lei. Che cosa comperò quello straniero ? Comperò una 
villa. È dessa amena? Sì, è amena come quella dei Suoi genitori. 


19. 


LI. Forma: Si mette fo avanti al primo aggettivo e la parola als 
dopo di esso, quando si vuol indicare che un soggetto possiede ue qualità 
nello stesso grado. 


È altrettanto buona che bella Sie ift fo gut als ſchön *). 


Die Sonne il sole, das Tintenfafi il calamaio, 
die Tinte l’ inchiostro, gebt um gira attorno, 
die Erde la terra, ginge um girasse, 


der Pond la luna, ſchmadhaft abi 


*) debbo avvertire che nel linguaggio comune non si sta rigorosi 
a questa distinzione e si usa al$ o wie quasi indifferentemente. 
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das Leben la vita, id bitte um Verzeihung prego 
der Trabant il satellite, perdono, scusi, perdoni, 

der Planet il pianeta, bift du fertig? hai finito? 

die Arbeit il lavoro, wir wiffen sappiamo, 

die Alten gli antichi, arbeiten lavorare, 

der Stern la stella, arbeitfam laborioso, 

Der Fixftern la stella fissa, freundlich amichevole, 

einmal una volta, ſchwarz nero. 


Diefe Birnen find fo fin als ſchmackhaft. Diefes Kind ift fo 
geſchwätzig als fed' Der Miindel des Tiſchlers ift fo freundlich als 
geſchickt. Liebft du ihn? Sa, und er liebt mid auch, wir lieben uns 
wie Brüder. Dieſe Tinte iſt ſehr ſchwarz, wo haſt du ſie gekauft? Bei 
dem Buchhändler, welcher ſo freundlich als arbeitſam iſt. Du biſt ſo 
keck wie der Sohn des Goldſchmiedes. Nein, er iſt kecker als ich und 
auch geſchwätziger. Haſt du mir das Tintenfaß gebracht? Verzeihen 
Sie mir, ich habe es nicht gebracht. Du biſt ſo faul als keck. Die 
Erde geht um die Sonne. Was iſt die Sonne? Die Sonne iſt ein 
Firſtern. Was machſt du, mein Sohn? Ich arbeite. Biſt du noch nicht 
fertig? Ich bitte um Verzeihung, meine Arbeit iſt ſehr ſchwer. 


80. 


Questa ragazza è altrettanto istruita che bella. Quell’ orefice 
è altrettanto amichevole che laborioso. Il fanciullo dell’ orologiajo è 
proprio così petulante che chiacchierone. Sei tu povero come me ? Sono 
povero come voi, ma sono più laborioso di voi. Avete mangiato la mela ? 
Sì, era saporitissima. La luna è un satellite del sole, e la terra un 
pianeta. Gli antichi credevano che il sole girasse attorno alla terra, 
ora sappiamo che la terra è quella che gira attorno al sole. Una 
volta ero più laborioso che adesso ed ero anche più contento e ricco; 
ora sono così povero che pigro e così infelice che povero : il lavoro 
è la vita. Datemi, di grazia, il vostro calamajo; il vostro inchiostro 
non è nero come questo; da chi l’ avete avuto? Da quel libraio col 
quale avete parlato jeri. Carlo, è già tardi e non avete ancora finito 
il vostro lavoro. Scusi, sono indisposto ; il mio lavoro è difficilissimo 


81. 


III. Forma: Quando nella comparazione non è discorso di qualità 
ma di quantità, la si forma mettendo fo viel dinanzi all'uno dei termini 
del paragone e al8 dopo. 


Ha tanti amici che nemici er bat fo viele Freunde ale Feinde. 
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der, das, die meinige il mio, la mia, ber, das, die unfrige il nostro, - a 
n n» deinige il tuo, la tua, » n eurige il vostro, -a 
"n n» feinige il suo, la sua, n n ihrige il loro, la loro 
n n ibrige il suo, la sua, 
(col sogg. femm.) 
” ” ” Ihrige il Suo, la Sua, 


Queste parole sono pronomi possessivi e si adoperano quindi senza 
il nome, a differenza di mein, bein ecc. che sono aggettivi e si adoperano 
col nome. Si può per altro usare gli aggettivi invece dei pronomi ma 
non viceversa.*) All’accusativo maschile ricevono un n; l'accusativo fem- 
minile e neutro è come sempre, uguale al nominativo. 


Der Kunde l’avventore, der Schloſſer il magnano, 
der Bäcker il fornaio, ber Weber il tessitore, 
der Baumeifter l'architetto, die Gefellihaft la compagnia, 


der Gefell, (pl. en) il garzone, meder ... noch nè . .. nè. 
il compagno, 


Unfer Vader hat fo viele Söhne als Töchter. Der unfrige (0 unfer) 
bat feine Kinder. Mein Uhrmacher bat fo viele Häuſer als Felder. Der 
meinige (o meiner) ift febr arm, er Bat weder Hiiufer noch TFelder. 
Sat dein Schloſſer fo viel Gefellen als der meinige (0 meiner)? Nein, 
meiner bat nicht fo viele Gefellen als bdeiner. Iſt der Baumeifter 
gefommen? Nein, er ift mit dem Weber abgereift, weil er Bier 

keine Beſchäftigung batte. Es thut mir ſehr leid, meil er fo freundlich 
als gebildet ift, und id ibn ſehr gern babe. Welchen Spiegel bat die 
Magd des Webers zerbroden, den unfrigen oder den Ihrigen? Sie 
bat weder den meinigen nod den Ihrigen gzerbroden. Wo wohnen 
Sie? Id wohne bei dem Veber. Iſt e8 mabr, dafi er in Gefellfchaft 
des Bäckers abgereift iſt? Id glaube es nidt. 


82. 


Il falegname ha fatto tanti cassettoni che tavole. L' orefice 
ha venduto tanti anelli che spilli. È il di Lei figliuolo così laborioso - 
come il mio? Egli non è nò così laborioso, nè così abile come il 
Suo, è pigro e negligente. Ha portato il magnano la chiave che gli 
avete ordinata? L'ha portata il suo garzone. Ha il vostro fornajo 
tanti avventori come il mio? Non ha tanti avventori come il vostro, 
perchè non è così laborioso. Che cosa cercate? Cerco una chiave. 
Qual chiave cercate; la mia o la vostra? Non cerco nò la mia, nè 
la vostra, cerco quella del cassettino di questa tavola. Dove abita 
l'architetto del re? Abita vicino al nostro magnano. 


*) Vedi la Teoria. 


si 00 


83. 
Der VBarometer il barometro, vermiethen affittare, dare a pigione 
das Pulver la polvere, erfunden inventato, 
der Mönch il monaco, 3ablen pagare, 
leben Sie mobi addio, monatlid al mese, 


die Piethe la pigione, il fitto, theuer caro. 

— pigliar a pigione, 
Wer? chi? VWeffen Nadel? l'ago di chi? 
Weffen? di chi? Weſſen Rinde? al figlio di chi? 
Wem? a chì? 
Len? chi, cui? 


Veffen Nadel ſuchen Sie? Die*) meiner Baſe. Gem haben Sie 
Ihre Landfarte geliehen? Einem Rinde, mit dem ich Mitleid hatte, meil 
es fehr arm ift. Wem haben Sie Ihr Lebrbud gefchenft? Einem 
Knaben, dem id heute febr früh begegnete ; id fenne ibn nicht. Wer 
bat das Pulver erfunden? Bartholb Schwarz, ein Mönch. Was haben 
Sie geſtern gemacht? Ich habe einen Beſuch gemacht. Wen haben Sie 
beſucht? Den Baumeiſter, welcher hier gegenüber wohnt. Weſſen Haus 
haben Sie gemiethet? Das des Webers. Iſt die Miethe theuer? Nein, 
id zahle monatlich ſechsßzehn Gulden. Wem haben Sie Ihr Haus 
vermiethet? Einem Schloſſer. Leben Sie wohl. 

| 84. 

A chi porti quegli stivali? Al figlio del fornajo. Chi ha in- 
ventato il barometro? Torricelli. Chi visitò Ella questa mattina? Il 
mio maestro. La casa di chi hai presa in affitto? Quella del tessi- 
tore. Quanto paghi al mese? La pigione è cara, pago diciannove 
fiorini al mese. Di chi è figlio quel ragazzo, al quale mostrasti la tua 
carta geografica ? È il figlio dell’ orefice. Te lo ha egli detto? No, 
non mi disse nulla, non è così chiacchierone come te. Perdoni, non 
sono niente affatto chiacchierone, parlo solamente quando è necessario. 
E vero? SÌ, certo. Addio. 


Gin Vater batte i feb geſchwätziges und 
fedtes gin] [das è er ſehr liebte und dem er 
[vate erlaubte. 


*) Ricordiamoci che l'art. det. fa anche le veci del pron. relativo 
e dimostrativo. 
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| a o, 
Der. Vater batte cinen Freund, EDer eben 


appunto 


nicht ſehr klug war. Eines Tages, als der Freund 


ihn beſuchte, kam das Kind herbei und ſagte: 


là (innanzi) 


Sage mir cinmal, Vater, wer hat denn das Pulver 
dì 


una volta *) adanque 


erfunden, Daf du immer ſagſt, unſer Freund ſei 


dici sia 


74 


es nicht (Derfelbe) gemefen ? 


Ein Vater hatte ein ſehr geſchwätziges und fedes Find, das er 
febr liebte, und bem er Aes erlaubte. 

Der Vater Batte einen Freund, der eben nicht fehr klug mar. 
Gines Tages, als der Freund ibn befudite, fam das Find Berbei und 
fagte: Sage mir cinmal, VBater, mer hat denn das Pulver erfunden, 
daß du immer fagt, unfer Freund fei es nicht (derfelbe) gemefen? 

‘ Coniugate tutto il periodo da: Batte ein febr geſchwätziges fino er⸗ 
laubte, ——— come sꝰ intende, anche il pronome, secondo le diverse 
persone). 


Was fiir ein Find hatte ein Vater? Was erlaubte er feimem Rinde? 
Was fiir einen Freund batte der Vater? Wer beſuchte ibn? Was fagte das 
Kind? Wer bat nicht bas Pulver erfunden? | | 


Ripetizione, 


. Come si forma il comparativo di eguaglianza? E quello di supe- 
riorità? Quali sono i pronomi possessivi ? Da quali parole possono essere 
sostituiti? Come si declina Ber? Come si declinano i nomi che finiscono in e? 


Appendice. 


. Composizione: Applicazione dei comparativi e superlativi, pronomi 
dimostrativi possessivi, con uso delle parole che all’alunno sembrino più 
difficili a ritenere. 


*) pleonasmo, potrebbe rendersi in italiano con la frase: di un po’. 


Lezione decima. Zehnte Lektion. 
85. 


Id babe Butter gefauft Ho comperato (del) burro. 
1 sostantivi presi in senso partitivo rifiutano in tedesco la prepo- 
sizione articolata, da cui sono accompagnati qualchevolta in italiano. 
Medesimamente si sopprime in tedesco la preposizione di dopo i 
nomi indicanti peso, misura e quantità. 
Gin Paar Beinkleider un paio di calzoni. 
Eine Flaſche Wein una bottiglia di vino. 
Si formano anche dei sostantivi composti, sopprimendo la prepo- 
sizione dè che si trova tra i due componenti: bas Fleiſch la carne, der 
Hammel il montone: Sammelfleifà carne di montone. 


Das Obft la frutta, der Salat l'insalata, 
das Mittagefien il pranzo, die Gemiife i legumi, 
der Metzger il macellajo, das Dugend la dozzina, 
dag Lamm l'agnello, der Reis il riso, 

die Suppe la zuppa, qu Mittag effen pranzare, 
der Senf la senape, verfaufen vendere, 


die Taffe la tazza, la chicchera, finden trovare, 

die Stablfeder la penna d’acciajo, genommen preso, 

das Rindfleiſch carne di manzo, legen porre, 

bag Kalb il vitello, © nie non, mai, je mai. 

— der Taglbhner il giornaliere, 

mar si (impersonale) è sempre soggetto e vuole quindi il verbo 


al singolare. 
Pian verfauft Bücher si vendono libri. 


La preposizione @ traducesi con anf*) quando si tratta di luogo 
aperto o in salita o anche solamente pubblico. 


auf dem (ben) Marft al mercato. 
auf dem (das) Land alla campagna. 
auf der (die) Poft alla Posta. 


Der Metzger verfauft Hammelfleiſch. Der Schloſſer kauft 
Bücher für ſeine Söhne. Der Taglöhner trinkt Bier. Haſt du heute 
Gemüſe und Rindfleiſch zum Mittageſſen gehabt? Ja, ich habe auch 
Kalbfleiſch mit Senf, Salat, Käſe, Schinken und eine Taffe Kaffee zum 
Mittagefien gehabt. Was verfaufte man auf dem Markte? Man vere 
faufte Lämimer, Ralber, Hammel, Reis und Zucker. Geben Sie gefäl— 
ligft jenem Rnaben cin Stück VBrod und Sdinfen, er ift hungrig. 


*) regge come in l'ace. quando si tratta di moto a luogo, altri- 
menti il dativo. 
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Findet man Stahlfedern bei dieſem Kaufmann? Ja, man findet bei 
ihm gute Stahlfedern. Hat der Taglöhner heute zu Mittag Rindfleiſch 
gegeſſen? Nein, er hat nur Brod, Käſe und Obſt zu Mittag gegeſſen. 
Wuünſchen Sie cine Flaſche Wein? Nein, id babe ſchon eine Taſſe 
Kaffee beſtellt. Was ſuchen Sie? Ich habe ein Dutzend Stahlfedern 
'auf den Tiſch gelegt, und id) finde ſie nicht mehr. Ihr Mündel hat 
ſie genommen. 


86. 


Che cosa vende il macellajo? Egli vende carne di manzo, 
carne di vitello e carne di montone. Che cosa hai avuto oggi a 
pranzo? Ho avuto zuppa, carne di vitello con legumi, insalata, 
pane, burro, frutta e formaggio. Hai bevuto vino? Non bevo mai 
vino, ho bevuto birra e una chicchera di caffè. Desidera vino o birra? 
Datemi una bottiglia di vino. Adesso portatemi frutta e formaggio. 
Desidera anche una tazza di caffè? No, non bevo caffè. Che cosa 
ha preso il di lei nipote? Ha preso una dozzina di penne d'’ acciajo 
e dei temperini che aveva posto sulla tavola. Dove si vendono 
questi temperini? Dal mercante qui dirimpetto. Per chi lavora quel 
giornaliere ? Per l'architetto. Mi dia, di grazia, un pezzo di pane. 
Hai tu anche sete; Sì, signora. Giuseppe date una bottiglia di vino 
a quest’ uomo. Si vendettero jeri molti agnelli al mercato. No, si 
vendettero pochi agnelli ma molti montoni. 


87. 
Der Stall la stalla, dreißig trenta, 
der Hofmeifter il precettore, id empfehle mid vi saluto, mi 
die Leute la gente, raccomando, 
der Lärm il rumore, das thut nichts non fa niente, 
der Bogen il foglio, abholen prendere, 
zwanzig venti, abzubolen **) a prendere. 


ein und gwanzig *) vent’ uno, 


da aus (allontanamento da luogo chiuso): vengo dalla chiesa id 
komme aus der Kirche. 


*) Le unità si mettono prima delle decine e si collegano alle me- 
desime col mezzo della congiunzione und. 

** I verbi composti colle preposizioni o particelle an, ab, auf, zu 
ecc. si separano al presente e passato indicativo: id bole...ab, id Botte... 
ab; la sillaba ge del participio passato e la preposizione 3u che precede 
l'infinito, vanno tra la preposizione® il verbo: abgebolt, abzubolen ; questo 
sia d'’avvertenza; la teoria completa colla sua pratica verranno in appresso. 


Sind biele Leute auf dem Spaziergange? Nein, es find nur 
wenige Lente, denn das Wetter ift nicht ſehr fin. Geftern mar es 
ſchöner und es maren biele Leute auf dem Spagziergange. Wer macht 
diefen Lirm. Er fommt aus dem Stalle. Was ift in jenem Stalle? 
Es find zwanzig Kälber und bdreifig Lämmer darin. Wem gehören 


ſie? Dem Metzger. Iſt der Hofmeiſter gekommen, die Kinder abzuholen? 


Nein, er iſt noch nicht gekommen. Es thut mir leid; es iſt ſchon fpit. 
Das thut nichts. Was iſt in jener Schublade? In der Schublade iſt 
ein Dutzend Stahlfedern, cin Tintenfaß, dreißig Couverts, ſechsund⸗ 
dreißig Bogen Briefpapier und achtundzwanzig Leſebücher. Waren viele 
Leute im Theater? Ja, viele Herren, aber wenig Damen, Es iſt ſpät, 
ich muß meine Kinder abholen. Ich empfehle mich. 


88. 


Buon giorno, signore; come sta? S'accomodi; desidera una 
tazza di caffè? Grazie non sono stanco e non bevo caffè. Vengo 
a dirle che i ventiquattro vitelli e i trentacinque agnelli che ha 
ordinato, sono nella stalla. Bene, vado a prendere il denaro e vengo 
subito. Vi è molta gente al mercato? Così, così. Quanti cavalli vi 
sono in quella stalla? Non vi sono cavalli, ma vi sono venticinque 
montoni. Quante seggiole vi sono in questa casa? Trentasette. 
Specchi? Ventidue. E cassettoni? Dodici. Che cosa hai messo in 
quel cassettino? Una dozzina di penne d’acciajo; vi è anche la 
cannetta e la carta geografica che m'avete regalato. Chi è quel 
signore ? È il precettore dei bambini del pittore; è venue a pren- 
dere mio figlio. Vi saluto. 


89. 


ber indica moto di avvicinamento alla persona che parla, - 5 
hin indica moto di allontanamento della persona che parla, 


queste parole si uniscono ad altre per accrescere il significato di queste 
dell'idea di allontanamento dalla persona che parla o di avvicinamento 
verso la medesima, così: 


mwohin dove? mwobin gebft du «dove vai 


mwober donde? woher fommîft du donde vieni 

binauf su. geh hinauf sali (va su) 

herauf su komm herauf sali (vien su) 

binab giù gehe binab scendi (va giù) 
berab giù fomme Berab . scendi (vieni giù) 
hinunter giù gebe hinunter va giù (scendi) 
berein entro kommen Ste herein entri (venga dentro) 


binein dentro geben Sie binein entri (vada dentro). 
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I composti woher e wohin si scrivono anche staccati mettendosi il 
resto della proposizione in mezzo. 


Wo gebft du bin? — Wo fommft du Ber? 


Sonntag (der) Domenica, fithren condurre, ‘ 

Montag (der) Lunedì, man klopft picchiano, (si picchia) 
Dienftag (der) Martedì, fpeifen mangiare, pranzare, 
Mittwoch (die) Mercoledì, id meif io so, 

der Regenſchirm 1’ ombrello, Berein avanti (entri). 


laufen correre, 


Wohin laufen Sie? Zu meinen Eltern. Woher fommen Sie? 
Aus der Kirche. Wo läuft Ihr Kind Bin? Zu feinen Freunden. Warum 
ift ber Hofmeiſter ſo früh gefommen? Um did abzubolen. Mit mem 
warſt du Sonntag, als id) dir begegnete ? Mit bem Vetter des Webers. 
Und Montag? Id bin den ganzen Tag zu Hauſe geblieben. Komme 
berauf, ih muf dir etwas fagen. Gehe Binunter, der Hofmeiſter ift 
gefommen, um did auf der Spagziergang zu führen. Bift du Sonntag 
im Theater gemwefen? Nein, aber ih bin Dienftag und Mittwoch im 
Theater gemefen. Wohin bift du Sonntag gegangen? Zu dem Bau: 
meifter, welcher Mittwoch abgereift ift. Haſt du fon gefpeift? Fa. 
Mas haſt du gegefien? Kalbfleiſch, Schinken und Obft. Bei wem 
haben Sie Montag gefpeift ? Bei dem Maler. Man Hopft. Derein. 
Gehen Sie Binein und ſagen Sie mir, tver einen ſolchen Lirm madt. 
Wo geben Sie bin? Einen Spagziergang zu maden. Haſt du feinen 
Regenſchirm? Nein, das Wetter ift nicht ſchlecht. Leben Sie wohl. Ich 
empfehle mich. 

90. 


Dove corre quel ragazzo? Dal suo maestro. Donde viene quel 
giornaliero? Non lo so. Dove correvi Mercoledì quando t' incontrai? 
Da mio figlio che era ammalato. Perchè non vuol scendere? Perchè 
il tempo è cattivo. Vuol fare una passeggiata con le mie sorelle? 
Di gran cuore, ma il tempo è cattivo. Non fa niente; salgo a prender 
l'ombrello. Non è necessario. Perchè è salito il pittore? È venuto 
per dirmi che aveva bisogno di denaro. Scendete, devo dirvi qual- 
che cosa. Foste alla campagna Domenica? No, fui alla campagna 
Lunedì e Martedì, Dove va il di lei servo? Va a prendere il mio 
ragazzo per condurlo alla scuola. È tardi. Non fa niente. FIGGHIAMO: 
Avanti. 


91. 
Die Sternwarte la specola, der Lauf il corso, 
die Sonnenfinfternifi 1° eclissi, der Augenblid il momento, 


die Gefälligkeit la gentilezza, der Strabl (pl. en) il raggio, 


Luo. = 


die Nadt la notte, ftellt fi) si mette, 
id danfe fehr grazie tante, berühmt famoso, 
maden Sie mir mi faccia, weit lontano, 


warten Sie auf mid aspettatemi, findet ftatt ha luogo, 
eilen affrettarsi, andar in fretta, genau esattamente, 
erfliren spiegare, dichiarare, ‘ eigentlich propriamente. 
verbindern impedire, 


Wo eilen Sie bin? Id gehe auf die Sternwarte, um die Son- 
nenfinfternif zu feben. Aber was ift eigentlich cine Sonnenfinfternif ? 
Fd meif es nicht genau; fommen Sie mit mir, der berühmte Caffini 
Bat verſprochen uns die ganze Geſchichte zu erfliren. Iſt die Stern: 
marte meit von hier? Nein, fie ift in ber Nähe. Warten Sie auf 
mid) cinen Augenblid, id gehe binauf meine Toditer abzubolen. Rommen 
Sie gleich herunter. 


92. 


Mi faccia la gentilezza, mi dica dov'è la specola? Non è lontana. 
Dove va così in fretta il suo maestro? Va a prendere le mie cugine 
per condurle alla specola. Perchè vanno alla specola? Per vedere 
l'eclissi. Perdoni, ma è troppo tardi. Come? io non ho rimarcato 
nulla! Niuno la ha rimarcata, perchè era ancora notte, quando essa 
ha avuto luogo. Ah! sicuro! Ma, mi faccia la gentilezza di spiegarmi 
che cosa è propriamente un'eclissi? Di tutto cuore. L’ eclissi solare 
ha luogo quando la luna, nel suo corso, si mette tra il sole e la 
terra, e così impedisce ai raggi del sole di arrivare a noi. Grazie 
tanto, la saluto. 


— 


Ein ſehr eleganter Marquis holte einige Damen 
ab, Jum ſie zu Paris auf die Sternwarte des 
berühmten Caſſini su fibren, | um cine Sonnenz 
finfiernif zu feben. Der Pustiſch hatte die Ankunft 


dieſer Geſellſchaft verſpätet, und die Finſterniß 
ritardato 


— 


3 4 
war ſchon vorüber, als der Stutzer [mit den 


passata bellimbusto 


1 2 
Damen an Der Thiir der Sternwarte ſich cinfanò. | 


trovò 


Der Diener kündigte ibnen an,*) Daf [fi zu fpat 


avvertì 


3 2 
gefommen wären und Alles vorüber ſei. „Das 


| fossero (erano) finito (passato) 


thut nicht8, eriviederte der Marquis, gehen wir 


soggiunse 


nur hinauf, Der Herr son Caffini iſt mein guter 


pure 


Freund, und er wird wobl die Gefälligkeit haben **) 


für mich, wieder anzufangen“. 


di nuovo principiare 


Cin febr eleganter Marquis Bolte cinige Damen ab, um fie zu 
Pari8 auf die Sternwarte des berühmten Caffini zu führen, um eine 
Sonnenfinfternig zu feben. 

Der Puttifdh hatte die Anfunft diefer Geſellſchaft value und 
die Finſterniß mar ſchon voritber, al8 der Stuter mit detDamen an 
der Thiir der Sternmarte fil) befand. Der Diener fiindigte ihnen an, 
daß fie gu ſpät gekommen wären und Ales voriiber fei. „Das thut 
nichts,“ ermiederte der Marquis, „gehen mir nur binauf, der Herr von 
Caſſini ift mein guter Freund, und er wird wohl die Gefalligreit haben 
für mid, wieder anzufangen”. 

Esercizi: Ripetete 10 volte la frase: als der Stuber....fidj einfand, 


sostituendo però ogni volta al sostantivo der Stuter altri sostantivi per- 
sonali — ditemi l'etimologia della parola Gefälligkeit. 


Wer Bolte einige Damen ab? Wohin fiibrte er die Damen? Wozu? 
(A qual scopo?) Was Batte die Anfunft der Gefellichaft verfpitet? Was fagte 
ihnen der Diener? Was ermiederte der Marquis ? 


*) fiindigte an dal verbo composto anfiindigen. 
**) mird haben avrà. 
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Ripetizione. 


Che cosa si sopprime avanti ai nomi presi in senso partitivo ? E 
dopo quelli di misura e peso? Ditemi l’uso delle particelle Bin e ber, 
Come si forma il plurale dei monosillabi neutri? E dei monosillabi ma- 
schili e femminili? Quand’ è che la preposizione a si traduce con auf. 


Appendice. 


I. Composizione di parole di genere differente dall'italiano: via, 
sole, luna, stella, inchiostro, calamajo, carta, frutta, agnello, vitello, 
senape, insalata, cassettino. 


II. Composizione: fein, ihr, Ring, Rod, endlich, unendlich, gemacht, 
genommen, Schneider, durftig, bungrig, befannte, Beſchäftigung, Bäcker, Vrod, 
Metzger, man, fagen, faufen, verfaufen. 








Ho creduto opportuno riassumere in un quadro, le regole di 
tutte le parole declinabili, affinchè lo studioso possa d’un colpo d'occhio, 
averle tutte presenti. Questo quadro va staccato, incollato sopra un 
cartone e tenuto innanzi per essere consultato ogni qual volta l’alunno 
deve declinare una parola determinativa, un aggettivo o un sostan- 
tivo. Quando l’alunno avrà tenuto innanzi agli occhi questo quadro 
durante i primi mesi di studio, egli è certo, che queste regole, stimate 
tra le più difficili della lingua, gli si saranno al tutto assimilate e 
le applicherà poscia con sicurezza e senza pensarvi. 

Ricordo che le eccezioni più numerose si trovano nella forma- 
zione del plurale dei monosillabi maschili e neutri e che ai sostan- 
‘tivi annoverati nel 5.° gruppo vanno aggiunti alcuni altri che si 
troveranno nella parte pratica, perchè in un quadro sinottico, una 
lunga serie di nomi, non sarebbe al suo posto. Devo notare che a 
questo quadro mancano le declinazioni del pronome personale e del 
nome proprio, che si staccano in gran parte da queste regole. 

Avverta l'alunno che questo è quadro sinottico, e in caso di 
dubbio, dovrà consultare le rispettive teorie, 





Quadro sinottico di tutte le declinazioni. 


| 


Hegole comuni a tutte le parole declinabili. 


I. L'accusativo femminile, neutro e plurale è sempre uguale al proprio nominativo. 


le) 


2. Il dativo plurale finisce sempre per u. 


II, 


Desinenze delle parole determinanti. 


maschile femminile neutro plurale 
NOn. er (—) e e$ (08) (—) e 
gen. e$ er es er 
dat. em er em en 
ace. en e es (08) (—) e 
III. 
4 + 2% 
ggettivi *). 
preceduti dall'articolo determinativo o parole | preceduti dall’ articolo indeterminato, agget- — J———— 
che hanno la stessa sua desinenza. tivo possessivo 0 da ein, Pa RAR IDR Rot GELO CULLA ALT 
Masch. femm. neutro plurale masch. femm. neutro plurale masch. femm. neutro plurale 
è e e en er e es en er e es e 
en en en en ent ent ent en es (en) er eg (en) er 
en en en en en en en en em er em en 
en e e en en e es en en e es e 
LV 
Sostantivi. 


a) Formazione dei casi del singolare. b) Formazione del plurale. 


nom. gen. dat. acc. 


nom. gen. dat. ace, | 1.0 Maschili e neutri terminanti per er, ef, en, 


1° Femminili invatiabili 2R = lein e neutri in e, conservano la desinenza 
del sigolare eccettuato il dativo; gran parte 

2.° Polisillabi neutri 0 polisillabi neutri che non dei maschili raddolciscono la vocale radicale — — In — 
finiscono per € — s — — | 2.° Masch. e femm. terminanti in e e femm. in el, 

c — — er ricevono it e non raddolciscono i i dl 
9.° Monosillabi maschili "*) 6 neutri — 8 — — | 8.0 Monosill. neutri © polisill. in thum ricevono er 

4.° Maschili che finiscono per e — HW. 05M P raddoleiscono —J ae aa eUegE OEEHOtE 
ca 3 Daf 4.° Monosillabi maschili e temminili e i polisillabi 
9. Sostantivi tolti da lingue straniere coll’ accento massh. e neutri (non compresi negli altri gruppi) rice- 

sull’ ultima ; 1 sostantivi esperimenti religione vono e; 1 monosill. raddolciscono ; i polisill. Do «È ⏑ 
Sion o Ni ift, ti ei PESAGDIE: 9.0 Polisill. femm. non compresi negli altri gruppi 
Wenſch, Herr, Fürſt, Prinz, Graf, Held, Dirt, e i sostantivi tolti da lingue straniere col- 
Ochs, Geld, Bär, Fink, Narr, Mohr, Thor l'accento sull’ ultima e gli altri del 5.° gruppo 

(in Herr si sopprime l'e) — «Cn cem per la formazione del singolare en en et eri 





9 Seguono le regole degli aggettivi alifi ivi | : : 0,3 : n 
r Lab db qualificativi quelle parole che partecipano della natura deg li aggettivi e delle parole determinanti, 
come: folder tale, alles, alle, tutto, tutti, mander tale, taluni 5 ; h° sii 


"*) meno quelli del quinto gruppo. 


, ander altro ecc. 
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IX. Teoria. 
Dell’ aggettivo qualificativo. 
Etimologia. 


Gli agg. qualificativi sono: 1. parole originarie o radicati, 2. deri- 
vate, 3. composte. 


1.° Originarî o radicali sono quelli che non hanno alcuna apparente 
derivazione da altre parole, ma anzi servono essi stessi come radici per 
la formazione di altre parole, come {bin bello, da cui abbiamo Sdinbeit 
bellezza; gut buono, da cui abbiamo Giite bontà. 


2.° Derivati: Si formano da altre parole coll’ aggiunta delle sillabe 
bar, fam, ig, it, iſch, lid, haft, n, en, era, end, en, t, et, e coi prefissi 
be, ge, un, ur, erz, mifi. 


bar, esprime l'attitudine a produrre, e il possesso della qualità 
espressa dal 8s.; così da Frucht frutto, frudtbar fruttifero o fertile; da 
Ehre onore, ebrbar onorando. 


fam, esprime la disposizione a fare ciò che è espresso dal nome, 
o la tendenza a possedere la qualità. furdbt timore, furdtfam timoroso; 
Arbeit lavoro, arbeitfam laborioso. Così alle volte la stessa parola prende 
un senso affatto opposto secondo che vi è aggiunta l'una 0 l’altra 
di quelle sillabe. Così furchtbar terribile (che fa paura), furchtſam pauroso 
(che ha paura). 


ig, unita a s. esprime la possessione dell'idea del sostantivo. Madt 
potenza, mächtig potente; Art modo, maniera, artig di buone maniere; 
. Ero ostinazione, arroganza, trotig ostinato. Unita alla radice dei v. 
forma agg. che fanno le veci di part. pres., glauben credere, gliubig cre- 
dulo, credente. 


Forma pure degli agg. dagli avv., come: beute oggi, beutig odierno 


it. indica somiglianza o qualità caratteristica, come: Erde terra, 
erdicht terroso; Del olio, ölicht oleoso; Hol} legno, holzicht legnoso, holzichtes 
Obſt frutto legnoso. 


if, origine, appartenenza, proprietà naturale, maniera d' agire 
abituale, e carattere difettoso: Nord settentrione, nordiſch settentrionale; 
Neid invidia, neidiſch invidioso. 

lid, (viene da gleich simile) unito alla radice dei verbi esprime 
attitudine: ermweifen dimostrare, erweislich dimostrabile, begreifen compren- 
dere, begreiflij comprensibile. Unito a nomi esprime la maniera onde 
lazione ha luogo: Mund bocca, mündlich verbale; Sdrift scritto, ſchriftlich 
in iscritto; Jahr anno, jährlich annuale. 

Anche queste ultime particelle iſch e lich formano dallo stesso s. 
agg. di significato, che sì può dire opposto; perchè iſch esprime qualità 
cattiva e lich essere buono, così da Serr signore, abbiamo herriſch impe- 
rioso, berrfid) signorile; da Kind, kindiſch fanciullesco, kindlich filiale. 


haft, indica possesso, abitudine dell'idea espressa dal sostantivo: 
Tugend virtù, tugendbaft virtuoso; Scham vergogna, ſchamhaft vergognoso. 


** 
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n, ent, ern, formano agg. da sostantivi esprimenti materia: Bold 
oro, golden d'oro; Silber argento, filbern d' argento; Lein lino, leinen di lino. 


erz, equivale all’arci italiano: boſe cattivo, erzbife pessimo. 


mifi, dà all'aggettivo un senso contrario, e cattivo: mifliebig 
disgustevole. 


3.° Composti; a) da due aggettivi, come: großmächtig potentissimo; 
b) da un s. e un agg.: fdamlos svergognato, da Sdam vergogna e 108 
sciolto, staccato; questo agg. l08 si unisce assai spesso a s. per indicare 
la privazione: hoffnungslos privo di speranza; la maggior parte degli 
agg. composti da agg. e s. valgono a indicare una qualità in sommo 
grado, e questa è particolarità bellissima della lingua tedesca; così: 
etsfalt freddissimo (freddo come il ghiaccio); ſchneeweiß bianchissimo (bianco 
come la neve); ftodblind orbo affatto (da non vedere un bastone); ecc. 


Lezione undecima. Gifte Tektion. 
93. 
Futuro. 
Il futuro è tempo composto e si forma mediante l’ausiliare werden 


(diventare) che varia col variar della nersona e numero e l'infinito del 
verbo principale. 


Ich merde ſagen dirò, mir werden fagen diremo, 
du wirſt ſagen dirai, ihr werdet ſagen direte, 
er wird ſagen dirà, fie werden fagen diranno. 


Tra l’ausiliare e l'infinito si mette il resto della proposizione. 
Comprerò un quadrello id) werde ein Lineal faufen. 


fein essere, i boben avere, 

id merde fein sarò. ich merde haben avrò. 
Der YWeibrod la gonnella, vierzig quaranta, 
der Federhalter la cannetta, funfzig cinquanta, 


die Wefte il panciotto (gilèt), 


rami fe szig sessanta 
Geſchwiſter fratelli e sorelle, fed 3 : 


iibermorgen doman l'altro, 


Donnerſtag Giovedì, etwas Schönes qualche cosa di bello, 
das Heft il quaderno, leihen prestare, *) 


*) können, ſchreiben, leiben e bleiben, sono irregolari, ma quanto al 
futuro, tutti i verbi sono regolari. 


— 101 — 


fommen venire, lieber piuttosto, 

befommen ricevuto. froh contento, allegro, 
eigen Sie mir mi presti, dbafitr perciò, ne, 
ſchreiben scrivere, damit con ciò, di ciò, ne. 


bleiben restare, rimanere, 


damit e dafür sono preposizioni composte in cuì da fa le veci del pronome 
dimostrativo. 


ne sì traduce con damit, riferendosi a gufriedben, perchè zufrieden 
vuole la preposizione mit: Sind Sie damit gufriedben? ne siete contento? 


Id merde glücklich ſein, er mird viel Geld haben. Du mixft 
ſchreiben. Er mird morgen Pingehen. Sie werden itbermorgen fommen. 
Ihr merdet einen Federhalter faufen. Wen wirſt du heute Abend De- 
ſuchen? Meinen Vermandten. Vit mem werden Sie einen Spagier= 
gang maden. Mit meinen Geſchwiſtern. Wie viele Geſchwiſter haben 
Sie? Fünf; zwei Brüder und drei Schweſtern. Warum ift jener Knabe 
fo froh? Weil er fiinfzig Gulden von feinen Verwandten befommen 
bat. Was mird er ſich dafür faufen? Er wird fi) einen Rod, eine 
Weſte, vierzig Defte Papier und ſechszig Stablfedern faufen. Werden 
Sie itbermorgen zu mir fommen? Id merde morgen oder Donnerftag 
gu Ihnen fommen. Id merde nicht zu Hauſe fein, id merde mit 
meinen Geſchwiſtern auf das Land gehen, fommen Sie lieber iibermorgen. 
Sind Sie Donnerftag im Theater gemefen? Nein, id merde morgen 
Abend Bingehen. Brauden Sie etwas, mein Herr? Sa, id braude 
cinen Rod und eine Wefte. Gut, id merde Ihnen etwas Schönes zeigen. 


94. 


Io scriverò, voi sarete infelici, egli verrà Giovedì, noi andremo 
doman l’altro, egli comprerà un quadrello ed una carta geografica. 
Avete scritto al nostro parente? No, gli scriverò domani e Giovedì. 
Dove andranno doman l’altro i vostri fratelli e sorelle? Doman 
l’altro resteranno in casa; Giovedì andranno in campagna dal loro 
amico. Che cosa farai col denaro che hai ricevuto? Ho ricevuto poco 
denaro, solamente cinquanta franchi, e mi comprerò con essi (dafür) 
quaranta quaderni di carta, cannette, pennini e una carta geografica. 
Avete veduto l'abito e il panciotto che il sarto mi ha portato? No, 
dove sono? Sul letto nella mia camera. Ne siete contento? Sono con- 
tento dell’ abito, ma non sono contento del panciotto. Per chi sono 
quelle gonnelle? Per le figlie del macellaio. Mi faccia la gentilezza, 
mi presti il suo libro di lettura ? Ben volentieri, glielo manderò doman 
l’altro o Mercoledì; le manderò anche dieci quaderni di carta. Grazie 
tante. Addio. 
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f gu (innanzi agli aggettivi) | als (coi verbi al passato) 
troppo | 3u viel (solo o avanti a so- quando | mem (coi verbi al pre- 
| stantivi e verbi) \ sente e futuro) 


quando? Wann? 


der Monat pl e) il mese, bart duro, 
die Familie la famiglia, andere altra, altri, altre, 
Ieben vivere, halb mezzo, 


ſchmal, eng stretto, breit, weit largo, allein solo, 


aspettare warten (intransitivo). Aspetto fino che viene id marte bis er 
fommt. | 


auf eine Perfon oder Sade warten, 
eine Perfon oder Sade ermarten. 


unito alle particelle anf o er, warten chiede 1’ accusativo. 


aspettare una persona o cosa } 


Wie lange? quante tempo, lange a lungo, 
id bin gewefen sono stato, 
du Dift gemefen sei stato, ecc. 


Wann merdben Sie gu mir fommen? Uebermorgen. Gut, wenn 
Sie gu mir fommen merden, merde id Ihnen etwas Schönes zeigen. 
Vie lange find Sie in Paris gervefen? Drei Monate. Haben Sie 
lange auf mid gemartet? Nein, id habe nur eine halbe Stunde 
auf Sie gemartet. Bift du immer glücklich geweſen, al8 du in Wien 
warft? Id bin nicht immer glücklich geweſen; Niemand ift immer 
glücklich; aber wenn id mit meincr Familie lebe, arbeite id fleifig, 
und menn id fleifig arbeite, bin id zufrieden. Lebten Sie nidt mit 
Ihrer Familie, als Sie in Wien mobnten? Nein, id lebte allein. 


Sie merden morgen franf fein, ©ie Baben zu viel gegefien. Diefe . 


Stiefel find mir zu eng, id merde fie verfaufen. Sind Sie lange franf 
gemefen ? Ein Monat. Wenn id gu viel arbeite, bin id) immer krank. 
Diefe Federn find zu Bart, haben Ste feine andere? Es thut mir 
leid, id habe feine andere. Warum find Sie noch nicht abgercift? Id 
erwarte einen Brief von meinen Eltern; id marte nodi. 


96. 


Quando scriverà la sua lezione di storia? Domani. Perchè non 
la scrive oggi? Perchè sono troppo ammalato, e quando non sto 
bene, non apprendo nulla. Perchè non mi ha aspettato? Scusi, io 
l’ho aspettata molto tempo, ma Ella è venuto troppo tardi. Quanto 
tempo m’avete aspettato? Più di due ore. Siete stato molto tempo 
a (in) Vienna? Cinque mesi. Viveva Ella solo, quand'era a Parigi? 
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No, viveva con la mia famiglia. È stato dal maestro? Sì, ma non 
ha fatto lezione, è troppo ammalato; non vivrà a lungo. La penna 
che mi ha dato è troppo dura, mi dia un’altra. È venuto il sarto 
che Ella aspettava? È venuto, e mi ha portato il vestito, ma non 
ne sono contento, perchè è troppo stretto. Ha ricevuto lettere dai 
suoi genitori? No, oggi aspetto lettere dai miei genitori e dai miei 
amici. Non è troppo largo questo abito? No, è-troppo stretto. 


97. 


I sostantivi polisillabi femminili (se non terminano per elo ero e) 
fanno generalmente il plurale aggiungendo en. 


Die Nachricht la notizia, die Gunft il favore, 

die Nachrichten le notizie, das Concert il concerto, 
die Meinung l’ opinione, die Antwort la risposta, 
die Meinungen le opinioni, die Hoffnung la speranza, 
der Bauer *) il contadino, woblfeil a buon prezzo, 


die VBiuerin la contadina, 


SE antmworten rispondere 
der Nadbar*) il vicino, p 


hoffen sperare, 


die Nachbarin **) la vicina, hoffnungslos senza speranza, 
der Enfel il nipote (figlio di figlio) pegreifen comprendere, 

die Enfelin la nipote, begreiflich comprensibile, 

der Schwager il cognato, unbegreiflich incomprensibile, 
die Schwägerin la cognata, gubringen passare (del tempo), 
der Gatte il marito, fo così, quindi, 

die Gattin la moglie, giinftig favorevole, 

die Wahrheit la verità, Ieiber pur troppo. 


Liigner mentitore, 


Die Meinungen find verſchieden. Diefe Stalienerinnen find ſehr 
fin. Sie ift cine Liignerin. Wo merden Sie den Abend zubringen ? 
Bei meiner Nachbarin. Wer find jene Weider? Es find meine Gärt— 
nerinnen. Wie mirft du den Tag gubringen? Sd merde arbeiten. 
Mein Entel und meine Enfelin, mein Schwager und meine Schwä⸗ 
gerin find Donnerftag abgereift. Welche Nachricht haben Sie von 
ibnen erbalten? Sie haben mir nod nidt geſchrieben. Iſt die 
Antwort deine8 Schwagers ginftig? Sa, fie ift giinftig, aber id 


*) i sostantivi Bauer e Nadgbar prendono una n in tutti i casi del 
plurale. — Il femminile di molti sostantivi si forma aggiungendo la 
sillaba in al maschile. Se il maschile finisce per e questa si elide. 

**) i femminili che terminano con in raddoppiano la n al plurale. 
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ermwarte nod) einen Vrief von meiner Schwägerin; id begreife nicht, 
warum fie mir nod nidt geantwortet hat; id Boffe, fie wird mir 
Dienftag antworten. Wie viel bat Ihr Enfel fiir den Nod gegeber ? 
Bierzig Gulden. Er ift nicht theuer. Er hat aud ein Paar Veinfleider 
und cime Wefte ſehr moblfeil gefauît. Id fann nicht begreifen, warum 
Sie immer fo fpit kommen. Es ift unbegreiflich, aber es ift die 
Wahrheit. Id habe feine Hoffnung mehr. So, Sie find hoffnungslos? 
Leider. l 
98. 


Chi sono quei signori? Sono i mariti delle mie amiche. Questi 
sono ì miei contadini e queste sono le mie contadine. Quanto ha 
dato vostra nipote per questa gonnella ? Diciotto franchi. È molto 
cara. Queste risposte non sono favorevoli. Non comprendo dar 
Con chi andrai alla campagna? Con mio nipote e mia nipote, mio 
cognato e mia cognata e colle loro amiche. Andrà Ella con sua 
moglie al concerto ? Non andrò con lei, perchè essa passerà la sera 
con sua cognata che è indisposta; andrò con la sua amica. Ha 
ricevuto notizie dei suoi genitori? Non ancora, spero che riceverò 
domani loro notizie. Quanto ha pagato suo nipote per questa carta 
geografica ? Quaranta franchi. È a buon prezzo. Il mio librajo venda 
tutto *) a buon prezzo. Con chi passerete la sera? Con la mia vicina. 
Essa è una mentitrice. Non posso comprendere come possiate **) 
dirlo. I suoi conoscenti, i suoi vicini e le sue vicine glielo dicono 
sempre. Non vi ha scritto ancora vostro nipote? No, non ho rice- 
vuto alcuna notizia, pur troppo non ho più speranze. 


j 
È 


99. 


mie ſpät ift es? 
mie viel Ubr ift eg 
eg ift ein Uhr è un'ora, 

eg ift zwei Uhr sono le due. 


Notate bene la differenza nella maniera di esprimer le ore: 1.° la 
frase è impersonale, cioè, il verbo è al singolare e accompagnato dal 
pronome impersonale eg. 2.° si elide l'articolo. 3.° discorrendo di ore 
intere si elide la parola Uhr solamente nel parlar famigliare. 4.° per espri- 
mere la mezza, si mette la parola halb seguita dal numero dell’ora sus- 
seguente. p. e. tre e mezzo halb vier, che è come ‘se si dicesse: manca 
‘mezz’ ora alle quattro. 5.° e per esprimere i quarti si fa seguire alla 
parola viertel la preposizione anf seguita dal numero esprimente l' ora 
susseguente, p. e.: sono le quattro e tre quarti es ift drei viertel auf fiinf. 


\ 9 
2 f che ore sono? 


*) alles tutto nel senso di ogni cosa, si traduce con alle8 neutro 
sing. di alles, vedi la teoria degl’ indefiniti. 
**) können. 
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Freitag venerdì, um mie viel Uhr? a che ora? 
Samftag sabato, um neun Uhr alle nove, 
Mittag mezzogiorno, meine Uhr ift fteben geblieben il mio 
Mitternadt mezza notte, orologio s'è fermato, è fermo, 
mie alt find Sie? quanti anni abreifen partire, 

avete ? aufgeftanden levatosi, 
id bin vierzig Jahre alt io ho entweder, oder 0, 0, 

quarant’ anni, bald presto. 


Vie viel Uhr ift es? Es ift vier Uhr; es ift halb fieben. Ihre 
Uhr gebt ſchlecht, eg ift nicht fo fpit. Wie alt ift Ihr Bormund? Er 
ift ſechszig Jahre alt. Wie alt ift Ihr Mündel? Er ift ſiebzehn Jahre 
alt. Um mie viel Uhr find Sie heute aufgeftanden? Sehr früh, eg 
war nod) nicht balb vier? um adt Uhr habe in einen Spaziergang 
gemadt, um halb elf babe id gefrühſtückt und um ein Uhr gu Mittag 
gegeficn. Um mie viel Uhr merdben Sie Freitag zu Ihrem Grofivater 
geben ? Um neun Uhr; und um Balb zehn merde ich meinen Schwager 
beſuchen; er ift fer traurig, weil fein Sohn Samftag abreifen wird. 
Aber mie alt ift fein Sohn? Er ift ſechszehn Jahre alt. Wie ſpät ift 
e8? Id fann es Ihnen nidt fagen, meine Ubr ift fteben geblieden, 
aber es mird bald Mitternacht fein. Wann merden Sie mir die Bein— 
fleiber bringen? Entweder Freitag oder Samftag. Id braude fie 
Greitag; ich werde um neun Uhr auf Sie marten. Gut, ich empfeble 
nd) Leben Sie mobl. | 


100. 


Che ore sono? Sono le cinque. Sono le sette e mezzo. Sono 
le otto e un quarto. Che ore erano quando è venuto il magnano ? 
Io credo che erano le nove e tre quarti. Quanti anni ha il vostro 
pupillo? Quindici. E il vostro nipote ? Diciannove. Verrete da me 
Sabato a sera? Verrò con mia moglie Venerdì o Sabato. Credo 
che non verrete nè Venerdì nè Sabato. Perdonate, se ve lo dico, 
verrò. È venuto il precettore? Non ancora, ha detto che verrà alle 
dieci e mezzo. È molto vecchio tuo nonno ? No, egli ha solamente 
sessant’ otto anni. Il mio è più giovine del tuo. Quanti anni ha 
egli? Ha sessantasette anni. A che ora pranzerete oggi? Alle quattro 
e mezzo. Che cosa desiderate per pranzo ? Datemi carne di manzo 
o carne di vitello. Non abbiamo né carne di manzo, nè carne di 
vitello. Va bene il tuo orologio? No, è fermo. 


101. 


Die Frechheit la sfacciataggine, Frankreich Prancia, 
der Einwohner l' abitante, Neapel Napoli, 
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Polen Polonia, entfiand scoppiò, | 
die Empirung la ribellione, ——faltblittig con indifferenza, a 
fiebzig settanta, sangue freddo, 
aditzig ottanta, fragen domandare, 
—— — zurückkehren ritornare, 
agg ftarb morì, 
hundert cento, | fred) sfacciato, 
taufend mille, beinahe circa, 
geboren nato, denn adunque. 


wurde geboren nacque, 


Wie viele Einwohner hat Wien? Beinaghe ſechshunderttauſend. 
Und Florenz? Bweifunderttaufend. In welchem Sabre murde Göthe 
geboren? Im Jahre ein taufend fiebenbundert neun und bvierzig. Und 
in welchem Sabre ift er geftorben? Im Sabre ein taufend abthundert 
zwei und dreifig. Wie alt mar er denn, al8 er geftorben ift? Drei 
und adtzig. Und finnen Sie mir fagen, in welchem Jahre Schiller 
geboren, in welchem er geftorben ift? Ich babe es Ihnen ſchon einmal 
gefagt. Sagen Sie es nod) einmal. Fd merde es Ihnen cin andere8 
Mal fagen. Im Sabre cin taufend adt hundert adt und vierzig ent: 
ftand in Polen eine grofie Empirung. Wie alt ift Ihre Grofimutter? 
Sie ift beinahe neunzig Jahre alt. Was hat Ihnen der Enfel des 
Tiſchlers gefagt? Er hatte die Frechheit mir ganz faltbliitig zu fagen, 
daf id ein Lügner fei*). Iſt es wahr, daf in Franfreih) cine Em: 
porung entftand ? Nein, es nicht wahr. 


102. 


Nell'anno 1848 scoppiò una ribellione in Polonia. Sapete 
dirmi in che anno nacque Dante? Non lo so, lo dimanderò al 
maestro**). Ve lo dirò io; Dante nacque nell’ anno 1265 e morì 
nel 1321. Così egli aveva cinquantasei anni, quando è morto. Quanti 
abitanti ha Napoli? Circa seicento mila. Che cosa ha fatto il ma- 
cellajo dei (mit den) quattro mila settecento ottantacinque franchi 
che ha ricevuti da voi? Ha comperato settantacinque agnelli e 
novantaquattro vitelli. Non posso sopportare la sfacciataggine di 
quell’ uomo. Giovedì gli ho prestato ottanta franchi***) e oggi mi 
dice che ha bisogno di novanta franchi per comperarsi un abito e 
un pajo di calzoni. Mio cugino, mio cognato e mia zia sono partiti 
coi miei fratelli e sorelle l’anno (im) 1874 e ritorneranno l'anno 1879. 


*) sia. 

**) fragen vuole l’accusativo di cosa e di persona; quindi traduci 
ich merde den Lebrer fragen. 

***) Franken. 


L 4 
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Gin theurer Ropf und ein woblfeiler. 


1 4 5 3 2 
Als der lebte König von Polen nodi regierte, 


ultimo 


entftand cine Emporung gegen ibn. Giner son Den 


contro 


Empörern, ein polniſcher Fürſt, ſetzte einen Preis 


rivoltòsi principe pose 


son 20,000 Gulden auf Den Kopf des Konigi, 


testa 


und batte fogar Die Fredibeit, ed Dem König 


perfino 


felbft zu ſchreiben, um ihn zu erſchrecken. 


spaventare 


Aber der König ſchrieb ihm ganz kaltblütig 


folgende kurze Antwort: „Ihren Brief habe ich 


seguente breve 
empfangen und gelefen. Es bat mir einige8 Ver— 
ricevuto qualche piacere 


guiigen gemacht, daß mein Kopf Ihnen nodh fo viel 


werth ift; id Fann Ste verſichern, fiir den Ihrigen 


valore 


gebe ich nicht einen Heller“. 


centesimo 
Gin theurer Ropf und ein wohlfeiler. 


Als der letzte König von Polen noch regierte, entftand eine Em 
pirung gegen ibn. Einer von den Empirern, cin polnifcher Fürſt, fette 
cinen Preis von 20,000 Gulden auf den Ropf des Königs, und hatte 
fogar die Fredheit, es dem König felbft zu fchreiben, um ibn gu 
erſchrecken. 
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Aber der König fohrieb ihm ganz faltblitig folgende furze Ant= 
mort: „Ihren Brief babe ich empfangen und gelefen. Es hat mir 
einiges Bergniigen gemacht, daf mein Kopf Ihnen nod fo viel merth 
ift; i) fann Sie verſichern, für den Ihrigen gebe id) nicht einen Heller“. 

Esercizi: Ripetete sei volte il periodo: Es hat mir ....mertb ift. 
mettendo i pronomi mir e Ihnen e l'aggettivo possessivo mein in tutte 
le tre persone del sing. e plur., dite cioè: mi, ti, gli, ci, vi, loro ha fatto 
ecc. Ditemi perchè nella prop.: gebe id) nicht 2c. il pronome è posto dopo il 
verbo ? Analizzate etimologicamente le parole: Empirung, Empirer Fred: 
beit, faltbliitig (vedi l'etimologia dei sost. a pag. 32 e degli agg. a pag. 99). 

Was entftand in Polen? Was machte einer von den Empirern? Warum 
ſchrieb er es bem König? Was antmortete der König? Was hat ibm einiges 
Vergnügen gemadt? Che cosa non darebbe il re per la testa del principe? 


Ripetizione. 

Come si forma il futuro? E il presente e imperfetto? Fate il pre- 
sente, imperfetto e futuro dei verbi: fagen, maden, lieben. Quali sostantivi 
ricevono al plurale en? Quali n? e quali sono invariabili? Come si forma 
il femminile di parecchi sostantivi? Come si esprime la frase intorno alle 
ore? Contate fino al cento. 


Appendice. 


Parole simili: Suppe zuppa, Taffe tazza, Dutend dozzina, Reis riso, 
Senf senape, Salat insalata, ſchreiben scrivere, lefen leggere, Ubr ora, 
Concert concerto. 

Composizione: Applicazione del futuro, fpit, früh. Verzeihen Sie. 
Leben Sie mobl. Regenſchirm, Landbaus, leider, fieber, Geſchenk, erbalten, 
zurückkehren, beinabe. 


Lezione dodicesima. Bwilfte Lektion. 
103. 


L'aggettivo qualificativo, quando non è staccato dal nome per 
mezzo del verbo, precede sempre il sostantivo e si declina secondo tre 
diverse forme. 

I. Forma. Se l'aggettivo si trova senza articolo e senza alcun’al- 
tra parola determinativa innanzi a sè, esso riceve in tutti i casi le de- 
sinenze delle parole determinative. 


Formula. 
m. F. n. plur 
nom. er e es e 


gen. e8*) er e8 *) er 
dat. em er em en 
acc. en e es e 


*) Al gen. m. e n., invece di e8, si usa da molti per eufonia en. 
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Esempio. 

mn. f. n. p. 
guter Wein gute Butter gutes Brod gute Bücher 
gute8 (en) Weines guter Butter gute8 Brodes guter Bücher 
gutem eine guter Vutter gutem Brode guten Büchern 
guten Wein gute Butter gute8 Brod gute Bücher 

Das Abendeffen la cena, Heinrich Enrico, 

der Bart la barba, trug portò, portava, 

das Gefprid il discorso, wird gehirt è (viene) udito, 

das Land la terra, geiftreid) spiritoso, 

Haar capello, roth rosso, 

Rehfleiſch capriolo, unerträglich insopportabile, 

die Franfen i Franchi, anziehend attraente. 


Heinrich bat ſchöne Bücher. Die Miitter franfer Rinder find 
unglücklich. Er fauft frifhes Brod. Der Mann verfauft gute Butter, 
aber ſchlechten Käſe. Wo fauft man gute Stahlfedern? Man fauft 
gute Stablfedern und vortrefflije8 Papier bei dem Raufmann W. 
Was bat der Reifende bei dem Buchhändler gefauft? Er hat ſchöne 
Bücher bei ibm gefauft und fie armen Rindern gegeben. Der Maler, 
Ihr TFreund, hat heute mit reichen Herren gefrühſtückt und Bat febr 
guten rotfen Wein getrunfen und gutes Rebfleifch gegeffen. Was bat 
der Reifende zum Abendeſſen beftellt? Er hat friſches Brod, Fleiſch 
und alten Wein zum Abendefien beftellt. Was bat unfer Lehrer mit 
dem Reifenden gefproden? Sie haben von ſchönen Lindern mit ein— 
ander gefprochen; ihr Gefpridh mar ſehr anziebend, id habe es mit 
Vergniigen gehört. Das Gefpridh geiſtreicher Männer mird immer mit 
Vergniigen gehört. Die Franfen trugen lange Bärte und lange Haare. 

Traducete e declinate: fresco pane — utili libri — cattivo burro 


104. 


— vino vecchio. 

Buona carne, cattivo formaggio, libri utili. Il nostro macellaio 
vende buona carne di vitello. La compagnia di spiritosi viaggiatori 
è assal piacevole. La conversazione di uomini sciocchi è insopporta- 
bile. Ha ella ordinato la cena, mio signore? Non ancora; che cosa 
avete? Abbiamo buona carne di manzo ed eccellente capriolo. Datemi 
del buon capriolo. Desidera vino rosso o birra? Non bevo nè vino 
nè birra; portatemi acqua fresca. Perchè siete afflitto? Perchè i 
miei genitori sono partiti con cattivo tempo. Dove si trovano bei 
vestiti? Dal sarto che abita dirimpetto la chiesa. Con spiritosi amici 
è la passeggiata più piacevole. Che cosa occorre a questa donna? 
Le occorrono buone sedie e grandi cassettoni. Che cosa desiderate? 
Datemi stanze chiare e buoni letti. Chi portava nei tempi antichi 
qunga barba? I Franchi portavano lunga barba e lunghi capelli. 
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1095. 


II Forma. Se l'aggettivo è accompagnato dall'art. indefinito, 
aggettivo possessivo, o da fein, riceve al nominativo le desinenze delle 
parole determinative, negli altri casi en, eccetto l’accusativo femminile 
e neutro che è sempre uguale al nominativo. Al plurale l'aggettivo riceve 
in tutti i casi en. 


Formula. 
m. fi n plur. 
nom. er e eg ent 


gen. en en en 
dat. en en en 


acc. en e es 
Esempi. 
m. f. n. 
ein junger Menfoh *) eine golbene Uhr ein ſchönes Kind 
eines jungen Menſchen einer goldbenen Ubr eine8 ſchönen Kindes 
einem jungen Menſchen einer goldenen Ufr einem ſchönen Kinde 
einen jungen Menſchen eine goldene Uhr ein ſchönes Kind 


P. 
meine ſeidenen Taſchentücher 
meiner ſeidenen Taſchentücher 
meinen ſeidenen Taſchentüchern 
meine ſeidenen Taſchentücher 


Die Seide **) la seta, der Staar lo stornello, 


feiben di seta, das Tud) il panno, 

das Gold l'oro, das Taſchentuch il fazzoletto da tasca, 
golden d'oro, der Markt il mercato, 

bag Holz il legno, gelegt messo, posto, 

hölzern di legno, abgerichtet ammaestrato,. 

filbern d’ argento, angefommen arrivato, 


die Halsbinde la cravatta, neu nuovo, 
der Verdruß il dispiacere, gar affatto. 
der Rabe il corvo, 


Iſt dein alter Grofivater zurückgekommen? Ta, er ift Don: 
nerftag um elf Uhr zurückgekommen, er hat mir ein feidene8 Tafdhen: 
tud, cine golbene Uhr und eine filberne Kette gebradt. Die Bein— 
kleider Ihres geiftreimen Kindes find gerifien. Wer Bat fie geriffen? 
Cure dumme Nichte. Sie maren zu eng. Warum find Ste ver—⸗ 
drießlich? Weil dae Rind meiner guten Baſe die Kette meiner goldenen 


_ *) Der Menfd, l uomo, riceve al gen., dat. e acc. sing. e in tatti 
casi del plurale em — ein junger Menſch un giovane. 
**) Da sostantivi di materia, si formano gli aggettivi coll’ aggiunta 
della terminazione en o ern. 
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Uhr, die id Freitag gefauft Babe, gzerbroden Bat. Wobin ift Ihr 
guter Enfel gegangen? Er ift mit einem jungen Menfden auf den 
Markt gegangen. Bift du mit deinem feibenen Taſchentuche gufrie: 
den? Nein, id) bin damit gar nicht zufrieden; id merde es verfaufen. 
Pian hat diefem Knaben zu ſchöne Kleider gegeben. Was madt Ihr 
feder Sohn? Er fpielt mit einem abgerichteten Staar, den id ibm 
geſchenkt habe. Iſt dein ſchöner Rabe and abgeribtet? Sa, mein 
Herr, er fann guten Tag fagen. Wohin haben Sie meine Halsbinde 
gelegt? Auf deinen hölzernen Tiſch. Was hat Ihr gutes Rind? Es 
ift tranf, es Bat gu viel Obft gegeffen. 

Traducete e declinate: il tuo cappello nero — i suoi lunghi ca- 


pelli — i vostri fazzoletti di seta — nessun cattivo ragazzo — una ta- 
vola di legno. 


106. 


Chi ha preso la mia cravatta di seta? Nessuno ha preso la 
tua cravatta di seta, essa è nel cassettone nella tua stanza buja; 
ma io ho preso la catena d'oro, che avevi posto sulla tavola di 
legno. Sei una ragazza petulante. Il mio corvo ammaestrato è morto 
ed io ne sono assai dispiacente. È ritornato il tuo buon fratellino ? 
No, non è ancora ritornato ed io ne*) sono dispiacente assai, perchò 
egli è buono e mi ama assai, E egli ammalato? Sì, ha mangiato 
troppo. È venuto qualcuno? Sì, è venuto un giovane che non 
conosco. E bello il fazzoletto di seta della tua sorellina? Sì, ma 
quello che io le ho regalato è più bello di quello che voi le avete 
regalato. Il nostro grande imperatore è arrivato. Non sei contento 
dei tuoi calzoni nuovi? No, non ne sono affatto contento; sono 
troppo stretti e il colore è troppo chiaro. 


107. 


III. Forma. Se l'aggettivo è accompagnato dall’art. det. o da 
un’ altra parola determinativa che ha le stesse desinenze dell’ art., allora 


riceve una e al nom. ed en negli altri casi, al plurale riceve in tutti 
i casì en. 


Formula. 
m. F. n. plur. 
nom. è e e ett 


gen. en en ent en 
dat. en en en en 
acc. en e e en 


*) bavon è preposizione composta: bon dem di questa cosa. 
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Esempio. 
m. f. i n. 
der runde Tiſch die ſchwarze Tinte dieſes friſche Brod 
des runden Tiſches der ſchwarzen Tinte dieſes friſchen Brodes 
dem runden Tiſche der ſchwarzen Tinte dieſem friſchen Brode 
den runden Tiſch die ſchwarze Tinte dieſes friſche Brod 


p. 
die nützlichen Bücher 
der nützlichen Bücher 
den nützlichen Büchern 
die nützlichen Bücher 


Der Großhändler il mercante ſchädlich dannoso, 


all’ ingrosso, Leipzig Lipsia, 
die Schlacht (pl. en) la battaglia, fdreien gridare, 
der Gruß il saluto. vertilgen estirpare, distruggere, 
grüßen salutare, überreichen rimettere, 
der Stord la cicogna, überreicht rimesso, 
der Wurm il verme (pl.) Wiirmer, fingen cantare, 
der Raifer l'imperatore, fand . . ftatt avvenne, ebbe luogo, 
die Sdrift la scrittura, la scritta, verurſacht cagionato, 
bitten pregare, ſiegreich vittorioso, 
die Bitte la preghiera, blutig sanguinoso, 
die Bittſchrift la supplica, wag fiir ein? quale? che? 
der Schnabel il becco, felbft stesso. 


der Sdhade il danno, 


Der Rod des alten Nachbars ift ſchwarz. Die Weſte diefes 
geſchwätzigen Knaben ift weiß. Ich bin mit dem kecken Knaben deg 
Malers nicht gufriedben. Der fiegreime Raifer ift angefommen. Cin 
armer Mann überreichte igm cine Bittſchrift und fagte ibm: Id 
grüße Did, ſiegreicher Raifer. Was fiir cin Vogel ift derjenige mit 
dem fangen rothen Schnabel? Es ift ein Storch. Iſt er gu etwas 
nützlich? Sa, gemifi, er vertilgt ſchädliche Würmer. Singt er ſchön? 
Nein, er fingt gar nicht, er bat feine Stimme und fann meder fingen 
noch ſchreien. Id bitte Sie, mir cin nützliches Bud gu faufen. 
Warum find Sie fo verdrießlich? Weil der fede Sohn des alten Groß— 
händlers mir einen grofien Sdaden verurſacht hat. Wem Baft du 
die Bittſchrift überreicht? Dem grofien Raifer felbft. Warum baben 
Sie mid nidt gegrüßt? Weil Sie mit dem feden Sohne meines 
ftolzen Nachbars maren. 

Traducete e declinate : il panciotto bianco — questo sfacciato ragazzo 


— quel superbo vicino — questi dannosi vermi — quella .sanguinosa 
battaglia. 
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Quest’ abito nero. Quella cravatta di seta. Il figlio del vecchio 
mercante all’ ingrosso. La nipote di quella ricca signora. I figli 
diligenti di questo ricco forestiere vanno alla scuola cogli imperti- 
nenti ragazzi del povero falegname. Avete salutato il vittorioso 
imperatore? Sì, egli ha rimesso la supplica della povera madre di 
questo diligente scolare. Da chi ha ella pranzato domenica? Dal 
ricco mercante all’ingrosso, che abita nella bella casa del ricco 
orologiajo. Il becco di quel bell’ uccello è molto lungo; che uccello 
è? E una cicogna. No, è un corvo. Scusi, i corvi hanno le penne 
nere. Mi dica; la prego, in che anno avvenne Ja battaglia di Lipsia? 
Nell’ anno 1813. Fu una battaglia sanguinosa? Sì, sanguinosissima. 
Perchè non avete risposto al saluto di quell’ uomo dotto? Egli non 
mi ha salutato, è più superbo che dotto. 


109. 


I pronomi dimostrativi, derjenige ece., derfelbe (il medesimo) ecc., 
i possessivi, der meinige ecc. seguono la medesima forma di declinazione 
che gli aggettivi accompagnati dall'articolo determinato (vedi la teoria). 


mM. f. n. plur. 
nom. derjenige diefelbe das deinige die unſrigen 
gen. desjenigen derſelben des deinigen der unſrigen 
dat. demjenigen derſelben dem deinigen den unſrigen 
acc. denjenigen dieſelbe das deinige die unſrigen. 


I sostantivi derivati da verbi che esprimono qualità personali, e 
terminano per e e gli aggettivi adoperati come sostantivi seguono nella 
declinazione le stesse regole dell’ aggettivo; quindi se preceduti da un 
art. ind. o agg. poss. cambieranno anche la desinenza del nominativo, 
così: der VBefannte, mein VBefannter e varieranno quindi anche i femminili, 
die Alte, Za vecchia, der Alten, della vecchia ecc. Nell’interrogativo, mag 
fiir ein? che? quale? (nel senso: che sorte di, che specîe di) si declina 
la parola ein, la quale quando non è segnita da sostantivo, riceve anche 
nel nominativo la desinenza delle parole determinative, così: (m.) mag 
für einer, (f.) was für eine, (n.) mag fiir eines. Nel plurale si sopprime 
la parola ein e non si usa che accompagnato da un sostantivo: Was fiir 
Menſchen, quali uomini. Was si può staccare da fiir, mettendo tra di essi 
il verbo e il pron. dim. quando c’è. Was ift das fiir ein Bud. Was 
ſchreiben Sie fiir Bücher. | 


Der With l oste, eingeladen invitato, 
bas Wirthshaus l’osteria, la geſchehen successo, avvenuto, 
trattoria, anziefen mettere (addosso), 


Der Reifende il viaggiatore, vestire, 


— 114 — 


id Yrmer povero me, fondern*) ma, 
eg gelang riuscì, vielleicht forse. 


Was für einen Nod merden Sie Beute anziehen? Id merde 
meinen ſchwarzen Rod anziehen. Was fiir cine Bittſchrift haben Sie 
dem Kaiſer iiberreidit, die meinige (o meine) oder die Ihrige (0 Ihre)? 
Sd habe ibm die meinige iiberreiht. Mein Bekannter ift ein geſchick— 
ter Mann, er hat einen Staar fo gut abgeridtet, daß er jet allen 
Befannten feine8 Herrn ,,guten Tag“ fagt. Herr VWirth, fagen Sie 
mir gefalligfi, wer war der junge Mann, welcher Dienftag Abends bei 
Ihnen mar? Welcher? vielleicht derjenige mit bem ſchwarzen Rode? 
Eben derfelbe. Er ift ein reicher Reifender. Gelang es Ihnen, mit 
der Alten zu ſprechen? Nein, es gelang mir ni@t. Wirſt du 
mit deiner artigen Nichte auf's Land gehen? Id merde nicht mit 
der meinigen, fondern mit der deinigen bingehen. Mein armer Freund 
Wilhelm, derjenige, welcher im Fritbling mit uns war... Gut, was 
ift bemfelben geſchehen? Er ift abgereift. If er mit dem Sobne 
des Großhändlers abgereift. Er ift nicht mit dem Sohne, fondern 
mit dem Neffen deffelben abgereift. Glauben Sie, daf wir in diefem 
Wirthshauſe gut effen werden? Sd glaube es, der Wirth ift ein 
gefchiditer und arbeitfamer Mann. 


110. 


Ha portato il sarto il mio abito? Quale? L' abito nero che 
gli ho ordinato? Sì, lo ha portato. È venuto egli stesso. No, è 
venuto il figlio di lui (del medesimo). E ella adirato con la mia 
domestica? Non sono adirato con la sua, ma con quella del mercante 
all'ingrosso, perchè non gli rimise la lettera che le avevo dato per 
il medesimo. Qual panno ha ella mandato al sarto, il mio o il suo? 
Non gli ho mandato nè il mio nè il di lei, gli ho mandato quello 
del suo buon nipote. Qual panciotto metterà questa sera per andare al 
concerto? Metterò il mio panciotto bianco. Quale? forse quello che 
aveva ieri sera? Quello stesso. Da chi lo ha comprato, forse dal sarto 
che abita presso al mio maestro? Dal medesimo. Vi prego, venite 
domani da me col vostro figliuolo. Non verrò col mio, ma con quello 
. del trattore. Povero me! Che cosa ti è successo? Non mi riuscì di 
rimettere la mia supplica all’ imperatore. Quai libri ha Ella prestato 
al mio scolaro? Quelli che Ella ha veduto sulla mia tavola. Quai 
signori ha ella invitato a pranzo? forse quelli che giocarono ieri 
sera con lei? I medesimi. Dove avete pranzato oggi? In una buona 
trattoria; ho mangiato bene e a buon prezzo. 


*) ma si traduce con fondern, dopo una frase negativa, purchè non 
segua un’altra negazione. : 
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Der abgerichtete Staar. 
Als Auguſtus nad der Schlacht bei Uc- 


tium nad Nom zurückgekommen mar, über— 


ritornato 


—— ihm ein Handwerker einen Staar retin 


artista 


er folgende Morte su ſprechen beigebracht batte | 
seguenti parole a dire ridotto 

„Ich grüße Did, ſiegreicher Kaiſer!“ Auguftus 

freute ſich außerordentlich darüber und kaufte 


rallegrò s straordinariamente i ciò 


ibn um fechstaufend Thaler. Gin Papagei fagte 
Dasfelbe, und auch diefen Faufte er ſehr thener. 


lo stesso 


Endlich wolte auch ein armer Schuſter einem 


re 


Naben jenen Gluß lehren TL da È ibm aber ſehr 


però 


viele milbe koſtete, den Vogel Aeigten Jhu wurde 


fatiea 


er oft im höchſten Grade verdrießlich und fagte 


sommo 


im vollſten Aerger: pe babe Zeit und Mühe 


pienissimo dispett 


verloren!“ Endlidh gelang e3 ibm. Er cilte ſogleich 


ffrettò subito 


su Dem Raifer und überreichte ibm den Naben, 


* 
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Der feine Leftion febr gut miederbolte. Auguftus 


ripetò 


ſagte: [,Dertei Complimentemadier babe id ſchon 
di tali 
genug auf meinem Schioſſe.“ Da fiel*) dem Naben 


castello allora 


gerade Das**) ein, was fein Derr fo oft gefagt 
batte, und er iwiederbolte es jebt. Auguſtus 


fing***) an gu lachen und bezablte dieſen Vogel 


ridere pagò 


theurer, als alle ibrigen. 


(gli altri 
Der abgerichtete Staar. 


Als Auguftus nad der Schlacht bei Actium nad Rom zurück— 
gefommen mar, überreichte ibm ein Handmerfer einen Staar, welchem 
er folgende Worte zu fpreden beigebradt Batte: „Ich grüße Dich, 
ſiegreicher Raifer!“ Auguſtus freute ſich außerordentlich darüber und 
kaufte ihn um ſechſtauſend Thaler. Gin Papagai ſagte dasſelbe und 
auch dieſen kaufte er ſehr theuer. Endlich wollte auch ein armer 
Schuſter einem Raben jenen Gruß lehren; da es ihm aber ſehr viele 
Mühe koſtete, ben Vogel abzurichten, wurde er oft im höchſten Grade 
verdrießlich und ſagte im vollſten Aerger: „Ich habe Zeit und Mühe 
verloren! Endlich gelang es ihm. Er eilte ſogleich zu dem Kaiſer 
und überreichte ihm den Raben, der ſeine Lection ſehr gut wiederholte. 
Auguſtus ſagte: Derlei Complimentemacher habe ich ſchon genug auf 
meinem Schloſſe.“ Da fiel dem Raben gerade das ein, was ſein Herr 
ſo oft zu ihm geſagt hatte, und er wiederholte es jetzt. Auguſtus fing 
an zu laden und bezahlte dieſen Vogel theurer, als alle übrigen. 


*) fiel ein, venne in mente, da einfallen venir in mente, verbo com- 
posto separabile: eg fillt mir cin mè viene in mente, es fiel mir ein mi 
venne in mente. 

**) bag Mag ciò che. 

#**) fing an cominciò, da anfangen cominciare, id) fange an io co- 
mincio, id fing an cominciai. 
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Esercizi. *) Declinate: der abgerichtete Staar — ein armer Schuſter. 
Coniugate tutto il primo periodo da als fino Staar, sostituendo alla parola 
Auguftu8 i sei pronomi personali e mutando di conseguenza anche il pro- 
nome ibm. Ripetete sei volte il brano da da eg ibm fino a verloren, appli- 
candovi i sei pronomi personali e coniugando di conseguenza i verbi. — 
Fate l’analisi etimologica delle parole endlich e Complimentemader. — 
Fate l’analisi di costruzione di ogni singola frase, dite cioè, la ragione 
del posto che occupa ciascun verbo. 


Was itberreichte ein Handwerker dem Kaiſer Auguſtus? Wann überreichte 
er ibm den Staar? Was fagte der Staar? War ber Raifer qufrieden ? Per 
quanto lo comperò? Wer fagte dasfelbe? Was mollte ein armer Schuſter? 
Was ſagte derfelbe im vollften Aerger? Warum mollte Auguftus den Vogel 
nicht kaufen? Warum faufte er aud den Raben? | 


VII. Dialogo. 


Del pranzo. 
A che ora si pranza oggi? Um mele Beit effen mir heute? 
Pranzeremo alle 5. Wir werden um fiinf Uhr effen. 
Che cosa ha ordinato per pranzo? ui Di, eim Mittageffen haben Sie 
egtellt? 
Ha ordinato soltanto zuppa, carne Sd babe nur Suppe, Rindfleifh, Salat 
di manzo, insalata e frutta. und Obft beftelit. 
Non è abbastanza? Iſt es nicht genug? 
E anche troppo. Es ift auch gu viel. 
Signori, avete i piatti dinnanzi, Meine Serren, Sie baben die Schüſſeln 
servitevi senza complimenti. vor ſich, ohne Umſtände. 
Come trova l'arrostoꝰ Vie finden Sie den Vraten ? 
E eccellente. Er ift vortrefflich. 
Mangia lei insalata? Effen Sie Salat? 
Grazie, ho mangiato abbastanza. Ich danke, id) babe genug gegeffen. 
Prenda un po’ di frutta. Nebmen Sie ein menig Obft ? 
Prenderò solo una mela. Ich merde mur einen Apfel nebmen. 
Ripetizione. 


Quante forme ha la declinazione degli aggettivi qualificativi? 
Quali parti del discorso si declinano come l'aggettivo accompagnato dal- 
l'art. det.? Quali sostantivi si declinano come gli aggettivi? Come si 
formano i comparativi? E il superlativo relativo e assoluto ? 


Appendice. 


I. Composizione: Was für ein? ſchwarz, weiß, roth, Rod, Kleid, 
Beinkleider, fondern, der Verdruf, verdriefilich, zu (troppo), gu viel, golden, 
ſeiden, filbern, Dalsbinde, der Schade (die Shade), verurſacht. 

Dite tutti i membri della vostra famiglia, la professione e l’età 
di ciascuno di essi. 

NB. Alla scuola il professore troverà forse opportuno che gli alunni 

s'interroghino reciprocamente intorno alla materia della composizione. 


____*) Come l’alunno va progredendo nelle cognizioni grammaticali, 
l'intelligente professore potrà, secondo il suo buon giudizio, andar mol- 
tiplicando questi utilissimi esercizi. 
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Lezione tredicesima. Dreizehnte Lektion. 
111. 


— I nomi proprì di persona al nominativo, rifiutano generalmente 
l'articolo, negli altri casi possono essere declinati con l'articolo e senza; 
se hanno l'articolo sono invariabili. 

Così: Ludwig Luigi, deg Ludwig, dem Ludwig, den Ludwig. 


Declinati senza articolo ricevono $ al genitivo ed n o en negli altri 
casi, così: Friedrich Federico, Friedrichs, Friedrichen, Friedrichen. 

I femminili, i quali quasi sempre finiscono per e, ricevono us al 
genitivo e —— rendere n o ent o restare invariabili negli altri casi, 
così: Cuife Luigia, Luifens, Luifen o Luife. 

Si può far precedere il genitivo al nominativo e allora si sopprime 
l'articolo del sostantivo cui appartiene il genitivo: Johann's Onfel, lo 
zio di Giovanni. 


Die Weintraube, die Traube l'uva*) Emilie (pron. Emilì) Emilia,, 


die Feige il fico, Wilhelm Guglielmo, | 
bag Schwein il maiale, grunzen grugnire, | | 

die Welt il mondo, heißt si chiama, 

bas Werk l’opera (pl die Berte), er gibt egli dà, 

die Pomeranze l’ arancia, krähen cantar del gallo, 

der Sommer l'estate, fommen venire, 

der Hahn il gallo, künftig futuro, 

der Name**) il nome, künftigen Sommer l’ estate ventura, 
Georg Giorgio, vorig scorso, 

Julie Giulia, allein solo. 


Gli aggettivi Minftig, vorig e simili, rifiutano generalmente l’art. quando 
recedono sostantivi che indicano lasso di tempo, come Wode, settimana, 
abr, anno, ecc. 


Haben Sie Friedrifen gefprodhen? ***) Nein, ih habe ibn nicht 
geſprochen, aber Freitag Babe im Heinrich's Bater geſprochen. Wie 
‘ alt ift Ihre VBafe Emilie? Sie ift achtzehn Jahre alt und Emiliens 
Vruder ift zwanzig Jahre alt. Was haben Sie dem Georg gegeben ? 
Id habe ibm eine Pomeranze und cinige Feigen gegeben. Wer hat 
die Trauben gegeffen? Luife. Werden Sie mit Luifen oder mit 
Vilhelm fommen? Id verde meder mit ibr nod mit igm fommen, 
id merde alein fommen. Wie heißt der Knabe, dem Sie dreißig 
Gulden gegeben haben? Er heift Georg. Gefillt Ihuen diefer Name? 


*) Zraube vuol dire propriamente grappolo. 

**) Come alcuni altri sostantivi Ytame ha due nominativi: Name e 
Namen; nella declinazione conserva la seconda forma e quindi secondo 
le regole generali riceve 8 al genitivo, e resta invariabile negli altri casi. 

***) part. — ſprechen parlare, verbo che in tedesco vuole 


l’acc. invece del dat. it. 
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Sa, eg ift cin ſchöner Name. Weſſen Son ift er? Er hat weder Eltern 
nich Bermwanbdte, er ift ganz allein auf der Welt. Was madte Wilhelm, 
als er mit Ihnen auf dem Lande mar? Er jagte den ganzen Tag. 
Haben Sie Göthe's Werfe gelefen? Nod nicht, aber id merde fie künf⸗ 
tigen Sommer leſen. Voriges Jahr habe ich Schiller's Werke gelefeu. 
Das Schwein grunzt. Der Hahn kräht. 


112. 


Come si chiama quella signora, colla quale la di Lei figlia ci 
visitò la settimana scorsa? Non lo so, lo domanderò al fratello di 
li che è mio amico. Si chiama Giulia. Un bel nome. Avete par- 
lato a Emilia? Non le ho parlato, le parlerò la settimana ventura. 
Ove la vedrete? La vedrò dal suo tutore. Non ha genitori? No, è 
soh nel (auf der) mondo. Chi è quel ragazzo col quale giuocavate 
venerdì a sera? È il fratello di Luigia. A chi avete dato l'uva e 
i fichi che erano sulla tavola? Al nipote di Federico. Come si 
chiana? Si chiama Luigi. Che cosa farete venerdì? Resterò a casa 
tutto il giorno e la sera andrò a teatro con Giovanni. Dia, di 
grazia, un pezzo di pane e un bicchier d'acqua ad Emilia, essa ha 
fame e sete Qual nome si dà alla voce del maiale? Grugnire. Il 
gallo canta la mattina. 


113. 

ll diminutivo dei sostantivi si forma aggiungendo loro la sillaba 
Mar o lein. 

Tutti i diminutivi sono neutri. 
Des Rindlein il fanciullino, einfteigen salire, montare in car- 
das Gärtchen il giardinetto, =» —rozza, 
Der Wagen la carrozza, geſchlafen dormito, 
das Körbchen il cestellino, allerding8 senza dubbio, certa- 
das Büchlein il libriccino, mente, 
deg Licht il lume, la luce, gern volentieri, 


gu Fufe geben andar a piedi, gut buono, 
errathen indovinare, indovinato, beffer migliore, meglio, 
vergefien dimenticato, der befte il migliore. 


Amalie bat ein Körbchen mit Teigen, Trauben und Pomeranzen 
für ihr Schweſterchen gefauft. Wie geht'8 Ihnen, mein Friulein? Ich 
danfe, febr gut; id) mar unwohl, aber id) habe cin Stündchen geſchlafen 
und jebt bin id) febr mobl. Bift du miide, mein Kind? Ailkt*) du 
cinfteigen? Ich dante fehr, id bin nicht miide, id gehe zu Tufe. 
Welcher Schüler ift der befte unter Ihnen? Mein Vetterchen ift der 


* vuoi. 
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befte unter ung. Er fagt aber, daß du beſſer feift als er. Es ift nigt 
wahr, er fagt es, weil er fehr gut ift und mich liebt. Diefes Zimmer⸗ 
cen hat wenig Lit, es bat nur ein Fenfterden. Diefe Federn find 
befier als diejenigen, welche mein Brüderchen gefauft hat. Sind Sie 
zu Fuße gefommen ? Ga, mein Fräulein. Haben Sie mir die Lan= 
farte gebradt, welche Sie mir Sonntag verfprodjen haben? Verzeihen 
Sie mir, id babe es vergeffen. Es mird dunfel, bringen Sie Jas 
Cit. Werben Sie ung Sonntag befuden? Allerdings. Id werde 
Ihnen meinen Wagen ſchicken. Es ift nicht nöthig, id gehe fgern 
zu Fuße. 114. I | 

Per chi è questo  cestellino? Per la sua sorellina. Chi lo }a 
portato? Una signorina lo ha portato giovedì a sera. Verrete la 
me venerdì a sera? Senza dubbio, verrò colla mia cuginetta, 
qual cuginetta parlate? Della Luigina. Verrete a piedi o in 
rozza? Se il tempo sarà bello verrò a piedi. Chi le ha dato q 
fiorellino? Non lo potete indovinare? Il di lei fratellino. L' 
indovinato. Perchè non portate il lume? Si fa buio. Perch} sel 
così dispiacente? Perchè il migliore dei miei amici è partitoj Chi 
vi ha prestato questo libriccino? Nessuno me lo ha prestato, l' ho 
trovato nel giardinetto vicino alla vostra casa. Volete prestarmeli ? 
Senza dubbio. E buono questo ragazzino? Sì, è migliore di voi, ‘è 
il migliore dei miei scolari. | 







: 
115. o 

I nomi delle parti del mondo, dei paesi e delle città rifiut@mo 
l’ articolo. 

L’ Europa Europa, la Germania Deutſchland; sono eccettuati i ffim- 
minili, come: la Svizzera die Schweiz, la Turchia die Türkei. I 

Al genitivo se non finiscono per sibilante, ricevono una 8: Die 
Flüſſe Deutſchlands; se finiscono con sibilante il genitivo si volge colla 
preposizione von o si fa precedere il nome proprio dall’appellativé: 
Stadt città; die Strafien von Paris le strade di Parigi, oppure die Strafin 
der Stadt Paris. 

Tra le parole città, regno ecc. e il nome proprio si sopprime la 
preposizione dî, bag Königreich Ungarn il regno d' Ungheria. 

Le preposizioni în, a, coi verbi che esprimono moto a Inogo, avaati 
a nomi di paesi, città, parti del mondo, si rendono con nad. i 

I nomi propri dei fiumi, monti e selve prendono l'art. come in ita- 
liano e si declinano secondo le regole comuni: der Rbein il Reno, deg 
Rheines del Reno. 

Il sostantivo personale esprimente la patria di uno si forma ag- 
giungendo il suffisso er al nome del paese: Stalien Italia, Staliener l’ita- 
liano ; l'aggettivo invece si forma aggiungendo al nome del paese il 
suffisso iſch italieniſch. Alcuni nomi di paese che finiscono in en perdono 
l’en come Spanien. Altre eccezioni formano quei nomi di paesi che fini- 
scono in land, che nella formazione del sostantivo personale dell’ aggettivo 
perdono per lo più quel sostantivo come vedremo in appresso. 


x 
Fi 
? 
; 


⸗ 
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England l' Inghilterra, 

der Englinder l'inglese, 
engliſch inglese, 
Oeſterreich 1° Austria, 

der Oeſterreicher l'austriaco, 
öſterreichiſch austriaco, 
Spanien la Spagna, 

der Spanier lo spagnuolo, 
ſpaniſch spagnuolo, 
Griechenland la Grecia, 
Dänemark la Danimarca, 
Schweden la Svezia, 

die Infel l'isola, 


die Salbinfel la penisola, 
die Hauptftadt la capitale, 
die Strafe la strada, 
fpreden *) parlare, 

die Sprache la lingua, 

die Koble (pl. n**) il carbone, 
ftudiren **) studiare, 
ftubîrt studiato, 

liefern fornire, 

deutfd tedesco, 

franzöſiſch francese, 

thätig attivo, 

dort là. 


5— ije, jemals (interrogativo) 
——— nie, niemals (negativo) 
Haben Sie —— jenen Engländer geſprochen! Ich habe ihn nie (nie— 
mals) geſprochen. 


England iſt eine Inſel. Italien und Spanien ſind Halbinſeln. 
Der Kaiſer von Oeſterreich iſt auch König von Ungarn; vorige Woche 
beſuchte er den König von Italien. Die Oeſterreicher find ſehr thätig, 
die Engländer ſind noch thätiger. Sprechen Sie engliſch? Nein, ich 
ſpreche nur deutſch und franzöſiſch, künftigen Sommer werde ich die 
engliſche Sprache ſtudiren. Die Straßen von Neapel ſind breit und 
ſchön. In welcher Strafe wohnen Sie? In der Toledo-Straße. 
Welches iſt die Hauptſtadt von Griechenland? Athen. Und von Spanien? 
Madrid. Schweden liefert das beſte Eiſen und England den beſten 
Stahl. Wann werden Sie nach Deutſchland gehen? Künftige Woche. 
Warum gehen Sie hin? Um die deutſche Sprache gut zu lernen. Sie 
ſprechen ſehr gut engliſch; ſind Sie je in England geweſen? Nein, 
ich bin niemals dort geweſen. 


116. 


Siete mai****) stato in Inghilterra? Vi sono stato due anni 
per apprendere bene la lingua inglese. Che cosa è l’ Inghilterra? 
Un’ isola. E la Spagna? Una penisola. Quali altre penisole cono- 
scete in Europa? L'Italia e la Grecia, la Danimarca e la Svezia. 
Qual è la capitale d' Italia ? Roma. Sono belle le strade di Roma? 


*) 36 ſpreche, du fpridift, er fpridit, wir fpredjen ec. 
*#) E usato quasi sempre al plurale. 
‘ ##*#*) Come tutti i verbi tolti alle lingue straniere colla desinenza 
iren o eren rifiuta il ge del part. pass. 
x*a) Se o jemals. 


Sì, sono belle e larghe. Quando fu in Francia? Ci son stato 
l’anno scorso. Ha appreso bene la lingua francese? No, perchè 
sono stato sempre con italiani. Quando va tuo cugino Federico 
a Vienna? Nonlo so; egli studia ora la lingua tedesca. Parla 
Ella tedesco? L' apprenderd l’ anno venturo, perchè andrò in Ger- 
mania. Qual paese fornisce il miglior ferro? La Svezia. E il mi- 
glior acciajo? L' Inghilterra. L' Inghilterra fornisce anche carboni a 
tutta l’ Europa. È stata mai in Germania la vostra amabile sorella? 
Non vi è mai stata. Essa parla benissimo la lingua tedesca. 


117. 

Die Grenze il confine, die Alpen le alpi, 
grenzen confinare (colla prep. an das Product il prodotto, 

e acc.) das lima il clima, 
Die Geographie, Erdbeſchreibung der Himmel il cielo, 

la geografia, die Luft l'aria, 
der Fluf il fiume, die Mündung lo sbocco, 
der Boden il suolo, die Waare la merce, 
der Berg (pl. e) il monte, - die Menge la quantità, 
der Nord il nord, die Citrone il limone, 
nördlich settentrionale, liegen giacere, esser posto, 
der Süden il sud, ausführen esportare, 
ſüdlich meridionale, ich führe ... aus esporto, 
der Weſten l’occidente, fliefen scorrere, 
weftlid occidentale, trennen dividere, 
der Often l'oriente, rein puro, 
öſtlich orientale, reichlidà abbondante, 
Frankreich la Francia, mild mite, 
der Franzoſe il francese, gefund sano, salubre, 
Rußland la Russia, fruchtbar fruttifero, fertile, 
die Wolga il Volga, diegfeit8 o diegfeit da questa parte, 
Strafiburg Strasburgo, al di qua, *) 
Köln Colonia, jenfeit8 o jenfeit da quella parte, 
die Seine la Senna, al di là, *) | 
die Donau il Danubio, durd attraverso. 


Haben Sie die Geographie gut ftudirt? Ia, mein Herr. Sagen 
Sie mir, mo liegt Havre? An der Mündung der Seine. Und 


*) Diegfeit e jenfeit sono preposizioni, si adoperano quindi innanzi 
al nome, mentre diegfeit8 e jenfeit8 sono avverbi, si adoperano quindi 
senza il nome. Troviamo però in buoni autori biesfeità e generalmente 
jenfeit6 adoperati come preposizioni; p. e. jenfeitg allen Sternen (Haller). 
Indem er jenfeit8 des Mainſtromes gegen diefe Stadt vorrückte. (Sdiller). 


\ 
| 
i 
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Strafiburg? Diegfeit des Rheins. Und Köln? Aud diegfeit jenes 
Fluſſes. Welche Berge trennen Italien von Frankreich? Die Alpen. 
An welche Linder grenzt Italien? An die Schweiz, Franfreid und 
Hefterreid. Die Wolga und die Donau find die grofiten Fliffe in 
Europa. Italien liefert biele Trauben, Pomerangzen, Gitronen und 
Geiger. Der Boden Stalien8 ift febr fruchtbar. Frankreich Bat ein 
milde8 und gefundes Klima, einen ſchönen Himmel und einen frudt: 
baren Boden. Die Franzofen und die Englinder führen cine Menge 
Tücher aus. Die Franzofen führen and cine Menge Weine und 
Seidenwaaren aus. Im fidlifen Amerifa leben viele Spanier und 
Staliener; im nördlichen aber viele Cnglinder und Deutſche. Der 
Rbein kommt von den Alpen und fließt durch die Schweiz, Deutfd: 
fand und Holland. 


118. 


Quali città son poste sul Reno? Strasburgo e Colonia. Da qual 
parte è posta Strasburgo? Al di qua. E Colonia? Anche al di là. 
Quali sono i prodotti più abbondanti dell’ Italia? Vino e frutta. 
L'Italia esporta una quantità di agrumi, (limoni e aranci). E la 
Francia? La Francia esporta vini e merci di seta. Quali lingue si 
parla in Svizzera? Al sud si parla italiano, al nord francese e 
all’ est tedesco. Avete studiato bene la geografia ? Certamente. Eb- 
bene ditemi quali sono i confini dell'Austria, della Francia e dell’Italia? 
L'Austria confina coll’ Italia e colla Svizzera all’ ovest; colla Germania 
e colla Russia al nord, colla Turchia al sud. Domani mi direte 
anche i confini della Francia o dell’Italia. Chi fornisce all’ Europa 
il carbone? L'Inghilterra. È mite il clima della Francia? Sì, è assai 
mite e salubre; ma il clima dell’Italia è ancora più mite, e il cielo 
è più bello. Da dove (Woher) viene il Reno? Dalle Alpi. Attraverso 
quali paesi scorre? Attraverso la Svizzera, la Germania e l’ Olanda. 


119. 

Der Frühling la primavera, der Meter il metro, 
der Herbft l’ autunno, der Weg la via, 
der Winter l'inverno, aus o abfteigen scender di carrozza, 
der Ptonat il mese, (e8) gefàllt mir mi piace, 
Januar Gennaio, die Pferde Ieiten guidar cavalli, 
Sebruar Febbraio, felbft stesso, (io, tu, egli) 
März Marzo, nabe vicino, näher più vicino, der 
April Aprile, nidfte prossimo, 
die Spazierfabrt la passeggiata lieber piuttosto, 

in carrozza, 0 in barca, genug abbastanza, 


der Preis il prezzo, febr viel moltissimo. 
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* wenn nelle frasi condizionali 
ob in dipendenza d’un verbo che esprima dubbio. 


Tutte due queste congiunzioni mandano il verbo in fondo. 


Können Gie mir die Namen der Wodentage fagen? Sa, mein 
Herr, fie heißen Sonntag, Montag, Dienftag, Mittwoch, Donnerftag, 
Grettag, Samftag. lind der Monate? Ich fann Sie Ihnen aud fagen. 
Januar, Februar, März, April . . . Genug. Sagen Gie mir jegt die 
Namen der Jahreszeiten. Ich babe fie nod nidt gelernt. Gie find: 
Der Fribling, der Sommer, der Herbft, der Winter. Montag babe idh 
Ihren Vater gefehen, er war in einem Wagen und Ieitete felbft die Pferde, 
er fragte, ob ich einfteigen molte, id) wollte aber nidt einfteigen. Der 
Herbft ift ſchöner als der Friibling, und der Sommer ift angenefmer 
al8 der Winter. Wo werden Sie den nächſten Winter zubringen? In Parts. 
Und den nächſten Frühling? Id meif es felbft noch nicht. Um melden 
Preis verfaufen Sie das Tuch? Zehn Franfen den Meter. Es ift nicht 
thener. Sagen Sie mir gefälligſt, welcher Weg ift der nidfte nad 
Monza? Diefer Bier. 


120. 


Dove andate? Al prossimo villaggio. Anch'io ci vado, volete 
montar in carrozza con me? Grazie tante, ma vado più volentieri a 
piedi, e quando vado in carrozza, mi piace guidar io stesso i cavalli. 
Quando avete comperato questa carrozza? L'inverno scorso; la vi 
piace? *) Moltissimo. L'autunno mi piace meglio della primavera e 
l'inverno meglio dell’ estate. Quando mi vide, volle scendere di 
carrozza e mi domandò se il maestro era ancora ammalato. Se non 
venite più vicino, non mi vedrete. Avete domandato al mercante il 
prezzo del panno? Non gliel'ho ancora domandato, glielo domanderò 
lunedì prossimo, quando andrò da lui. Che cosa ti disse quel signore? 
Mi domandò se avevo bisogno di danaro. 


Joſeph der Zweite fubet*) cinft fpazioren. Er 


andò in carrozza una volta a passeggiare 


feitete felbît die Wferde und Batte nur einen 


Vedienten. 


*) Gefdlit es Ihnen? 
**) passato di fabren andar in carrozza o in barca. 
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Sn ciniger Gntfernung von Wien wollte ein 


qualche lontananza 


junger Menſch einfteigen. 
Der Katfer erlaubte e3 ibm und gal ibm einen 


Plag in feinem Wagen. Der Monarch unterbielt 


posto s' intrattenne 


ſich mit ibm und fragte ibn nad ciniger Zeit: 
Saft du zu Mittag gegeffien? Sa, mein Derr. 
Was haſt du gegefien, Rindfleiſch? Etwas befferes 


als dieſes. Schaffleiſch? Noch beſſer. Kalbfleiſch? 


carne di pecora 


Veffer nodi. Truthahn? Verzeihen Sie, ich habe 


Rehfleiſch gegeſſen. 


Nach einigem Stillſchweigen fragte ihn Joſeph, 


dopo qualche 
mit wem er zu ſein glaube. Mit einem Städter, 
cittadino 
antwortete Der Knabe. Veffer als dad. Mit einem 
Derrn vom Dofe. Nod beffer. Mit einem Der Mi— 
corte 


nifter. Viel beffer noi. Mit dem Kaiſer, rief 
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endlih der Knabe ungeduldig aus”). Du haft es 


impazientito 


errathen. Der junge NMenfh verlor plötzlich die 


perdette 


Sprache (das Wort). Der Kaifer Lich ibn vor 


lingua parola fece innanzi 


den Thoren der Stadt abfteigen | und gal ibm em 


diede 


Andenfen son cinigen Dufaten. 


memoria (regalo) 


Joſeph der Zweite fubr einft fpazieren. Er Ieitete felbft die Pferde 
und Batte nur einen VBedienten. 


In einiger Entfernung von Wien mollte ein junger Menſch cinfteigen. 


Der Raifer erlaubte es ihm und gab ihm cinen Plag in feinem 
Wagen. Der Monarch unterbielt fi) mit ibm und fragte ibn nad 
einiger Zeit: Haſt du zu Mittag gegefien? Ta, mein Herr. Was haft 
du gegeffen, Rindfleifh ? Etwas beffere8 als diefes. Schaffleiſch? Nod 
beffer. Kalbfleiſch? Beſſer noch. Truthahn? Berzeihen Sie, id) habe 
Rehfleiſch gegefien. 

Nad einigem Stillſchweigen fragte ibn Sofeph, mit mem er zu 
fein glaube. Mit einem Städter, antmortete ber Knabe. Beſſer al8 das. 
Mit cinem Herrn vom Hofe. Nod beffer. Mit einem der Minifter. Viel 
beffer noch. Mit dem Kaiſer, rief endlich der Knabe ungeduldig aus. 
Du Baft es erratben. Der junge Menſch verlor plötzlich die Sprade. 
(bas Wort). Der Kaiſer ließ ibn vor den Thoren der Stadt abfteigen 
und gab ibm ein Undenfen von einigen Dufaten. 


Esercizi: coniugate la frase der Raifer erlaubte . ...... Wagen, 
sostituendo al soggetto der Kaiſer i sei pronomi personali, cambiando di 
conformità gli altri pronomi. Fate l’analisi etimologica delle seguenti 

arole: Städter (et. $ 6, pagina 32) ungeduldig (et. pagina 99) plötzlich 
(et. pagina 99). 


Was that einft Sofeph der Zweite? Ver leitete die Pferde? Men 

atte er bei fim ? Was molte ein junger Menſch? Was gab ibm der Raifer ? 
ag fragte er ibn? Was antmortete der junge Menfh ? Was hatte er zu 
Mittag gegefien? Mit mem glaubte er gu ſein? Mit wem mar er? Wo liefi 


ibn der Kaifer abfteigen. 


*) rief aus esclamò; da ausrufen. 
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IX. Dialogo famigliare. 


In un magazzino. In einem Laden. 
Avete del bel panno? Haben Sie fines Tuch? 
A che prezzo? Um melden Preis? 
Non molto caro. Nicht febr theuer. 
Ne abbiamo a tutti i prezzi. Wir haben zu allen Preifen. 
Mostratemi del migliore che avete. Zeigen 5 mir von dem beſten, das 
Sie haben. 
Questo è un buon panno da por- Dies iſt gutes Tuch, um es im Sommer 
tarsi l’ estate. gu tragen. 
Questo è da portarsi l’inverno. Dies ift gut, um es im Winter gu 
i tragen. 
Ve lo garantisco. Ich bürge daflir. 
Come lo vendete al metro? Wie theuer verlaufen Sie den Meter? 
Lo vendo otto fiorini il metro. Sd verfanfe ben Meter um at Gulden. 
Lo trovo ben caro. Id finde es febr theuer. l 
Ditemi il prezzo ristretto, perchè Sagen Sie mir den niedrigfien Preis, 
non mi piace il contrattare. denn id handle nicht gern. 
L’ ho già detto. Id babe ibn fon gefagt. 
Ripetizione. 


Come si declinano i nomi propri di persona? Ei nomi dei paesi? 
Di che genere sono? Come si declinano i nomi dei fiumi e dei monti? 
Come si forma il diminutivo dei sostantivi ? Di che genere sono i dimi- 
nutivi e come si forma il loro plurale? 


Appendice. 
L. 


Parole simili: Das Product il prodotto, ber Name il nome, die 
Feige il fico, die Strafie la strada, die Snfel l’isola, der Fluf il fiume, 
findiren studiare. 
2. 


Fate una breve lezione di geografia; dite i confini di vari paesi, 
la posizione di varie città; e i prodotti principali di vari paesi. 
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Lezione quattordicesima. 
121. 


Vierzehnte Lektion. 


Condizionale. 


Il Condizionale è un tempo composto come il futuro, e si forma 
col condizionale dell’ ausiliare werden, e l'infinito del verbo principale. 


Sd miirde fagen, direi 
du würdeſt, fagen, diresti 
er würde fagen, direbbe 


Das Vermigen il patrimonio, 

dag Einfommen 

die Rente 

der Mangel la mancanza, 

der Kopf la testa, 

der Schmerz*) il dolore, 

der Kopfſchmerz il dolor di testa, 

die Luft la voglia, 

der Bildhauer lo scultore, 

Karl Carlo, 

Mangel an etwas leiden soffrir 
difetto di qualche cosa, 

dauern far compassione, 


rendita, entrata 


mir würden fagen, diremmo 
ihr würdet fagen, direste 
ſie würden ſagen, direbbero 


du dauerſt mid) mi fai compassione, 
ausgehen uscire, 

ernähren nutrire, 

bezablen pagare, 

rufen chiamare, 

id Unglücklicher me infelice, 
wirflid realmente, davvero, 
unmöglich impossibile, 
rechtſchaffen onesto, 
deſſenungeachtet ciò nondimeno, 
fchredlidh terribile, fortissimo, 
dann allora. 


Ich würde glücklich ſein. Wir würden ausgehen. Sie miirde 


ihr Geld mit den Armen theilen. Der Bildhauer würde die engliſche 
Sprache lernen, aber er hat keine Luſt zu ſtudiren. Wirſt du heute 
nicht ausgehen? Das Wetter iſt ſo ſchön. Ich würde gern ausgehen, 
aber eg iſt ſchon ſpät und der Arzt würde mid) tadeln, daß id) aus: 
gehe, wenn es ſpät iſt. Würden Sie dieſen Arzt rufen? Ich würde 
ihn gern rufen, weil er ein ſehr geſchickter und rechtſchaffener Mann 
iſt. Ich Unglücklicher, ich habe mein ganzes Vermögen verloren und 
Babe drei Kinder zu**) ernähren. Du dauerſt mid) wirklich, id würde 
mein Ginfommen mit dir theilen, aber mer würde dann meine armen 
Kinder ernähren? Haſt du feine Luft zu arbeiten? Id würde gern 
arbeiten, aber eg ift mir unmöglich; id habe ſchreckliche Kopfſchmerzen. 
Cr hat cin Cinfommen von bdreitaufend Gulden, aber deſſenungeachtet 
Bat er immer Geld nöthig. Jener Vilbhauer ift jung und gefund, deffen: 
ungeachtet bat er feine Luft zu arbeiten. 


*) riceve eng al gen. sing. e en nel dat., acc., sing. e nel plur. 
**) da avanti all'infinito si traduce con 3u. 
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Carlo avrebbe molti amici. Ella ti presterebbe il suo ombrello. 
Noi divideremmo con te il nostro denaro. Lo scultore verrebbe con 
noi. Perchè non lavori, mio buon amico? Lavorerei assai volontieri, 
ma mi è impossibile, ho un terribile mal di capo, Me ne rincresce, 
mi fai compassione davvero; ma perchè non chiami il medico? Lo 
chiamerei, ma chi lo pagherà? Io sono povero, ho una piccolissima 
rendita, e devo nutrire i figliuoli. Conoscete quello scultore? Sì, è 
un nomo abile ed onesto, ma è infelice, suo figlio non ha punto *) 
voglia di lavorare. Mi fa compassione davvero. Saresti contento di 
abitare con me? Sarei molto contento, perchè sei buono, onesto e 
laborioso ed io ti amo come un fratello. Perchè rimani in casa con **) 
un tempo così bello? Uscirei volontieri, ma ho un gran mal di 
capo. E vero che studi la lingua tedesca? No, studio la lingua 
francese; studierei volontieri anche la lingua tedesca, ma mi è im- 
possibile, non ho denaro abbastanza per pagare il maestro. Non hai 
una rendita di due mila fiorini? L'avevo, ma non l’ ho più; ho 
perduto tutto il mio patrimonio. Mi fai compassione davvero. Vi 
sono buoni maestri di lingua in questa città? Sì signore, non sof- 
friamo punto mancanza di buoni maestri; ciò nondimeno pochissimi 
hanno voglia di studiare. 


123. 
Soggiuntivo passato di haben e fein. 

Wenn ich bitte, se avessi wenn id mire, se fossi 
wenn du biitteft, se tu avessi wenn du mireft, se tu fossi 
wenn er Bitte, se avesse wenn er mire, se fosse — 
wenn mir bitten, se avessimo wenn ir wären, se fossimo 
menn ihr hättet, se aveste wenn ihr wäret, se foste 
wenn fie bitten, se avessero wenn fie wiren, se fossero 


Il soggiuntivo passato si adopera anche in luogo del condizionale. 
id) bitte, avrei id) wäre, sarei 
la congiunzione menn si può sopprimere anteponendo il verbo al suo 


soggetto: e l 
biitte ich mehr Geld, fo würde i cine Reiſe madjen 


tra le due proposizioni una al sogg., l’altra al condiz., si mette spesso 
la parola ſo, che non si traduce in italiano. 


‘ Sd würde gefommen fein, sarei venuto. 


*) gar feine Luft. 
##) bei. 
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Die Geduld la pazienza, tauchen tuffare, 
der Stoff la stoffa, auffallen spiccante, che dà troppo 
das Almofen l'elemosina, nell'occhio, 
Achilles Achille, furz corto, breve, 
gefillt Ihnen? le piace? langweilig noioso, 
erzählen raccontare, gerührt commosso, 
du gibft dài, bet mir con me, 
hören udire, einige alcuni, 
erlernen apprendere, unvermwundbar invulnerabile, 


Wenn id einen guten Freund Bitte. Wenn Du arbeitfamer 
und rechtſchaffener wäreſt. Wenn fie einen befferen Bormund hätten, 
fo würden fie nicht fo nadlaffig fein. Wenn er Geduld Bitte, fo 
würde er die deutſche Sprade in furzer Beit erlernen. Id würde 
glücklicher ſein, menn meine Kinder bei mir wären. Was ift Ihnen 
geſchehen, daß Sie fo bleich und traurig find? Cin grofes Unglitd; 
id) würde es Ihnen erzählen, aber es ift zu langweilig. Sh bin ganz 
gerührt. Er miirde ſchon gefommen fein, wenn nicht cin ſo ſchlechtes 
Wetter wäre. Gefällt Ihnen dieſer Stoff? Nein, die Farbe iſt zu 
auffallend. Achilles würde nicht unverwundbar geweſen ſein, wenn 
ſeine Mutter Thetis ihn nicht in das Waſſer des Styr getaucht hätte. 
Hätte ich Geld bei mir, ſo würde ich jenem armen Weibe ein Al— 
moſen geben. Ich habe ihr ſchon einige Gulden gegeben. Ich würde 
mir dieſe Halsbinde kaufen, aber die Farbe iſt zu auffallend. Hätte 
ich Geld bei mir, ſo würde ich mir dieſen Stoff kaufen. 


124. 


Der Irrthum, l' errore die Irrihümer, gli errori 


I sostantivi che finiscono in thum ricevono er al plurale e rad- 
dolciscono. 


Der Reichthum la ricchezza, retten salvare, 

ber Segen la benedizione, fi befinden trovarsi, 

das Alterthum l’antichità, il mo- befiben possedere, 
numento antico, begangen commesso, 

die Schwierigkeit la difficoltà, bindern impedire, 

die Cage la posizione, ſchwierig difficile, 

Gott Dio, beriipmt famoso, 

das Recht la ragione, dringend istantemente, 

bag Unrecht il torto, ſeitdem dacchò, | 

der Slave lo schiavo, fo viele tanti, 

Florenz Firenze, ſolcher, =e, -es tale. 


der Menfdenfreund il filantropo, 
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ſolcher ha le desinenze dell'art. det. ma preceduto da art. o da preposi- 
zione si declina come l’ agg. qualif. 


Was ift gefhehen? mo eilen Sie bin? Ich muf unfern armen 
Freund Wilhelm retten, er befindet ſich in einer ſehr ſchwierigen Lage. 
Er dauert mid, id bin ganz gerührt. Er würde ſich in feiner ſolchen 
Lage befinden, wenn er nicht fo viele Irrthümer begangen Bitte. Sie 
haben Recht, aber es ift jegt feine Zeit davon gu fpreden; menn Sie 
cin Menſchenfreund find, fo fommen Sie and mit, id bitte Sie 
dringend. Ich fann nicht. Was Bindert Sie? Ich fann es Ihnen 
nicht fagen, aber gehen Sie nur allein, Sie befiben viele Reichthümer 
und werden ihn ſchon retten. Einen ſolchen Menſchen fann man nicht 
retten. Was werden Sie künftigen Sommer thun? Wenn ich Geld 
hätte, ſo würde ich gern nach Florenz gehen, um die Alterthümer, 
welche ſich dort befinden, zu ſehen. Seitdem er angekommen iſt, iſt 
er immer traurig. Er iſt glücklicher, wenn er fleißig arbeitet. Ein 
reicher Mann iſt oft der Sklave ſeiner Reichthümer. Habe ich Recht? 
Nein, Sie haben Unrecht. Des Vaters Segen hat ihm Glück gebracht. 


125. 


Se non aveste commesso tanti errori, sareste più ricco e più 
felice. Non ho commesso tanti errori come Ella crede; sono stato 
sfortunato, ma spero che il lavoro mi salverà. Se aveste un lavoro 
piacevole, lo credo; ma il vostro lavoro è troppo difficile e nojoso. 
Dacchè egli si trova in difficile posizione, non viene più da noi. 
Ha ragione. Io dico che ha torto; siamo suoi amici, lo amiamo di 
tutto cuore e se avessimo i mezzi, lo salveremmo certo. Egli ha 
commesso tali errori che è molto difficile di salvarlo. Le ricchezze 
non fanno felice 1’ uomo. La prego istantemente venga da me do- 
mani col suo amico Guglielmo. Verrà egli solo, io non posso, devo 
andare con un forestiere per mostrargli le antichità della nostra 
città. Verrà: la settimana ventura? Sarà difficile; martedì vado a 
Roma, per vedere le antichità di quella famosa città. Dacchè lavoro - 
diligentemente, non sono più nè ammalato nè mesto, il lavoro è una 
‘gran benedizione. 


126. 


I numeri ordinali' eccetto il primo e terzo, che conosciamo, si 
formano aggiungendo la sillaba te ai numeri ordinali fino al 19, e la 
sillaba fte alle diecine dal 20 in poi. 


fünf, cinque der, die, das fünfte, il, la quiato-a 
zwanzig, venti der, die, das smwanzigfe, il, la ventesimo-a 


* 
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acht avendo già la t riceve solo e, der acdte, l'ottavo. .Quando abbiamo 
unità e decina insieme, sola la decina riceve la finale; ventesimo primo, 
der einundzwanzigſte. Il numero ordinale, posto prima del nome, rifiuta per 
lo più l'articolo da cui va sempre accompagnato se segue il nome 


settima lezione fiebente Leftion 
Carlo ottavo Carl der achte. 


Per indicare la data si adoperano i numeri ordinali all'accusativo 
preceduti sempre dall'articolo determinato, 
ai quanti siamo ? den mievieltften*) des Monats haben mir beute ? 
al quindici, den fünfzehnten. 

Ricevono # all’acc., perchè si declinano come gli agg. qualif. 


Das Geſchäft (pl. e) l'affare, October Ottobre, 


der Tod la morte, Nove 

| vember N bre 
—— 
die Schlacht la battaglia, aaa sera 
Friedrich Federico, g 


trat ... ein entrò, 
Mai Maggio, zurückkommen ritornare, 


sE n fand ... ftatt ebbe luogo, 
4 —* 
Auguſt Agosto, regieren regnare, 


September Settembre, angefangen cominciato. 


Den mievieltften des Monates find Sie angefommen? Id bin 
den dreiundzwanzigſten Mai angefommen. Und marum find Sie nod 
nicht zu mir gefommen? Ich babe viele Geſchäfte gehabt, da mein Vater 
ben fedbften geftorben ift. Id Batte ifn den dritten um adt Ubr 
gefeben. Ta, und den vierten mar er ſchon im Bette. Gagen Sie mir 
gefälligſt, den wievieltſten des Monats haben mir heute? Den fünf— 
undzwanzigſten. Heinrich Heine ſagte immer, er ſei der erfte Mann 
in ſeinem Jahrhundert; er war auch wirklich den erſten Januar 1801 
geboren. Friedrich von Schiller wurde den 11. November 1759 ge— 
boren. Wann haben Sie angefangen, die deutſche Sprache zu ſtudiren? 
Den fünfzehnten Juli, und Ludwigs Bruder hat den ſiebenten October 
angefangen. Nach dem Tode Karls des Fünften**), Kaiſers von 
Deutſchland und Königs von Spanien regierte Philipp der Zweite 
in Spanien und Ferdinand der Erſte in Deutſchland. Napoleon der 
Erſte wurde den fünfzehnten Auguſt 1769 geboren. Und wann ſtarb 
er? Den fünften Mai 1821. 


*) si sottintende Tag giorno. 

*#*) I sostantivi e aggettivi che servono di epiteti al soggetto 
principale concordano con esso in genere, numero e caso; così i numeri 
ordinali che servono a dinotare la successione dei sovrani, essendo epiteti 
del nome che li precede, devono accordarsi. 
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128. 


Quando andrà Ella in Germania? Il venticinque Aprile. E 
quando ritornerà? Il trenta Ottobre. Ai quanti siamo? Ai 15. 
Quando ha Ella cominciato questo lavoro ? Il 14 Gennajo. Lo finirà 
per il 1. di Aprile? Non lo so, ma se non avrò molti affari, spero 
di finirlo per il 15 Marzo. Quando nacque Enrico Heine? Il primo 
gennaio 1801. Che cosa diceva egli? Diceva che era il primo uomo 
del secolo. Chi regnò in Germania dopo la morte di Carlo Quinto? 
Ferdinando Primo. E in Spagna? Filippo II. Quando nacque l’ im- 
peratore Napoleone I? Il 15 Agosto 1769. E quando morì? Il 5 
Maggio 1821. In che giorno ebbe luogo la battaglia di Custoza? 
Il 24 Giugno 1866. Quando morì Manzoni? Il 22 Maggio 1873. 
Quando entrò Garibaldi in Napoli? Il 7 Settembre 1860. 


Gin rechtſchaffener Mann. 
Gin redbtfhaffener Mann son Wien, Witwer 


vedovo 


und Vater von elf Kindern, welche er mit dem 
kleinen Ginfommen son 400 Gulden ernabren 


mußte, iiberreibte dem Raifer cine Bittfdhrift, 


doveva 


1 2 4 
[in welcher er dringend um eine Vermebrung 


aumento 


ſeines Gehaltes anbielt.] Der Kaiſer fragte ibn 


stipendio supplicava 


Wo er wohne und serfpracd, an ihn zu denken; 


promise pensare 


und wirklich, nachdem er fich nach Diefem Manne 


dopo che 


erkundigt hatte, begab er ſich zu ihm. ſer fand 


informato recò 
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1 4 5 i 6 
ibn in trauriges Nachdenken iiber feine Lage 


meditazione sopra 


serfunten. | Der Fürſt verlangt feine Kinder zu 


immerso 


feben. Sie fommen. Gr zählt fie und ift ver— 


conta mara- 


wundert, ibrer zwölf zu finden. Warum, fagte 


vigliato 


er zu ihm, ſvaden Sie in Ihrer Bittſchrift nur 


eif erwaͤhnt? Ich muß Eurer Majeſtät bemerken, 


menzionato osservare 


1 5 2 i A; 4 8 9 10 11 
daß man sor einiger*) Reit ein Rind sor meine 


da qualche innanzi 


Shile gelegt bat, | welches Niemand aufnebmen 


raccogliere 


wollte. Mein Derz bffnete ſich dem Mitleid, und 
aprì 
jenes Kind theilt bis jegt das Vrod mit meinen 
: fino 
Kindern. Der Raifer, gerührt von dieſer menſchen— 


freundlichen Handlung, ſetzte **) dem Greis einen 


vecchio 


Fabresgehalt son 1000 Gulden au. 


pensione annuale 


*) tempo addietro. 
**) ausfegen (verbo composto divisibile) stabilire. 
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Gin rechtſchaffener Mann. 


Gin redtichaffener Mann von Wien, Witwer und VBater von 
elf Rindern, welche er mit dem Éleinen Cinfommen von 400 Gulden 
ernähren mufite, überreichte bem Raifer eine Bittſchrift, in welcher er 
dringend um die Vermebrung feines Gehaltes anbielt. Der Kaiſer 
fragte ibn, wo er wohne und verfprad, an ibn zu denfen; und 
wirklich, nachdem er ſich nad) diefem Manne erkundigt batte, begab er 
fi zu ibm. Er fand ibn in trauriges Nachdenken über feine Lage 
verfunfen. Der Fürſt verfangt feine Finder zu feben. Sie kommen. 
Er zählt fie und ift verwundert, ibrer zwölf zu finden. Warum, 
fagte er gu ibm, haben Sie in Ihrer Bittſchrift, nur elf erwähnt? 
Ich muß Eurer Majeftit bemerfen, daf man vor einiger Zeit ein 
Find vor meine Thiir gelegt hat, welches Niemand aufnehmen mollte. 
Mein Herz öffnete ſich dem Mitleid, und jene8 Kind theilt big jetzt 
das Brod mit meinen Kindern. Der Kaifer, geritbrt von diefer  men- 
ſchenfreundlichen Handlung, febte bem Greis einen Jahresgehalt bon 
1000 Gulden aus. 


Esercizi: Analisi grammaticale, etimologica e di costruzione, con- 
iugazione al presente, passato, futuro e condizionale, di alcuni verbi che 
si trovano nel racconto, accompagnando la coniugazione del verbo di 
tutta la frase annessa. 


Ver iiberreidite dem Kaiſer eine Bittſchrift? Wie mufte er feine elf 
Kinder ernibren? Was fagte er in der Bittſchrift? Was fragte ibn der 
RKaifer? Wohin begab fil) der Kaifer? Wie fand er jenen Mann? Was ver= 
Tangte ber Fürſt? Warum mar er erftaunt? Was fragte der Raifer? Was 
antmortete der Maun? Wer mar das 3mblfte Kind ? Perchè fu commosso 
l’imperatore? Was fiir einen Jahresgehalt fette er dem Greife aus? 


X. Dialogo. 
| Ancora in un magazzino. 
Vuole ancor qualche cosa? Wünſchen Sie noch etiva8 ? 


Mi faccia vedere i suoi campioni. Zeigen Sie mir Ihre Mufter. 
Posso raccomandarle questa stoffa. Ich fann Ihnen bdiefen Stoff en 


pfeblen. 
Questa risalta troppo. Diefer Bier ift gu auffallend. 
Temo che questa stoffa non sia Sd fürchte, bdiefer Stoff ift niot 
duratura. dauerhaft. 
Temo che il colore smarrisca. Ich fürchte, daß die Farbe ausgehe. 


Può prenderla sulla mia parola. Sie können dieſen Stoff anf mein 
Wort nehmen. 


Ripetizione. 


Come si forma il futuro e il condizionale dei verbi? Fate il pres., 
passato, semplice futuro e condizionale dei verbi: ſchicken mandare, a 
cercare e fagen dire Ditemi il soggiuntivo passato degli ausiliari haben 
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e fein. Quale ufficio fa ancora il sogg. pass. ? Come si forma il plurale 
dei sostantivi che finiscono in thum? Quali altri sost. formano come 
essi il plurale ? 


Appendice. 


I. 


Composizione: Mangel feiben, Luft haben, die Schwierigkeit, die Lage, 
allein, dauern, wirklich, deſſenungeachtet, der Segen, erlernen, die Gedulò, 
gefällt Ihnen? unmöglich, turi, bitten, dringend. 


II. 


Composizioni con sostantivi di genere diverso dall’ italiano; mondo, 
carrozza, clima, filo, carbone, prodotto, limone, affare, testa, stoffa, elemo- 
sina, benedizione. 
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XxX. Teoria. 
Del verbo. 
A) Etimologia. 


Anche î verbi si distinguono etimologicamente in: 1.° radicali, 
2.° derivati, 3.° composti. 


1.° Radicali sono quelli che non derivano da alcun' altra parola 
del linguaggio vivente, come: Yennen conoscere, lefen leggere. 


2.° I derivati sî formano: 
a) da altri v. mediante il cambiamento della vocale radicale o colla 


modificazione della consonante, come: da trinfen bere, trinfen ab- 
beverare; da hangen pendere, bingen appendere e benfen appiccare. 


b) da s. od agg. coll’aggiunta della desinenza verbale; Fifd pesce, 
fiîmen pescare; Schiff nave, ſchiffen navigare; ftarf forte, ftirfen 
| rafforzare. 
c) da varie parti del discorso col mezzo di particelle aggiunte come 
desinenze o prefisse. 
Desinenze aggiunte più frequenti sono : 
eln toglie alquanto al senso della parola radicale o gli aggiunge 
un’ idea di disprezzo, come da laden ridere, lächeln sorridere; da klug 
prudente, Îliigeln affettar prudenza. 


then indica accrescimento d' intensione; biren udire, horchen ascol- 
tare, spiare ascoltando. 


iren orma deiverbi da radici straniere: ſtudiren, marſchiren. 
Prefissi sono : 


be determina lazione espressa dal v. in modo vago, e cambia 
per lo più 1 v. intransitivi in attivi reden parlare, bereden persuadere; 
lachen ridere, belachen deridere; fehen vedere, beſehen guardare attentamente, 
esaminare. 


ge non ha un significato ben determinato : braudjen aver bisogno, 
gebrauden adoperare. 


ent indica per lo più privazione, sottrazione: ebren onorare, 
entebren disonorare; ziehen tirare, entziehen sottrarre; locken allettare, ent: 
toden carpire con lusinghe. 


er indica risultanza, pieno effetto, conseguenza: balten tenere, 
erbalten ottenere; bitten pregare, erbitten ottenere con preghiera; roth 
rosso, erréthen arrossire; jagen cacciare, erjagen raggiungere cacciando. 


ver dà spesso alla parola radicale un senso cattivo di perdita, 
allontanamento ecc. come: {pielen giuocare, verfpielen perdere al giuoco; 
fegreiben scrivere, verfdreiben sbagliare scrivendo; adjten stimare, verachten 
sprezzare. 


ger esprime divisione in parti minute, distruzione o dispersione : 
fallen cadere, zerfallen cader a brani; brechen rompere, zerbrechen rompere 
in pezzetti ecc. | 

miß dà un senso cattivo 0 contrario a quello del verbo semplice: 
brauden adoperare, usare, mißbrauchen abusare; Bandeln trattare, mißhandeln, 
maltrattare. 
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3.° Composti. I verdî composti si formano da un verbo semplice 
e un avv, prep., agg. 0 sost.; tutte queste parole avendo un significato 
proprio, aggiungono al v. semplice questo loro significato ; così da gehen 
andare e aus fuori, abbiamo ausggeben uscire; da thun fare e wohl bene, 
abbiamo wohlthun beneficare ecc. Di questi v. si parlerà più dettagliata- 
mente quando si esporrà la teoria della loro coniugazione. 


Lezione quindicesima. 


Fünfzehnte  Lektion. 


129. 
Soggiuntivo presente. 

Formula. 
daß i) — e dbaf wir — en 
daf du — eft daß ibr — et 
daß er — e daß fie — en 

Passato. 
wenn ij — ete*) wenn mir — eten 
wenn du —- eteft wenn ibr — etet 
wenn er — ete wenn fie — eten 

Esempio. 


daf id) fobe che io lodi, 

daf du lobeft che tu lodi, 

daß er fobet che egli lodi, 

daß wir foben che noi lodiamo, 
daf ihr lobet che voi lodiate, 
daß fie foben che essi lodino, 


wenn id fobte se io lodassi, 

wenn du lobteſt se tu lodassi, 
wenn er lobte se egli lodasse, 
wenn wir fobten se noi lodassimo, 
wenn ibr fobtet sc voi lodaste, 
wenn fie lobten se essi lodassero. 


Gli ausiliari haben, fein ecc. al soggiuntivo presente sono pure 


regolari. 


Il soggiuntivo si adopera nelle Vroponizioni che esprimono un voto, 


un desiderio, una pretensione, o quan 


o l’azione o lo stato espresso dal 


verbo si vuol presentare come incerto. 


Der Anzug il vestito, 

die Schürze il grembiule, 

das Hemd (pl. en) la camicia, 
die Miike la berretta, 


die Daube la cuffia, 
das Vergniigen il piacere, 
die Ausſicht la vista, 
der &ragen il solino, 


*) la' e che precede la t si sopprime quando l’eufonia lo permetta, 
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der Pantoffel (pl. n) la pianella, vollftindig completo, 


pantofola, recht vero, danfbar grato, 
das YMieder il busto, corpetto, rein pulito, 
verfangen esigere, alle8 mag tutto ciò che. 


Daf id faufe; daß er ſchreibe; daß du fommeft. Wenn er mir 
fagte. Wenn du es verlangteft. Wenn er mir cin Paar Pantoffeln 
fohenfte, fo würde ih ibm danfbar fein. Der Spradbmeifter wünſcht, 
daß du fleifiger feieft. Sie verlangt, daß du ihr deine Schürze zeigeſt. 
Sagen Sie ibm, daß er mir Sonntag den Anzug bringe. Wenn ich 
dir einen voliftindigen Anzug kaufte, würdeſt du fleipiger arbeiten? 
Id würde fleifig arbeiten, wenn Sie mir aud nichts fauften; aber 
ich braude and Hemden, Kragen, Pantoffeln und eine Mütze. Wünſcheſt 
du, daf id dir auch einen Mantel ſchenke? Sie würden mir ein 
rechtes Vergnügen machen. Id merde dir Ales kaufen was du braudft. 
Ich verlange, daß er mir den Mantel und die Mütze bringe. Soll 
id) ibm fagen, daß er aud die Schürze, die Haube, die Hemden und 
Das Mieder Ihrer Schweſter bringe? Nein, es ift nicht nöthig. Wenn 
Sie dieſes Haus mietheten, würden Sie gufrieden fein, denn die 
Ausfiht geht auf die Strafie, und Sie würden ung ein rechtes 
Vergnügen maden, wenn Sie dort Dagiien: Id glaube, die Miethe 
ift gu theuer. 


130. 


Che io venga, che egli vada, che tu scriva. Se io comprassi 
un vestito. Se tu appigionassi la tua casa. Se tua madrele regalasse 
una cuffia, un grembiule ed un busto. Egli desidera che tu scriva 
meglio le tue lettere. Il maestro di lingue esige che tu non sil così 
pigro e che tu non venga così tardi alla scuola. Egli esige che tu 
gli porti il vestito per Domenica. Deve portargli anche la berretta, 
le camicie, e i solini per il di lei nipote? Non credo che sia neces- 
sario. La maestra esige che tua figlia abbia un grembiule più 
pulito; e che non sia così chiacchierona. Ti comprerei così volentieri 
un vestito nuovo, se il maestro ti lodasse. Esigo che restiate qui fino 
a mezzogiorno e che facciate il compito di storia. Mio caro padre, 
mi occorre un mantello e una berretta e mia sorella ha bisogno di 
un grembiule e di un busto. Dirò a vostra madre che vi compri 
tutto ciò che vi occorre. Avete appigionato la vostra casa? Non 
ancora; dicono che la pigione sia troppo cara. Non credo, e senon 
avessi già preso a pigione un’altra casa, prenderei la vostra, perchè 
la vista dà su una bella strada; forse mi riescirà di appigionare 
quella che ho preso ed allora verrò ad abitare nella vostra. : Mi 
fareste un vero piacere. 
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131. 


Imperativo. 


lobe loda, 

lobe er (er foll foben) lodi, 

loben mir (faffet, laßt un8 foben) lodiamo, 
lobet lodate, 

oben fie (fie follen foben) lodino. 


Osservazione: La prima persona singolare non ammette l’idea 
dell’ imperativo. La prima persona plurale, nella quale, come si parla a 
sè, sì parla nell’istesso tempo anche ad altri, ammette in certo modo 
l’ idea dell’imperativo, e si forma per lo più col verbo faffen, l’accusativo 
del pronome e il verbo principale all’infinito : Scriviamo laffet uns ſchreiben. 
Nell& terza persona non si esprime neanche un comando diretto, ma si 
espone la propria volontà per riguardo ad azioni altrui che sì considerano 
come doverose; così è che la si rende generalmente col mezzo del verbo 
follen. Scriva er ſoll ſchreiben. 


La forma negativa che in italiano si rende coll’infinito, in tedesco 
si rende coll’imperativo; non andare gehe nicht. 


Die Laft (pl. en) il peso, il carico, widmen dedicare, 
die Mühe la fatica, la pena, ’tragen portare, 


die Kraft la forza, holen andare a prendere, 
Zahnſchmerz dolor di denti, achten stimare, 

die Wange la guancia, geſchwollen gonfio, 

die Pflicht il dovere, rubig tranquillo, 

der Edelſtein la pietra preziosa, während mentre, 

der Mund la bocca, gar affatto, 

die Zunge la lingua, bald presto, 

erfüllen adempire, Jedermann ognuno. 


öffnen aprire, 


Schreibe. Hire. Lefe. Er foll bingehen. Siren Gie, mein Herr, 
id babe Ihnen etwas gu fagen. Schicke mir die Edelfteine. Während 
id einen Vrief fchreibe, gehe und hole mein Kind. Bleibet vubig, 
während id ſchreibe. Horet, mas id eud fagen merde. Widmet eure 
Krifte nützlichen Beſchäftigungen. Laßt uns ein Glag Bier trinfen. 
Erfülle deine Pfliht und Jedermann mird did adgten. Er fol ung 
hören. Laft uns fingen und luftig fein. Spredet nicht, während ich 
leſe. Diefe Laft ift zu ſchwer, ich fann fie nicht tragen. Sage der Magd, 
fie fol diefelbe tragen. Er foll feine Pflicht erfüllen, menn er glücklich 
fein mill. Komme bald, id merde dir meine neuen Anzüge 3eigen. 
Sage ihm alles, mas id dir gefagt habe. Oeffne deinen Mund und 
zeige mir die Zunge. Was haben Sie im Munde? Gar nidts, id 
babe eine geſchwollene Wange, meil ich Zahnſchmerzen babe. 
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132. 


Odi, dimmi, scriva, legga. Andiamo. Cantate una canzone. 
Adempi il tuo dovere. Scrivete al vostro maestro. Andiamo a fare 
una passeggiata. Il mio vestito non è pulito. Non fa niente. Mentre 
scrivo non cantare. Mentre leggo non discorrere*). Faccia la sua le- 
zione. Si dia la pena di scrivermi più spesso. Non posso portare 
questo peso; portalo tu. Scusa, io non sono più forte di te. Dì alla 
serva che mi porti il mio grembiule, la mia cuffia eil mio corpetto. 
Va a casa. Regalami questa pietra preziosa. Si dia la pena di dire 
al sarto che mi porti presto i miei pantaloni. Questo povero ragazzo 
ha bisogno di camicie, di pantaloni e di una berretta. Adempia il 
suo dovere, e gli comprerò tutto ciò che gli occorre. Ognuno ti 
stimerà se adempi il tuo dovere. Digli che se non viene presto, 
andrò solo. Tutto ciò che dite è vero, ma se non adempie il suo 
dovere, non gli darò più nulla. Che cosa ti disse il medico? Volle 
che aprissi la bocca e gli mostrassi la lingua. 


133. 

Das Maf la misura, ſtehen stare, 
der Aermel la manica, man trigt si porta, 
die Wohnung l'abitazione, verfteben comprendere, 
die Treppe la scala, neu nuovo, 
geben Sie Acht badi, faccia at-  fteil ripido, 

tenzione, gegenmiirtig presentemente, 
eg fcheint mir mi sembra, im Gegentheil al contrario. 


nebmen prendere, 


Vie gefilt Ihnen mein neuer Anzug? Es foheint mir, daß 
er Ihnen nicht gut ſtehe. Im Gegentheil, er ſteht mir febr gut. Sind 
die Veinfleider nicht zu lang? Man trigt fie gegentvartig fo. ©agen 
Sie den Schneider, er foll morgen zu mir fommen, um mir dag Mag 
zu einem boliftindigen Anzug zu nehmen. Geben Sie Ubt, daß die 
Aermel nicht zu lang feien. Der Anzug, den Sie fiir meimen Vetter 
gemadt Baben, fteht igm ſehr gut. Wie trigt man gegenwärtig die 
Beinfleider, eng oder weit? Weber zu eng nod) zu meit. Geben Ste 
Acht, mein liebes Find, wenn Sie immer fpielen, wird Ihr Lebrer 
nicht mit Ihnen zufrieden fein, und id merde Ihnen die Mütze, die 
id) Ihnen verſprochen Babe, nicht faufen. Gefällt Ihnen meine neue 
Wohnung? Ja, fie gefällt mir, dbenn die Ausſicht geht auf cine ſchöne 
breite Strafe, aber es fcheint mir, die Treppe ift gu ffeil. 


*) ſprich nidit. 
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134. 


Ove siete stato, Enrico? Sono stato dal sarto, ma non era in 
casa; verrà domani a prendermi la misura per un paio di calzoni. 
Non avete comperato la settimana passata un paio di calzoni nuovi? 
Sì, ma non mi stanno bene, sono troppo stretti e adesso si portano 
larghi. Al contrario 1 calzoni si portano presentemente molto stretti, 
e non posso comprendere come non siate contento dei vostri. Ho 
udito che ha preso in affitto la casa dello scultore; badi però, sarà 
troppo stretta per la sua famiglia. Ha ragione; prenderò quella 
dell’ orefice che mi pare migliore, anche perchè la vista dà su di 
una bella strada. Faccia attenzione quando scende, perchè la scala 
è molto ripida. 

139. 
ia welcher, welche, (einige) welches 
davon, 


ne*) si traduce col pronome relativo, quando il nome a cui si ri- 
ferisce è preso in senso indeterminato; si traduce invece con davon, 
quando il nome è precisato, nel qual caso è esso stesso per lo più pre- 
ceduto da von. Es.: 


Saben Sie guten Wein? Avete buon vino? 
Id babe welchen Ne ho. 


Saben Sie nod von dem Weine, melden Sie von Paris erhalten 
baben? Sd habe nod bavon. Ne ho ancora. 


Einige si può usare al plurale in luogo di melde. 
Colla negazione (resa con fein) si può sopprimere: 
Haben Sie nützliche Bücher? Id babe feine, non ne ho. 


Die Gelegenbeit 1° occasione, befet ornato, 
bag Gemälde la pittura, il quadro, irgend ein qualche, 
die Flaſche il fiasco, la bottiglia, mehrere parecchi, 


der Schinken il prosciutto, beidbe ambidue, tutti e due, 
der Roman (pl. e) il romanzo, auf’ verbindlichſte nel modo pi 
Rellner cameriere #*), obbligante, 
verſchaffen procurare, © itberall dappertutto. 


id habe gehabt ho avnto, 


Sellner, bringen Sie mir ein Stück Rife. Wir haben feinen. 
Haben Sie Sohinfen? Id glaube mir baben noch welchen. Haben Sie 
irgend cin nützliches Bud mir gu leihen? Id habe feins*4*). Id 


*) oltre che in altre maniere, delle quali alcune abbiamo vedute, 
altre vedremo. 

**) di trattoria. 

*5*) invece di feine8, fein e ein, quando non sono seguiti dal nome, 
ricevono la desinenza determinativa anche al nominativo maschile e al 
nom. e acc. neutro. 
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babe ſchon mefrere gebabt, aber jet babe id) fein Geld, mir welde 
qu faufen. Haben Sie Gelegenbeit gehabt mit dem Buchhändler zu 
ſprechen? Id babe feine Gelegenbeit gehabt mit ihm zu ſprechen, aber 
morgen gebe id gu ibm, denn er hat mir verfproden, mir einige 
franzöſiſche Romane zu verſchaffen. Seien Sie fo gut und fagen Sie 
ibm, daß er mir auch einige verfchaffe. Ich merde es ibm fagen. Id 
banfe Ihnen auf8 verbindlichſte. Haben Sie nod von dem Briefpapier, 
das fie in London gefauft haben? Ia, id habe nod davon. Kennen 
Sie jene zwei Brüder? Ia, mein Herr, ich fenne fie beide, ich Babe 
megrere Geſchäfte mit ibnen gehabt. Iſt no Wein in der Flafhe ? 
Sa, eg ift noch welcher darin. Nein, es ift keiner mehr darin. Sagen 
Sie dem Bebdienten, er ſoll welchen faufen. Haben Sie den Chinefen 
gefehen? Ja, er trug ein Kleid, welches mit Ebdelfteinen befebt mar. 
Haben Sie den Roman gefunden? Nod nicht, id habe ibn überall 
geſucht. 
136. 


Cameriere, avete buon vino rosso? Ne abbiamo. Avete birra? 
Non ne abbiamo. Desidera qualche arancio? Portatemene. Se avessi 
denaro con me, comprerei uno di questi due quadri. Io li comprerei 
tutti due. Ha mai avuto occasione di parlar francese? Non ho mai 
avuto occasione di parlar francese, ma ho avuto spesso occasione 
di parlar tedesco. Mi faccia il piacere, mi presti una matita. Me 
ne rincresce, non ne ho. Avete penne? Ne ho alcune che sono 
buonissime, ma forse saranno troppo dure per lei. Scrivete al libraio 
che mi procuri alcuni romanzi francesi. Non è necessario, ve ne 
procurerò io alcuni. Grazie tante. Egli vi ringrazia nel modo più 
obbligante per la limosina che gli avete fatta. 


Die GEdelfteine. *) 


Em reicher Chineſe mar ftol; darauf, 1 ein Kleid zu tragen, 
welches überall mit den foftbarften Edelſteinen befegt mar. Cin alter 
ſchlecht gekleideter Bonze begegnete ibm auf der Strafe, blieb vor ihm 


fiehen,® befab® ibn vom Kopf bis zu den Füßen, neigte fi 4 dann. 


big® zur Erde vor ibm nieder und danfte ihm aufs verbinblidfte für 
fetne Edelſteine. Mein Freund, fagte der Neige, id habe dir nie 


*) La cognizione che l’alunno deve possedere delle forme più 
semplici della costruzione, nonchè il patrimonio di vocaboli che deve 
aver accumulati, ci dispensano di andar più oltre stampando le letture 
colla traduzione interlineare e la numerazione. Daremo piuttosto in nota 
tutti quegli schiarimenti che crederemo necessari e che varranno a far 
acquistare all’alunno una cognizione sempre più perfetta dell’ organismo 
della lingua. 
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Edelſteine gegeben. „Gewiß nicht“, verfegte ® der Bonze, „aber ihr 
gabt mir Gelegenheit fie zu ſehen, und einen andern Genuß? habet 
ihr doch aud nicht dbavon. Es ift alfo zwiſchen uns Beiden fein meiterer * 
Unterfdied, * als daß ihr die Mühe habt, fie zu tragen und gu ver: 
wabren,!° während id diefer Laft iberboben!! bin“. 

‘ preposizione composta auf das, sopra di ciò, di questa cosa, in 
italiano sarebbe pleonasmo * blieb fieben s' arrestò ° esaminò ‘neigte ſich 
nieder si chinò *fino ‘soggiunse "godimento *ulteriore *differenza '°custo- 
dire *' sollevato, liberato. 

Conversazione. 


YWoranf mar der Chineſe ftolz? Was fiir ein Kleid trug er? Wer bez 
gegnete ibm? Was that der Bonze? Wie danfte er dem Reichen? Was fagte 
der Reiche? Was verfette ber Bonze? Warum bdanfte er bem Reichen? 
Welcher Unterſchied mar zwiſchen den beiden ? 


XI. Dialogo. 


Col sarto. 


Vuol prendermi di grazia la misura 
per un vestito? 

Come lo vuol fatto? 

Me lo faccia come sì porta ora. 

Vuole anche una sottoveste ed un 
paio di calzoni ? 

Sì, ho comperato panno per farmi 
un vestito completo. 


Che qualità di bottoni vuole? 
Voglio bottoni della medesima stoffa. 


Vuole che i pantaloni sieno molto 
lunghi ? 

Nè troppo lunghi, nè troppo corti. 

Badi, devo aver tutto per Domenica. 


Ella avrà il suo vestito Domenica 
mattina. 

Badi, perchè se mi manca di parola, 
questo è l'ultimo lavoro che mi fa. 


Mit einem Schneidber. 


VWollen Sie mir gefälligſt das Maß 
u einen Kleide nebmen. 

Wie mollen Sie eg gemadt haben? 

Machen Sie es mir, mie man eg ge— 
genwärtig trigt. 

Wollen Sie aud eine Weſte und ein 
Paar Veinfleider ? 

Ia, id babe Tud gefauft, um mir 
einen vollſtändigen Anzug maden 
zu laſſen. 

Welche Art Knöpfe mollen Sie? 

> Wa die Knöpfe von demfelben 

tojje. 

Wollen Sie die Gofen lang oder fur? 

Weber zu lang, noch zu kurz. 

Merken Sie mobi, id muß Ales bis 
Sonntag haben. 

Sie merden Ihren Anzug Sonntag 
Morgens haben. 

Geben Sie mobi At, denn menn Sie 
mir nicht Wort halten, fo ift dies 
die fette Arbeit, die Sie für mid 
machen merden. 


Ripetizione. 


Come si forma il soggiuntivo presente e passato? E l'imperativo? 
Coniugate i seguenti verbi: fudjen, ſchicken, midmen, haben, fein. Come si 
traduce la parola ne? Quando si sopprime ? 


Appendice. 


Parole simili: die Nente la rendita, der PMangel la mancanza, der 
Stoff la stoffa, furz corto, das Almofen l' elemosina, hindern impedire, 
regieren, reggere, der Pantoffel la pantoffola, die Flafhe Il fiasco. 
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Lezione sedicesima. Sechzehnte Lektion. 
137. 


Passivo del verbo. 


Quando il verbo non ha oggetto e il soggetto stesso subisce 
l’azione, il verbo ha la forma passiva. Questa in tedesco viene resa col- 
l’ ausiliare werden e il participio pass. del verbo principale : 


gelobt werden, essere (venir) lodato. 
Sd merde gelobt, sono lodato, id wurde (mard) gelobt, fui (era) lodato, 
du wirſt gelobt, sei lodato, du wurdeſt (mardft) gelobt, fosti (eri) lodato, 
er wird gelobt, è lodato, er wurde (mard) gelobt, fu (era) lodato, 
ecc. wir wurden gelobt, ecc. 


belagern assediare, verachten disprezzare, 
belagert assediato, verachtet disprezzato. 


I verbi derivati mediante le particelle prefisse be, emp, ent, er, ge, 
mif, ver, ger, rifiutano la particella ge al part. pass. 


Der Held *) l'eroe, ftiirzen precipitare, 

die VBelagerung l'assedio, verurtheilen condannare (regge zu) 
der Jude l'ebreo, verbaften arrestare, imprigionare, 
der Mörder l’ assassino, bewundern ammirare, 

ermorden assassinare, entdecken scoprire, 

die Vertheidigung la difesa, behandeln trattare, 

vertheidigen difendere, leiften prestare, rendere, 

die Höhe l' altezza, befreit liberato, 

der Böſe il malvagio, geftraft castigato, 

bas Capitol il Campidoglio, hartnäckig ostinato, 

der Dienft il servigio, dafür *#) perciò, 

beſchenken donare, mworan? a che cosa? 


tödten uccidere, 


Du mirft geadtet. Er wird veradtet. Sit wurden  geftraît. 
Ich wurde reichlich beſchenkt. Guſtav Adolf, Rinig von Sweden, 
wurde in der Schlacht bei Lützen getödtet. Wer hat Amerika entdeckt? 
Chriſtophh Columbus hat es entdeckt. Wann entdeckte er es? Im 
Jahre 1492. Wurde er dafür belohnt? Im Gegentheil, er wurde 
ſchlecht behandelt; aber diejenigen, welche ſeine Feinde waren, wurden 
verachtet. Die Böſen werden immer verachtet. Wien wurde von den 
Türken im Jahre 1683 belagert und von dem berühmten Sobiesky 


*) riceve en al pl. e al gen. dat. e acc. sing. l 
*E) —— composta; l'avv. dba nelle preposizioni composte 
fa le veci del pronome dimostrativo. | 


10 


— 146 — 


befreit; bie Belagerung mar hartnäckig. Manlius wurde bverurtbeilt, 
von der Höhe des Capitol8 geſtürzt zu werden. Heinrich der Vierte, 
König von Franfreid, wurde bon ARavaillac ermordet. Wurde der 
Mörder geftraft ? Allerdings, er wurde gu einem ſchrecklichen Tode 
verurtheilt. Warum wurde er vom König ſo reichlich beſchenkt? Weil 
er ibm einen großen Dienft geleiftet hatte. Was für einen Dienft bat 
er ibm geleiftet? Man wollte ibn ermorden, und er hat ibm das 
Leben gerettet. Die Helden merden immer bemundert und geliebt. 


138. 


Sei amato. Fosti biasimato. Sono disprezzati. Fummo veduti. 
Siete stimati. Roma fu assediata dai Francesi nell’ anno 1848. 
Washington fu un eroe, e fu amato e ammirato da tutto il mondo. 
Gerusalemme fu assediata dall'imperatore Tito, e dagli Ebrei valoro- 
samente difesa. A che cosa fu condannato Manlio? A essere preci- 
pitato dal Campidoglio. Da chi fu assediata Vienna nel 1683? Dai 
Turchi. Da chi fu liberata? Da Sobiesky. Egli fu ammirato come 
un vero eroe. Da chi fu assassinato Enrico IV? Da Ravaillac. 
Perchè avete regalato così riccamente quell'uomo? Perchè mi ha 
reso un grande servizio. L'assassino che fu arrestato il mese scorso, 
fu condannato a*) morte. 


139. 
Part. pass. gemorden, worden. **) 

Id bin gelobt worden, sono stato lodato. 

du bift gelobt worden, sei stato lodato, 

er ift gelobt morbden, è stato lodato, ecc. 

id) war gelobt morden, era stato lodato, 

ich mire gelobt worden, sarei stato lodato, 

ich merde gelobt werden, sarò lodato, ecc. 
Die Fabrif la fabbrica, errichten erigere, 
der Heldenmuth l’eroismo, verlafien abbandonare, 
bag Vaterland la patria, unterjocht soggiogato, 
das Volt il popolo, gezwungen forzato, 
die Jungfrau la vergine, geftoblen rubato, 
der Proteftant il protestante, ohne senza (regge l’acc.), 
belobnen ricompensare, doch pure. 


verfolgen perseguitare, 


*) gum Tobe. 

#*) si usa worden invece di geworden quando è ausiliare, cioè 
quando è accompagnato da un verbo di cui werden forma il passivo. 
Vedi il tema. 
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Sd merde verfofgt werden. Er ift gezwungen morden. Dic 
Ringe meiner Frau find geftoblen worden. Id bin von meinen Freun: 
den getadelt worden, meil id ftolz bin. Glaubft du, dafi mein Be: 
dienter deine Edelſteine geftoblen babe? Nein, ih glaube es nicht; 
die Edelſteine waren ſchon geftoblen, als er zu mir fam. Die franzöſiſchen 
Proteftanten, melche gezwungen worden maren, ihr Baterland zu ver: 
lafien, haben in mebreren Lindern Fabrifen errichtet. Ich merde 
gezioungen merden, mein Vaterland zu berlafien und nad Amerifa zu 
gehen. Laßt uns unfere Pflicht erfitllen, und wenn man ung audi 
jett verfolgt, werden mir dod eines Tages belohnt werden. Ohne 
den Heldenmuth der Jungfrau von Orleans mire Franfreid von den 
Engländern unterjocht worden. Er murde von dem König reichlich 
belohnt. Dieſe Fabriken wurden von einem Franzoſen errichtet, welcher 
gezwungen worden war, ſein Vaterland zu verlaſſen. Die Römer, 
welche alle Völker unterjocht hatten, wurden ebenfalls unterjocht. 
Ohne den Compaß wäre es dem Columbus unmöglich geweſen 
Amerika zu entdecken. 

140. 


Egli sarà perseguitato. Io non sono stato biasimato. Noi non 
saremo forzati di abbandonare la nostra patria. Da chi furono 
erette queste manifatture? Da un francese che fu forzato di abban- 
donare la sua patria. Senza l' eroismo di Sobiesky Vienna sarebbe 
stata soggiogata dai Turchi. Le pietre preziose non ti sarebbero 
state rubate, se tu le avessi conservate meglio. Egli sarà premiato 
riccamente per il suo eroismo. Se tu adempi il tuo dovere, sarai 
sempre stimato. Tu non saresti forzato di abbandonare la tua patria, 
se avessi adempiuto il tuo dovere. È vero, che ti fu rubato il tuo 
vestito nuovo? Pur troppo è vero. Egli sarà riccamente premiato, 
perchè ha salvato con eroismo la patria. È stato perseguitato dai 
suoi nemici. Che cosa non sarebbe stato possibile di fare a Colombo 
senza il compasso ? Senza il compasso non gli sarebbe stato pos- 
sibile di scoprire l’ America. 


141. 

hoch, alto höher, più alto der höchſte, il più alto 
bald, tosto presto eber, più presto prima am ebeften, al più presto possibile 
viel, molto mehr, più die meiften, la più parte 

am meiften, per lo più 
gern, volentieri Tieber, piuttosto am liebften, il più volentieri 
Die Tanne l’abete, bas Blatt la foglia, 
die Buche il faggio, das Kaffeehaus il caffè (la bottega di) 
bag Feſt (pl. c) la festa, die Fichte il pino, 
das hohe TFeft la festa solenne, Fritz Federico, 
die Ferien le ferie, 0 die Nadt la notte, 
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Oftern*) pasqua, der Chrift il cristiano, 
Pfingften *) pentecoste, chriſtlich cristiano, 
Beihnadten *) natale, böſe cattivo, 
reiſen viaggiare, den ganzen Tag l’intero giorno, 
die Reife il viaggio, effen Sie gern? Vi piace? (di cibi) 
die Berguiigungsreife il viaggio effen mangiare, 
di piacere, je. ..defto quanto. ..tanto, 
fiſchen pescare, rechts a destra, 
der Fiſch il pesce, links a sinistra, 
der Fiſcher il pescatore, gegen contro (prep. che reggel’acc.), 
der Wille**) la volontà, fonft altrimenti. 


Belhes find die höchſten Feſte in der chriſtlichen Kirche? 
Die höchſten TFefte in der chriſtlichen Rirde find Oftern, Pfingften 
und Weihnachten. Wie merdben Sie die nicften Ofterferien zu⸗ 
bringen? Ich merde cine Meine Bergniigungsreife machen. Eſſen Sie 
gern Fiſche? Ich effe lieber Fleifh, am liebften effe ij Rindfleiſch. 
Iſt diefe Tanne höher als jene Buche? Nein, jene Buche ift höher 
als dieſe Tanne, aber jene Fichte links ift der höchſte Baum in met: 
nem Garten. Sei nicht böſe, Fri, fpiele nit gegen meinen Willen, 
fonft mirft bu feine Gefchenfe zu Weihnadten erbalten. Sind Ihre 
Schüler fleifig? Die meiften find fleißig, aber einige find ſehr faul. 
Je eber Sie fommen werden, defto beffer werden Sie fehen. Se kürzer 
die Nächte find, defto Iinger find die Tage. Ber ift jener Mann? Er 
ift em Fiſcher, er ift ſehr fleigig, er fijht den ganzen Tag. 


142. 


Quanto più lavorate, tanto più felici sarete. Quanto più alto 
abitate, tanto più sani sarete. Venite a prenderci al più presto pos- 
sibile, altrimenti andremo soli. Le prossime feste di natale andrò dai 
miei genitori. E Lei che farà? Farò un piccolo viaggio di piacere. 
Che albero è quello a sinistra? È un pino. No, non vedete che ha 
le foglie larghe? il pino ha le foglie come aghi. Allora sarà un 
faggio. E che albero è quello alto a destra? Io credo che sia un 
abete. esso ha pure le foglie come aghi, ma più corte che il pino. 
E l'albero più alto che abbiamo nel nostro bosco. Quando abbiamo 
la pasqua? Il 15 aprile. E le pentecoste? Il 26 maggio. La mag- 
gior parte dei miei scolari vanno a casa la pasqua. Se non fosse 


*) ha solo il plurale e si usa all’ordinario senza articolo e col 
verbo nel singolare. 

**) ha due nominativi: ille e Willen, nella declinazione conserva 
la seconda forma, e quindi al genitivo farà Willens. La stessa cosa deve 
dirsi nei seguenti sostantivi; Friede pace, Name nome, Same seme, Haufe 
mucchio, Gedanfe pensiero, Funke scintilla (tutti maschili). 
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contro la volontà del mio tutore, resterei volontieri in città. Perchè 
sei ritornato più presto di quello che (al8) avevi detto? Non ho 
trovato nessuno al caffè. Come avete pagato quel bel pesce? Non 
l’ ho comprato; è un regalo del pescatore per il natale. Sarete 
contento, perchè so che vi piace molto il pesce. i 


143. 


L' ausiliare werden è auche verbo principale e vale: divenire, in 
italiano si rende talvolta con la locuzione: farsi o con altre speciali 
locuzioni: frant werden ammalarsi (diventare ammalato), id werde krank 
mi ammalo, id) wurde krank mi ammalai. 

Quando werden è verbo principale, conserva al participio passato 
la sillaba ge che perde come ausiliare. 

Was ift ans Ihrem Vruder gemorden? Che n'è divenuto di vostro fratello? 
Er ift Soldat gemorbden. S'è fatto soldato. 

I sostantivi maschili d'origine straniera, che hanno l’ultima sil- 
laba accentata, ricevono en al gen., dat. e acc. sing. e in tuttii casi 
del plurale, così: 

Sing. der Soldat, deg Soldaten, dem Soldaten, den Soldaten. 
Plur. die Solbdaten. 


Die Zuckerbüchſe la zuccheriera, gefund merden risanare, 


i 


die Sdhale la chicchera, ungeduldig werden impazientarsi, 
der Advofat l'avvocato, fprang saltò, 
dag Talent iltalento, la capacità, befolgen seguire, 
der Giixft *) il principe, gerbrad ruppe, 
Verwalter amministratore, erlauben permettere, 
\il consiglio, efegt posto, 

der Rath \il consigliere, at maturo, 
die Räthe i consiglieri, unreif immaturo, 
die Rathſchläge i consigli, weife saggio, 
Sdade peccato, talentvoll pieno d' ingegno, 
bei dieſem Wetter con questo naß umido, 

tempo, nad und nad a poco, a poco, 


ein andere8 Mal un’altra volta, mafrbaftig davvero. 
böſe werden adirarsi, | 


| Was ift aus Ihrem Neffen gemworden? Er iſt Soldat gemor: 
den. Scade, er Bitte Talent genug gehabt, um ein gefchidter Advokat 
gu werden. Was ift das fiir ein Lirm? Werden Gie nicht böſe, mein 
Sohn hat Ihre Zuckerbüchſe zerbrochen. Iſt es wahr, daf der Abvofat 
B. Verwalter des Fitrften geworden iſt? Ich Babe es gehört; er mar 
arm geworden. Jetzt wird er wieder nad und nad reich werden, 
wenn er bie meifen Rathſchläge feiner Frau befolgen mird. Kinder, 





*) riceve al gen. dat. e acc. singolare e in tutti i casi del plurale en. | 
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effet fein unreife$ Obſt; der Knabe meines Advokaten iſt ſehr krank 
geworden, weil er einen unreifen Apfel gegeſſen hat. Schicken Sie 
ihm meinen Arzt und ſagen Sie ſeiner Mutter, daß er bald wieder 
geſund werden wird, wenn er die Rathſchläge desſelben befolgen wird. 
Sie dürfen bei diefem naffen Wetter nicht ausgehen, fonft werden Sie 
frant werden. Sind die Solbaten zurückgekommen? Nod nicht. Ich 
babe gehört, daß fie die nächſte Wode zurückkommen werden. 


144. 


: Signor maestro, uscirei volontieri se me lo permette, non s' im- 
pazienti, ritornerò presto. Che n'è divenuto del figlio del nostro 
amministratore? É morto! Davvero? Sì, si ammalò il mese passato. 
Peccato, era un giovane pieno di talento e sarebbe divenuto un 
buon amministratore. Non volle seguire i miei consigli e impoverì. 
Egli spera a poco a poco di farsi ricco un' altra volta. Sarà diffi- 
cile. Non lo credo, perchè è divenuto amministratore del principe. 
Avete parlato col mio avvocato? Non ancora; gli parlerò domani. 
È successa una disgrazia. Che cosa è successo? Non si adiri, le 
dirò tutto; aveva posto la zuccheriera e due chicchere sopra la 
tavola; il cane saltò su di essa e ruppe tutto ciò che vi era sopra. 
Peccato, mi costavano molto. Non s' impazienti, a poco a poco le 
pagherò tutto. Che cosa n'è di suo cugino. Egli non viene più a 
visitarci? È partito, s'è fatto soldato. Davvero? E suo padre glielo 
permise? No, è partito contro la volontà dei suoi genitori. 


145. 


Der &rieg la guerra, fib mit Ruhm bededen coprirsi 
der Krieger il guerriero, di gloria, 
kriegeriſch guerresco, guerriero denken pensare, an a, 

das Andenfen la memoria, 


bedbeuten significare, triumphiren trionfare, 
die Bedeutung la significazione, verftanden capito, compreso, 
il senso, itbermidtig prepotente. 
die Fabel la favola, iiber sopra (regge l’acc. e il dat.) 
der Ruhm la gloria, letzt ultimo. 


ruhmvoll glorioso, 


Avete udito la favola del lupo guerriero? Sì, l ho udita. 
Avete capito il significato? No, davvero. Che cosa significa? Significa 
che quelli che sono prepotenti non sono sempre i più forti. Il 
nostro principe, un vero eroe, si coprì di gloria nell'ultima guerra: 
egli trionfò sopra tutti i suoi memici. Se avesse seguito i 
miei consigli, avrebbe trionfato poco a poco sopra tutti i suoi ne- 


DI 
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mici. Se non fosse così prepotente, sarebbe più amato. Badi, Ella ©» 
impoverirà se non segue i miei consigli. Ho bisogno di un vestito | 


completo. Andate dal sarto e dite che vi prenda la misura. A chi 
pensate? Penso al nostro glorioso re. 


Der kriegerifthe Wolf. 


Mein Vater, ruhmvollen Andenkens, fagte ein junger Wolf zu 
einem Fuchſe, das mar ein rechter Held! Wie fürchterlich! hat er ſich 
nidt in der ganzen Gegend® gemadt! Er Bat iiber mehr als zwei— 
bundert Feinde nad und nad triumpfirt, und ihre ſchwarzen Seelen® 
in das Reid des Berderben8® gefandt>. Was Wunders alfo, daß 
er endlich doch Einem unterliegen? mußtes. 

So würde ſich cin Leichenredner ausdrückenꝰ, ſagte der Fuchs; 
der trockene?o Geſchichtſchreiber aber würde hinzuſetzen?1: die zwei— 
hundert Feinde, über die er nach und nach triumphirte, waren Schafe 
und Eſel; und der eine Feind, dem er unterlag!%, mar der erſte 
Stier, den er ſich anzufallen!® erkühnte!s. i 


‘terribile, *contrada paese, ‘anima, ‘perdizione, mandato, ‘qual 
maraviglia, “soggiacere, “dovette, %esprimere, ‘’asciutto, ''soggiungere, 
'?soggiacque, ‘*anfallen assalire, ls ardì. 


Esercizi: Dite la ragione di ogni forma di costruzione diversa 
dell’italiano che trovate nella favoletta. Fate l’analisi etimologica e 
grammaticale delle seguenti parole: ——— ie fürchterlich, 
Leichenredner, erkühnte. oniugate la frase Er Bat ilber....... gefandt. 
cominciando, s'intende, dalla prima persona; n. l’istessa Fase al 
futuro ; cangiatene la costruzione mettendola al condizionale colla con- 
giunzione wenn. 


Was fagte ein junger Sol; qu einem SL. Wer mar ein rediter 
Held ? Wo Batte er fi fürchterlich gemacht? Batte er über feine Feinde 
trinmphirt ? Wohin batte er ire Seelen gefandi? Wem mufite er unterliegen? 
Was würde ein Geſchichtſchreiber binzufeten? 


XII. Dialogo. 
Con un sarto. Mit einem Schneider. 


Mi porta Ella il mio abito? Vringen Sie mir meinen Rod? 

Sì signore, eccolo qui. Sa, mein Herr, hier ift er. 

Ella è un uomo di parola, ma a Sie find ein Mann von Wort, aber, 
dirgliela francamente, io comin- frei heraus, ich fing an ungeduldig 
ciava ad impazientarmi. gu werden. 

Non sono che le dieci, ed io glielo Es ift erſt zebn Ubr und id) Batte 
aveva promesso entro la mattina. Ihnen denfelben im Laufe des Vor⸗ 

mittags verſprochen. 

Per questo, io non mi lamento. Ich beklage mich auch nicht. 

Voglio provarmelo. Id midte ibn anprobiren. 


I 


\ 
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Me lo provi. 

Vediamo se mi sta bene. 

Ella ha fatto le maniche troppo 
lunghe e troppo larghe, 

Signore, adesso si portano molto 
grandi. 

Mi è troppo stretto. 

Mi pare un poco troppo lungo. 
troppo lungo di vi 
troppo corto di vita. — 

Ella non può lagnarsi di questo 
abito; Le sta perfettamente bene. 


Ella non è stato mai vestito meglio. 
Voi altri sarti, non trovate mai nulla 
da ridire sul vostro lavoro. 


Probiren Sie ibn mir an. 

Wir mollen feben, ob er mir gut ftebt. 

Sie baben die Aermel zu lang und zu 

weit gemacht. 

Nein, Herr, man trägt ſie jetzt ſehr weit 
und lang. 

Er iſt mir zu eng. 

Er ſcheint mir ein wenig zu lang. 

Der Leib iſt zu lang. 

Der Leib iſt zu kurz. 

Sie können RA nicht itber diefen Nod 
ara er ſitzt — vollkommen 


gut 
Sie ſind nie beſſer gelleidet geweſen. 
Ihr Schneider findet nie etwas an 
eurer Arbeit auszuſetzen. 


Ripetizione. 


Come si forma il passivo dei verbi? Quali particolarità si devono 
osservare nei verbi derivati coi prefissi be, ge, er, ent ecc.? Quali altri 
verbi non ricevono il ge nel participio passato? Che significato ha werden 
usato come verbo principale ? Ditemi qualche frase in cui è usato merben 
come verbo principale. Che distinzione si deve fare nell’ uso del parti- 
cipio passato dell’ ausiliare werden. 


Appendice. 
I 


Composizione: Pfingften, Oftern, Weihnachten, reifen, die Reife, ver: 
ſchaffen, Gelegenbeit, je . . deſto, fand fiatt. Geduld. Es mird duntel. Das 
Licht. Krank werden. Das Vermogen Reich werden. 


II. 


Composizione: Annoverate tutti i vestiti di avete; dite l' epoca 
in cui gli acquistaste; il prezzo ; se qualcuno vi fu regalato ; da chi; 
quali altri votiti avreste bisogno. . 
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XI. Teoria. 


Hülfszeitworter. Verbi ausiliari. 
Die Nennform, l' Infinitivo. 
haben avere, ſein essere, werden Fal 


NPittelmort der Gegenwart, Participio presente. 


diventante, 


babend avente, ſeiend essente. merdend ga 


Mittelwort der Vergangenzeit, Participio passato. 


gebabt avuto, gemefen stato, gemorden Soia 


Gerundium, Gerundio. 


Indem man bat, avendo, Indem man ift essendo 
n id babe s io n 10 bin » 0 
n du Daft p tu n» du bift ,s tu 
n er hat » egli n eri » egli 
» wir baben , noi ”n ir find s noi 
n ihr babet , voi n «ihr feid » Voi 
n fie baben —, eglino ., ſie find »  eglino 
Indem id merde 
„du wirſt 
„er wird 
„wir werden 
ihr werdet 


” 
n file werden. 


Osservazione: Invece di geworden si usa semplicemente worden ogni 
qual volta questo participio serve da ausiliare ad altri participi, p. e.: 


Diefes Daus ift verfauft worden. Questa casa è stata venduta. 


I tedeschi non hanno una forma speciale per il gerundio, ser- 
vendo a ciò, quando sia d' uopo, il participio presente, ed anche questo 
viene generalmente usato solo in forma d'aggettivo. Il gerundio poi si 
rende in tedesco con una circonlocuzione, nella quale si fa uso di una 
congiunzione e del verbo al tempo che fa al caso; comesi vede nel 
modello e più dettagliatamente si vedrà nella parte pratica. 


*) Werden come verbo principale significa diventare, come ausiliare 
o non ha significato, come quando serve a formare il futuro e il condi- 
zionale, o viene tradotto in italiano con essere, ciò che è il caso quando 
serve a formare il passivo dei verbi. Nel corso della coniugazione l’ab- 
biamo tradotto con essere che oltre all'essere il suo significato quale au- 
siliare, è anche il suo significato più comune. 
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Anzeigende Art. Modo indicativo 


Gegenmwirtige Zeit. Tempo presente. 


Id babe, io ho, 

du haft, tu hai, 

er bat, egli ha, 

fie bat, ella ha, 

man bat, si ha, 

wir haben, noi abbiamo, 
ibr habet, voi avete, 

fie baben, eglino, elleno 


| anno. 
Sie baben, Ella ha. 


| 3 bin, io sono, 

du bift, tu n 

er ift, egli è, 

fie ift, — è, 

man ift, s 

mir find, not siamo, 

ihr feid, voi siete, 

fie find, eglino, elleno 


sono, 
Sie find, Ella è. 


Ich merde, io sOnO, 
du wirſt, tu sei, 
er wird, egli è, 
fie wird, ella è, 
man wird, SÌ è, 


ke) 


wir werden, noi siamo, 


ibr merdet, voi siete, 


fie werden, eglino, elleno 


sono. 
Sie merden, Ella è. 


Vergangene Zeit. Tempo perfetto. 


Sd babe gehabt, 2c., 
io ho avuto ecc. 


| Sd bin gemefen 2c. 


Î io sono stato, 


Ich bin gemorden 2c., 
io sono stato ecc., 


Halbvergangene Beit. Imperfetto e passato definito. 


Ich Batte, io aveva, ebbi 
du hatteft, tu avevi, avesti 
er Batte, egli aveva, ebbe 


wir Batten, avevamo, 
avemmo 

ihr battet, avevate, aveste 

fie batten, avevano, eb- 
bero 

Sie batten, Ella aveva. 


Id mar, io era, fui 
du warſt, tu eri, fosti 
er war, egli era, fu 


mir maren, eravamo, 
fummo 


Sd murde (mard), io 
era, fui, 

du wurdeſ (tardi), tu 
eri, fosti, i 

er murde (ward), egli 
era, fu, 

wir wurden, eravamo, 

0, 


ihr maret, eravate, foste | ihr wurdet, eravate, foste, 


fie waren, erano, furono 


Sie maren, Ella fu. 





fie wurden, erano, furono, 


Sie wurden, Ella fu. 


Längſt vergangene Zeit. Tempo più che perfetto. 


Ich hatte gehabt ꝛe., 
avevo avuto ecc., 
ebbi avuto ecc. 


Fd mar gemefen 2c., 
ero stato ecc., fui 
stato ecc. 





Id mar geworden 20., 
ero stato ecc., fui 
stato ecc. 


Künftige Zeit. Tempo futuro. 


Ich werde haben, io avrò, 

du wirſt haben, tu avrai 

er wird haben, egli avrà, 

wir werden haben, noi 
avremo, 

ibr merdet Baben, voi 

avrete, 

ſte werden haben, eglino 

avranno. 


Id merde fein, io sarò, 
du wirſt fein, tu sarai, 
er wird fein, egli sarà, 





Ich merde werden, io sarò, 
du wirſt werden, tu sarai, 
er wird werden, egli sarà, 


wir werden feim, noi sa-|mir werden merden, noi 


remo, 


saremo, 


ibr werdet ſein, voisarete, | ihr werdet werden, voi 


sarete, 


file merden fein, eglino | fie werden werden, eglino 


saranno. 


saranno. 


Rilnftig vbergangene Zeit. Tempo futuro passato. 


Id werde gehabt haben 2c., 
io avrò avuto ecc. 


Id werde gewefen fein 2c., 
io sarò stato ecc. 


Ich merde geworden ſein, 


io sarò stato ecc. 





— — —— 
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Berbindende Art. Modo congiuntivo. 


Gegenmirtige Zeit. Tempo presente. 


Daf id Babe, che io 
abbia, 
» dubabeft, chetuabbia, 
„er Babe, che egli abbia, 
» tir baben, che noi 
abbiamo, 


” i r Babet, che voi ab- 


lato, 


„fie baben, che eglino 
abbi 


lano. 


n du feieft, che tu sia, 

» er fei, che egli sia, 

» Mir feien, che noi 
siamo, 

„ihr feied che voi siate, 


» fie feien, che eglino 
siano. 


Daf id) fei, che io sia, Daß ich merde, che io sia, 


» DU mwerdeft, che tu sia, 

„er werde, che egli sia, 

n Soir werden, che noi 
siamo, 

» it Merdet, che voi 
siate, 

» fte werden, che eglino 
siano. 


Vergangene Zeit. Tempo perfetto. 
Dafz id) gebabt babe, che | Daß ich gemefen fei, 2c., | Daf id) gemorten fei, ac. 


io abbia avuto ecc., | 


che io sia stato ecc., 


che io sia stato ecc., 


Galbvergangene Zeit. Tempo imperfetto. 


Wenn id) bitte, *) se io 
avessi, 
» du Biitteft, se tu avessi, 
» et bitte, se egli avesse, 
„wir Biitten, se noi 
avessimo, 
„ihr Biittet, se voi aveste 
n fie Biitten, se eglino 
avessero. 


„du wäreſt, se tu fossi, 

» et wäre, se egli fosse, 

» Noir Wiiren, se noi 
fossimo, 

„ihr wäret, se voi foste, 

» file wären, se eglino 
fossero. ’ 


Wenn ich mire se io fossi, | Wenn if würde, se io 


fossi, 
„du würdeſt, se tu fossi, 
” et würde, seegli fosse, 
n Mir würden, se noi 
fossimo, 
„ihr würdet, se voi foste, 
” fit würden, se eglino 
fossero. 


Lingft vergangene Zeit. Tempo più che perfetto. 
Venn id) gehabt Bitte 2c., Wenn id) gemefen mire | Wenn id gemorden mire 


se io avessi avuto 
ecc. 


2c., Se io fossi stato 


€CC. 


2c., se io fossi stato 
ecc. 


Bedingende Art. Modo condizionale. 
Gegenmiirtige Zeit. Tempo presente. 


Ich witrde haben, io avrei, | 3d) würde fein, io sarei, | Ich würde werden, io 


sarei, 

du würdeſt Baben, tujdu würdeſt fein, tu sa-|du würdeſt werden, tu 
avresti, resti, saresti, 

er würde haben, egliler würde fein, egli sa-jer würde werden, egli 
avrebbe, rebbe sarebb 

wir würden haben, noi |wir würden fein, noi sa- | wir würden werden, noi 
avremmo, remmo, saremmo, 

ir würdet baben, voilibr würdet fein, voi sa-|ibrmitrdet werden, voi sa- 
avreste, reste, reste, 

fie würden haben, eglino |fie würden fein, eglino |fie würden werden, eglino 
avrebbero. sarebbero. sarebbero. 


*) Il congiuntivo passato si adopera anche in luogo del condizionale, 
così: id) bitte io avrei, 10) Wire io sarei. 
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Vergangene Zeit. Tempo perfetto. 


Id würde gebabt Baben | Sd rofirde gemefen fein Ich würde gemorden fein 
2c., io avrei avuto 2c., io sarei stato 2c., io sarei stato 
ecc. ecc. ecc. 


Gebietende Art. Modo imperativo. 


Coca — — — 


Habe du, abbi tu, Sei du, sii tu, Werde du, sii tu, 
babe er, abbia egli, fei er, sia egli, er foll werden, sia egli, 
Tafit sa haben, a biamo | laft uns fein, siamo noi, { laßt uns werden, siamo 
noi, 
haber ihr, abbiate voi, feied ibr, siate voi, mwerdet ihr, siate voi, 
baben fie, fte follen baben, | feien fie, fie follen fein, | werden fie, fie follen mer: 
abbiano eglino. siano eglino. | den, siano eglino. 


A_————__—— — — — — — — — — * — — — — — — ——— —— = 
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Lezione diciassettesima. Siebenzʒehnte Tektion. 
146. 
Ausiliari modificativi. 


Sono ausiliari modificativi quer verbi che non esprimono a sè 
completamente l idea di un'azione 0 di uno stato, ma servono a modi- 
ficare il concetto espresso da altro v., in quanto che designano un 
volere, una necessità, un potere, 0 un permesso relativo all’ azione 0 stato 
dichiarato da quel concetto. E sono 1 seguenti: miiffen dovere, (necessità) 
finnen potere, dürfen potere, aver licenza, mögen potere, (eventuale) 
follen dovere, (morale) wollen volere. *) 


Intorno a questi v. bisogna notare: 
1.° Sono îrregolari al 8ing. pres. ind. 


2.° Il v. che modificano non ammette la preposizione zu innanzi 
all'infinito. 
Non posso scrivere Fd kann nicht ſchreiben. 


3.° Invece del part. pass. sì usa l' inf., quando il verbo è accom- 
pagnato da un altro inf. 

Ho dovuto andarci Sd babe hingehen müſſen 

Non ho potuto scrivere Id babe nicht ſchreiben können. 


| Se non c'è l'infinito il verbo ausiliare modificato conserva la 
forma del participio: 
Non ho voluto Sd habe nicht gewollt. 


4.° Per il condizionale alla forma propria coll’ aus. würde, 8% 
preferisce quella del soggiun. pass. 


Ich tinnte potrei Sd follte dovrei. 


miiffen **) dovere, bisognare, können potere, sapere, 

i muß bisogna ch'io, devo, —. i) tann posso, s0, 

du mufit bisogna che tu, devi, du fannft puoi, sai, 

er muß bisogna ch'egli, deve, er fann può, sa, plurale regolare. 


plurale regolare, 


Il resto è regolare, eccettochè al passato e participio passato 
perdono il raddolcimento: 


1 mufite dovetti, gemufit dovuto — id) konnte potei, gefonnt potuto 
— wiſſen sapere, id) weiß so, du weißt sai, er weiß sa, il plur. regolare, 
id mwufite sapeva, seppi, gewußt saputo. 


*) Oltre di questi anche altri verbi vengono talvolta usati come 
modificativi; il più comune è laffen lasciare, del quale, perchè della classe 
dei verbi detti irregolari, daremo la pratica più innanzi. 

**) esprime la necessità derivata dalle forze della natura, o la ne- 
cessità logica cioè presunta dalla ragione in conseguenza di fatti noti 
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sapere seguito da un infinito si traduce con finnen altrimenti con miffen. 
so scrivere id) fann ſchreiben, 
so che sei buono id) weiß, daß du gut bift. 
der Lehnſtuhl la poltrona das Hausgeräth le masserizie di 
die Poft la posta, casa, mobili, 
das Poftbureau l'ufficio postale der Strobfeffel la sedia di paglia, 
das Briefkäſtchen la cassetta delle bas Leben la vita, 


lettere, tanzen danzare, ballare, 

die Möbeln i mobili, verſichert assicurato, 

der miedrigfte Prets il prezzo billig discreto, a buon prezzo, 
ristretto, big jebt fin ora. 


der Teppid il tappeto, 


Id mufi gehen. Er muf fommen. Wir miiffen mit ihm fpreden. 
Er fann deutſch ſprechen. Wir finnen das Bud nicht faufen. Weift 
du, mo Hausgeräth billig bverfauft wird? Sa, mein Herr, Bier in der 
Nähe. Was brauden Sie? Id braude vier Teppiche, cin Sopha, 
fünf Lehnſtühle und einige Strobfeffel. Haſt du den Brief gelefen? 
Ytein, id habe ihn bis jett nicht lefen fonnen, der Kauſmann war bei 
mir und id babe mit ibm ſprechen miiffen. Bift du auf der Poft 
gemefen? Nein, id babe nicht gefonnt, id) hatte feine Zeit. Idh habe 
gu wenig Hausgeräth, ich muß mir nod einige Lehnſtühle und Seffel 
anfchaffen. Können Sie mir vier billige Teppiche und einige Lehnſtühle 
geben? Sa, Sie finnen verſichert fein, daß diefe Teppiche und dieſe 
Lehnſtühle billig find, aber id weiß nicht, welcher der niedrigfte Preis 
ift, die Frau mird gleich kommen. MWiffen Sie, daß dem König ein 
ſchöner Edelſtein geftoblen murde? Id wußte es nicht. Kannſt du 
tanzen? Nein, ih habe in meinem Leben nie getanzt. Kannſt du deutſch 
ſprechen? Cin wenig. Rinnen Sie mir fagen, mo die Poft oder ein 
Vrieffaften ift. Rommen Sie mit mir, ij muß auch hingehen. 


147. 


Bisogna che io parli con lui. Bisogna che egli vada alla scuola. 
Bisogna che essi leggano questo libro. Può farmi il piacere di dirmi 
che ore sono? ‘ Non glielo posso dire, perchè non ho orologio. Sai 
parlare tedesco? No signore, so parlare solamente inglese e francese. 
Quei poveri ragazzi non hanno ancora potuto vedere il loro padre. 
Mi dica il prezzo ristretto. Gliel’ ho già detto. Mi avete portato le 
poltrone e i tappeti che vi ho ordinato? Le ho portato solamente 
le poltrone; scusi se non ho potuto portarle i tappeti, perchè ho 
dovuto lavorare per il re. Sapete se è arrivato il re? Non lo so, 
lo domanderò a mio cognato che deve saperlo. Che cosa devo fare, 
signore? Porti questa poltrona nella mia stanza. È lontano l’ ufficio 


postale? L' ufficio postale è lontano, ma qui vicino troverete una 
cassetta da lettere. 
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148. 


dürfen potere (di permessu) 
aver licenza, dovere, 

id darf posso, mi è permesso, 

du darfſt puoi, 

er darf può, plur. regolare) 


migen potere, desiderare, 
ich mag posso, desidero, 
du magft 

er mag (plur. regolare) 


können, dürfen e migen si traducono in italiano tutti tre col verbo potere, 
ma non perciò esprimono la medesima idea. Differenza marcatissima 
scorre tra il primo e gli altri due: tinnen esprime la potenza intrinseca 
dell'agente, diirfen esprime invece la potenza che deriva dal permesso altrui. 


Id fann nicht f@reiben, ber Ginger Non posso scrivere, ho male a un 
thut mir weh. dito. 

Herr Lebrer, darf id nad Saufe Signor maestro, posso andare a casa ? 
gehen ? 

Nel senso di dovere, il verbo bitrfen è usato solo colla negazione ed è 

un dovere derivato da comando: 


Du darfſt nicht nach Hauſe gehen. Non devi ardare a casa. 


mögen esprime la possibilità che un avvenimento succeda; eg mag ſein 
può darsi, onde i derivati möglich possibile, unmöglich impossibile. Si usa 
anche nel senso di permesso, come biirfen; al soggiuntivo e condizionale 
serve per esprimere un voto, un desiderio mige (0) möchte er glücklich fein 
possa esser felice. 


der Doctor il dottore, 

die Flöte il flauto, 

das Klavier, das Pianoforte il 
pianoforte, 

der Schatz il tesoro, 

der Dirt*) il pastore, 

der Schatzmeiſter il tesoriere, 

die ganze Woche tutta la setti- 
mana, 

es ift falt fa freddo, 

ſchaden danneggiare, 
far male, 


nuocere, 


blafen soffiare, suonare, (degli 
strumenti da fiato) 

thun**) fare, 

fpielen giuocare, suonare (degli 
strumenti a mano) 

id finnte ecc. potrei, potessi, 

ſich durchaus nicht bewegen laſſen 
non lasciarsi muovere (indurre) 
in nessun caso, 

freng severo, 

dennod tuttavia, 

wie ... nur come mai. 


Herr Doctor, darf id. ausgehen? Nein, Sie dürfen noch, nicht 
ausgehen. Aber das Wetter ift febr fin. Das mag fein, aber es ift 
dennod miglio, daß es Ihnen ſchadet. Darf ih mit dem Sirten aus - 


*) riceve in tutti i casi del singolare e plurale en. 
#4) thun esprime l’azione in generale, mentre maden si adopera 
por determinate azioni; inoltre thun non si adopera mai per le confezioni 
i oggetti materiali: Der Schuſter madt (e non thut) Stiefel; più preci- 
samente maden ha in generale il senso di ‘produrre, fabbricare, mentre 


che thun significa piuttosto agire. 
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gehen? ein, Sie miiffen zu Haufe bleiben. Kann er die Flite blafen? 
Id glaube nidt; der Hirt aber fann die Flöte febr gut blafen. 
Darf der Sdhagmeifter diefem Manne den Schatz zeigen? Nein, er darf 
ſich durchaus nicht bewegen laffen, ihm denfelben zu zeigen. Wem haben 
Sie das Bud geſchenkt? Dem Sohne des Hirten. Er ift cin febr 
nachläfſiger Knabe, wie finnen Sie ibm nur cin Bud ſchenken? Es 
mag fein; bennod Babe id ihn lieb, weil er fehr gut Klavier fpielt. 
Dilrfen die Madden tanzen? Wenn fie gut tanzen können, fo dürfen 
fie es thun, aber nur eine halbe Stunde, denn es fonnte ihnen ſchaden. 
Wer mird Klavier fpielen? Id ſelbſt, wenn Sie es mir erlauben. 


149. 


Posso mostrare al mio amico la nostra nuova mobiglia? Tu 
non gli devi (darfft) mostrar nulla, tu devi studiare. Posso uscire? 
Non devi uscire con questo cattivo tempo, fa troppo freddo e ti 
potrebbe far male. Sa suonare il flauto questo pastore? Non lo credo. 
Posso permettergli di andare al teatro? No, non vi dovete lasciar 
muovere in nessun caso, è stato negligente tutta la settimana e 
dev’ essere punito. Come mai potete essere così severo con lui? 
Bisogna essere severi con i fanciulli, altrimenti diventano troppo 
cattivi. Io non sono niente affatto severo con i miei e tuttavia sono 
buoni e diligenti. Posso andare a vedere il tesoro? Il tesoriere non 
ve lo permetterà. Ha dovuto partire senza vedervi; non aveva 
denaro e ho dovuto prestargli ciò che gli occorreva. È vero che 
Sisto V era un pastore? Sicuro, non lo sapeva? E vero che il 
tesoro del re è stato rubato? Può darsi, ma io non ho inteso nulla. 
Possiamo ballare? Ballate, ma non vi è nessuno che suoni il pia- 
noforte. Non fa niente. i 


150. 
mollen volere, follen dovere, 
ich will voglio id foll devo, 
du willſt vuoi, du folft devi, 


er mill vuole (il resto regolare) er foll deve (il resto regolare) 


tra miiffen e follen c'è questa differenza che miiffen esprime un dovere di 
necessità, derivata da cause naturali o circostanze imperiose, mentro follen 
esprime il dovere la cui esecuzione dipende da chi lo compie. 


Ale Menſchen müſſen fterben. Tutti gli uomini devono morire. 
Du follft deine Pflicht erfüllen. Devi adempiere il tuo dovere. 


ich midte *) vorrei, potrei, volessi potessi, 
du möchteſt er möchte ecc. 


*) möchte serve anche in luogo di würde a formare il condizionale 
d'un altro verbo, solamente che midte dà alla espressione maggior forza 
di desiderio, come p. e. 

ich möchte reifen viaggerei volontieri. 
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die Schuld (pI. en) il debito, la gehorchen ubbidire, 


colpa, verleumbdet calunniato, 
der Bücherſchrank la libreria, beraubt derubato, 
die Kerze la candela, verftimmt, ſchlechter Laune di cat- 
hüten custodire, tivo umore, 
genefen risanare, feit da (di tempo regge il dativo) 
mitnehmen prender con sò, feit furzem da poco, 
er fommt mid) gu beſuchen viene  feit lange da molto, 

a trovarmi, was ciò che. 


Willſt du mit mir auf den Markt gehen? Was willſt du dort 
faufen? Cinige Limmer und Kälber für unfern Metzger; id muf mir 
auch einen Bücherſchrank anſchaffen. Id möchte aud meinen Vetter 
mitnebmen. Wenn er mill, aber ih glaube er mird nicht wollen, denn 
er ift ſchlechter Laune. Er mag thun mas er will. Was foll der Hirt 
thun? Er foll die Schafe Biiten, fonft mird er beraubt werden. Er 
möchte die Flite blafen. Er darf thun mas er will, aber wenn er 
beraubt mird, fo muf er zablen. Wir möchten wiffen, marum du fo 
verftimmt bift. Mein armer Freund wurde verleumbet. Wer bat ibn 
verlenmbet? Id möchte es gern miffen. Was fagte man von ibm? 
Man fagte, daß er viele Schulden made. Du fagft immer: id fann 
nicht, aber du willſt nicht, molle nur, und du wirſt können. Was ift 
aus dem Sobne des Hirten gemorden? Er ift feit furzem krank. Mige 
er genefen. Der Hirt Ditte die Schafe hüten follen, aber er hat es 
nicht thun mollen, und wurde beraubt. Warum haben Sie nicht zu mir 
kommen mollen? Id habe gemollt, aber id babe nicht gefonnt. Du 
folft deinen Eltern gehorchen. Sie follen ibre Pflicht erfüllen. 


191. 


Che cosa comprereste, se aveste denaro? Comprerei una libreria. 
Perchè è Ella di cattivo umore? Non so niente del mio figliuolo. 
Non le ha risposto ancora? Avrebbe dovuto rispondermi, ma ancora 
non ho avuto alcuna lettera. Che cosa faresti (vorresti fare) se tu 
avessi molto danaro? Viaggerei volontieri. Che cosa vuoi fare? 
Vorrei suonare il flauto. Non vuol rispondere. Perchè non vuol 
rispondere? Non lo so; dice che è stanco. Hai comperato 6 candele? 
Non ho voluto comperarle, perchè non ho trovato il candeliere. 
Signore, mi dica di grazia, che n'è divenuto del suo figliuolo? Da 
un mese non viene più a trovarmi. È partito. Da quando? Da poco 
tempo. Che ritornasse (potesse ritornare) eravamo tanto amici! Vorrei 
sapere se è vero che l’orefice fu calunniato? Non lo credo, ma 
chi lo deve aver calunniato? Non lo so. Comprerei volentieri un 
tappeto, due poltrone e alcuni candelieri, ma non ho danaro; mi 
presteresti cento fiorini? Non ti presterei (non vorrei prestarti) 

11 
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niente affatto, perchè tu non paghi i tuoi debiti, Non è vero, fui 
calunniato. Dovete custodire diligentemente il vostro denaro, altri- 
menti sarete derubato. Se non foste di così cattivo umore vorrei 
pregarvi di passar meco la sera. Quando ha comperata questa bella 
libreria? Da poco; Le piace? Moltissimo. Farebbe con me una 
passeggiata in carrozza? No, sono troppo di cattivo umore. Perchè? 
Il mio povero figliuolo è ammalatissimo. Possa risanare! 


152. 


Der Hof la corte, 

die Höflichkeit la cortesia, 

höflich cortese, 

die Thitr la porta, 

bag Thor il portone, la porta 
della città, 

bag Vorzimmer l’ anticamera, 

des Schlafzimmer stanza da letto, 


bag Empfangszimmer salotto da 
ricevere, 

der Keller la cantina, 

die Speifefammer la dispensa, 

der Stod il piano, 

der Saal la sala, 

die Sdreibftube lo scrittoio, lo 
studio, 

die Küche la cucina, 


die Wobnung l'abitazione, . 

der Profeffor il professore, 

die Herde la greggia, 

Der Friede la pace, 

der Stand lo stato, 

im Stande fein essere in istato, 
in grado, 

die Adreffe l’indirizzo, 

die Regel la regola, 

fpazieren Sie berein entri, 

in ein Haus einziehen andare ad 
alloggiare in una casa, tornare, 

aug einer Wohnung auggiehen 
sgomberare, sloggiare, 

auggezogen sgomberato, sloggiato, 

friedlidà pacificamente, 

geriumig spazioso, 


der Palaft il palazzo, 


Mein lieber Freund, find Sie vielleicht zornig auf mid, daß 
Sie mid fo lange nicht befubt haben? Ich bitte Sie gen beſucht, 
aber ich fenne Ihre neue Adreffe nicht. Fd wohne in einem ſchönen 
Palafte, Landfirage Nr. 21. In welchem Stode? Im erften Stode, 
die Thüre links; kommen Sie bald, Sie merden mir ein rechtes Ver= 
gnügen maden. Sie find febr freundlid, aber mwarum find Sie aus 
igrer alten Wohnung ausgezogen? Sie war zu eng; id Batte fein 
Empfangszimmer und feine Soreibftube. Sind Sie mit Ihrer neuen 
Wohnung zufrieden? Nicht fehr, dbenn die Ausficht geht in den Hof 
und das Vorzimmer ift zu dunfel; id Bitte eine andere Wohnung 
miethen migen, aber meine Frau bat diefe gemollt, weil die Küche 
und der Keller febr geräumig find. Wie viele Schlafzimmer haben Sie? 
Drei. Hat die Wohnung aud eine Speifefammer? Gewiß; id Batte 
fie nicht gemiethet, wenn keine Speifefammer und fein Reller da wären. 
Können Sie mir fagen, mo Profeffor B. mont? Er ift feit kurzem 


lieb caro. 
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auggezogen und id fenne feine neue Adreſſe nicht. Er mobnt in der 
Toledoftrage Nr. 75 im erften Stod, die Thitre rechts. Hat er ein 
fines Haug? Er Bat nur ein Vorzimmer, cin Schlafzimmer und eine 
Sdreibftube; er lebt dort febr friedlich und arbeitet den ganzen Tag. 
Ift er mit feimem Stande gzufriedben? Id weiß es nicht. Herr Lebrer, 
id bin nicht im Stande die Aufgabe zu machen; feien Sie fo freund: 
lich, erflaren Sie mir die Regel noch einmal. 


153. 


Caro amico, mi faccia la gentilezza di darmi il suo nuovo 
indirizzo; jeri fui nella sua antica abitazione e mi hanno detto che 
aveva sloggiato. La ringrazio della sua cortesia; abito ora in via 
Cerretani Nro. 27, secondo piano, la porta a destra. Perchè ha 
sloggiato? Perchè la pigione era troppo cara ed io non era in grado 
di pagarla. Quante stanze c'erano? Sei stanze; un'anticamera, una 
sala, uno studio, un salotto e due camere da letto. Quando è 
tornato nella nuova abitazione? La settimana scorsa. È abbastanza 
spaziosa la nuova abitazione? Io ne sono contento, perchè ho un bello 
studio colla vista in un cortile, lontano dal rumore della strada e 
posso studiare pacificamente; ma mia moglie non ne è contenta 
perchè non ha salotto, e la cucina e la cantina son troppo ristrette. 
M' hanno detto che questa casa è d’affittare*) mi permetta di ve- 
derla. Entri? questa è l'anticamera, a destra sono due camere da 
letto, a sinistra altre due stanze; una può essere il salotto, l’altra 
lo studio; questa è la cucina spaziosa e chiara. Vi è pure una can- 
tina? Certo, ma non è molto spaziosa. È cara la pigione? Trenta 
franchi il mese. È troppo cara; io non sono in grado di pagare una 
tale pigione. Non ho potuto fare il tema, perchè il maestro non ha 
voluto spiegarmi questa regola. È contento il pastore del suo stato? 
Egli è contentissimo e custodisce pacificamente la sua greggia. 


Die Hirtenſlöte. 


Ein König Batte einen Schatzmeiſter, der ſich vom SHirtenftabe! 
gu dieſem wichtigen? Amte® emporgeſchwungen“? batte. Der Shagmeifter 
wurde aber bei dem König verklagt,“ daf er den königlichen Schatz 
beraube und die geraubten Koftbarfeiten in einem Gemilbe® verberge,7 
das mit einer eifernen Thüre verfebenS fei. Der König beſuchte den 
Schatzmeiſter, befah® feinen Palaſt, und als er an die eiferne Thüre 
Tam, befabl'® er fie zu öffnen. Als der König Bineintrat, mar er ganz 
erſtaunt, in denn er fab nichts als die vier Wiande, 1° einen ländlichen! 
Zifd und einen Strobfeffel. Auf dem Tiſche lag!4 eine Hirtenflöte, 


*) qu vermiethen. 
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ein Girtenftab und eine Hirtentaſche. Der Sdhagmeifter aber ſprach: 
Gn meiner Gugend!® hütete ich die Schafe. Du, o König, zogft!° mid 
an Deinen Hof. Hier in diefem Gewölbe bradite!? id) feit der Zeit 
täglichis eine Stunde zu, erinnerte!? mid mit Freuden®® meine 
vorigen Stande8 und miederbolte®! die Lieder, die ich ehemals zum 
Lobe®® des Sdhopfers®® fang, als id friedlich meine Herde hütete. 
Alfo laß mid wieder zurückkehren auf meine väterlichen?“ Fluren,®5 
wo id glücklicher war als an einem Hofe. 


‘bastone da pastore importante *ufficio ‘innalzato, passato di 
emporſchwingen verbo intrans. ‘accusato ‘sotterraneo “nasconda *provveduto, 
fornito ’esaminò, osservò (da befeben) '°comandò (da befeblero ‘stupito 
‘’pareti '*campestre (da fand campagna e lid) desinenza che unita alla 
radice di verbi o a sostantivi ne forma aggettivi o avverbi) '‘giaceva (da 
liegen) 'igiovinezza '‘traesti (pass. di zieben) '"bradite zu pass. di gu= 
bringen) ’*istessa etimologia che ländlich '’mi ricordo *°gioia ripeto °°in 
lode **Creatore ꝰvedi la nota 13 **solchi. 


Esercizi: Dite la ragione delle forme di costruzione diversa dal- 
l’italiana. Fate l’analisi etimologica e grammaticale delle seguenti pa- 
role: fsniglihen, —— friedlich, väterlichen (et. pag. 99). Coniugate alcune 
delle frasi della novelletta. 


| Was fiir einen Schatzmeiſter batte ein König? Bei wem wurde der 
Schatzmeiſter verklagt? Wo maren die geraubten Roftbarfeiten? Was befabl der 
RKinig? Was lag auf dem Tiſche? Warum erftaunte der Rinig? Was madte 
der Dirt in feiner Jugend ? Was madte er in bem Gewölbe? Mas fang er, 
als er feine Herde biltete? Wohin mollte er zurückkehren? 


XIII. Dialogo. 
Anf der Poft. Alla Posta. 
Dov'è l'Ufficio postale ? Wo ift bag Poftbureau ? 
E lontano da qui. Es ift weit von Bier. 


Di grazia, vuole indicarmi la strada? Wollen Sie mir geftlligît den Weg 
babin zeigen. 
Venga con me, io pure ci vado. Kommen Ste mit mir, id) gehe and) bin. 


Troppo cortese. Sie find zu freundlich. 

Avete portato la lettera alla posta? Haben Sie den Vrief zur Poft gegeben? 
Siete arrivato in tempo? Sind Sie zur rechten Beit angefommen ? 
Sì, signore. Sa, mein Herr. 

Avete richiesto di mie lettere? Haben Sie nad) meinen Vriefen gefragt ? 
Non le distribuivano ancora. Man vertbeilte fie noch nicht. 


Devo avere una lettera ferma in Sd muß einen Vrief poste-restante 


posta. aben. 
Mi dica il suo nome. Wie ift Ihr werther Name ? 
Enrico Belli. Heinrih Belli. 
Non ve n'è. Es ift feiner da. 
Ripetizione. 


._ Quali sono gli ausiliari modificativi? In qual tempo sono irrego- 
lari? Che cosa si deve osservare per riguardo all’ uso del participio pas- 
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sato ? Che cosa rifiuta l'infinito che li segue? Che cosa abbiamo osservato 
per riguardo al condizionale? Ditemi la differenza tra finnen, bitrfen è 
mogen e tra müſſen e follen. 


Appendice. 
J. 
Composizioni con parole di genere diverso dall' italiano: la volontà, 


la pace, il viaggio, il carbone, l'inchiostro, la via, la camicia, la pantof- 
fola, il cassettino, la risma, l'indirizzo, libreria, cantina, il debito. 


2. 


Discorrete del tempo, delle sue divisioni, stagioni, mesi, giorni. 
Parlate delle varie feste. 


Lezione diciottesima. Achtzehnte Lektion. 
154. 


Verbi impersonali. 


Quando il soggetto di un verbo non è persona o cosa det., in italiano 
non sì esprime, in tedesco invece viene espresso col pron. es. I v. che 
non hanno altro sogg. che questo, sî dicono impersonali o unipersonali 
snfatti sono impersonali inquantochè non si riferiscono ad alcuna per- 
sona, e sono unipersonali inquantochè retti dal pronome e8 non hanno 
che la terza persona singolare. Ve ne sono di due specie: 

1.° quelli che sono impersonali di loro natura e sempre, come: 

regnen piovere, eg regnet; ſchneien nevicare, es ſchneiet. 

2.° Verbi personali ‘adoperati impersonalmente, come : 
eg ift fines Wetter fa bel tempo, eg verſteht ſich si capisce, s' intende. 

I verbi, che sono impersonali di loro natura, si coniugano col- 
l’ausiliare baben: es bat geregnet. 


das Geded il coperto, la posata, es freuet mid mi fa piacere, 


das Tiſchtuch la tovaglia, eg verdrießt mid) mi rincresce, 
die Serbiette la salvietta, il to- aufgebirt cessato, 
vagliuolo, befeblen comandare, 
der Gaſt (pl. ze) l'ospite, bandeln mercanteggiare, 
der Teller il piatto, befommen ricevere, 
die Gefundbeit la salute, lag giaceva, era per terra, 
der Regen la pioggia, eingeladen invitato, 
der Schnee la neve, verſchaffen procurare, 
der Wind il vento, obgleich sebbene, 


draußen fuori, e 


faft quasi, 
doch però. 


eg ift mindig fa vento, 
die Pflanze la pianta, 
eg donnert tuona, 

eg blitt lampeggia, 
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Es regnet, eg ſchneit, es donnert, es bligt, es berdrieft mid. 
Id braude Löffel, Tiſchtücher und GServietten, aber id fann nicht 
ausgehen, um fie mir zu verſchaffen, dbenn es ſchneit. Gaben Sie nicht 
Servietten genug? Nein, denn id habe Gifte eingeladen. Sie werden 
ja*) nicht kommen, denn es dbonnert und wird bald regnen. Obgleidh 
viel Schnee lag, ift er gu Fuße gefommen. Es verdriefit mid, daß 
Sie e8 mir nicht früher gefagt haben, id hatte Ihnen cinige Gedecke 
leihen können. Es verbriegt mid, daß mir ſchlechtes Wetter haben; es 
ſchneit faft jeben Tag. Geftern Bat es nicht geſchneit. Es ift wahr, 
aber es Bat den ganzen Tag gedonnert und gebligt. Der ſtarke Regen 
hat den Pflanzen viel geſchadet. Iſt e8 mindig draußen? Nein; der 
Wind Bat aufgehirt; id glaube, mir werden bald Schnee befommen. 
Es frenet mid Sie i guter Gefundbeit gu feben. Was befeblen Sie, 
mein Herr? Ich möchte Sie bitten mir cinige Gedede und Tiſchtücher 
gu leihen, denn id) Babe für Sonntag cinige Gäſte geladen. Obgleidh 
es ſchlechtes VWetter ift, mu id) doch ausgehen, um mir gu verſchaffen 
was id braude. Brauchen Sie etwas, mein Herr? Ta, id braude ein 
Dugend Löffel und Gabeln, aber Sie miifien mir gleid) den niedrigften 
Preis fagen, denn id handle nicht gern. 


159. 


Ieri pioveva, oggi nevica. Tuona e lampeggia, pioverà al certo. 
Mi rincresce, gli rincresce, ci rincresce. Mi rincresce che non ho 
abbastanza posate, altrimenti avrei invitato quei signori a pranzo. 
Se vuole, le posso prestare una dozzina di salviette e due dozzine 
di piatti, cucchiai, forchette e coltelli. Mi farà un vero piacere; mi 
presti anche una tovaglia. Vado subito, ma crede che quei signori 
verranno? Tuona, lampeggia e presto pioverà. Sebbene il tempo sia 
molto cattivo, credo che verranno. Mi rincresce che il tempo sia 
così cattivo, ma credo che essi tuttavia verranno. È vero che la 
neve è utile alle piante? Sicuro, anche la pioggia è loro utile. Ha 
piovuto ieri a Firenze? No, ha nevicato. Mi dica di grazia il prezzo 
ristretto di queste posate d’ argento. Trecento franchi la dozzina. 
Son troppo care. Godo che siate venuto, perchè vi credeva amma- 
lato. Andate a prendere vostra moglie, ditele che la pregherei di 
venire a pranzo da me; ho invitato alcuni amici e saremo in buona 
compagnia: ma fate presto perchè tuona e lampeggia e presto 
pioverà. Non credo che verrà con questo cattivo tempo, essa è 
anche di assai cattivo umore. Mi rincresce davvero. Vi saluto. 
Addio. 


*) ja serve per dar maggior espressione alla frase, anche negativa. 
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156. 


Der Stiefelknecht il cavastivali, begleiten accompagnare, 
Die gnädige Frau la (graziosa) wählen scegliere, 


signora, reichen porgere, 
das Salzfaß la saliera, Bier ift ecco, 
die Sdaufel la paletta, Bier ift er, fie, e8 eccolo, eccola, 
die Feuerzange la molle, Bier find fie eccoli, eccole, 


ber Spudnapf la sputacchiera, es gefällt mir mi piace, mi aggrada, 
die Lichtſcherre Io smoccolatojo, es ift nothwendig è necessario, 
der Vorhang (pl. de) la cortina, irgend wo in qualche luogo, 

die Pfefferbüchſe la pepajola, gleich subito, | 
Studierſtube lo studio, nicht einmal neanche. 

Johann Giovanni, 


Vo ift der Stiefelfneht? Hier ift er. Und der Spudnapf? 
Hier ift er. Reichen Sie mir gefälligſt die Feuerzange. Hier iſt fie. 
Wohin haben Sie das Salfaf und die Pfefferbüchſe geftellt? Auf den 
Tiſch; Bier find fie. Es ift nothwendig, daf der Diener gleich Bierber 
fomme, er foll für mid irgendwo Bingehen. Was befeblen Sie, mein 
Herr? Es ift nothwendig, daf du gum Kaufmann gebft und ibm fagli, 
daß er mir einen Spudnapf, einen Stiefelknecht und eine Lichtſcheere 
ſchicke. Die gnädige Frau hat gefagt, daß aud Vorhänge nitbig find. 
Dann foll er mir auch einige ſchicken. Haſt du Ales gebracht? Ich habe 
nur die Vorhänge gebracht; der Kaufmann fagt, daß Sie felbft bingehen 
— muîffen, um ben Spudnapf, den Stiefelfnedht und die Lichtſcheere zu 
wählen, denn er Bat mebrere und er wußte nicht, welche er Ihnen 
fchiden follte. Reichen Sie mir gefilligft die Fenerzange her*). Hier 
ift fie. Gefallt es dir heute Abend Bier gu bleiben? Nein, es gefällt 
mir nidbt; id mill nad) Hauſe gehen. So gehe, und bringe deiner 
- Mutter diefe Lichtſcheere. 

| 157. 


Dov'è la saliera? Eccola. E la pepajola? Eccola. Porgetemi 
di grazia la molle e la paletta. Eccole tutte due. Nel mio studio 
non c'è sputacchiera, scendete, Giovanni e compratene**) una. Gio- 
vanni, portatemi il cavastivali. Eccolo. Ditemi, ha mandato il ne- 
goziante le cortine e la sputacchiera che gli ho ordinato? La signora 
ha detto che le cortine furono mandate, ma non la sputacchiera. . È 
necessario che tu vada subito dal negoziante e gli dica che mì 
mandi la sputacchiera, altrimenti non gli pagherò neanche le cortine. 


*) Ber, indica (come già fu detto) avvicinamento alla persona 
che parla. j 
**) ne accompagnato da numeri si sopprime per lo più. 
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Quale di questi smoccolatoj sceglieresti? Sceglierei volentieri quello 
d’argento. Piove e non ho ombrello, come devo fare? Se ti piace 
resta quì, cenerai con noi. La ringrazio, ma è necessario che vada 
subito a casa. Se ti aggrada ti accompagnerò. Mi farà un vero piacere. 


198. 


L’avverbio tvo unito a preposizioni fa le veci di pronome inter-. 
rogativo o relativo quando esso si riferisce a cosa. La preposizione che ' 
si deve usare è quella voluta dal verbo. 


wovon di che? Li ſprechen Sie? di che parlate? 
di cui Bo ift dag 2a: wovon Sie mir gefproden haben? 
_ Dov'è il libro di cui mi avete parlato? 

îvoran a che? Woran denfen Sie? A che pensate? 


Medesimamente l’avverbio da fa le veci del pronome dimostrativo 
unendosi alla preposizione retta dal verbo, purchè si riferisca a cosa e 
non a persona. 


davon di ciò, ne. daran a ciò, ne. 
Sd fprede davon Sd denfe daran. 


Agli avverbi wo e da si aggiunge per eufonia una r quando la 
preposizione comincia con vocale; 


woritber su di che? intorno a che? darüber sovra ciò, intorno a ciò, ne 
womit con che, di che, di cui, damit con ciò, di ciò, ne 

wozu a che, a quale scopo, —dazua ciò, ci, 

mworin *) dove (in) darin dentro, ci, vi. 


Discorrendo di persone bisogna usare la preposizione e il pronome 
che sono del caso. 


Bon wem fpredjen Sie? Id fprede von ibm. 


Die Chemie la chimica, Dienen servire, 

der Hund il cane, möbliren ammobigliare, 

der Schreibtiſch la scrivania, es berfteht ſich s'intende, si capisce, 

das Sdaufpiel lo spettacolo. il es ift nicht der Mühe merth non 
dramma, vale la pena, 

der Schauſpieler l'attore, ſchweiget tacete, state zitti, 

eg liegt mir nichts baran non Bincinftellen porre dentro (ivi) 
m'interessa, kühn bdreift ardito, 

fi) ſchicken convenire, eingig unico, 

eg Îchidt fid) conviene, nadt nudo, 


ftritten litigavano, intereffant interessante, 


*) Le preposizioni composte con o, sono tanto interrogative che 
relative. Le parti componenti wo c ba che abbiamo considerate come av- 
verbi, da molti vengono considerate come forme ellittiche di mag e das; 
la questione non ha importanza pratica. 
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Wovon fpredjen Sie? Id fprede von den dreiften Knaben, welche 
geftecn mit eimander ftritten. Worüber ftritten fie? Es ift nicht der 
Ptihe werth davon zu fpredjen. Woran denken Sie? Ich denfe an das 
Hausgeräth diefer Wobnung, mit welchem id nicht zufrieden bin. War: 
um find Sie nidt damit gufriedben? Dic Vorbinge find zu duntel, 
es ift fein Sopha darin und die Betten find zu flein. Womit werden 
Sie ihr Haus mibliren? Id merde drei Betten, cin Dugend Seffel, 
zwei Sopha, vier Lebnftiible, drei Tifche, einen Schreibtiſch, zwei 
Toiletten, drei Teppide, ſechs Leuchter, und alles was nitbig ift, 
hineinſtellen. Möchten Sie aud Vorhänge haben? Es verfieht ſich. 
Woran denfen Sie, daß Sie fo traurig find? Id dente an den Tod 
meine8 einzigen Sohnes. Sie merden fran werden, menn Sie immer 
daran denfen. Kinder, laufet Bier nicht, es ſchickt ſich nicht. Warum 
fohidt es ſich nicht? Weil der Vater franf ift, es könnte ibm ſchaden. 
Möchteſt du gern ins T@eater gehen? Man mird heute Abend$ ein 
ſchönes Schauſpiel geben. Es liegt mir nichts daran, id bleibe gern 
zu Hauſe, denn es ſchneit und ich habe meine Lection aus der Chemie 
zu ſtudiren. Wozu ſoll Ihnen das Papier dienen? Um einige Briefe zu 
ſchreiben. Haben Sie Luſt Klavier zu ſpielen? Ich habe keine Luſt dazu. 


159. 


A che pensate? Penso alla sventura di vostro fratello. Io non 
penso più a ciò. Di che parlate? Parlo dell'affare che Ella ha fatto. 
Non vale la pena di parlarne. Su di che litigarono quei ragazzi? 
Non lo so, ma non vale la pena di saperlo. A che pensa quel 
ragazzo? Egli è triste, è quasi nudo, e pensa ai suoi genitori che 
non ha veduto da un anno. A che serve questo cane? A custodire 
la casa. Siete contento della nuova abitazione? Non ne sono con- 
tento, è troppo buja e non mi piace la mobiglia che vi è. Che 
cosa vorreste ancora? Vorrei che le cortine fossero bianche e che 
vi fosse un sofà e due poltrone. State zitti, non conviene parlare 
quando il maestro fa la lezione. Sapete la notizia, che il cavallo del 
vostro ricco vicino è morto. Non mi interessa. Sapete se vi sono 
buoni attori al teatro Sannazzaro ? Credo che sono eccellenti. Ci ve- 
nite questa sera? Il dramma è assai interessante. Non mi interessa, 
devo pensare alle mie lezioni. Non avete tempo di pensarci il 
giorno? Io ci penso sempre. Quel pover'uomo pensa sempre alla 
morte del suo unico figliuolo. Egli si ammalerà, se ci pensa sempre. 
Si capisce. Mi faccia la gentilezza, mi presti dieci fiorini. A che 
le devono servire? Per fare un’ elemosina a quel povero ragazzo 
che è quasi nudo. Studieresti volontieri la chimica? S' intende. 
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160. 
der Vorrath la provvista, beliebig zu verlingern da prolun- 
das Schickſal la sorte, garsi a piacere, 
Damenſchuhe scarpe da donna, verſchafft procurato, 
der Laden la bottega, ganz fertig bell’è fatto, 
der Bratſpieß lo spiedo, neuerlich ultimamente, 
der Reffel la caldaia, gefillig gentile, 
der Topf la pentola, faiferlid) imperiale, 
die Pfanne la padella, da siccome, poichè, 
Schuhmacher il calzolaio, lauter solamente, non . . che, 
verdienen meritare, jedermann ognuno. 


| Haben Sie Ihre neue Wohnung ſchon miblirt? Nod nidt; ich 

brauche noch einen Soreibtifh für meine Sohreibftube, zwei Betten, 
einige Vorbinge, und einen Tif für das Speifezimmer; id möchte 
einen haben, welcher beliebig zu verlingern mire. Brauchen Sie etwas 
für die Küche? Id habe mir ſchon die Schaufel, die Feuerzange und 
einen Bratſpieß verſchafft; id braude nod einen RKeffel, einige Topfe 
und Pfannen. Kommen Sie mit mir. Id werde Sie gu einem Freund e 
filbren, welcher feit furzem einem Vorrath guten Hausgeräths erbalten 
bat. Seien Gie fo geftillig einen Augenblid auf mid zu mwarten; da 
id) Bier bin, will ich zu dem Schuſter geben, uni gu feben, ob er ein 
Paar ganz fertige Schuhe für mid hat. Der Schuhmacher verfauft 
lauter Damenſchuhe, er mird feine ganz fertigen Schuhe ſür Sie haben. 
Gut; mo ift ber Laden, von welchem Sie gefproden haben? Wir find 
ſchon angekommen. Vie viel foftet der Reffel und die Pfanne? Der 
Keffel wird Ihnen auf zehn Gulben zu ftehen fommen und die Pfanne 
auf ſechs. Ich gebe Ihnen zwölf Gulden für beide. Berzeihen Sie, 
ich habe Ihnen den niedrigſten Preis geſagt. Ich wünſche Ihnen, daß 
Sie in Ihrer neuen Wohnung ſo glücklich ſeien, wie Sie es verdienen. 
Verdient jener Knabe ſo ſtreng geſtraft zu — Er verdient es, 
weil er keck und nachläſſig iſt. 


161. 


Sapete dirmi se il vostro calzolajo vende stivali belli e fatti? 
Non lo credo, perchè pochi*) comprano stivali belli e fatti, ma c’ è 
in Via Pagani un calzolajo che ha ricevuto ultimamente da Vienna 
una gran provvista di stivali belli e fatti. Fatemi la gentilezza di 
venire con me dal mio librajo, egli ha ricevuto da poco una prov- 
vista di muovi libri, ed io ne devo scegliere alcuni per le mie 
sorelle. Aspettatemi in (una) mezz'ora devo scendere anch'io per 


*) menige Lente. 


— 171 — 


procurarmi alcune masserizie per la cucina. Credevo che aveste tutto 
quello che vi occorre. No, mi occorrono ancora due padelle, alcune 
pentole, una caldaja ed uno spiedo. Se volete aspettare un pajo di 
settimane potrete procurarvi a buon prezzo una bellissima caldaja, 
parecchie pentole, padelle e uno spiedo. Da chi? Dal pittore che 
abita qui dirimpetto; egli va a Vienna e vende tutta la masserizia. 
Credeva che abitasse in casa ammobigliata. Io aspetterei volontieri, 
ma non so se mia moglie sarà contenta di aspettare tanto. Diman- 
dategli se avesse anche una tavola da prolungarsi a piacere? Glielo 
domanderò. E ditemi, di grazia, a quale scopo va egli a Vienna? 
Deve fare alcuni ritratti per la famiglia imperiale. Questa è una 
fortuna per lui. Certo, ma la merita, perchè è uno dei migliori 
pittori del nostro secolo. Ognuno ha la sorte che si merita. 


Die Ruh, das Pferd, das Schaf und der Hund. 


Cine Kuh,! ein Pferd und ein Saf franden® auf ciner Weide? 
beifammen und ftritten unter cinander, welches von ibnen dem Menſchen 
nützlicher ſei. Die Kuh ſprach: Von mir Bat er die ſüße Milch, den 
wohlſchmeckenden“ Kife und die fette Butter. — Das Pferd: Ich ziehe® 
den ſchweren Wagen des Herrn und eile mit leichtems Sohritt? dabin® 
und trage den Reiter® mit Windeseile. — Das Sdhaf: Id gebe 
nadt und blofi,1° damit mein Herr befleidet fei. — Da fam der Hund 
gu ibnen. Den blidten!! fie aber verächtlich!“s von der Seite! an, 
als mire er ein gar unniiges!* Thier. Aber der Herr folgte!® als= 
balb!5 hinten!? nad, rief!* bem Hunde im freunblidften Tone, 
fireihhelte!9 und liebtofte®® ibn. Da dies?! die Kuh und ibre Gefährten 
faben, murrten fie, und das Pferd nabm®? ſich cin Herz®3 zu fragen: 
Warum thuft du alfo, Gebieter?®4 Verdienen mir nicht mebr deine 
Liebe, als dieſes unniige Thier? — Aber der Herr fireichelte  feimen 
Hund noch zärtlicher?s und ſprach: Nicht alfo; bdiefer Bat mein ein: 
giges geliebte8 Söhnchen kühn und tren aus den rauſchenden?s Waſſer⸗ 
fluthen®7 gerettet, mie follte id) nun feiner bergeffen können? 


vacca ?stavano (pass. di ftehen) “pascolo ‘saporito (da wohl bene 
ſchmecken aver sapore) “tirare ‘leggiero ‘passo *bdabin eilen affrettarsi in 
là, correr lontano °cavaliere (da reiten cavalcare, la desinenza er unita 
alla radice dei verbi, forma il sostantivo personale) '°spoglia ''anbliden 
guardare ‘°con disprezzo (da verachten disprezzare, la sillaba lid) unita 
alla radice dei verbi o a sostantivi forma aggettivi o avverbi) '*parte 
‘inutile '‘nadfolgen seguire, venir dietro !ssubito !7dietro '*chiamò da 
rufen ‘’lisciare *°accarezzare *!ciò °°prese, da nebmen °*si fece cuore ?‘pa- . 
drone °5teneramente **rumoreggianti flutti. 


: Welche Thiere ftanden auf einer Weide zufammen ? Woriiber ftritten 
file? Was bat der Menſch von der Kuh? Las macht das Pferd? Wozu gebt 


«Ta 


das Schaf nadt und bloß? Wie bliditen fie den Gund an? Ver folgte binten 
nad ? Was madte er? Was fagte das Pferd ? Mas antwortete der Herr ? 
Wen batte der Gund gerettet? Woraus batte er ibn gerettet ? 


ZIV. Dialogo. 


Per prendere in affitto una Um cin miblfirte8 Zimmer 
camera ammobigliata. zu miethen. 

Signora, avete camere ammobigliate Gnädige Frau, haben Sie miblirte 
d’ affittare? Zimmer zu vermietben ? 

Sì signore, entri, gliene mostrerò Sa, mein Herr, treten Sie nur ein, ich 
alcune. merde Ihnen einige zeigen. 

Le piace questa? Gefällt Ihnen diefes da ? 

Dove ha la vista? Wohin gebt die Ausfiht? 

Su di un cortile molto vasto. In einen febr geriumigen Hof. 


Non mi piace di abitare in stanza Sd wohne nicht gern in einem Zimmer 
colla vista sul cortile, c'è troppo mit der Ausſicht in den Hof, es ift 


rumore. da qu viel Lirm. 
Volete aver questa? Ha la vista sui Wollen Sie bdiefes baben? Die Aus: 
monti. fit get auf die Berge. 


Ne sono contento; ma vorrei avere Ich bin damit gzufriedben; aber id 
un sofà, una poltrona e una scri- möchte aud) ein Sopha, einen Lebu= 


vania. ſtuhl und einen Schreibtiſch haben. 
Avrà tutto quello che le occorre. Sie ſollen alles haben mas Sie 
brauden. 
Ripetizione. 


Quali verbi si dicono impersonali o unipersonali? Da qual pro- 
nome sono essi retti? Di che cosa fanno le veci gli avverbi mo e ba? 
A che cosa si uniscono? Datemi qualche esempio. In quanti e quai modi 
sì rende in tedesco il pronome ne? Ditemi i nomi di oggetti di cucina. 


Appendice. 
I. 
Parole simili: Wind vento, Serviette salviette, Pflanze pianta, Fabel 


favola, Strafe strada, Negel regola, Palafi palazzo, Adreſſe indirizzo. 


II. 
Composizione: obgleich, regnen, ftreng, im Stande ſein, ſchlechter 
Laune, feit, lieb, Friede, friedlich, Geved, es verftebt fig, reicher, Schaufel, 
Feuerzange, fio ſchicken. 


= 


XII. T'eoria. 


Il verbo regolare. 


Tutti è verbi della — tedesca terminano in en*) Ogni verbo 
consiste nella radice e nella desinenza, p. e.: loben, fagen, ſchreiben — (ob, 
fag, ſchreib, sono le radici, e en è la desinenza del verbo. 


I ». tedeschi, per riguardo al modo di coniugazione, si possono 
dividere : 

a) in regolari 0 deboli, 

b) in irregolari o forti. 


I primi sono quelli che in tutti è tempi conservano la loro 
radice inalterata ; i secondi sono quelli, che in uno o nell'altro 
tempo la modificano. 


Tipo per la coniugazione di qualunque verbo regolare 


o debole. 
INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
Presente. Presente. 

Ich—e, mir-en, Daß ich—e, daß wir —en, 
du—ft**), ibr—t, " dbu—eft, ” ihr —et, 
er —t, fie—en. „ere, „ſie—en. 

Passato semplice. Cong. pass. e condizionale. 
Ich—te, mwir—ten, Wenn ite, wenn mirt—ten, 
dbu—teft, ihr —tet, n du—teft, ” ibr—tet, 
er—te, fie —ten. ” er-tet, n» fie—ten, 


*) La finale dei verbi in eln, ern è contratta da elen, eren: handeln 
agire, bewundern ammirare. Medesimamente in thun fare, è soppressa la 
e. Questa contrazione si conserva nella 1.a e 3.a del plurale del presente in- 
dicativo p. e : tvir, fie bewunbdern. Nei verbi in eln, la contrazione ha luogo 
anche nella l.a persona singolare del presente: id handle. 


*#*) I verbi, che terminano in den e ten conservano in tutte le per- 
sone del presente e dell’ imperfetto e nel participio passato la e davanti 
alla desinenza, p. e.: reben discorrere, id) rede, du redeft, er rebet, geredet. 
I verbi la cui sillaba radicale esce in una delle fischianti h, ß, fd, tz, 
ritengono la vocale e innanzi ft nella seconda persona singolare del pres., 
Baffen odiare, du Baffeft; feben porre, du ſetzeſt ecc. | 
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IMPERATIVO *) PART. PRES. e GERUNDIO. 
— — en e —end **). 
—e du, —et ibr, 
RAI 


Tutti gli altri tempi vengono composti coi verbi ausiliari. 


Modello dell'intera coniugazione d'un verbo regolare o debole. 
Loben, lodare. 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
Presente. 

Sd lobe, io lodo id lobe, io lodi 
du lobſt, tu lodi du Iobeft, tu lodi 
er lobt, colui loda = | er lobe, colui lodi 
fie fobt, colei loda S fie lobe, colei lodi 
mir loben, noi lodiamo | mir loben, noi lodiamo 
ibr lobt o lobet, voi lodate £ | ibr lobet, voi lodiate 
fie loben, coloro lodano fie foben, coloro lodino 
Sie oben, Ella loda. Sie loben, Ella lodi. 
lobe id)? lodo io? 
id) lobe nidt, ****) io non lodo daß id) nicht lobe, ch'io non lodi. 


Tobe id) nicht? non lodo io? 
Passato imperfetto e remoto. 


Sd lobte, io lodava (lodai) id) lobte *****) (fobete), io lodassi 
du lobteft tu lodavi (lodasti) du lobteſt (lobeteft), tu lodassi 

er (fie) lobte, colui (colei) lodava er lobte (Iobete), colui lodasse 

wir lobten, noi lodavamo mir fob(e)ten, noi lodassimo 

ibr lobtet, voi lodavate ibr lobtet (fobetet), voi lodaste 

fie lobten, coloro lodavano fie lobten (lobeten), coloro lod. 
Sie lobten, Ella lodava. Sie lobten (fobeten), Ella lod. 


(daß) (che) 





(Forma interr. negat. e negat. interr., come nel presente). 


*) Si usa per lo più esprimere l’imp. mediante circonlocuzioni, in 
cui si fa uso degli aus. faffen, follen e anche wollen, come si vedrà nel 
modello che diamo. 

,. **) Vedi l’osservazione al part. pres. degli ausiliari (XI. Teoria). 

#**) Rifiutano il ge al part. pass.: 1. I v. tratti da lingue stra- 
niere che abbiano l’inf. in ieren: fiubieren, part. pass. ftubiert, regieren, 
part. pass. regiert. 2. I v. derivati coi prefissi: be, emp, ent, er, ge, miß, 
ber e. ger, e i composti colle particelle inseparabili binter, voll, mieder 
— a abitare, part. pass. bewohnt, vollenden compire, part. pass. 

ollendet. 

###*) La negazione sì mette dopo il verbo. 

*##***) Ricordiamo anche qui che il cong. pass. si adopera anche in 
luogo del cond. pres., così: id) Tobte io loderei. 
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Futuro. 
Sd merde . . loben, io loderò id) loben merde, io sia per lodare 
du mirft oben, tu loderai _ | du loben werdeſt, [ecc. 
er wird loben, colui loderà 2 | er Toben merde, 
(>) 


mir loben werden, 
ibr loben werdet, 
ſie loben werden, 
Sie loben werden. 


wir werden loben, noi loderemo 
ibr merdet oben, voi loderete ẽ 
ſie werden loben, coloro loderanno 
Sie werden loben, Ella loderà. 





Passato prossimo. 


Sd babe . . gelobt, io ho lodato id gelobt babe, io abbia lodato 
du baft gelobt, tu hai lodato du gelobt babeft, tu abbia lodato 
er bat gelobt, egli ha lodato er gelobt habe, colui abbia lodato 
fie bat gefobt, colei ha lodato fie gelobt habe, colei abbia lodato 


wir haben gelobt, noi abbiamo lod. wir gelobt haben, noi abb. lodato 
ihr babet gelobt, voi avete lodato ibr gefobt habet, voi abb. lodato 

fie haben gelobt, coloro hanno lod. fie gelobt baben, coloro abb. lodato 
Sie haben gelobt, Ella ha lodato Sie gelobt haben, Ella abbia lod., 


Babe id) gelobt? ho io lodato? 
id babe nidit gelobt non ho lod. daß ich nicht gelobt habe. 
Babe id) nicht gelobt? non ho lod.? 


dafi (che) 


Trapassato. 


du Batteft gelobt, tu avevi lodato du gelobt bitteft, tu avessi lodato 
er batte gelobt, egli aveva lodato er gelobt Ditte, egli avesse lodato 


wir batten gelobt, noi avev. lodato wir gelobt Bitter, noi avess. lod. 
ibr Battet gelobt, voi avevate lod. ihr gelobt hättet, voi aveste lod. 

fie batten gelobt, col. avevano lod. fie gelobt bitten, col. avess. lodato 
Sie Batten gelobt, Ella aveva lod. Sie gelobt bitten, Ella avesse lod. 


Sd batte gelobt, io aveva (ebbi) l. È gelobt bitte, io avessi lodato 


daß (che) 





Passato Futuro. 


Id merde . . gelobt haben, E) fià gelobt baben werde, io sia per 
10 avrò lodato, - aver lodato, 
du wirft gelobt baben, 2c. Ss | da gelobt haben merdeft, 2c. 
CONDIZIONALE. 
Presente. 


Id würde loben (0 id) tobte), io loderei 

du würdeſt loben (0 du Iobteft), tu loderesti 

ex würde loben (0 er Iobte), colui loderebbe 

wir würden loben (0 mir lobten), noi loderemmo 
ihr würdet foben (0 ihr lobtet), voi lodereste 

fie würden foben (o fie lobten), coloro loderebbero 
Sie würden foben (0 Sie lobten), Ella loderebbe. 


apra 
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Condizionale passato. 


Id miirde gelobt haben o id bitte gelobt, io avrei lodato 
du würdeſt gelobt haben o du bitteft gelobt, tu avresti lodato 
er miirde gelobt haben o er bitte gelobt, colui avrebbe lodato ecc. 


IMPERATIVO. 
Lobe ((ob°), loda oben mir, lafit uns loben . 
foben Sie, lodate (o lodi) wir wollen foben lodiamo. 


lobet, loben Sie, lodate (lodino). 


INFINITO. 


Pres. Loben, lodare. 
gu loben, da o a lodare; um . . zu foben, per lodare. 


Pass. Selobt baben, aver lodato. 
gelobt zu haben, di aver lodato. 


Fut. Loben werden, essere per lodare. 
PARTICIPI. 

Pres. lobend, lodante. Pass. gelobt, lodato, lodata. 
GERUNDI *). 


Pres. Da (weil, indem) man fobt, fobend, lodando. 
Pass. Da (weil, indem) man gefobt bat, avendo lodato. 


Modello della coniugazione dei verbi: 
I Composti separabili. II Riflessivi. III Impersonali. 


INFINITO. 
zumachen, chiudere — ſich triften, consolarsi — regnen, piovere. 
INDICATIVO. CONGINTIVO. 
Presente affermativo. 
Sd made . . ju, chiudo daß he gumade, che io chiuda 
id) trifte mid), mi consolo w ich mid tröſte, che mi consoli 
eg regntet, piove. » 8 regne, che piova. 


Interrogativo. 
Mache id zu? chiudo io? 
trifte id uti)? mi consolo io? 
regnet e8 ? piove? 


_ * Vedi l'osservazione al part. pres. degli ausiliari a pagina 153 
Teoria XI. 
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Negativo. 
Ich made nicht zu, non chiudo — io nicht zumade, che io non 
chiuda 
id) tröſte mid nicht, non mi consolo daß ich mid) nidit trifte, che io non 
mi consoli. 
eg regnet nicht, non piove. daß eg nicht regne, che non piove. 


Interrogativo-negativo. 


Mache id) nicht 31? non chiudo io ? 
trifte i) mid) nicht? non mi consolo? 
regnet es nicht? non piove? 


Imperfetto e definito. 


Id madte . . gu, chiusi daß id zumachte, che chiudessi 

ic) triftete mid, mi consolai » id mid troftete, che mi conso- 
| lassi 

eg regnet, piovve. » e8 regnete, che piovesse. 


(Interrogativo, negativo, o interr ogativo-negativo, come al presente). 


Passato prossimo. 


Sd babe 3ugemadt, daß id) zugemacht Babe, 

id) babe mid) getriftet, » i mic getroftet babe, 

eg bat geregnet, n 8 geregnet babe. 
Interrogativo. 


Habe id zugemacht? 
habe ich mich getröſtet? 
hat es geregnet? 


Negativo. 
Ich habe nicht zugemacht, Daß ich nicht zugemacht habe, 
ich habe mid nicht getröoſtet, „ich mid nicht getriftet habe, 
es bat nicht geregnet. „es nicht geregnet Babe. 
Imperativo-negativo. 


Gabe id) nicht zugemacht? 
008 id) mid) nicht getriftet ? 
at eg nicht geregnet? 


Futuro. 


Sd merde zumachen, 
ich merde mid triften, 
eg wird regmen. 


Le forme interrogativa, negativa e interrogativa-negativa, come 
nel passato prossimo; gli altri tempi composti, come questi due. 


—_—— ——__——— — — 
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Lezione decimanona. Neunzehnte Lektion. 
162. _ 
- Verbi irregolari o forti. 


La coni. dei v. detti irregolari o forti, differisce da quella dei re- 
golari o deboli principalmente nell'imperf. e part. pass. L'irregolarità *) 
consiste in ciò che nell imperf. cambiano la vocale radicale e alla 1.a e 
8.a pers. sing. non ricevono desinenza ; al part. pass. ricevono la desi- 


nenza ent e cambiano per lo più la vocale radicale, così : 
fommen venire. 


Id fam, venni o veniva mir — part. pass. 
du famft, ihr famet, | 
er fam, fie famen, gekommen. 


Timperf. del cong. si forma raddolcendo la vocale ed aggiun- 
gendo all' ind. le desinenze del cong. pres. 


fam venni 
3 wenn id) fime se venissi **) wenn mir fimen, 
wenn du kämeſt, wenn ibr fimet, 
wenn er fime, wenn fie kämen 


AI fut. e cond. tutti i v. sono regolari. 


163. 


i La massima parte dei v. irregolari seguono, nelle loro modifica- 
gioni, delle norme fisse; e si possono quindi dividere in varie classi, così : 


Classe I. I verbi che nella radicale dell'infinito hanno la sillaba 
in,#**) la cangiano nell’imperfetto in an e nel part. pass. in unt: 


Imfinito Imperfetto Participio passato 
int an um 
binden } — band gebunden 


i 


*) Veramente sono irregolari tutti i verbi che in qualche parte 
della loro coniugazione si allontanano dalla norma data pei verbi regolari: 
così sono irregolari anche gli ausiliari haben, fein e werden, nonchè gli 
ausiliari di modo können ece.; ma questi, perchè già classificati, non si 
vogliono comprendere tra gli irregolari; a questa nomenclatura più co- 
mune, sebbene non propria, abbiamo creduto doverci tenere per evitare 
le complicazioni. 

**) o verrei. Sappiamo che il congiuntivo passato si usa spesso 
invece del condizionale presente. 

***) se invece di una n sono due, allora il part. pass. invece di u 
ha o come beginnen cominciare, begann, begonnen. 
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così si coniugano; finden trovare, fingen cantare, fpringen*) saltare, zwingen 
forzare, costringere, trinken bere. 


(La 2.da Classe comprende i verbi che nella radice dell’ infinito hanno inn, dei quali si 
arà la pratica nella II. parte.) 


Das Ginbinden il rilegare, in Salbleber in mezza pelle, 
der Einband la legatura, in Pappe in cartone, 

der Buchbinder il legatore di libri, entſchuldigen scusare, 

die Gaffe la via, la strada, ftrafen punire, 

der Rider il giudice, hinſchicken mandarvi, 

der Winfel l'angolo, cr brachte portò, 

der Gefandte l'ambasciatore, Beifer fioco, rauco, 


der Eigenthümer il proprietario, wieder di nuovo, 
der Umftand **) la circostanza, gleich subito. 
das Leder il cuoio, la pelle, 


Wo haft du diefes Bud gefunden? Id fand dagfelbe in einem 
Winkel dbeine8 Zimmer; id habe es gleich gebraudt, weil du gefagt 
haſt, bag id) e& dir gleich bringen folle, wenn id es finde; aber eg ift 
nothwendig, dbaf es mieder gebunden merde. Wollen Sie die Gefälligkeit 
haben, es bem Budbinder gu bringen. Entſchuldigen Sie mid, id muß 
jebt gum Richter gehen; aber id merde meinen Bedienten hinſchicken. 
Wie wollen Sie es gebunden haben, in Pappe oder in Ledber? In 
Galbleder. Du würdeſt mir ein rechtes Vergnügen maden, wenn du mir 
ein Lied ſängeſt. Entſchuldige mid, heute bin id) heiſer, id habe geftern 
qu viel gefungen und getrunfen. Was trankſt du? Ich tranf vothen 
und weißen Wein; id mollte nicht trinfen, aber man hat mid dazu 
gezivungen. Wer zwang dich? Es ift nicht der Mühe werth, daritber 
zu ſprechen. Der Buchbinder hat die Bücher gebunden, welche ich ihm 
vorige Woche zum Einbinden gegeben habe. Wozu ſind Sie nach Wien 
gegangen? Die Umſtände zwangen mich, dieſe Reiſe zu machen. Hat 
die Baſe des Buchbinders geſtern ſchön geſungen? Ja, ſie ſang ſehr 
ſchön; ich wünſchte***), daß fie heute wieder finge. 


164. 


Quella signora trovò alcuni gioielli, e li portò al loro proprie- 
tario. Dove li trovò essa? Sulla strada. Se tu trovassi denaro, lo 
porteresti al suo proprietario? Certamente, io sono un uomo onesto. 
Il figlio del vostro servitore trovò alcuni spilli d’oro ed altri gio- 
jelli e non voleva portarli al loro proprietario, ma egli vi (bazu) 
fu costretto. Chi lo costrinse? Suo padre che è un uomo onesto. 
Scusi, non credo che alcuno l’ abbia costretto; anch’ egli è un 


*) come molti altri verbi intransitivi, si coniuga coll’ aus. fein. 
**) pl, bte Umſtände. l i . 
***) desidererei, ricordo che il cong. pass. si usa invece del cond. 


* 
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uomo onesto. Egli saltava e rideva, perchè aveva ricevuta una 
buona notizia. Queste opere devono venir rilegate. Andate dal mio 
legatore di libri, egli è onesto e ve le legherà a buon prezzo; egli 
rilegò anche le opere di Schiller, che vi portai la settimana pas- 
sata; non erano esse ben legate? Sì, davvero, mì piace molto quella 
legatura. Come volete, che siano legate? In cartone. Direi che fosse 
meglio in mezza pelle. Che cosa beveste a pranzo? Bevetti molta 
birra ed ora ho mal di capo. Un'altra volta non beverete tanto, 
ve lo aveva detto che vi farebbe male. Io non voleva bere, ma i 
miei amici mi vi sforzarono. Fanciulli, state un po’ tranquilli; vi 
punirò se mi ci sforzate, avete saltato abbastanza. Mi punirebbe 
se cantassi ancora una canzone? Certo che vi punireìi. Perchè non 
cantaste jerl dall’ ambasciatore? Avrei cantato volontieri, ma era 
troppo rauco. Se cantassi così bene come voi, canterei sempre. 

Esercizi: mettete i seguenti verbi al passato e al part. pass. col- 
l’ ausiliare formando una preposizione per ciascuna persona: binden, finden, 
fingen, trinten. 

165. 


Molti verbi irregolari cambiano o raddolciscono la vocale radicale 
(se questa è un e o a), anche nella 2.a e 8.a pers. sing. del pres. ind. e 
nell’imperativo 2.a pers. sing. 


Classe III Infinito e — Gruppo a *). 


2a e 3.4 pers. sing. pres. ind. e imper. imperf. part. pass. 
ite) a o 
werfen, gettare dir wirfſt, er wirft, wirf warf geworfen 


nella stessa maniera: belfen***) ajutare, ſprechen parlare, befehlen ****) co- 
mandare, ordinare, nebmen*****) prendere; treffen trovare, incontrare (una 
persona), cogliere, colpire, traf, getroffen; erſchrecken spaventarsi. 


Gruppo b. Inf. pres. ind. e imper. pass. part. pass. 
e io ie”) a e 
lefen leggere fehen vedere, geben dare, bergeffen dimenticarsi 
Der Wundarzt il chirurgo, die Seife il sapone, 
das Gedicht la poesia (componi- der Stein la pietra, 
mento poetico), die Mauer il muro, 


*) I verbi che hanno la radice in e si suddividono in tre gruppi 
per la differenza nel cambiamento della vocale radicale; del terzo gruppo 
daremo la pratica in seguito. 

**) l’e si cambia in i se è seguita all'infinito da più di una con- 
sonante, in ie se da una consonante sola, così leſen, feben, geben faranno 
du liefeft. du fiebft, du giebfi. 

**#*) vuole il dativo: ajutami Bilf mir. 

+*#*) prende ie al pres. e imper. e al sogg. pass. fa befoble. 

_ **#**) raddoppia la m e perde la h al part. pass., al pres., ind. e 
all’ imp. bu nimmſt, er nimmt, genommen. 
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der Eſſig l'aceto, unerzogen ineducato, 
dag Del l'olio, ungezogen mal educato, 
die Paftete il pasticcino, damit acciocchè, 


der Bahnhof la stazione (della ferrovia), laut ad alta voce. 


Du liefeft. Er giebt mir Geld. Sie befieblt dir. Sd traf ihn 
gu Hauſe. Er gab dir einen Gulden. Id gab meinem Bedienten Geld 
und befabl ibm, eine Paftete fiir den Knaben des Buchbinders zu faufen. 
VWarum giebft bu ibm nidt auch Geld, um Gifig, Del und Seife zu 
faufen? Meine Frau gab es ibm ſchon und befabl igm, Ales gleich 
gu bringen. Haft du den Wundarzt zu Haufe getroffen? Nein, er ift 
abgereift; mein Vetter traf ibn auf dem Bahnhofe. Id habe aber 
feinen Bruder getroffen und geſprochen, er ſpricht gern mit mir. 
Gr bat feine Aufgaben gemadt und id babe ibm gebolfen. Warum 
Balfft dbu ihm? Er fann feine Aufgaben nicht maden, wenn man ibm 
nicht hilft. Habt ihr auch zuſammen gelefen? Sa, mir lafen ein ſchönes 
Buch. Sein Lehrer giebt ihm oft ſchöne Bücher und befiehlt ihm, ſie 
zu leſen, aber er lieſt ſie nicht immer. Wo trifft man den Wundarzt? 
Ich weiß es nicht. Hilf mir, mein lieber Freund, ſonſt bin ich verloren. 
Was haben Sie dem Bedienten befohlen? Ich befahl ihm, Eſſig und 
Oel zu kaufen. Es iſt auch keine Seife zu Hauſe. So gieb ihm Geld, 
damit er welche kaufe. Sprich nicht ſo laut. Wenn ich nicht ſo laut 
ſpräche, ſo würden die Kinder mich nicht hören. Einige ungezogene 
Knaben warfen Steine über die Mauer und trafen ein Kind, welches 
dort ſpielte. 166 


Egli mi ordina. Tu gli dai troppo denaro. Non lo trovammo 
in casa. Essa ti diede un pasticcino. Chi ti diede questo denaro? 
Me lo diede quel forestiere, col quale Ella parlò di me questa 
mattina; mi disse che mi voleva ajutare, perchè Ella gli parlò 
molto bene di me. Che cosa mi dai se ti ajuto a fare la lezione 
di Geografia? L'ho già fatta; tuo fratello mi ajutò, perchè mi vuol 
bene; egli mi ajuta sempre nelle mie lezicni. Perchè siete di cattivo 
umore? Non ho trovato in casa il chirurgo. Egli è partito, l' ho 
incontrato io alla stazione. Donde venite? Vengo dallo scultore. Lo 
trovaste in casa? Sì, è indisposto. Di che parlaste? Di niente; 
leggemmo insieme alcune poesie di Gòthe. Egli legge troppo, ed è 
‘perciò spesso ammalato. E tu non leggi mai nulla, così non ti 
ammali, non è vero? Certo, se leggessi tanto come lui, sarei già 
morto. Che cosa ti ordinò il tuo padrone? Mi ordinò di comperare 
un pasticcio, olio, aceto, pesce, uva e sapone. Ti diede denaro 
abbastanza? No, mi dà sempre troppo poco denaro così; non ho 
potuto comperare che l'olio, l'aceto ed il sapone. Parla a voce più 
alta, altrimenti non ti posso udire. Di che cosa parlaste? Di niente 
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che ti possa interessare. Non essere scostumato; non gettare pietre 
sul muro, potresti colpire qualcuno. Se parlassi il tedesco come voi, 
andrei in Germania. Io lo parlava bene, ma ora l’ ho dimenticato. 


167. 


Continua l'esercizio intorno ai verbi della 2.a classe: ſehen, ver= 
geffen, erſchrecken,“) ecc, 
Das Honorar l’ onorario, er dachte pensò, 
bag Feuerwerk il fuoco artifiziale, leichtſinnig leggiero, sventato. 


Warum ift bas Kind des Webers fo erſchrocken? Es fah einen 
grofen Hund; eg erfehridt immier, menn es große Thiere fiebt; eg 
erſchrak auch geftern, als es cin folhe8 Thier fab. Karl, wo gehſt 
du, bin? In die Schule. Haſt dbu alle Bücher genommen, die du Beute 
brauchſt? Ia. Bielleiht haft du irgend ein's vergefien? Sie haben 
Redt? id habe das deutſche Lefebud vergeſſen. Du bift ſehr leicht— 
finnig, du vergifit immer mag du thun folft; aud geftern vergafeft 
du, dem Lebrer dbag Honorar zu geben. Id bitte um Verzeihung, 
id vergaf es nicht, fondern id gab es ihm nicht, meil er nidt in 
die Schule gefommen ift. Ich mill es dir glauben, aber vergif es 
beute nicht. Sie werden fehen, daß ich nidt fo leichtſinnig bin, mie 
Sie glauben. Gut, ſprich nicht fo viel; nimm deine Landfarte und 
gebe, es wird ſpät. Id Babe fie fchon genommen. Warum haben 
Sie den Weber nod nicht bezahlt? Entſchuldigen Sie, ih wollte ihm 
das Geld geben, aber er Bat es nicht nehmen wollen. Warum nabm 
er eg nicht? ivenn man etwas verfauft, fo nimmt man aud das Geld. 
Er date vielleicht, es fei zu menig. Gut, ih merde mit ihm ſprechen 
und merde feben, ob Sie wirklich die Wabrbeit gefagt haben. Wenn 
du gum Feuerwerk gebft, fo nimm aud das Find mit, aber menn es 
erſchrickt, ſo führe es gleid wieder nad Haufe. 


168. 


Chi ha preso la pesca che era su questa tavola? La figlia 
del tessitore l’ha presa; essa prende tutto ciò che trova e suo padre 
non vuol punirla, perchè dice che si spaventa facilmente e che 
ciò potrebbe farle male: essa prese anche l’ uva che avete comprato 
per la mia ragazzina. Prendi questo denaro e portalo al tessitore 
e se non lo prendesse, digli che lo porterò al giudice. Va bene, 
ma se non lo trovassi in casa, che cosa devo fare? Fa ciò che vuoi, 
ma non dimenticare di dirgli ciò che t' ho detto. E se lo dimenti- 
cassi ? Spero che non sarai così sventato, t' ho detto, che mi preme 


*) ſchrecken e erfdreden sono anche attivi, significano cioè anche 


spaventare, e in tale significato sono regolari; er erſchreckte das Kind 
spaventò il bambino: — 
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molto, mi pare che basti. Se prendessi lezioni tutti i giorni, credete 
che potrei apprendere il tedesco in sei mesi? È impossibile, è una 
lingua troppo difficile. Prendi questa lettera e portala alla posta; e 
se fosse troppo tardi dalla a mio fratello. Perchè piange il vostro 
ragazzo? Perchè non voglio condurlo a vedere i fuochi artifiziali. 
E perchè non ce lo volete condurre? Perchè temo che si spaventi, 
e se si spaventasse, potrebbe ammalare. 


169. 


Classe IV. I verbi che hanno la sillaba radicale enn la cambiano 
al pass. e part. pass. in ann e ricevono la desinenza dei regolari, quindi 
la norma sarà: 


Infinito Imperfetto Participwo pres. 
en annte anut 
nennen nominare (dal nome) pass. nannte part. gemannt 


così si coniugano: brennen ardere, prendere fuoco, berbrennen bruciare, 
fennen conoscere, verfennen sconoscere, rennen correre. 


fenden mandare, spedire, e ſich wenden voltarsi, possono coniugarsi rego- 
larmente oppure colla forma irregolare: fanbte, gefandt, wandte, gemwandt. 


I tre seguenti cambiano anche la consonante della radice : 
benfen pensare, pass. dadte, sogg. e cond. dächte, part. gedadt, 


ditufen (poet) sembrare, däuchte, gedäucht, 
bringen portare, brachte, brächte, In 
Dic Hilfe l'aiuto, die Feuersbrunſt l'incendio, 
der Kranke l’ammalato, Hilfe leiſten prestar aiuto, soc- 
die Schnelligkeit prestezza, rapi- bringen corso, 

dità, augbrad) scoppiò, 
der Landmann il contadino, ſich verbreiten estendersi, 
die Pflugfdar il vomero, wehen soffiare, 
der Roſt la ruggine, falf falso, 
verroftet irrugginito, Beftig fortemente, impetuosamente, 
das Feuer il fuoco, ſchnell presto. 


Warſt bu in der Stadt, als jene8 Haug brannte? Nein, aber 
ich babe gehört, daß drei Häuſer gebrannt haben. Bei diefer Feuers— 
brunft brannten zwanzig Haufer ab.*) Das Fener war ſchrecklich. Das 
Feuer verbreitete ſich mit grofer Schnelligkeit, meil der Wind ſehr Beftig 
wehte. Kannteft du unfern Freund Iofef? Fa, id habe ihn gefannt; 
er nannte mid) feinen Freund, aber er war falſch. Id glaube, Sie haben 
ibn verfannt, Sie haben cine falſche Meinung von igm; alg das Feuer 
in der Stadt ausbrad und viele Häuſer brannten, Leiftete er vielen 
Armen Hilfe. Wie nanntet ihr jenen Knaben? Wir haben ihn Heinrid 
genannt. Wohin rannte der Arzt? Er ift gu einer armen Kranken 


LA 


*) abbrennen, distruggersi per fuoco. 
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gerannt, um ihr Hilfe zu Leiften. Brachte dir der Landmann die Pflug= 
ſchar? Ta, er Bat fie gebracht, fie ift verroftet. Dachten Sie cft an uns, 
als Sie in Parig maren? Ich glaube, dafi, wenn Sie an uns gedacht 
bitten, fo bitten Sie uns aud gefohrieben. Wir haben oft an Sie 
gedacht, wenn mir aud nicht geſchrieben haben. Der Fürſt fandte diefen 
Mann in unfere Stadt, damit er den Eigenthümern der Häuſer, welche 
abgebrannt find, Hilfe bringe. Die Alten berbrannten ihre Todten. 


170. 


DI 


Ha Ella udito la disgrazia che è accaduta al campagnuolo 
Domenica? No, non ho udito nulla. La sua casa ha preso fuoco. 
Non mi interessa. Se l’ aveste conosciuto; v' interesserebbe; egli è 
assai laborioso e onesto; ma io credo che l’avete veduto la setti- 
mana passata, quando portò il vomero al proprietario. Chi vi ha 
mandato da me? Mi mandò il proprietario della casa che avete 
appigionata per vedere se potete pagargli la pigione. Se avesse 
pensato che sono povero, che ho 5 figli da nutrire, non vi avrebbe 
mandato così presto. Egli non pensò a ciò. Ove correvate stamane 
quando v’ incontrai? Correva da un mio amico per prestargli soc- 
corso, la sua bottega ha preso fuoco. A chi si rivolse per soccorso? 
Al principe, ma egli non mi volle ascoltare. Non vi prestò soccorso, 
perchè ha una falsa opinione di voi. Non ci pensai. Che cosa fate 
‘ di questo vomero? esso è irrugginito. Pensava di venderlo, ma non 
so chi vorrà comprarlo. Va presto, la casa dei tuoi genitori arde, 
e il vento soffia così impetuosamente, che l'incendio potrebbe esten- 
dersi per tutta la città. 


171. 


I sostantivi composti, che finiscono con la parola mann, la can- 
giano nel plurale in feute (che vorrebbe dire gente); 


Der Kaufmann il negoziante, ber Roftbraten 1’ arrosto, 


die Kaufleute i negozianti, der Victualienbinbdler il pizzicagnolo, 
der Landmann il contadino, bag Wilbpret la selvaggina, 
die Landleute i contadini, — gu Grunde gehen andare in rovina, 
die Erdäpfel le patate, Bankerott maden fallire. 
Declinazione dell'art. quando fa l ufficio di pron. relativo. 
m. f. n. pl. 
il, la quale — der die das die 
il, la di cui — deffen deren deffen deren 
al, alla quale — dem der dem denen 


il, la quale — den die das die 
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Kannteſt du die Landleute, deren Häuſer abgebrannt find? Id 
fannte nur denjenigen, deffen Sohn Ihnen vorige Woche das Wildpret 
und die Erdäpfel gebracht Bat. Iſt es wahr, daß die Raufleute, 
denen Sie fo viel Geld geliehen baben, zu Grunde gegangen find ? 
. Id habe es gehört, aber id) hoffe, daf es nicht wahr fei. Wer Bat 
eg Ihnen gefagt? Die Frau, deren Gatte in Geſellſchaft mit jenen 
Raufleuten mar. Wird der Bildhauer heute zu uns kommen? Id 
dächte, daß er gemwif fommen würde, wenn Sie es ibm felbft fagten. 
Was haben Sie zum Mittageffen beftellt? Id glaube, Sie merden 
damit gufriedben fein; mir werden Roftbraten mit Erdäpfeln, Wilbpret 
und Käſe haben. Rommt aud die Frau, deren Todter geftorben ift? 
Nein, fie fommt nicht, fie ift zu traurig. Die Kaufleute, deren Laden 
gebrannt Bat, find zu Grunde gegangen. 


172. 


I contadini la cui casa ha preso fuoco, si rivolsero al prin- 
cipe per soccorso. La cacciagione e il prosciutto che avete comprato 
dal pizzicagnolo sono cattivi, io penserei che non dovete pagarli. 
Perchè avete venduto il vostro vomero? Perchè era irrugginito. Le 
signore alle quali avete venduto i vestiti, non ne sono contente, 
esse non ve li vogliono pagare. I negozianti le cui botteghe avete 
visitato, sono falliti. Me ne rincresce davvero; sono buonissima gente, 
e se si rivolgessero a voi, mi fareste un vero piacere di prestar 
loro soccorso. Che cosa avremo per cena? Avremo cacciagione con 
patate, arrosto, prosciutto e formaggio. Siete contento? Certo. 


173. 
Die Lebensmittel i viveri, verfertigt fabbricato, 
die Pflaumen le prugne, verbanfen dovere (esser debitore 
die Kirſche la ciliegia, moralmente), 
die Werlftatte l'officina, ftinfen puzzare, 
ftaunen stupire, veg via. 


ilbertreffen superare, 


Wo murbde diefe Pflugſchar bverfertigt? Gn der Werkſtätte mei— 
nes Schwagers. Id wollte eben mit ihm fpreden, aber id traf ihn 
nicht in feiner Werkſtätte. Mein Find, warum mirfft du das Obft gum 
Senfter binaus ?*) Sd habe eg zum Fenfter hinaus gemorfen, weil 
es ſchlecht war. Sie follen dem Bedienten befehlen, befferes zu faufen. 
Die Cebensmittel find in diefer Stadt ſehr theuer; id mollte Beute 
Kirſchen, Pflaumen und Pfirſiche faufen, aber id) hatte nicht Geld genug. 
Wirf Das Ales meg, denn es ftinft. Er marf mir einen Stein ing 


*) fuori della finestra. 
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Geſicht, Warum haſt du die Pflaumen und Kirſchen zu dem TFenfter 
hinaus geworfen? Weil fie nicht mehr gut waren. Td merde aud das 
Wildpret wegwerfen, denn es ftinft. Warum giebft du deinem Knaben 
fo viel Obft? er mird franf werden. Id Babe ibm nur eine Paftete 
und einige Pflaumen gegeben. Die Pflugſchar war verroftet, id babe 
fie in den Fluß gemorfen. Er ftaunte, al8 er fab, daß id) alle andern 
Sdiiler iibertraf. Wem bverdbanfen Sie Ihre Reichthümer? Meiner 
Arbeit. 


Die zwei Pflugſcharen. 


Von einerfei Gattung! Eiſen und in eben derfelben Werkſtätte 
wurden zwei Pflugfharen verfertigt. Cine davon fam in die Hand 
eines Landmanne8, die andere ward in den Winfel des Schuppens? 
gemorfen, lag® da rubig adt oder neun Monate lang® und ward mit 
Roſt itberzogen?. Sett erft9 erinnerte”? man fid iprer, und zogẽ aud 
fie wieder hervor. Wie ftaunte bdiefelbe, als fie ihre ehemalige? Ge— 
fabrtin erblidte!” und mit ſich felbft verglih!!! Denn fie fand diefe 
hell und fpiegelglatt!%, ja faft glänzender!s nod, als fie früher mar. 
— „Iſt das möglich?“ rief die verroftete aus, einft waren mir ein: 
ander gleid. Was hat did fo Berrlidh erhalten!4, ba id in der glück— 
lichſten Nube! fo verunftaltet!9 morden bin?“ — „Eben diefe Rube,“ 
eriviederte jene, „war dir verderblich. Mich hat Uebung!7 und Arbeit 
erbalten. Ihr nur verdank' id ea, daß ich did jetzt übertreffe.“ 

‘medesima qualità, “rimessa, ꝰ liegen giacere, ‘durante, * überzogen 
werden, coprirsi, “soltanto, °fid) erinnern, ricordarsi, *bervorzieben, tirar 
fuori *antico, '°erbliden, scorgere, vergleichen, confrontare, '*liscio come 
cristallo, '*splendente, "’'conservato così magnificamente, '5quiete, s ver⸗ 
unftalten, sfigurare, ‘’ esercizio. 

Esercizi: Analisi grammaticale etimologica, di sintassi, coniugate 
al pres. ind. e all’imperfetto la frase: Ihr nur verdani’ id es, daß ih 
dic ilbertreffe. 

Conversazione. 

Was murde in derfelben Werkftdtte verfertigt? Von welcher Gattung 
Eiſen maren fie? Was fam in die Gand eines Landmanne8? Wohin wurde 
die andere gemorfen ? Wie lange lag fie dort? Womit murde fie iiberzogen ? 


Warum ftaunte fie? Wie fand fie die andere? Wie rief die verroftete aus? 
Was batte die andere erhalten ? 


XV. Dialogo. 


Con un libraio. Mit einem Buchhändler. 
Avete le ultime pubblicazioni fran- Haben Sie die neueften franzöſiſchen 
cesìi ? Bier ? 
Sì signore, abbiamo ricevuto da Sa, mein Herr, mir haben feit Kur— 
poco una provvista di libri fran- gem einen Vorrath von franzififhen 
cesi. Büchern erhalten. 


Desidererei molto di vederli. Id wünſchte febr, fie gu feben. 
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Sono tutti libri nuovi? Sind es fauter nene Bücher? 

Spero che troverà qualche cosa di Sd hoffe, Sie werden etwas mad 
suo gusto. Wunſch finden. 

Mostrate al signore i libri che Beigen Sie diefem Hermn die Bücher, 
abbiamo ricevuto ultimamente. welche mir kürzlich erbalten haben. 

Ecco la nota dei libri che vorrei Hier ift bas Verzeichniß der Bücher, 
avere. die ich zu Baben wünſche. 

Li vuole sciolti o rilegati ? Wollen Sie diefelben ungebunden oder 

gebunden ? 
Li desidero legati in cartoncino. Id) wünſche fie in Pappeinband. 
Ripetizione. 


In che cosa differisce la coniugazione dei verbi irregolari da 
quella dei regolari? Come fanno il pass. e il part. pass. i verbi che hanno 
la sillaba radicale tn? Come si coniugano i verbi che hanno e e quelli 
che hanno en? Coniugate i seguenti verbi: trovare, pensare, nominare. 
Come si declina l'art. det. quando fa le veci del pronome relativo? 


Appendice. 


Composizione con parole di genere diverso: la tovaglia, la saliera, 
la pentola, il sapone, lo smoccolatoio, la posata, la pioggia, l'incendio. 


Lezione ventesima. Bwanziglie Lektion. 
174. 


Verbi pronominali o riflessivi. 
| ando l’azione espressa dal verbo è diretta sopra chi la fa, il 
v. è chiamato riflessivo. 
L'oggetto viene espresso coll’ acc. del pron. pers. : 
fil) frenen rallegrarsi, 


id) frene mid, wir freuen uns, 
du freueſt did, ibr freuet euch, 
er freuet ſich, ſie freuen ſich. 


I tempi composti si formano coll'ausiliare haben: Ich habe mid | 
gefreuet mi sono rallegrato. 


Sich ſchämen vergognarsi, ſich ſchneiden (ſchnitt, geſchnitten) 

ſich tröſten consolarsi, tagliarsi, 

ſich erinnern ricordarsi, ſich betrüben rattristarsi, afflig- 

ſich täuſchen ingannarsi, gersi, 

ſich beſſern migliorarsi, correg- ſich bemãchtigen impadronirsi, 
gorsi, ſich vergiften avvelenarsi, 


vertheidigen difendere, ſich unterbalten divertirsi. 
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Il posto del pronome oggetto è nei tempi semplici dell'ind. e nel- 
limp. dopo il v.: nei tempi composti dell'ind. tra l’ aus. ed il part. : 
fie bat La betrilbt si è afflitta, id) werde mid freuen mi rallegrerò ; nel 
cong. ed in generale quando il v. per la costruzione va alla fine della 
prop., il pron. ogg. segue il sogg.: daß 16 mid) frene. La negazione si 
mette dopo il pron. ogg.: id betritbe mid nicht. 


175. 
Der Müßiggang l'ozio, die Hälfte la metà, 
der Müßiggänger l' orioso, ber Holländer l'olandese, 
der Anfang il principio, id freue mich darüber me ne ral- 
das Lafter il vizio, legro, 
das Vorgebirge il capo, fio erinnern*) ricordarsi, 
das Verfpreden la promessa, unterbalten divertito, 
die Tugend la virtù, nimmermehr giammai, 


Id betrübe mid. Er täuſcht ſich nicht. Wir unterbalten uns. 
Tröſtet euch. Mein Kind, du follit dich ſchämen, ein ſolcher Müßiggänger 
zu ſein, deine Mutter betrübt ſich ſehr, dein Vater wird ſich auch be— 
trüben, wenn er dieſes hören wird. Er hat es ſchon gehört, aber er hat 
ſich getröſtet, denn ich habe verſprochen, mich zu beſſern. Ich freue mich 
darüber, erinnere dich oft daran; aber warum weinſt du jetzt? Weil 
ich mich geſchnitten habe. Du haſt dich geſchnitten, damit du dich oft 
daran erinnerſt. O dann tröſte ich mich und werde nicht mehr weinen. 
Schämet ihr euch nicht, mir cine ſolche Arbeit zu bringen ? Wir werden 
uns nimmermehr tröſten; unſer armer, unfer beſter Freund iſt geſtorben. 
Ihr müſſet euch ſchämen, ſo oft geſtraft zu werden. Die Holländer 
haben ſich im Jahre 1653 des Vorgebirges der guten Hoffnung be— 
mächtigt. Napoleon der Erſte bemächtigte ſich der Hälfte Europa's. 
Demoſthenes vergiftete ſich, als er ſah, daß Philipp ſiegreich war. Wo 
warſt du geſtern Abend? Ich war in guter Geſellſchaft. Haſt du 
dich unterhalten? Ich unterhalte mid immer, wenn id) in guter Se: 
fellichaft bin. Der Mifiggang ift aller Lafter Anfang**). 


176. 


Egli si vergogna. Tu ti diverti. Ci rallegriamo. Vi consolerete. 
Si sono consolati. Ti sei divertito jeri sera a teatro? Pochissimo; 
con attori così cattivi è impossibile di divertirsi. La signora Emilia 
è partita, essa non si è ricordata della sua promessa; credevo di 
avere in lei una vera amica, ma mi sono ingannata. Ella deve 
punire questo fanciullo affinchè si corregga. Si consoli, signorina, 
la sua amica non è morta, essa fu salvata da suo padre. Me ne 


*) Colla prepos. an. 
**) L’ozio è il padre dei vizi. 
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rallegro assai. In che anno s' impadronirono gli Olandesi del Capo 
di Buona Speranza? Nell'anno 1653. Quel povero uomo si è troppo 
afflitto della (sopra la) sventura di suo figlio. Gli dica che lo 
difenderò ed egli si consolerà. Vergognati di essere un tale ozioso ; 
non sai che l’ozio è il padre di tutti i vizi e il lavoro di tutte 
le virtù? Sarebbe tempo che vi correggeste, altrimenti mì costrin- 
gerete a punirvi. 177 


Non tutti i verbi riflessivi in italiano lo sono anche nel tedesco ; 
così ad esempio: 


fidarsi, trauen (dativo spesso colla andarsene weggehen, 


prepos. gu), io me ne vado id gebe tveg, 
chiamarsi (aver nome) heißen, Hlettern arrampicarsi, 
aufftehen alzarsi, levarsi, fallen cadere, 


i) ftehe auf mi alzo, 


all’ incontro alcuni che non lo sono in italiano lo sono in tedesco : 


ſich weigern ricusare, gewöhnlich comunemente, di con- 
ſich fürchten tomore, aver paura, sueto, 
entfliehen scappare, fobald subito che, 


der Zapegierer il tappezziere, alfo adunque. 
Id merde gefommen fein sarò venuto, 
fobald id gefommen fein merde subito che sarò venuto. 


Id betrübe mid, weil du diefem Manne zu viel traueft. Das 
Kind foll nicht allein im Zimmer bleiben, es wird ſich fürchten. Bleibe 
du auch hier. Wie, du weigerſt dich? Gut, ich werde alſo nicht 
weggehen. Haſt du unſern kranken Freund beſucht? Ja, er wird ſchon 
morgen aufſtehen. Haſt du ihm geſagt, daß unſere Großmutter morgen 
kommen wird? Nein, ich habe es vergeſſen. Ich heiße Alfred und 
mein Vetter heißt Johann. Ich traue dieſem Manne nicht. Er wird 
entfliehen, ſobald er ſein Geld bekommen hat. Er weigerte ſich, mir 
eine Gefälligkeit zu ermeifen.*) Warum kletterte er auf den Baum? 
Weil er einen furchtbaren Löwen ſah und ſich fürchtete. Sobald der 
Diener gekommen ſein wird, werde ich aufſtehen. Sobald du mir 
geſchrieben haben wirſt, werde ich abreiſen. Um wie viel Uhr ſtehen 
Sie gewöhnlich auf? Ich ſtehe gewöhnlich um fünf Uhr auf. Hat 
er alle ſeine Schulden bezahlt? Nein, er hat noch nicht alle bezahlt. 


178. 


Ho paura; non mi fido. Mi chiamo Giuseppe. Mi leverò alle 
dieci e mezzo. ci leveremo alle nove. Come ti chiami? Giovanni. E 


*) di farmi un favore. 
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quel fanciullo col quale giocavi stamane nel mio giardino? Egli sì 
chiama Luigi. Perchè avevate paura? Non lo sc. Perchè ti arrampi- 
chi su quell’ albero? Non hai paura di cadere? Se anche cadrò, non 
mi farò male. Perchè rifiuta Ella di venire con me? Perchè non 
voglio levarmi così di buon'ora. Quando ti levi, ti prego non 
dimenticare di scrivere al tappezziere che venga stasera da noi. Non 
me ne dimenticherò. Se ti fidi di quell’ uomo sarai ingannato. Quando 
esci, ricordati di prendere l'ombrello, perchè il tempo è cattivo e 
potrebbe piovere. Perchè ha ella rifiutato di prestar denaro a quel 
povero uomo ?. Perchè egli non paga mai i suoi debiti ed io non 
mi fido di lui. Subito che avrà*) ricevuto il denaro, partirò. Subito 
che il tempo è bello, uscirò. 


179. 


Alcuni verbi riflessivi vogliono il dativo pell’oggetto, come: ſich 
ſchmeicheln, lusingarsi; id ſchmeichle mir, mi lusingo. 


Der Theil la parte, ſich einbilden immaginarsi, 
der Verdienſt il guadagno, ſich irren (coll' acc.) ingannarsi 
der Meiſter il padrone, maestro, (sbagliare), 
bag Meer il mare, fi) langweilen (coll’acc.) annoiarsi, 
bas Dampfſchiff il battello a ſich erfparen risparmiare, 

vapore, ſchnell presto, 
die Danfbarfeit la gratitudine, mie flein aud per quanto —— 
dankbar grato, erſt primamente, 
ſich ſtürzen precipitarsi, durch con, per mezzo di. 


Herr Lehrer, Bier ift meine Aufgabe. Ich ſchmeichle mir, daß 
fie gut ift. Du Ddarfft dir nicht einbilden, daß id) dir diefes gleich 
glauben merde. Ihr Babt diefes Jahr viel Geld erhalten; wie viel 
Babt ibr euch erfpart? Wir haben uns nichts erfpart. Ihr irrt eudh, 
wenn ihr giaubt, daf ih eud wieder Gelb geben merde. Wenn du 
uns fein Geld giebft, fonnen mir uns nichts faufen. Mein Herr, bier 
find Ihre Stiefel, mein Meifter ſchmeichelt fio, daß Sie mit denfelben 
qufriedben fein werden. Er foll fil) diefes nicht einbilden, fle find zu 
eng. Warum kommt er nicht felbft? fürchtet er fig? Nein, er war 
franf, und er mird erft um 10 Uhr aufſtehen. Wenn er frant iſt, 
foll er ſich die Mühe erfparen, aber ich faufe mir feine Stiefel, welche 
qu eng find. Id merde Ihnen ein anderes Paar bringen. So gebe, 
ſchnell, denn id will mid nicht langweilen. Cin armer Mann hatte 
ſich ing Meer geſtürzt und murde von meinem Freunde gerettet. Iſt 
er igm danfbar gemefen fiir die Hilfe, die er ibm geleiftet hat? Ta, 
er ift igm fefr danfbar dafür gemefen. 


*) traduci col presente. 


= LA 


180. 


Pregiatissima (gnädigſte) Signora. Mia madre si lusinga 
ch’ Ella vorrà farci la gentilezza di venire a passare la sera di 
Domenica prossima in nostra compagnia. Ella non risparmierà alcuna 
fatica, affinchè non s'annoi, ed ha invitato anche alcuni conoscenti. 
Signore, il mio padrone le manda i vestiti ch’ Ella gli ha ordinato, 
e si lusinga che ne sarà contento. Vedremo. Non si deve immagi- 
nare che prenderò un vestito prima di sapere se mi va bene. Dovete 
sempre risparmiare una parte del vostro guadagno, per quanto 
piccolo sia. Non dovete comprar nulla che non vi sia utile. Ti sei 
divertito jeri a sera a teatro? No, mi sono annoiato, il dramma 
era troppo lungo e noioso. Tu ti annoi sempre. Scusi, potrebbe 
dirmi dove posso trovare il Signor Franceschi? Se andate presto, 
lo troverete alla stazione. Credeva che partisse col battello a vapore. 
No, perchè teme del*) mare. 


181. 
rufen, chiamare rief gerufen 
ſchreien, gridare ſchrie geſchrieen 
fangen, pigliare fing gefangen 


Der Schmetterling la farfalla, fich fortſchleichen andarsene di sop- 


die Taſche la tasca, piatto, 
ber Wanderer il viandante, ganz befondere Freude an Etwas 
die Viene l'ape, Baben trovar moltissimo piacere 
die Gintradt la concordia, di qualche cosa, divertirsene, 
ber Papagei il pappagallo, eg wurde ihm bange ebbe paura, 
die Freude la gioia, il piacere, era angustiato, 
die Ameife la formica, fteden mettere, cacciare, 
die Naftlofigleit, die Emfigleit la geſteckt messo, posto, 

solerzia, geſchwind presto, 
der Fink **) il fringuello, befonder8 speciale, 
der Aft il ramo, allein (in principio di prop.) ma, 
das Beiſpiel l' esempio, einander l'un l’altro, vicendevol- 
wild selvaggio, mente. 


Gin Wanderer fletterte auf einen hohen Baum, meil er ſich vor 
dem Löwen fürchtete. Auf den Äſten mar ein ſchöner Fink, welcher febr 
lieblich ſang. Als der Wanderer ſich in dem Walde allein ſah, wurde 
es ihm bange, er fürchtete ſich vor den wilden Thieren; er hatte auf 
einen Baum klettern wollen, aber er war nicht im Stande, da er zu 


*) bor dem. 
**) gen., dat. e acc., sing. e tutto il pl. riceve en. 
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mitdbe mar. Die Vienen und die Ameifen find fine BVeifpiele von 
Raft[ofigfeit und Eintracht, fie arbeiten immer, und Belfen einander. 
Die Emfigfeit der Bienen hat immer als Veifpiel gedient. Wo bift du 
Sonntag gemwefen? Sonntag bin id, mie gewöhnlich, mit einigen 
Greunden auf dem Lande gemefen, mir haben mebrere SAmetterlinge 
gefangen; mir haben eine ganz befondere Freude an den Schmetterlingen. 
Haſt du feinen Vogel gefangen? Ta, ih babe einen Finfen gefangen. 
Wo baft du ibn? Ich Batte ibn in die Taſche geftedt, und der arme 
Vogel ift geftorben. Wo biſt du, mein Kind? dein Vater hat did fo 
fange gerufen. Es mar ein folder Lirm auf der Strafe, daß id nicht 
hörte, alg er mich rief. Unfer Papagai fab am Fenfter; cin Knabe 
fing ibn geſchwind und molte ſich damit fortſchleichen, allein mein Vater 
fam eben in dem Augenblid, und der Knabe murde geftraft. Warum 
Baft du fo laut geſchrieen? Ich ferie fo laut, weil id mid fürchtete, 
als id mid in der Stube alein fab. 


182. 


Quali animali sono esempi di concordia e solerzia? Le for- 
miche e le api. Perchè? Perchè lavorano sempre e si aiutano l' un 
l’ altro. Che cosa cacciaste nella saccocia ? Un fringuello che pigliai 
su quell’'albero. Perchè ti arrampicasti su quell’albero ? Perchè, 
quando mi trovai solo nel bosco, era angustiato. Non potevi gri- 
dare e chiamarmi? Ti chiamai e gridai quanto forte potei, ma 
niuno mi udì. Va presto, altrimenti sarà troppo tardi. Perchè te ne 
volevi andare così di soppiatto ? Aveva paura, che mio padre mi 
punisse. Perchè fu preso quel ragazzo? Aveva pigliato il nostro 
pappagallo e se ne voleva andare con esso di soppiatto, ma mio 
zio venne appunto in quel momento. Ti piacciono le farfalle? Oh, 
sì mi ci diverto molto. 


183. 
Der Dienft il servizio, der Puls il polso, 
die Prüfung l'esame, fühlen sentire, toccare (del polso), 
priifen provare, esaminare, der Körper il corpo, 
das Glag il vetro, der Cinfluf l'influenza, 
die Freundſchaft l'amicizia, der Karpfen il carpione, 
die Noth il bisogno, der Kalf la calce, 
das Speifen il cibare, bereiten preparare, 
das Mahl il pasto, beftehen constare, 
der Gegenftand l’oggetto, einfad) semplice, 
Erdbeeren fragole, durchſichtig trasparente, 
die Riefelfiure l'acido silicico, natürlich naturalmente, 
das Kali la soda, aufrichtig sinceramente, 


das Licht la luce, unſchätzbar inapprezzabile, 
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die Erfindung l'invenzione, defto beffer tanto meglio, 

die Geſundheit la salute, defto ſchlimmer tanto peggio, 

die Phonizier i Fenici, durò attraverso, 

die Lippe il labbro, ilber sopra (regge l’acc. e dat.), 
das Auge (pl. n) l'occhio, das hat nichts zu bedeuten non 
das Fieber la febbre, vuol dire, 

die Seele l’anima, überhaupt specialmente, sopratutto. 


Ihre Lippen find zu roth; Sie miiffen franf fein. Sie irren ſich, 
id) befinde mid) fehr wohl; meine Lippen find immer fo roth. Aber 
Ihre Augen find aud roth. Das hat nichts zu bedeuten; meine Augen 
find roth, weil id fpat in der Nacht ftudiere. Fühlen Sie mir den 
Pul8, Sie werden feben, daß id fein Fieber habe. Es ſcheint mir im 
Gegentheil, daß Sie Fieber haben. Sie irren fido), der Arzt hat mir 
aud den Puls gefühlt und hat gefagt, daf ih gar kein Fieber Babe. 
Defto beſſer. Haben Sie Beute viel gegefien? Nein, ih Babe ein ſehr 
einfaches Mahl gehabt, id) Babe nur Karpfen gegeffen. Das ift eine gefunde 
Speife. Id habe aud Erbbeeren gegeffen. Defto ſchlimmer. Wenn 
id mid nicht gut befinde, fo fann id auch nidt ftudieren und bin immer 
ſchlechter Laune. Das ift ganz natiirlià, die Geſundheit des Körpers 
Bat einen grofien Cinfluf auf die der Seele. Warum find Sie dem 
PManne fo danfbar? Weil er mir einen grofen Dienft geleiftet hat; 
er Bat meinen einzigen Sohn aus dem Fener gerettet. Können Sie 
mir fagen, moraus das Glas befteht? Entſchuldigen Sie, id fann 
eg Shnen nicht fagen. So merden Sie cine ſchlechte Prüfung maden. 
Id muf Ihnen aufridtig fagen, id bin nicht gut vorbereitet. Defto 
ſchlimmer für Sie, fo merden Sie aud die TFerien ſchlecht zubringen. 
Das Glas ift cin durchſichtiger Rirper, und beftebt überhaupt aus 
Stiefelfiure, Kali und Ralf. er Bat es erfunden? Die Phinizier. Ift 
es eine nützliche Erfindung? Gewiß; denn das Glas ift cin unſchätz— 
barer Gegenftand. Karl, find Sie für die Prüfung gut vorbereitet ? 
Id glaube mobi, der Lehrer hat mid) geftern gepriift, er hat gefagt, 
daß id gui darauf vorbereitet bin. Defto beffer fiir Sie. Das Gold 
prilft man im Feuer und die Freundfdaft in der Noth. 


184. 
L'europeo der Europier, per esempio zum BVeifpiel, (abbre- 
la cenere die Aſche, viato 3. B.), 
l’africano der Afrifaner, neanche per sogno gar feine Idee, 


a rivederci auf Wiederſehen, 

Gli occhi sono lo specchio dell'anima. Le labbra degli afri- 
cani sono più rosse di quelle degli europei. Che cosa cercate? Cerco 
la chiave che era sul cassettone. Vostro figlio l’ ha gettata nel 
fuoco, cercatela nella cenere e la troverete. Perchè non ‘studiate? 

13 
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Pensate che la settimana ventura avete gli esami, e se non sarete 
ben preparato, peggio per voi. Sono di cattivo umore e non ho 
molta voglia di lavorare. Siete forse indisposto? No, mi sento 
benissimo; ma credete voi che la salute del corpo abbia influenza 
su quella dell’ animo? Certamente. I corpi attraverso i quali passa 
(gebt) la luce, si dicono corpi trasparenti; il vetro per esempio è 
un corpo trasparente; esso presta importanti servizi all’ uomo*). 
Sentitemi il polso; vi pare che abbia la febbre? Neanche per sogno. 
Tanto meglio, così potrò lavorare. Avete forse mangiato troppo ieri 
dall’ ambasciatore francese? No, abbiamo avuto un pasto semplicis- 
simo. Che pesce avete avuto? Carpioni. E frutta? fragole. Vostro 
figlio ha mangiato troppe fragole, egli ammalerà. Tanto peggio per 
lui. Perchè siete di cattivo umore? Perchè domani ho gli esami e 
non sono ben preparato. Tanto peggio per voi; ma io credo che gli 
esami saranno la settimana ventura. Tanto meglio, così avrò tempo 
di prepararmi. Addio. Arrivederci. 


Der Staar. 


Der alte Jäger Moritz Batte in feiner Stube einen abgerichteten 
Staar, der cinige Worte fpreden fonnte. Wenn zum Beiſpiel der 
Jäger rief: „Stärlein, mo bift du?” fo ſchrie der Staar allemal: 
nDa bin ih!” — Des Nadbars fleiner Karl batte an dem Vogel 
feine ganz befondere Freude und machte ibm öfters! einen Beſuch. Als 
Karl mieder einmal fam, mar der Jäger eben nicht in der Stube; 
Karl fing geſchwind den Vogel, fredite ibn in die Taſche und mollte ſich 
damit fortſchleichen. Allein in eben dem Augenblide fam der Jäger. 
Er dachte dem Knaben cine Freude zu machen und rief mie gewöhnlich: 
„Stärlein, mo bift du?“ — Und der Vogel in der Taſche des Knaben 
ſchrie, ſo faut er fonnte: „Da bin ich!“ 

! spesso. 

Was batte der Jäger in feiner Stube? Was fonnte er ſprechen? Was 
rief der Stiger ? Was ſchrie der Staar? Was hatte Karl an dem Vogel? 
Warum fing er den Vogel? Wo ftedite er ihn uu Was wollte er maden? 


Wer fam in bem Augenblide ? Was rief er ? Was dachte er dem Knaben zu 
machen? Was ferie der Vogel? Wie ſchrie er? 


XVI. Dialogo. 


Con un negoziante di mobili. 


Devo comperare la mobiglia neces- Id möchte die zu einer Wohnung 
saria per una abitazione. notbigen Möbel faufen. 


. . 5) Bisogna dire dem Menſchen e non dem Manne, perchè Mann è 
il vir dei latini, l'individuo maschio, mentre Menfd corrisponde a momo, 
la creatura umana. | 
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Sono in grado di servirla nel mi- 
glior modo. 

Per l'anticamera ci vogliono panche 
di noce. 

Eccole un corredo di seggiole di 
mogano per la sala da pranzo, 
una tavola dello stesso legno che 

| sì può allungare a piacere. 

Quanto vuole di quelle due librerie? 


Per il salotto vorrei mobili di legno 
di rosa; il sofà e wma poltrona, 
coperti di raso di color turchino. 


Per la camera da letto: un letto di 
ferro, un cassettone, due sedie a 
bracciuoli, e sei seggiole di legno 
colorato. 

Spero sarete soddisfatto di tutto. 


Id bin im Stande Sie auf's befle 
gu bedienen. 

Sn dag Vorzimmer gehbren Vinte 
von Nugbaumbolz. 

Für das Speifezimmer ift Bier eine 
Auswahl von Mabagonifeffeln, ein 
ſchöner Tiſch von demfelben Gole, 
der beliebig zu verlängern ift. 

Wie bie{ verlangen Sie fiir die zwei 
Bücherſchränke? 

Für das Empfangzimmer möchte ich 
Möbel von Roſenholz; das Sopha 
und einen Lehnſtuhl mit blauem 
Atlas überzogen. 

Für das Schlafzimmer ein eiſernes 
Bett, einen Kaſten, zwei Armſtühle 
und ſechs Stühle von gefärbtem Holz. 


Sd hoffe, Sie werden mit Allem zu⸗ 
frieden fein. 


Ripetizione. 


Quai verbi sono pronominali o riflessivi? Qual è il posto del pro- 
nome oggetto ? Con quali ausiliari sì coniugano? I verbi riflessivi in 
italiano sono tutti riflessivi anche in tedesco? E viceversa i verbi riflessivi 
in tedesco sono tutti rifiessivi anche in italiano? Ditemi alcuni verbi che 
sono riflessivi in italiano e non in tedesco e viceversa e coniugateli. Di- 
temi il presente, pass. e part. pass. dei verbi prendere, gridare, chiamare. 


Appendice. 


o Descrivetemi la vostra abitazione e ditemi tutti gli oggetti di mo- 
biglia che contiene, e quali vorreste ancora avere 


Lezione ventesimaprima. 
185. 


Verbi composti separabili. 


I verbi composti sì formano dall'unione di un verbo con un’ altra 
parola che ha già da sè un significato. Le due parti componenti il v. 
in taluni si separano, în altri no; quindi i v. composti sono : separabili 
trennbare, inseparabili untrennbare. i 

Sono separabili quelli composti colle seguenti particelle (preposîz. 0 
avv.): an, ab, auf, aus, bei, ein, bar, mit, nad, fort, vor, zu, empor, feft, 
heim, Ber, Pin, los, weg, wabr, wieder *) e colle composizioni di alcune di 
esse, come: heran, heranf, Bervor**) e altre. 


Einundzwanzigſte Lektion. 


*) E inseparabile in miederbolen. 

**) Quanto al significato di queste particelle e alla modificazione 
di significato che esse fanno subire al verbo cui sono unite, vedi l’ Et- 
mologia del verbo pag. 137. 


* 
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La particella si separa al presente ed imperfetto dell’ind. (quando 
il v. non sia mandato in fine della prep.) e nell'imp. La sillaba ge del 
part. pass. e gu che precede l’inf. si mettono tra la particella e il v., così 


abreifen *) partire. 

Ich reife . . . ab io parto, Ich reifte - . . ab io partii. 
Tra il v. e la particella si mette il resto della frase. 
Sd reife morgen ab parto domani. 

Daß id) abreife che io parta, wenn id abreifte se partissi, 


ich merde abreifen partirò, Id würde abreifen partirei, 
ich bin abgereift sono partito, um abzureifen per partire. 


ſtehen stare, trovarsi, stare in piedi ftand, geftanden. 
id) bin geftanden sono stato in piedi. 


verfteben comprendere, beifteben **) assistere. 
bieten offrire, bot geboten, 
anbieten offrire, esibire, annehmen accettare. 
Das Wirterbud il dizionario, mitbringen portare con sè, 
die Stirn la fronte, ftellen porre, collocare, 
bag Gemiffen la coscienza, aufmerffam attento, 
der Bücherſchrank lo scaffale, langſam adagio, lentamente, 
Seien Sie fo freundlich abbia frei libero, 
la compiacenza, zuu jeder Beit ad ogni istante, 
um Silfe anfpreden chiamare in fobald als möglich al più presto 
aluto, possibile, 
zurückkommen ritornare, darum perciò, 
zurückgeben restituire, vor innanzi regge il dat. o l’acc.), 
mwiederfehen rivedere, bevor prima di. 


treten presentarsi, 


Ich reife künftige Wode ab. Sie nahmen das Geld an. Wir 
kommen morgen zurück. Sie ftehen uns bei. Er ſprach mid um Hilfe 
an. Ich ftand ibm bei. Wirft du das (Seld annehmen, das dir mein 
Greund anbietet? Sa, id nehme es an und merde es ibm fobald al8 
miglio zurückgeben; id gebe immer zurück mas man mir leibt. Darum 
fteben dir auch die Leute bei, menn du fie um Hilfe anfpridbft. Id bin 
ben ganzen Tag geftanden, id bin müde. Nehmen Sie Plot. Ich 
danfe, id) könnte wirklich nicht linger ſtehen. Seien Sie fo freundlich, 
erklären Sie mir diefe Regel noch einmal, id habe fie nicht gut vere 
ftanden. Du berftebft nichts, meil du nic aufmerkſam biſt. Ich bitte 
um Berzeibung, die Regel ift ſehr ſchwer. Sprechen Sie gefälligſt nicht 
fo ſchnell, ſprechen Sie langfamer, fonft merde id) nicht im Stande fein 


— *) Per regola generale l'accento principale della parola sta sulla 
sillaba radicale, invece nei verbi composti separabili, essa si trova nella 
particella. 

*#*) vuole il dativo. 
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Sie zu verftehen. Daft du dem armen Manne etwas angeboten? Ich 
bot ihm Geld an, aber er nam es nicht an; cr ift febr ftolz. Wann 
reift dein Bruder ab? Er mird fobald al8 miglio abreifen. Daft du 
deinen Freund wiedergeſehen? Nein, ih fab ibn noch nicht wieder, er 
ift noch nicht zurückgekommen; id glaube, er fommt künftigen Monat 
guriid. Wohin baft du das Wörterbuch geftellt? Id habe es in den 
Bücherſchrank geftellt. Siebft du es niht? Es ſteht bor deinen Augen. 
Id fann zu jeder Zeit mit freier Stirn vor did) treten, denn mein 


Gewiſſen ift frei. 
| 186. 


Io parto. Egli ritorna. Tu lo assisti. Lo rivedemmo. Essi 
accettarono il danaro che offristi loro. Ella non mi restituì ancora 
. ciò che le ho prestato. Ella non restituisce mai ciò che le si presta, 
perciò niuno l’assiste, quando ella chiama qualcuno in soccorso. 
Avete compreso quel Signore ? No, parlò troppo lestamente (geſchwind); 
io non capisco il tedesco che quando lo si parla adagio. Quando parti? 
Non lo so; vorrei partire la settimana ventura, ma non ho denaro 
abbastanza. Ti offro volontieri ciò che hai bisogno; so che sei onesto, 
e che subito che ti sarà possibile mi restituirai il mio denaro. 
Accetto volontieri e te ne son grato; voleva chiamarti in mio aiuto, 
ma temeva che ti rifiutassi o che non fosti in istato di aiutarmi. 
Aiuto sempre coloro che mi amano e che sono onesti e laboriosi; 
non ti avrei certo assistito, se tu mi avessi chiesto denaro per di- 
vertirti, ma poichè tu parti per trovare un'utile occupazione, non 
poteva certo rifiutarmi. E quando ritorni, quando potrò rivederti? 
Credo che non ritornerò prima di due anni. Che cosa ti offrì quel 
signore? Mi offrì una borsa di denaro, ma non veolli accettarla. 
Perchò non l’accettasti? Perchè non sapeva quando avrei potuto 
restituirgliela. Hai fatto molto bene; a rivederci. Signor maestro, 
mi scusi, ma se non mi spiega un'altra volta questa regola, io non 
sarò in grado di fare la lezione di lingua tedesca. Non l’ha ancora 
compresa? gliel’ ho spiegata due volte; stia più attento. Non potetti 
essere attento, perchè cercavo il dizionario. L'hai trovato? 


| 187. | 
zunehmen crescere, anmenden, vermenden impiegare, 
ausgehen uscire, aufmachen aprire, 
fortgeben andar via, anflopfen battere, picchiare alla 
zumachen chiudere, porta, ì 
gufperren chiuder con chiave, herein avanti, entrate, 


abnefmen diminuire, 
eintreten entrare, du trittft ein, trat ein, eingetreten. 
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die Thätigkeit l’attività, blof solamente, 

geben, ging, gegangen — geſchehen, a, e succedere, avvenire, 
die Gewohnheit 1’ abitudine, warſcheinlich probabile, 

der Gerber il conciatore, felten di rado. 


die Neuigfeit la novità, | 


Warum machſt du nicht die Thüre auf? Es Hopft jemand an. 
Herein. Treten Sie ein, mein Herr. Id glaubte, die Thiire fei zuge— 
{perrt. Nein, mir fperren nie die Thüre gu; mir machen fie blof zu. 
Gehſt du jet aus? Nein, ih bin heute fon ausgegangen. Hat jemand 
angeklopft? Nein, es ift der Wind, der das Geräuſch gemadt Bat. 
Machet die Thiire auf, warum fperret ihr fie gu? Wir mollen nicht, 
daß der Gerber eintrete. Tritt er oft bei Ihnen ein? Ja, und wenn er 
eingetreten ift, get er erft nad drei Stunden meg. Gebe fort und 
made die Thüre zu. Wie haſt du das Geld vermendet, welches 
unfer Nachbar dir geſchenkt bat? Id verwende mein Geld immer gut; 
id habe mir einige nützliche Bücher dafiir gefauft. Um mie viel Uhr 
gingft du geftern aus. Id ging geftern febr früh aus. Es ift gefund 
und angenebm, in der Frühe auszugehen. 


188. 


Impiega bene il tuo tempo se vuoi essere felice; esso è il 
più prezioso dei nostri beni. Ella ha ragione, perciò devo andarmene, 
perchè ho già perduto molto tempo con lei. Come avvenne che quel 
negoziante fallì? Impiegava male il suo denaro, lo prestava a gente 
che non hanno l' abitudine di pagare i debiti; se avesse impiegato 
bene il suo denaro, sarebbe adesso il più ricco negoziante della 
città. Battono. Avanti. Non si può entrare se non aprite, la porta 
è chiusa a chiave. Perdoni, non lo sapeva. Segga, e ci racconti le 
novità del giorno. Non so niente, esco assai di rado. È vero che il 
signor Franchetti è fallito? È probabile, da qualche tempo la sua 
attività e le sue ricchezze diminuivano. Che cosa ti è accaduto? 
Una grande disgrazia. 


189. 
Classe V. — Infinito te 
Infinito. Imperfetto. Participio passato. 
ie o o 
genießen godere, genoß genoſſen. 


Così si coniugano: ergießen curare, spargere, gettarsi d'un fiume 
in mare, ziehen tirare, che muta anche la consonante (309, gezogen) i suoi 
composti “) bervorzieben tirar fuori, anziehen mettere un vestito, fich ans: 
ziehen vestirsi, ausziehen cavarsi. 


. _*)I verbi composti e ì derivati si coniugano come il verbo sem- 
plice da cui derivano. 
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Der Baumeiſter 1° architetto, verfolgen perseguitare, 
die Hitze il calore, etwas beffer un po’ meglio, 
erbauen edificare, neben presso. 


empfangen ricevere, Du empfängſt, er empfängt, empfing, empfangen, 
ſchmelzen liquefare, du ſchmilzt, er ſchmilzt, ſchmolz, geſchmolzen, 
liegen giacere, esser posto, lag, gelegen *). 


Der Friede**) la pace, fothig fangoso, 

die Jugend la giovinezza, das Alter la vecchiaia, 

der Grad il grado, ſich beklagen lamentarsi, 

die Gewalt la forza, la violenza, eingeftürzt precipitato, abbattuto, 
der Roth il fango, glühend ardente, rovente. 


Er bat den Nod angezogen. Sobald er fam, zog id mid an. 
Seitdem das Ungliid ibn getroffen hat, genoß ev feinen Frieden 
mebr. Er geniefit die Geſellſchaft guter Treunde. Die Gewalt des 
Feuers ſchmilzt die Metalle. Der Palaft, melden unfer Baumeifter ev 
baut Bat, ift durd die Gemalt des Waſſers cingeftitrzt. Do fteht das 
Tintenfaf? Id braude es. Id weiß es nicht, diefen Morgen ftand 
eg auf dem Tiſche in deiner Soreibftube. Welche Hoſen mirft du Beute 
anzieben? Die, welche in geftern batte. Ziehe mir die Stiefel aus, die 
Füße thun mir me). Daft du den armen Baumeifter beſucht? Sa, und 
er empfing mid mit vielem Vergniigen. Wie befindet er fi? Etwas 
beffer, er lag auf dem Sopha und ſein Hund lag neben ibm. Worüber 
beklagſt du di)? Id fann feinen Frieden geniefen; id molte mit 
dem Könige darüber ſprechen, aber er empfing mid nicht. Weißt du, 
warum er did nidt empfangen mollte? Sd fann es nicht wiffen. Was 
ift bem Rinde geſchehen? Es Bat fil) verbrannt. Wie fo? Es hat die 
Hand in die Aſche gelegt, meil es niet mufte, daß fie glühend mar. 
Der Schnee murde bon der Sonne gefdmolzen und jetzt ift es febr 
kothig draufien. Die Flüſſe fommen von ben Bergen und ergiefen fio 
ins Meer. Das Kind hat deinen Ning ins Fener gemorfen; er ift ge- 
ſchmolzen. Ich glaube es nicht; er liegt in der Aſche, Sie können ibn 
herausziehen, aber geben Sie At, denn die Aſche ift glühend 


190. 


Vorrei sapere chi ha fabbricato questo bel palazzo? Io credo 
che sia stato l’ architetto che ci ha visitati la settimana passata, 
quando mio padre giaceva in letto ammalato; egli ha fabbricato 


*) empfangen segue la norma di una classe di verbi che daremo 
in seguito; liegen è tra quelli che hanno una forma di modificazione a 
sè, e perciò li chiamo anomali. | | 
**) gen. Friedens. Vedi la teoria a pag. 42. 
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pure quella casa che fu abbattuta dalla violenza dell’acqua. La 
neve sì è già liquefatta. Il povero architetto è infelicissimo, dopo 
la morte di suo figlio non godette più pace. Chi troppo gode nella 
giovinezza, soffre nella vecchiaia. Come sta il vostro amico? Quale 
amico? Il tessitore. Chi vi ha detto ch’ egli sia ammalato? Lo visitai 
ieri e non mi ha ricevuto perchè giaceva in letto. Io fui da lui 
questa mattina, mi ricevette e stava benissimo. E perchè adunque 
non mi ha egli ricevuto? Non lo so, forse era di cattivo umore, 
ciò che gli accade spesso. Vi è qualche metallo che non si liquefi 
nel fuoco? No; tutti i metalli si liquefano col mezzo del fuoco. A 
quanti gradi di calore si liquefa il ferro? E l'oro? Avete tirato 
l'anello fuori del fuoco? No, credo che si sia liquefatto; io credo 
che si troverà nella cenere, perchè il calore non era abbastanza 
forte per liquefarlo. Cercatelo, e se lo trovate tiratelo fuori, ma 
badate perchè la cenere è ardente e potreste scottarvi. Grazie tante; 
l’ ho già tirato fuori e non mi son fatto niente di male. Metti i 
calzoni neri, dobbiamo fare una visita. Non ti sei ancora vestito? 
Fa presto, altrimenti si farà tardi. 


191. 
Classe VI. Infinito. a*) — Gruppo a). 
Infinito Pres. indic. 2.a e 3.a persona Imp. Part. pass. 
a ä u a 


ſchlagen battere, du ſchlägſt, es ſchlägt, ſchlug, geſchlagen, 
abſchlagen rifiutare, ausſchlagen rigettare, rifiutare. 
Così si coniugano: laden caricare, ausladen scaricare, einladen 


invitare, fabren andare in vettura o in barca, tafden lavare, wachſen 
crescere. 


Die Ladung il carico, rauchen fumare, 
die Einladung l'invito, wedfeln mutare, cambiare, 
die Wäſche la biancheria, landen approdare, 
die Wäſcherin la lavandaia, ſchmutzig sudicio, 
ber Tabak il tabacco, friſch fresco, 
der Salpeterftein il pezzo di sal- Allgemein universale, 
nitro, einft una volta, un giorno, 
das Bedürfniß il bisogno, dahin là. 


die Eiſenbahn la ferrovia, 


*) Parte dei verbi che hanno la vocale radicale a fanno l'iimper- 
fetto in u, parte in ie perciò si dividono in due gruppi a e db. D questo 
secondo gruppo sarà data la pratica in appresso. 
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Der Ronig fährt mit ſechs Pferden. Wohin fährſt du? Id 
fabre nad Schönbrunn. Geftern fubr id) auch dahin. Der Raifer Joſeph 
fubr cinft fpazieren und begegnete einem Landmanne, welchem er einzuz 
fteigen erlaubte. Wer hat diefes Hemd gewaſchen? Die Schweſter wuſch 
es, meil die Wäſcherin nicht gefommen ift. Es ift ſehr ſchlecht gewaſchen. 
Gieb mir ein friſches Hemd und friſche Strümpfe, ich will meine 
Wäſche wechſeln. Es thut mir leid, aber die Wäſcherin hat die Wäſche 
noch nicht gebracht. Wo wächft die Tabalpflanze? Die Tabafpflanze 
wuchs frilber nur in Amerika, jet wächſt fie qud in vielen Lindern 
Europa'8, denn das Rauchen ift ein faft allgemeine8 Bedürfniß ge 
worden. Womit wurde das Schiff beladen? Mit Salpeterfteinen. Das 
Wetter mar fo ſchlecht, daß fie nicht landen konnten und gezwungen 
wurden, die ganze Ladung ins Meer zu werfen. Warum ſchlugſt du 
den Knaben? Ich habe ihn geſchlagen, weil er ſchmutzig iſt, er will 
ſich nicht waſchen. Iſt ſchon lange, daß du meine Vetter nicht ge— 
ſehen haſt? Ich war geſtern bei ihnen und lud ſie auf heute zum 
Mittageſſen ein, aber ſie ſchlugen meine Einladung aus. Weißt du 
nicht, warum ſie deine Einladung ausgeſchlagen haben? Sie haben mir 
es nicht ſagen wollen. Iſt dein Bruder mit dem Dampfſchiff gefahren? 
Nein, mit der Eiſenbahn. 


192. 


La Sicilia Sicilien, la pistola die Piſtole, 
la Sardegna Sardinien, conservare bebalten, 

la pratica dic Kundſchaft, specialmente befonders. 
il ladro der Dieb, 


Dove andavi ieri in quella bella carrozza? Andavo a Portici 
dove ho la mia villa, ci vado tutti i giorni. Ti piace andare in 
carrozza? Moltissimo; l estate scorsa abitava una villa, e ci andava 
tutti i giorni in carrozza. È carica questa pistola? Sì, la caricai 
questa notte, perchè intesi del rumore e temetti che fossero ladri. 
Era carico il bastimento nel quale andaste a Napoli? Sì, era carico 
di pezzi di salnitro, e di altre merci. A chi apparteneva quel carico? 
Non lo so. Siete approdati felicemente? Sì, abbiamo avuto un bel- 
lissimo mare. È vero che il tabacco cresce anche in Italia ? Certo, 
specialmente in Sicilia ed in Sardegna. Adesso il tabacco si coltiva 
in molti paesi, perchè il fumare è divenuto un bisogno quasi uni- 
versale. Tu batti troppo spesso quel povero ragazzo, egli ammalerà. 
Se non lo battessi, diventerebbe troppo cattivo. Chi ti ha battuto? 
La domestica, dice che sono sudicio e che non voglio mai lavarmi. 
Ti sei lavato questa mattina? Mi lavai alle otto, ma essa non mi vide 
e quando glielo dissi, non mi credette. Anche la tua biancheria è 
sudicia, cambiati (fie); eccoti una camicia pulita, un solino, e sotto 
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calzoni. È venuta la lavandaja? Non ancora. Quando viene, dille 
che se vuol conservare la nostra pratica, bisogna che lavi meglio; 
non lo dimenticare. Perchè non veniste jeri a pranzo dall’ ambascia- 
tore? Egli non mi invitò, Mi disse che aveva invitato te e tuo 
fratello, ma che egli rifiutò l'invito. Verresti da me se t'invitassi ? 
Non accetto mai alcun invito, ma se tu m’invitassi, verrei, perchè 
la tua compagnia m’è assai aggradevole. 


Die Grfindung des Glafes. 


Einſt landeten die Phionizier an der Nordküſte Afrika's, wo das 
Flüßchen Belus fil in das Meer ergo. Cine meite Sandflidhe ! 
lag vor ibren Augen. Sie ſuchten Steine, um ihre RKeffel und Pfannen 
über diefelben aufzuftellen; aber da fie feine fanden, Bolten fie aus 
ihren Schiffen Salpeterfteine, die fie al& Ladung mit fio fibrten. 
n praffelte® die Iuftige Flamme und fie genofien ihr einfaches 

ahl. 
Aber, o Wunder!3 Bon der Gewalt des Feuers waren die 
Salpeterſteine geſchmolzen und hatten ſich mit der Aſche und dem 
glühenden Sande vermiſcht, und ale die flüſſige“ Maſſe kalt geworden 
war, zogen ſie eine helle, durchſichtige Maſſe hervor, die auf der Erde 
lag — das war Glas. So wurden die Phönizier die Erfinder dieſes 
unſchätzbaren Gegenſtandes, der uns ſo große Dienſte leiſtet. 


'Sand sabbia, Fläche superficie, »scoppiettò, “meraviglia, ‘liquido 


Esercizi: Dite l’ infinito dei verbi irregolari che trovate nel rac- 
conto. Fate l’analisi gram., etim. e di sintassi. Esponete il racconto in 


domande e risposte. 
VII. Dialogo. 


Con un calzolaio. Mit einem Schuſter 
Avete scarpe belle e fatte ? Haben Sie ganz fertige Schuhe? 
Ne abbiamo, per servirla. Bu dienen, mir haben welche. 
Portatemene alcune paia di diversa Bringen Sie mir mebrere Paare von 
grandezza. verſchiedener Größe. 
Permetta che gliele provi. — Sie mir, daß ich ſie Ihnen 
anprobire. 
Voglio provarmele da me. Ich mill fie mir felbfî anprobiren. 
Sono troppo larghe, voglio provare Gie find zu meit. Fd mill ein ande: 
un altro paio. reg Paar probiren. 


Queste sono troppo strette, mi fan- Diefe find zu eng, fie drücken mid. 
no male. : 

Si allargheranno coll’ uso (portan- Sie merden durd das Tragen meiter 
dole). i di werden. 

Mostratemi degli stivali. BZeigen Sie mir Stiefel. 

Eccone un paio. Hier ift ein Paar, 
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Non ci posso camminare: datemi il Ich fann nicht darin gehen. Geben 


cavastivali per levarmeli. Sie mir den Stiefelknecht, um fie 
auszuziehen. 
Prendetemi la misura, e fatemi un Nehmen Sie mir das Maß und macheu 
altro paio. Sie mir ein andere8 Paar. 
Datemi buona merce se volete con- Geben Sie mir gute Waare, menn 
servarvi la mia pratica. Sie meine Kundſchaft behalten 
wollen. 
Ripetizione. 


Quali verbi si dividono? In quali casi ha luogo la divisione. Con- 
iugate i seguenti verbi: chiudere, aprire, assistere, offrire, invitare. — 
Quali modificazioni subiscono i verbi che hanno la sillaba radicale ie, qa, 
coniugate: godere, spargere, battere. Quale particolarità è da notarsi nel 
sostantivo der ffriede ? 


Appendice. 


Schreiben Sie Fhrem Herrn Vater, daß er Ihnen etwas Geld ſchicke, 
bamit Sie fi Bücher und andere Gegentftinde, welche Ihnen fiir die Shule 
nöthig find, anſchaffen können. 


Lezione ventiduesima. Bweiundzwamiglie Lektion. 
193. 
Verbi composti inseparabili. 


Sono inseparabili: 1.° I verbi composti di un verbo 0 un 8., agg. 
e numero; come: bandbaben maneggiare, kundſchaften spiare, far la spia, 
viertbeilen squartare, questi si coniugano normalmente *); quindi si dirà : 
id bandbabe io maneggio, gebandbabt maneggiato. 2.° I v. composti di 
un v. e di unodei seguenti avv.: binter che a sè vuol dir (dietro), voll **) 


(pieno), wider (contro), come: binterbringen riportare, accusare, vollenden 


compire, widerſprechen contradire. sti rifiutano il ge al part. pass., 
così si dice: hinterbracht riportato, vollendet compiuto, miderfprodjen 
contradetto. : J 


*) eccetto frohlocken giubilare e willfahren condiscendere che rifiu- 

tano il ge del participio passato ed hanno l’accento sulla seconda sillaba. 

x5) l’avverbio voll è inseparabile quando esprime l’idea di esecu- 

ziong di compimento, mentre rimane sempre separato dal verbo quando 

esprime la pienezza; Gin Glas voll gießen riempire un bicchiere fino al- 
l’orlo. Sd giefie ein Glas voll. 
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194. 
Das Gewehr l’arme, il fucile, willfahren condiscendere, accon- 
die Bildſäule la statua, sentire, 
der Plan il piano, erbliden scorgere, 
frühſtücken far colazione, gelingen riuscire, 
ermordben uccidere, trucidare, eg gelingt mir mi riesce, 
ſich langweilen annoiarsi, ausführen eseguire, 
erſchoſſen fucilato, um...Willen per causa, 
bitten pregare, bat, gebeten, dies questo. 


Habt ibr fon gefrühſtückt? Nein, mir frühſtücken erft um zehn 
Uhr. Diefer Mann murde von den Solbdaten verfolgt, meil fie glaubten, 
daß er gefommen fei, um gu kundſchaften. Hat er gekundſchaftet? Nein, 
ein ſolcher Mann kundſchaftet nicht. Navaillac wurde geviertheilt, weil er 
Heinrich ben Vierten ermordet hat. Sind dies gute Soldaten? Nein, 
denn Sie können ihre Gewehre nicht handhaben. Uber id fab viele, 
welche ihre Gewehre gut handhabten. Die Soldaten haben den Mann 
ermordet, weil fie glaubten, daf er kundſchafte. Als mir den Freund 


erblidten, baten mir ibn mit uns zu frühſtücken, aber er mollte nicht. 


Wir baten den Vater, uns ein Gewehr zu faufen. Er fragte, ob mir 
dasfelbe bandhaben finnen, und meil mir diefes nicht können, millfabrte 
er unferer Bitte nicht. Ich hatte meinen Vater gebeten, mid) ing Theater 
gu führen, aber er millfabrte meiner Bitte nicht, meil id meine Arbeit 
nicht vollendet batte; id Boffe, ih merde fie bis morgen vollendet 
. Baben. Id langweile mid) immer, wenn id ing Theater gebe. Ich fann 
das nicht begreifen, ih babe mid nie im Theater gelangmeilt. 


199. 


Chi uccise Enrico IV? Ravaillac. Fu egli punito? Sì, fu 
squartato. Perchè venne fucilato quel contadino? Perchè fece la 
spia, e per causa sua il nostro generale non potò effettuare il suo 
piano. Se sapessi maneggiare il fucile, correrei anch'io a difendere 
la patria. Il figlio del tessitore s'è fatto soldato, è molto abile e 
maneggia assai bene il fucile. Se tutti i nostri soldati lo maneg- 
giassero così bene come lui, non avremmo a temer nulla dal nemico. 
Badate, disse il generale ai contadini, se voi fate la spia, sarete 
squartati. Da chi faceste colazione Domenica? Feci colazione dallo 
scultore che fece la statua di Enrico IV. Sperava che facesse cola- 
zione con me, ma non volle accondiscendere. Verrà stassera a tro- 
varmi, avremo buona compagnia e l’'assicuro che non s' annoierà. 
Non posso. Ella contradice sempre. Non posso acconsentire, perchè 
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devo compire il mio lavoro per questa sera. Scusi, credeva che 
l’ avesse già compiuto. Se mi riesce di compirlo prima delle dieci, 
verrò senza dubbio, perchè so bene che in sua compagnia non è 
possibile di annoiarsi. 


196. 
Der Fleiß la diligenza, wirthſchaften amministrare una casa, 
die Muthmaßung la supposizione, una tenuta, 
muthmafen supporre, liebfofen accarezzare, 
die Fludbt la fuga, fiegen vincere, 
das Zeugnif l'attestato, irrig erroneo. 


beurtunden far fede, 


Woher muthmafen Sie, daß die TFeinde gefiegt haben? Die 
Flucht unferer Soldaten beurfundet es. Iſt es mabr, daß unfere 
Solbdaten die Gewehre nicht handhaben finnen? Id glaube dieſes nicht. 
Ich muthmafie, daß Sie dies von dem Manne gehört haben, welcher 
geftern gefundfdaftet hat. Wer mirthfcaftet in Ihrem Hauſe? Meine 
Bafe wirthſchaftet hier. Iſt diefe Frau, melche die Rinder liebkoſt, Ihre 
Baſe? Ia, fie liebt meine Rinder ſehr und willfährt ibnen zu ſehr; 
allein man darf den Rindern nicht in Allem millfabren, mag fie ver: 
langen. Vater, Bier ift mein Zeugniß. Dieſes BZengnif beurfundet, daß 
du das ganze Jahr ein nächläſſiger Knabe gemefen bift; geh meg, id 
mill von cinem nachläſſigen Rinde nicht geliebfoft werden. Id habe eg 
immer gemuthmaft, daß du ein ſchlechtes Zeugniß erhalten merdeft; 
denn ich habe geſehen, daß du nicht fleißig warſt. 


197. 


Quando arriverà il re? Suppongo che arriverà Lunedì. Credo 
che la vostra supposizione sia erronea; io suppongo che non arri- 
verà prima del venturo mese. Da che cosa supponete ciò ? Perchè 
i memici non sono ancora completamente vinti. Vi dirò anch'io che 
la vostra supposizione è erronea, perchè i nemici han già presa la 
fuga; il telegramma del generale ne fa fede. La donna- che ammi- 
nistra bene la sua casa è un vero tesoro, essa fa la felicità di suo 
marito e dei suoi figli ed è essa stessa felicissima; essa opera per 
il bene della sua famiglia assai più di quella che accarezza tutto 
il giorno i suoi figli. Perchè accarezzate tanto quel ragazzo? Sono 
molto contento di lui, egli ha ottenuto un attestato che fa fede 
della sua diligenza e del suo ingegno. 
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198. 
Ancora dei verbi della 5.a classe: 
Infinito Imperfetto Participio passato 
je o o 


verbieten proibire, verbot, verboten, fliegen volare, flog, geflogen; così si 
coniugano ſchießen tirare, sparare, erſchießen uccidere con arma da fuoco, 
fucilare, flieben, fuggire, entflieben sottrarsi colla fuga, verlieren perdere, 
verdrießen *) spiacere. 


Der Vorſchlag la proposta, der Käfig la gabbia, 
die Nadtigall 1’ usignuolo, biirgen far garanzia, 
die Fagd la caccia, unſchuldig innocente. 


Wo ift der Vogel? Er ift meggeflogen, meil du das Fenfter 
nicht zugemacht baft. Wer hat gefhoffen? Sofeph Bat gefchoffen; er bat 
unferen Vogel getroffen, melder auf einen Baum geffogen war. Dein 
Bruder follte nicht fchiegen, er Yann das Gewehr nicht handhaben. 
Wo haſt du die Ubr verloren? Id verlor diefelbe in unferem Garten. 
Du verlierft Ales. Weißt du es gewiß, daß du fie im Garten verloren 
haft? Id muthmaße es. Es verdrieft mid, daß ich nicht ſchießen darf. 
Wer Bat es dir verboten? Mein Vater berbot es mir, weil id unfern 
hübſchen Hund erſchoſſen habe; das verdrof ibn ſehr. Nein, er hat es 
Dir verboten, weil du das Gewehr ſchlecht handhabſt. Habt ihr den 
armen Mann beſchenkt? Nein, es verdriefit ibn immer, menn man ibm 
etwas anbietet. Geftern bot ibm mein Vater Geld an, aber er nabm 
eg nicht an. Ich muthmaße, daß unfere Soldaten gefiegt baben, denn 
die Feinde fliehen. Iſt es wahr, dafi die Feinde gefloben find? Ta, es 
ift wabr, und dieſes beurfundet, daß fie berloren haben. Hat man den 
Mann erſchoſſen, welcher gekundſchaftet hat? Man mollte ibn erſchießen, 
aber er iſt entflohen. 


199. 


Mi rincrebbe assai di sentire che quel povero uomo sia stato 
fucilato, sono sicuro che morì innocente. Non poteva fuggire? Era 
fuggito, ma fu preso. Avevo offerto al giudice di far garanzia per 
lui, ma la mia proposta non fu accettata. Peccato, la sua famiglia 
perdette in lui un ottimo padre. Dove è volato l’ usignolo? È volato 
su quell’alto abete; ma ritornerà, perciò ho lasciato aperta la gabbia. 
Perchè siete dispiacente? Il mio tutore mi proibì di andare a caccia. 
Perchè ve lo proibì? Perchè dice che non sapendo **) io maneggiar 
bene il fucile, mi potrebbe accadere qualche disgrazia. Per chi fa- 


i — 
ib... nicht wußte. 
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ceste garanzia? Per un povero contadino che doveva essere fuci- 
lato, perchè si credeva che avesse fatto la spia. Egli tirò sopra di 
me, ma non mi colpì. 


200. 
Der General il generale, Gott bemabre Dio guardi, 
der Qauptmann il capitano, mit Verfpredungen beftitrmen far 
der Unterthan il suddito, pressione con promesse, 
der Wegmeifer la guida, vorbringen a u avvanzarsi, 


der Officier l' Ufficiale, 
der Führer la guida, il condut- 
tore, — 
der Landesverräther traditor della durchaus affatto, 
patria, hineilen muover incontro (com- 


die Weigerung il rifiuto, posto da Bin e eilen) 


anlangen raggiungere (regge acc.) 
vergebeng invano, 


Als mir einen Wegweifer ſuchten, um unfern Weg beſſer gu finden, 
langte cin Offizier an und erzählte une, daß der Feind gegen die 
Stadt vordringe und daß es nöthig fei Binzueilen. Als mir an der 
Stadt angelangt waren, faben tvir, daß der Bauer, welcher uns als 
Wegweiſer dienen follte, als Landesverrither erſchoſſen wurde. War er 
wirklich ihr Führer geweſen? Nein, der arme Mann fiarb unſchuldig, 
er Batte ſich durchaus gemeigert, unfer Wegmeifer zu fein, und unfer 
General hatte ibm vergeben8 ſchöne Verſprechungen gemadt. Er fagte 
immer: Gott bewahre, daß ih cin Landesverrither merde. Aud der 
Sauptmann beftiltrmte ibn mit Verfprefungen, aber der treue Untertban 
blieb bei feimer Weigerung. Das verdrofi den General; denn e8 mar 
ihm unmöglich, feinen Plan ohne einen Wegweiſer auszuführen. 


Der treue Anterthan. 


Als die Franzofen im Jahre 1809 gegen Wien vordrangen, 
follte ein Bauer der Führer einer ‘Truppenabtheilung! merden. Mit 
ihr gedachte der Feind durch einen Nachtmarſch einen wichtigen Plan 
auszuführen. „Gott bewahre mich“, ſagte ber Bauer, —„das thue id 
nimmermehr.“ Heftig drang® der franzöſiſche Offizier, der den Vor: 
trabs befebligte, in ibn, aber der Bauer blieb bei feiner  Weigerung. 
Der Offizier beftiirmte ibn mit Verfpredungen, er bot ibm einen 
vollen Beutel mit Gold an; Ales vergebens. Inzwifhen® langte der 
Hanptzug® der Feinde an und der General war ſehr erzürnt, den Vor⸗ 
trab noch Bier anzutreffen. Als er erfuhr,“ daß der einzige des Weges 
kundige? Manns ſich durchaus nicht bewegen laſſe, ihr Wegweiſer zu 
ſein, ließ? er ben Bauer vorführen.!d „Entweder“, rief er ibm gu, 
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„du geigft uns den rediten Weg, oder id laſſe dich erſchießen!“ — 
„Ganz gut!“ ermiderte der Bauer”, fo fterbe id ale rechtſchaffener 
Unterthan und braude nicht Landesverräther zu merden“. Da bot ibm 
der erftaunte General die Hand und ſprach: Geh beim (va a casa), 
mwaderer!! Mann, mir mollen une ohne Führer behelfen. 

‘corpo (Abheilung divisione, parte) ꝰ drang in insistette da dringen 
a u *favanguardia ‘frattanto Sil corpo principale, il nerbo della truppa 
“venne a sapere (erfabren 1 a) ‘pratico costruisci der einzige Mann 
kundig des Weges questa è forma assai usata, e si basa sul principio della 
costruzione tedesca, che vuole il soggetto principale preceduto da tutte 
le sue determinazioni. °fece, part. di laffen; il verbo laſſen come ausiliare 
e seguito da un infinito si traduce con fare ’!°condur innanzi !'valente. 


Esercizi: Fate l’analisi etimologica delle seguenti parole: ‘Truppenz= 
abtbeilung, Weigerung, Verſprechungen, Landesverrither, Führer. Coniugate 
n Als er erfubr....... vorführen, wir wollen uns ohne Fiibrer 

ebelfen. » 


Wer brang gegen Wien vor? Wann? Was follte ein Bauer thun ? 
Was fiir einen Gebdanfen Batten die Feinde? War der Landmann bereit dazu? 
Warum meigerte ſich der Bauer hartnäckig? Ehrte der General deſſen  Gefine 
nung? Wie ebrte er fie? 

Ripetizione. 

Quali verbi composti sono inseparabili? Di quante specie ve n' ha? 
Che differenza c'è tra le prime e le seconde specie nella formazione del 
part. pass ? Qual è la radice dei verbi irregolari delle 5 classi che co- 
noscete? Come variano nel pass. e part. pass. ? Ditemi le 5 classi di 
verbi irregolari che conoscete, e le modificazioni che subiscono in con- 
iugazione. 


Appendice. 
I. 
Composizione: bitten, ausfiibren, fil) langweilen, beurfunden, muth— 
mafien, der ‘Plan, vordringen, Gott bewahre. 
II. 


Raccontate un fatto simile a quello della precedente novella: dite 
qualche cosa in lode di un suddito così fedele. 
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Lezione ventesimaterza. Dreiundzwanzigſte Lektion. 
201. 
Verbi composti a volte separabili, a volte inseparabili. 


I v. composti colle preposizioni bur®, fiber, nm, unter, sono ora 
divisibili, ora no. Il criterio più esatto e chiaro che si possa dare, per 
conoscere quando il v. è divisibile e quando no, è questo: 

Quando la prep. è così penetrata nel v., che esso vien reso 0 può 
venir reso in italiano con una sola parola, allora il v. è inseparabile : 
quando invece la traduzione italiana consta di due parole, allora il 
v. è separabile. Questo criterio serve specialmente nel caso che uno 
stesso v., secondo îl vario suo significato, sia ora separabile, ora no. 
Così ad esempio: iibergeben significa omettere e passare a (il nemico), 
nel primo senso è inseparabile, nel secondo separabile. 

Die Soldaten gehen ju dem Feinde über. I soldati passano al nemico. 


Id übergehe eine Seite des Buches Ometto una pagina del libro. 


Se il verbo è inseparabile, l'accento cade sulla radice del verbo, 
se è separabile, l'accento cade sulla prep.: iberfeten passare oltre, tra- 
ittare, überſetzen tradurre*). Quando il verbo è inseparabile, rifiuta il ge 
l part. pass.: 
unteridreiben sottoscrivere, unterfchrieben sottoscritto, 
itberfezen tradurre, itberfebt tradotto. 

Ancora intorno a questi v. convien osservare, che gl’ inseparabili 
sono tutti attivi e si coniuguno con haben, 1 separabili sono per lo più 
n. e vanno quindi conî. con fein. Sd Babe eine Seite itbergangen. Die 
Soldaten find gu bem Feinde übergegangen. 


| 202. 
Die Literatur la letteratura, ſich überlaſſen ie a abbandonarsi, 
die Zeile la linea, la riga, treffen colpire, du triffſt, traf, 
der Sdiffer il barcaiuolo, getroffen, 
die Berzweiflung la disperazione, unterrichten istruire, 
die Folge la conseguenza, iiberzeugen persuadere, 
der Gelehrte il dotto, mildern mitigare, 
die Stelle il posto, il brano das miglidfte il possibile, 
bag Ufer la riva, genau esattamente, bene. 


die Seitung la gazzetta, 


*) Le grammatiche tedesche espongono la regola in forma opposta 
e dicono: Quando l’ accento cade sulla preposizione, il verbo è separabile; 
quando l'accento cade sul verbo, esso è inseparabile. Ma la regola così 
formulata, se può servire ai tedeschi, non può certamente servire agli 
italiani, che dovrebbero sempre chiedere: quando si mette l'accento sul 
verbo? quando sulla preposizione ? 


14 
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Habt ihr die Zeitung gelefen? Sa, aber id Babe die Zeilen 
fibergangen, in melden gefagt wird, daß die Solbdaten zu den Feinden 
übergegangen find. Warum haben Sie jene Zeilen iibergangen? Weil 
die Stelle zu ſchwer, und id nicht im Stande war fie zu überſetzen. 
Alſo ift es mar? Unfere Solbdaten gingen zu den Feinden über? 
Nachdem die Soldaten an das Ufer gefommen maren, fegten fie über 
und erreichten bald den TFeind. Diefe jungen Leute find in der Lite: 
ratur ſehr gut unterrichtet. Id bin davon überzeugt; aber mer unter: 
richtet ſie? Der berühmte Profefior de Sanctis. Ich dante febr, er ift 
einer Der grofiten Gelebrten unferer Zeit. Wer bat diefen Brief unter: 
ſchrieben? Sd felbft. Die Römer haben viele Bolfer unterjocht. Ueber⸗ 
fege mir dieſe Stelle ing Stalienifche, id verftebe fie nicht genau. 
Wenn un8 ein Unglitd trifft, follen mir uns nicht der Verzweiflung 
iiberlaffen, ſondern auf beffere Tage boffen und unfer möglichſtes thun, 
um die Folgen deffelben zu mildern. 


203. 


Da chi fu tradotto questo libro? Dal signor Giunta; esso è 
assai ben tradotto, ve lo assicuro. Ne sono persuaso, egli è uno 
scolare del professore da Sanctis e istruito da un tale maestro sarà 
certamente un buon letterato. L'avete letto tutto? Ho ommesso 
soltanto alcune pagine. Quella povera donna s' abbandonò alla di- 
sperazione; perchè non l’aiutate? Feci il mio possibile per aiutarla, 
ma niente potè consolarla. Sapete la novità? I soldati che passarono 
al nemico furono presi dai nostri e fucilati; non l’avete letto nella 
Gazzetta? No, ho ommesso alcune righe, forse la notizia si trovava 
in quelle righe che ho ommesse. Non ti abbandonare alla dispe- 
razione, ma fa quanto è in tuo potere (bein möglichſtes) per miti- 
gare le conseguenze della disgrazia che ti ha colpito. Aiutami, ti 
prego, a tradurre questo brano, esso è troppo difficile per me. 


204. 


I verbi composti con la preposizione durd e che esprimono un 
movimento come: durchgehen, durchreiſen, durdreiten, sono neutri e sepa- 
rabili quando significano passare per, attraversare; sono invece attivi e 
inseparabili quando hanno il senso di percorrere, quindi si dirà: 

Sd gehe durd die Stadt. Passo per la città. 

Id durchgehe die Stadt. Percorro la città. 

Sind Ste durch die Schweiz gereiſt? Avete traversato la Svizzera ? 
Haben Sie die Schweiz durchreiſt? Avete percorso la Svizzera? 


Die Hütte la casuccia, la ca- der Verftand l'intelletto, 
panna, Amerifa l'America, 
das Sol} la legna, bewobnen abitare, 
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der Diditer il poeta, hintergehen ingannare, 

das Vertranen la fiducia, ibertreffen (an) vincere, sorpassare, 
die Provinz la provincia, fegen porre, 

bie Tiefe la profondità, durdbfeten venire a capo di, 

bas Gefühl il sentimento, figen segare, 

das Bermigen il patrimonio, maleriſch pittoresco, 

der Gedanfe il pensiero, bedauernswerth deplorabile, 

die Schärfe l’acutezza, hübſch bello, leggiadro. 


Haben Sie gehört, daß der Kaifer die Provinz durdreifen wird ? 
Id habe nichts davon gehirt, und id glaube es aud nidt, denn 
er bat ſchon borige Woche die ganze Provinz durdreift. Hintergehe 
nicht diejenigen, welche ihr Bertrauen in did feben. Ich wurde leider 
von denen Bintergangen, in welche id mein Vertrauen gefett hatte. 
Werden Sie durch Deutſchland reifen? Nein, id reife durch Franfreid. 
Ich babe die ganze Schweiz durchreiſt und id Babe mid ſehr gut 
unterbalten. Schiller übertrifft alle deutſchen Didter an Tiefe des Ge: 
fühles; aber er mird bon Githe an Schärfe des Verftandes ibertroffen. 
Er ift ein dbummer, böſer Menſch; er Bat tein Gefühl für das Schöne 
und Gute. Der Gedanke, übertroffen zu werden, fette ibn in Verzweif— 
lung. Es mird mir unmöglich fein, diefe Arbeit zu bvollenden, ſie ift 
gu ſchwer und langmeilig. Pit Geduld fett man Alles durch. Wozu 
fiigt der arme Menfd fo viel Hol? Um ſich eine Hütte zu bauen. 
Er bemwobnte ehemal8 ein hübſches Haus, aber er wurde von einem 
Greunde, in welchen er fein Vertrauen gefegt batte, Bintergangen, und 
jetzt iſt er genöthigt ſich das Holz für feine Hütte felbft zu figen. Es 
iſt wirklich bedauernswerth. 


205. 


Come avvenne che vostro cognato andò in rovina? Fu ingan- 
nato da coloro nei quali aveva posto la sua fiducia; adesso percorre 
l'America nella speranza di rifare il suo patrimonio, Temo che ri- 
marrà deluso nelle sue speranze, io ho percorso tre volte l'America 
e non mi riuscì mai di fare fortuna. È deplorabile davvero. Qual 
è il poeta tedesco che sorpassa tutti gli altri in profondità di 
sentimenti? Schiller. In che cosa è egli sorpassato? In acutezza 
d’ intelletto. Da chi? Da Göthe. E passato per la Svizzera quando 
andò in Francia? No, sono passato per il Moncenisio, per godere 
la vista di quella pittoresca montagna; la Svizzera conosco bene 
perchè l'ho percorsa due volte a piedi. È passato l’imperatore per 
la città? No, passerà domani, ho inteso che egli percorrerà tutta 
la provincia. Avrebbe tempo di tradurre questo libro? Avrei tempo, 
ma è troppo difficile. Amico mio, colla pazienza si viene a capo 


* 
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di ogni cosa. Che cosa avete fatto nel bosco? Ho segato della 
legna. A che (scopo)? Per fabbricare una capanna per una povera 
vecchia, che è stata ingannata da un negoziante in cui aveva posta 
la sua fiducia. 


206. ° 
Classe VI Infinito a — Gruppo bd) 
Infinito Pres. 2.a e 3.4 pers. sing. Imperf. Part. pass. 
a ä io ie a 
fallen cadere, du fällſt, er fällt, fiel gefallen 


così: halten ie a tenere, enthalten contenere, ſchlafen te a dormire, einſchlafen 
addormentarsi. fangen î @ pigliare, anfangen cominciare, einfallen venir 
(saltare) in mente, [affen lasciare, ließ, gelaffen. 


Osservazione. Il verbo laffen che serve di ausiliare per la forma- 
zione dell’imperativo, come: laßt une gehen andiamo, è anche usato come 
ausiliare modificativo, corrispondendo al verbo fare, quando questo ac- 
compagni un infinito, p. e. er liefi mid rufen mi fece chiamare. Conforme 
la regola degli ausiliari medificativi, invece del participio passato si usa 
l'infinito, quando però il verbo principale sia espresso. ha babe einen 
Rod maden faffen. Ho fatto fare un vestito. 


Dag Bein la gamba, anlangen arrivare, 
die Grammatif la grammatica, ſterben morire, 
der Bahnhof la stazione, gewöhnt an abituato, 
der Lafttriger il facchino, au$beffern accomodare, 
der Kahn la barchetta, eg fillt mir cin mi viene in mente, 
der Zug il treno, il convoglio, abhängen dipendere, 
der Koffer il baule, herrichten accomodare, 
das Spital l'ospitale, tragen u a portare, 
die Methode il metodo, bei ber Hand per la mano, 
am Xnfang da principio, auf einmal all’ improvviso, 
was fallt Ihnen ein che vi salta abmefend assente. 
in mente, 


Ich ließ ibn rufen. Er ließ mid zur Schule gehen. Bei wem 
haben Sie dieſe Hoſen machen laſſen. Bei Ihrem Schneider. Wie ſpät 
iſt jetzt? Ich kann es Ihnen nicht ſagen. Meine Uhr iſt ſtehen ge⸗ 
blieben. Haben Sie dieſelbe noch nicht herrichten laſſen? Nein; ich 
werde ſie morgen dem Uhrmacher tragen, damit er ſie ausbeſſere. 
Haben Sie angefangen die deutſche Sprache zu ſtudieren? Ja, ich fing 
vorige Woche an. Und Sie, wann werden Sie anfangen? Ich habe 
ſeit ſechs Wochen angefangen und kann ſchon etwas ſprechen. Ich glaube, 
ich werde nie im Stande fein deutſch zu ſprechen; ſobald id) cin deut— 
ſches Buch zu leſen anfange, ſo ſchlafe ich gleich ein. Am Anfang ſchlief ich 
auch ein, aber nach und nach habe ich mich daran gewöhnt. Es fällt 
mir ein, daß ich auf den Bahnhof gehen muß. Was fiel Ihnen ein, 
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baf Sie auf cinmal gu ſchreien anfingen. Es ift mir eingefallen, daf 
id) bald fterben mug. Laßt uns auf den Bahnhof gehen; id ermarte 
einen Freund von Paris. Was falt Ihnen ein, der Zug ift ſchon 
angelangt. Wohin trug der Lafttriger Ihren Roffer? Auf den Bahn⸗ 
Bof. Warum Bat Ihr Onkel Sie bei der Hand gebalten. Er Bielt 
mid bei der Hand, meil er fürchtete daß id fiele. Fd mar ſchon ein: 
geſchlafen, als Ihr Vater mid rufen ließ. Warum [affen Sie fib fo 
felten bei ung fehen? Id mar einen Monat abmefend, mein Bater 
bat mid cine Reife in die Schweiz maden laſſen. Was entbielt der 
Brief? Er enthielt leider ſehr ſchlechte Nachrichten. 


207. 


Mi fece chiamare. Lo feci venire. L' orologio è fermato, bi- 
sogna che lo faccia accomodare. Che cos’ è questo rumore? Enrico 
cadde e ruppe sgraziatamente l’ orologio che teneva in mano. Voi 
fate poca attenzione a quel bambino, se lo teneste sempre per la 
mano come vi ho raccomandato, non cadrebbe sì spesso. Vi assicuro 
che lo tengo sempre per la mano; lo lasciai un momento, e sgra- 
ziatamente cadde. Il facchino portava un baule, cadde, e si ruppe 
una gamba. Molte persone accorsero e lo portarono all’ ospitale. 
Sarebbe stato meglio che lo avessero portato in sua casa. E come 
fecero per attraversare il fiume? Presero una barchetta e lo attra- 
versarono. Che cosa conteneva il baule che egli portava? Non lo 
so davvero. Andiamo a fare una passeggiata. Che vi salta in mente, 
con questo tempo? Perchè ve ne andaste così all'improvviso ? Mi 
venne in mente che doveva trovare un amico alla stazione. È vero 
che vostro cugino cominciò a studiare la lingua tedesca? Sì, egli 
cominciò a studiarla da un mese; dice che è una lingua molto 
difficile e noiosa e che s’ addormenta ogni volta che prende in mano 
la grammatica. Tutto dipende dal metodo; e poi credetelo, colla 
pazienza si viene a capo d’ogni cosa. Gli saltò in mente di farmi 
scrivere una lettera in tedesco. Mi fece chiamare. Lo feci venire da 
voi, ma non vi trovò. Fatelo venire domani, mi troverà al certo. 
I vostri stivali sono rotti, fateli accumodare. Li ho fatti accomodare 
già due volte, bisogna che me ne faccia fare un altro paio. 


208. 
Classe VII. Infinito Imperf. e Part. pass. 
i ie 
bleiben rimanere, blieb, geblieben 


così si coniugano; beifien mordere (da cui il sostantivo der Big il morso, 
la morsicatura) ſchreiben scrivere, {hong tacere, star zitto, ſchreien 
gridare, ſchleichen andar pian piano, di soppiatto, reifien strappare, ecc. 


Val alithrni n 
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E, willen, | per — a 
alben, halber, f gu 
Queste preposizioni reggono il genitivo. 
Nella preposizione composta um . . millen, il genitivo si frappone 
tra um e willen, um meiner @bre millen pel mio onore. 
baben e balber si mettono sempre dopo il loro reggime: feiner 
Geſundheit balber, per causa della sua salute. 


mwegen si può mettere tanto prima che dopo il suo complemento : 


megen feiner Krankheit o feiner Krankheit wegen. 

Queste preposizioni si uniscono ai genitivi personali meiner di me, 
deiner di te, ſeiner di lui, ihrer di lei, e in tal caso la r si cambia in t, 
così: per causa mia meinetwegen, per causa tua deinetwegen, um deinetwillen 
per causa sua feinetbalben. 

meinettvegen significa anche nel discorso usuale: per me sia pure, 
volontieri sono contento. 


Der Senat il senato, fi) bas Bergniigen verſchaffen 
Gtfar Cesare, procurarsi il piacere, 

um Himmels (Gotteg) millen! ſchwatzen chiacchierare, 

folgende Worte le seguenti parole, berbindern impedire, 
vorgeftern ier l’altro, ſchleichen i andar quatto, quatto, 
dte Ehre ergeigen far l'onore, toll pazzo. 


Iſt e8 mabr, daß du geftern meinetwegen gu Hauſe geblieben bift? 


Nein. Ich blieb nicht deinetwegen zu Hauſe, ſondern meiner Geſund⸗ 


heit halber. Und warum biſt du vorgeſtern zu Hauſe geblieben? Wegen 
des ſchlechten Wetters. Was iſt deinem Neffen geſchehen, daß er ſo 
laut ſchrie? Ein Hund hat ihn gebiſſen. Iſt es mein Hund, welcher 
ibn biß? Nein, es iſt der des Gerbers. Seinethalben iſt es mir uns 
möglich geweſen zu Ihnen zu kommen. Wann werden Sie uns alſo 
die Ehre erzeigen, einen Abend mit uns zuzubringen? Ich werde mir 
das Vergnügen verſchaffen, ſobald mein Neffe von dem Biſſe geneſen 
ſein wird. Werden Sie ihn um Entſchuldigung bitten? Um meiner Ehre 
willen werde ich es nicht thun. Um Gottes willen, geben Sie Acht, 


der Hund iſt toll, er wird Sie beißen; er hat ſchon die arme Magd 


in die Hand gebiſſen. Ein Dieb ſchlich in das Zimmer und riß mir 
die Uhr aus den Händen. Unſer Onkel hofft, daß Sie uns die Ehre 
erzeigen werden morgen mit uns zu ſpeiſen. Cäſar ſchrieb an den 
Senat einen Brief, welcher nur folgende Worte enthielt: Ich kam, ich 
ſah, ich ſiegte. Wollen Sie die Güte haben Ihrem Sohne zu erlauben 
mit mir einen Spaziergang zu machen? Meinetwegen, er ſoll aber 
ſeiner Geſundheit halber nicht lange ausbleiben. Schweiget Kinder, 
ſonſt werdet ihr beſtraft werden. Wir haben ſo lange geſchwiegen. 
Schweiget noch eine halbe Stunde, dann werde ich euch erlauben eine 
ganze Stunde zu ſchwatzen. Warum ſchwiegſt du den ganzen Abend? 
Ich war ſehr traurig, ich hatte keine Luſt zu ſprechen. 
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209. 


Andiamo a fare una passeggiata. Volentieri; sono rimasto in 
casa tre giorni per causa del cattivo tempo, e mi sarà un vero 
piacere di uscire in tua compagnia. Perchè andò in Isvizzera tuo 
cugino? A motivo della sua salute. Non sapeva che fosse ammalato, 
l'ho sempre conosciuto sano e allegro. È vero, ma dacchè fu morso 
da un cane, divenne assai triste ed era spesso ammalato; quando 
era in compagnia, stava sempre zitto, niente poteva distrarlo. Temeva 
forse che il cane che lo morse fosse arrabbiato. Credo che abbiate 
ragione. Adesso per causa sua devo lavorare giorno e notte. Fateci 
l’ onore di venire a passare la sera con noi. A motivo della mia 
salute devo rimanere in casa. Perchè gridasti così forte, mio caro 
fanciullo ? Enrico mi strappò di mano la penna, e perchè voleva 
impedirglielo, mi morse nella mano sinistra; per causa sua non 
posso fare la mia lezione. Avete chiacchierato abbastanza, state un 
po’ zitti ora. Scusi, siamo stati zitti più di due ore, ci permetta 
di chiacchierare una mezz’ ora. Sono contento, ma non gridate tanto. 
Che cosa conteneva la lettera che Cesare scrisse al senato? Sola- 
mente le seguenti parole: Venni, vidi, vinsi. Se me lo permettete, 
vorrei procurarmi il piacere di passare una sera con voi. Mi farete 
un vero onore, tanto più che devo rimanere in casa per causa della 
malattia della mia povera figliuola. 


210. 
Sieber Freund! 


Ich babe dir lange nidt geſchrieben, und aud du Baft lange 
Zeit geſchwiegen und ließeſt nichts von dir hören, und doch haſt du 
mid nicht gut behandelt. Id übergehe alles, mas deine Feinde mir 
gefagt baben und gehe gleid) zu demjenigen über, mas id) gewiß weiß. — 
Aber nein. Id mill dich nur bitten, mir bald zu fobreiben, und menn 
wir wieder wahre Freunde fein merden, dann mollen mir erſt darüber 
fprechen, warum mir fo lange Beit feine Freunde waren. 


Die kieinen Müßiggänger. 


Drei Kinder follten nad der Schule gehen, aber fie thaten fi 
zuſammen und fpraden: „Was fann das Lernen Belfen! Laft uns 
nach dem Walde ziehen! Da fpielen die Thicerlein, und mir mollen 
mit ihnen ſpielen.“ | 

Als die Finder in dem Walde maren, luden fie guerft die Käfer' 
gu ibrem Spiele cin. Da fummten® und brummten® die Käfer um die 
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Köpfe der Kinder, und der cine ſprach: „Ich habe fein Beit, mit euch 
gu fpielen; id muf Holz ſägen.“ Der andere fagte: „Ich muß erft 
eine Höhle graben. “4 Nod andere riefen: „Wir miiffen uns cin Hütt⸗ 
Tein aus Gras bauen, denn unfer alte8 ift entjmweti. 

Nun famen die Kinder an cinen Umeifenbaufen. ® Hier lief eine 
ganze Menge von Ameifen aus und ein. Sede diefer kleinen Thierchen 
batte Etwas in feine Wobnung zu tragen, und mo eg dem Cinen gu 
ſchwer ward, ſprach's zum Andern: „Komm', bilf mir!“ 

Die Kinder ſchlichen vorbei und fanden Bienlein auf den Blumen. 
Die Bienlein waren ſo eilig und mochten gar nicht zu den Kindern 
aufſehn. Sie ſammelten Honig und Blithenftaub 7 und flogen dann 
flink davon. | 

Die Finder maren betrübt, als fein Thierlein fam, das mit ignen 
fpielen wollte. Aber fie wurden gleid) mieder vergniigt, ale fie cinen 
bunten Vogel fingen Birten. Das mar cin Fin. Die Rinder liefen zu 
ihm Bin und fagten: „Du fannft fo ſchön fingen und haſt auch gewiß 
Luft, mit uns gu fpielen“ Allein der Fink fagte: „Pink, pint! Flink, 
flinf! Ich muß MidenS für meine Gungen fangen und dann die 
Kleinen in den Schlaf fingen. Aud muf id mid mit den andera 
Vigeln fleißig im Singen üben, damit id) dem Wanderer ſchöne Lieder 
vorfingen kann.“ Und fort war er. 

Auf einmal raffelte? es im Buſche. Die Finder erfhrafer®? und 
ſchauten Bin; aber fie faben nichts. Sie waren ſchon lange fo gern 
nicht mehr im Walde, und eing fagte: „Wenn nur cin Eichhörnchen 19 
Time und mit uns fpielte!” Da lief eines aus dem Bufdhe und Het: 
terte auf einen Baum. E3 ficherte 1! und klatſchte 1° und rief: Id 
ſuche Baumfnospen 13 und Nüſſe!“ Die Finder baten: “Licbes Eich⸗ 
hörnchen, fomm' und bring” uns aud ſchöne Nüſſe!“ Aber das Cid: 
Birnden fnurrte 14 und gifohte '5 fo arg, daß den Kindern ganz bange 
wurde. Bald darauf hörten fie cin Bächlein platfchern, 19 und nun 
riefen fie fröhlich:“O, mit dem Bächlein mollen mir fpielen! Kommtſj! 
kommt!“ Sie liefen geſchwind bin. Aber das Bächlein fagte: “Ei, febt 
die faulen Rinder! Ihr meint, ich hätte Nichts zu thun. Id muß Tag 
und Nadt arbeiten; id nege !7 Felber und Wiefen und tränke die dur= 
ftigen Thiere. Wenn id groß und ſtark bin, dann treibe ich Mühlen 
und: trage Sdiffe. Ei, gebt, ibr faulen Kinder, fonft follt ihr nimmer 
nad Hauſe kommen!“ 

Da wurde den Kindern gar ängſtlich zu Muthe. Sie gingen be— 
ſchämt meg, und der Kuckuk lachte ſie noch tüchtig 19 aus. !9 

‘maggiolino *ronzare *brontolare ‘scavare una tana rotta, di- 
strutta ‘mucchio di formiche “miele e polline 8 moscerini *rumoreggiare 
'°scoiattolo ''ghignazzare ‘*scoppiettare, cicalare !° gemma '‘borbottare 


*fistiare '*rumore che fa l'acqua scorrendo ‘’adacquare per bene, 
molto '‘’aug laden deridere. 
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Wohin follten drei Rinder deg, Wohin gingen fie? Wer fpielte im 
Walde ? Wen luden fie gum Spiele cin? Was maditen die Nifer? Was follte 
der eine thun? Was der zweite? Was der dritte? Was madten die Ameifen? 
Was madten die Bicnen? Wen hörten fie fingen? Was fagten fie gum Vogel? 
Was antmortete der Fink? Warum erſchraken die Kinder? Wer lief aus dem 


Buſche? Was fudte dae Gi 
Mae antmortete ihnen das 


hörnchen? Pit mem mollten fie dann fpielen? 
Ueblein? Von mem wurden die Kinder ausgelacht? 


Sagen Sie mir die VBedentung de Geſchichtchens. 


XVII. 
In una Trattoria. 


Signori, vogliono pranzar in sala o 
in una stanza a parte? 

Dateci una stanza, ci staremo più 
tranquilli (meno disturbati). 

Favorisca salire per questa scala 
al primo piano. 

Portateci la Carta. 

Eccola Signori. 

Dateci una zuppa e pane fresco. 


Ci occorre un cucchiarone. 

Che vino desiderano ? 

Vino rosso 

Avete pesce fresco ? 

Sono appunto arrivati. 

Portateci dei lucci e dei carpini. 
Vogliono legumi, piselli, cavolifiori! 


Datemi asparagi. 
Vorremmo pure della selvaggina. 


Portate poi arrosto di vitello @ 
insalata. 

Fate il piacere una bottiglia di 
Malaga. 


Ecco i bicchierini. 

Portate il caffè, ma badate che sia 
ben caldo, 

Dateci il conto. 


Dialogo. 
Beim Speiſewirth. 


Wollen die Herren im Saale oder in 
einem Privatzimmer ſpeiſen? 

Geben Sie uns ein Zimmer, wir wer⸗ 
den dort ungeſtörter ſein. 

Bemitben Sie ſich dieſe Treppen hinauf 

in den erſten Stock. 

Bringen Sie uns die Karte. 

Hier, meine Herren. 

a+ Sie uns cine Suppe und friſches 

rod. 

Mir brauchen einen Schopflöffel 

Was für Wein wünſchen die Derren? 

Rothen Beit. 

Haben Sie ret friſche Fifche ? 

Sie find eben angefommen. 

Vringen Sie uns Hedte und Karpfen. 

Haben Sie Gemüſe? Grüne Erbfen? 

Blumenkohl? 
Geben Sie mir Spargeln. 
Wir möchten auch etwas Wildpret ha⸗ 


ben. 
Bringen Sie Kalbsbraten mit Salat. 
Ich bitte um eine Flaſche Malaga. 
Hier find Heine Glifer. 
Tragen Sie den Raffee auf, er muf 


aber recht heiß fein. 
Vringen Sie uns die Rechnung. 


Ripetizione. 
Come si distinguono i verbi etimologicamente? Come si coniugano 


i verbi derivati coi prefissi be, er eng, gu ecc.? Quali sono i verbi com- 
posti che si dividono? Quali non si dividono ? E quali sono quelli che a 
volte si dividono, a volte no? Qual è il criterio per conoscere quando si 
dividono o quando no? Di che natura sono questi verbi, quando si divi- 
dono, e di che natura sono quando non si dividono? Dove hanno l’ accento 
quelli che si dividono, e dove l’' hanno quelli che non si dividono? Con 
quali ausiliari si coniugano quelli e con quale questi ? Di quali verbi è 
costituita la 5.a classe? Quali sono le modificazioni a cui vanno sog- 
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getti nella congiugazione? Quai verbi apppartengono alla 6.a classe? Di- 
‘temi le loro modificazioni. 


Appendice. 


Composizione: iiberfeten, überſetzen, unterrichten, lefen, die Zeitung, 
die Beile, dburdigehen, durchgehen, das Bermigen, bedauernswerth, die Tiefe, 
das Gefilbl, ausbeffern, laffen, Nof, einfallen, wegen, millen, meinetmegen. 
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XIII. Teoria. 
Delle preposizioni. 


Le prep. sono parole invariabili, ma sono causa di variazioni 
nell’ art., nome, pron. 0 agg. da essi retto. 


l Preposizioni che reggono il Genitivo. 


Anftatt 0 fiatt, in vece ungeachtet, non ostante (può posporsi 
halben o halber, a motivo, a cagione al gen. *) 

(st pospone al genitivo) unweit, non lungi 
aufierbalb, fuori di vermöge, in grazia di 
‘innerbalb, entro a, entro di mwabrend, durante 
oberbalb, al di sopra wegen, a motivo, a cagione (st può 
unterbalb, al di sotto | posporre al gen.) 
fraft, in virtù di diegfeit, di qua 
laut, a tenore di jenfeit, di là 
mrittelft, col mezzo di, mediante um — willen, per amore, a cagione 


(col gen. frapposto) 
2. Proposizioni che reggono il dativo. 


Aus, fuori, da; außer, fuori nächſt, zunächſt, accanto, presso, allato 
bei, presso, da nebfi, fammt, insieme, con 

binnen, entro, fra ob, sopra, a cagione (è antiquato) 
entgegen, incontro sî pospon- feit, da — in poi 

gegenitber**) dirimpettof gono aldat. von, da 

mit, con gu, a, da 

nad, dopo, dietro, secondo, verso zuwider, contro (si pospone). 


3. Preposizioni che reggono l’accusativo. 


Durd, per (lat. per), a traverso ohne, senza 
für, per (dat. pro), a favore . nm, per, attorno, circa 
gegen (poet. gen), verso, contro wider, contro. 


4 Preposizioni che ammettono il genitivo od il dativo 
od accusativo. 


Bufolge, premesso al nome, regge il genitivo, posposto, il dativo: 
qufolge deine Befehles — beinem Befeble zufolge, a tenore del tuo comando. 

Cings lungo e trog malgrado reggono èl gen. ed il dat. indifferen- 
temente : längs des Fluffe8 0 längs dem Fluffe, lungo il fiume; trok deiner 
o tro dir a dispetto di te. 

Entfang lungo, si usa col gen. e coll’ acc. : das Thal entfang lungo 
la valle, entfang des Walbgebirges lungo la montagna selvosa. 


*) meno che col gen. deſſen in cui si deve posporre. I 
**) si può mettere anche prima del suo compimento, e sì trova 
anche col gen. 
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6. Preposizioni che reggono il dativo e l’accusativo, secondo 
che indicano stato o moto. 


An, a (contatto esterno) unter, sotto, fra (molte) 
auf, su (contatto di superficie) itber, sopra, durante 
in, in (contatto interno) neben, accanto 

vor, innanzi; binter, dietro zwiſchen, fra (due). 


Queste preposizioni vogliono il dativo, quando sono accompagnate 
da un v. che indica stato in luogo, cioè riposo, od anche moto, ma non 
di direzione, quando cioè la domanda corrispondente sarebbe wo dove, 
come: Das Bud liegt auf bem Tifd, il libro sta sulla tavola; qui la do- 
manda sarebbe: Wo liegt das Buch? Id babe in feinem Zimmer getanzt, 
ho ballato in sua stanza: Wo Baft bu getanzt? Vogliono invece T'ace. 
quando sono accompagnate da un v. che indica moto di direzione verso 
un luogo; quando cioé la domanda corrispondente sarebbe wohin verso 
dove: 86 gebe in den Garten. Id) legte das Bud) auf den Tifh; qui infatti 
le domande sarebbero: Wobin gebft bu? Wohin haſt du bas Bud gelegt? 

Lo stesso v. geben, secondo il suo vario significato, andare (di di- 
rezione) e passeggiare (moto, ma non direzione a un luogo) regge l'acc. 0 
il dat., p. e.: Wohin gebft du? Dove vai? Id gehe in den Garten. Wo 
gebît bu? Dove passeggi? In dem Garten. 


Le preposizioni an, bei, in, gu, von, seguite dall'art. det. m. 0 n. 
al dat. si possono incorporare con esso art. facendo am invece di in 
dem, im invece di in dem, beim invece di dei dem, zum invece di zu dem 
e vom invece di von dem; Za prep. qu si contrae anche col f., potendo 
dirsi zur invece di zu der. Inoltre colle prep. monosillabe oche finiscono 
în r si può mettere la 8 preceduta dall apostrofo invece dell'art. das: 
in’, filr’6, über's, invece di in das, für das, über das ecc. 


Lezione ventiquattresima. Wierundiwamiglie Lektion. 


i 211. 
| Preposizioni che reggono il genitivo *). 
außerhalb al di fuori, jenfeit di là, al di là, 
tnrterbalb al di dentro, ungeadtet ad onta, 
oberbalb al di sopra, inmitten in mezzo, 
| di qua, während durante, 


ila \ da questa parte, fraft in virtù. 


. . %) In questa lezione vengono resé familiari all’alunno quelle pre- 
posizioni che non trovarono luogo nell’antecedente parte pratica del me- 
todo; gl’idiotismi però troveranno il loro posto nella seconda parte. 
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Der Gefangene il prigioniero, das Landgut la tenuta, il podere, 


der Graf*) il conte, die Bequemlichkeit la comodità, 
der Plak la piazza, bequem comodo, 

der Brunnen il pozzo, um Almofen bitten pregare l’ ele- 
der Springbrunnen la fontana, mosina, 

die Bitte la preghiera, bemobnen (coll’acc.) abitare, 

die Erbſchaft 1° eredità, ertragen sopportare, 

das Recht il diritto, verbinden obbligare, 

der Erbe l'erede, vorziehen tirare innanzi, 

erben ereditare, einfordern esigere, 


gum Erben einfegen istituir erede, pridtig magnifico. 


Wo liegt das Landgut, das Sie geerbt haben? Es liegt jenfeit 
des Fluffes, auferhalb der Stadt. Geniefit man bdort eine fine 
Ausfiht? Ja, die Ausfiht ift prächtig. Werden Sie es bewobnen ? Wir 
merden es mibrend des Sommers bemwobnen; ih möchte lieber inner: 
Balb der Stadt wohnen, aber um meines Vaters willen, der eine ſchöne 
Ausſicht liebt, merden mir unfer Landgut bewohnen. Haben Sie den 
ſchönen Springbrunnen inmitten des Plages gefehen? Ia, aber er 
gefällt mir gar nidt. Snmitten einiger Plage in Nom fiebt man 
pridtige Springbrunnen. Wer mobnt oberbalb euerer Wobnung ? 
Unfer Better wohnt dort. Madt er oft einen ſolchen Lirm? Ia, 
er madt oft Lirm' ungeadtet unferer Vitten. Er darf feinen 
Lirm maden, den man auferhalb feiner Wohnung hört. Ia, 
das ift wahr, und mir merden eg verlangen um des Bruder8 millen, 
denn er ift franf. Wer Bat das ſchöne Landgut diegfeit des Fluffes 
geerbt ? Der Gerber. Hat er cine grofie Erbſchaft gemacht? Ja gewiß, 
Graf B. hat ibn zum Erben aller feiner Güter eingeſetzt. Ich glaubte, dafi 
er immer arm wäre, denn id) fab geftern, daff er einem armen Manne, 
der ihn um cin Almoſen bat, gar nichts geben molte. 


; 212. 

Al dilà del fiume ebbe luogo nel 1848 una grande battaglia, 
nella quale morirono più di 6000 soldati, alcuni scapparono da 
quella parte del fiume e furono fatti prigionieri. Come fate a rima- 
nere in questa abitazione, io non potrei sopportare un tale rumore. 
Dobbiamo rimanere ad onta del rumore, perchè nostro padre ama 
molto la vista che qui si gode. Perchè ve ne andaste dalla casa 
che abitavate l’ anno scorso? Il proprietario esigette in forza del 
suo diritto che noi ce ne andassimo. Mio padre preferirebbe di abi- 


*) gruppo delle formazioni dei diversi casi del singolare, cioè ri- 
ceve en in tutti i casi. 
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tare al di fuori delle mura della città, ma non potemmo trovare 
alcuna buona abitazione, e fummo obbligati di appigionare questa, 
la quale sebbene al di dentro della mura, pure è ariosa e comoda. 
Vi è una fontana? Sì, in mezzo della corte vi è una bellissima 
fontana. È vero che avete fatto una grande eredità? Ho ereditato 
una bella tenuta fuori della città. È essa posta al di qua o al di 
là del fiume? Al di là, e vi sì gode una assai bella vista; se 
volete venire ad abitare con noi durante l’ estate, ci farete un vero 
onore e piacere. Vi ringrazio, ma per causa degli affari*) devo 
abitare nell’interno della città. Che ti disse quell’ uomo? Mi pregò 
l’ elemosina, ma non ho voluto dargli nulla, perchè lo credo un pigro. 


213. 
Reggono il dativo: 
aufer fuori di, eccetto, gemäß conforme, 


binnen fra, entro, nel corso, bor innanzi. 
entgegen incontro, 
Reggono il dativo e genitivo: 


längs lungo, gufolge in conseguenza, 
ob a cagione, al di là, trot ad onta, 
al di sopra, 


Der Auftrag l’incarico, la com- einverftanden fein esser d'accordo, 


missione, ordine, convenire, 
die Anwefenbeit la presenza, find Ste ceinverftanden? è Ella 
die Bemühung la fatica, la pena, d'accordo? ne conviene? 
ſich bemühen darsi la pena, affa- id Yann nidts dafür non so che 
ticarsi, farci, non è colpa mia, 
die Anſprüche mifigen moderare erhalten ie a ottenere, 
le pretensioni, bandeln agire, 
vergiiten risarcire, rifondere, au$geben sborsare, spendere. 


Bemühen Sie fil herauf zu fommen, mein Vater wünſcht Sie 
gu ſprechen. Was wünſchen Sie, mein Herr? GSie miffen, daß id 
Ibrem Auftrage zufolge viel Geld ansgegeben Babe, id) bitte Sie alfo 
eg mir fo bald als möglich zu vergiiten. Id Boffe, Sie werden Ge: 
duld haben, id) bin ſehr arm. Id fann nichts dafür, mein Lieber; id 
Babe mit Ihrem Onfel geſprochen und boffte ibn zu überzeugen, daß 
er Ire Schulden bezable, aber ungeaditet meiner Bemühungen gelang 


*) Geſchäfte balber; si preferisce balber a balben quando il sostantivo 
non ha parola determinativa innanzi a sè. 
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eg mir nidt. Gabt ihr diefe Wohnung unferem Hauſe gegeniiber ge: 
miethet. Nein, tro aller unferer Bemühungen erbielten wir diefelbe 
nicht. Wollt ibr cine Wohnung in dem Haufe unferes Vetter8 miethen? 
Wer mobnt außer eurem Vetter dort? Niemand; aber gehet beute nidt 
qu ibm, er ift tranf. Iſt ec fehr franf? Nein, er ift aufer dem Bette 
und mird binnen cinigen Tagen auggehen. Daft du meinem Auftrage 
gemäß gehandelt? Ta, zufolge Ihres Uuftrages ging id zu Ihrem 
Sreunde, aber er war nicht zu Hauſe. Er madite einen Spagziergang 
längs des Fluffes. Da aber cinige Freunde mit ihm maren, fonnte id) 
ihn nicht ſprechen. Du Bitteft tro der Anmefenbeit feiner Treunde 
ibn ſprechen follen, wenn du meineni Auftrage gemif gehandelt haben 
würdeſt. 
214. 


Vengo a salutarvi, entro otto giorni, conforme all’ ordine del 
Generale devo partire. Come! ad onta della preghiera di vostra 
madre voi partite? Non posso agire contro gli ordini deì miei su- 
periori. Bene, e quando ritornate? Credo fra tre mesi. Son venuto 
a prendervi perchè facciamo una passeggiata lungo il fiume; siete 
d’ accordo? Come, malgrado il cattivo tempo volete fare una pas- 
seggiata? Per me sono contento; ma non posso star molto; fra 
due ore devo ritornare, perchè è l’ ora del pranzo. Ho agito conforme 
al vostro incarico e in conseguenza del medesimo ho dovuto pagare 
all’ avvocato 500 franchi che avrete la bontà di rifondermi a vostro 
comodo; ne convenite? Non ne convengo niente affatto. Io non 
v ho dato l’incarico di pagar per me 500 franchi, e se voi li 
prometteste all'avvocato, io non so che farci. Si dia la pena d' en- 
trare, dobbiamo discorrere del nostro affare, perchè fra due mesi 
parto. Sa quanto*) ho perduto per causa di quell’affare, quanto 
dovetti sborsare e spero che vorrete moderare le vostre pretensioni. 
Non ho fatto altro che agire conforme al vostro incarico e per 
causa vostra ho sborsato anch’ io molto denaro; non posso moderare 
le mie pretensioni, perchè non esigo altro, se non che mi risarcite 
del danaro che ho sborsato per voi. 


215. 
Sieber KHreund | 
Ich "habe vor drei Tagen an unfern Vetter Heinrich geſchrieben, 
weil id wünſchte, daß er zu mir fomme; trog meiner Ditte fam er 
nicht. Fd milnfdte, daß er auferbalb der Stadt eine Wobnung für 
uns miethe; benn id habe ungeadtet meiner Bemühungen feine ge: 


*) Le parole interrogative, marum? perchè? mie come, mie viel 
quanto, quando si trovino in proposizioni non direttamente interrogative, 
mandano il verbo in fondo: quanto ho perduto, mie viel id) verloren habe. 
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funden und bin jett tranf. Da id nun gebirt babe, daß cuerem Gar: 
ten gegenitber eine Wohnung bvermiethet werde, wende id mid an 
did. Obgleich id nicht gern jenfeit des Fluffes mobnen möchte, 
bitte ich did dennod) diefe Wobnung zu miethen, menn fie nicht zu 
Hein ift. 

216. 


Reggono il dativo o l’ accusativo. 


secondo che il verbo indichi stato in luogo o direzione verso un luogo 
e quindi secondo che si può domandare: mo dove o mobin verso dove? 
zwiſchen fra, inter dietro. 
neben accanto, 


ftellen (di cose che stanno ritte) 


mettere, porre legen (di cose che stanno distese). 


Die Vorftadt il sobborgo, der Kleiderkaſten il guardaroba, 
das Rathhaus il palazzo comunale, der Narr il pazzo, *) 
das Zollhaus la dogana, das Narrenhaus il manicomio, 
Der Reiter il cavalcatore, der Fufiginger il pedone, 
reiten cavalcare, ritt, id) bin ge: die Allee il viale, 

ritten, der Zahnſtocher lo stuzzicadenti, 


das Zündhölzchen il fiammifero, die Scheere le forbici, 
das Waarenlager il magazzino, Did grosso. 
(deposito di merci), 


Wo befindet fio Ihr Vater? Er befindet fi hinter dem Hauſe. 
Warum ift er Binter das Haus gegangen? Er ift in unfern Garten 
gegangen, welcher Binter dem Hauſe ift. Wo liegt der Brief? Er liegt 
dort zwiſchen den Büchern. Warum Daft du ibn zwiſchen die Bücher 
gelegt? Damit er nicht vom Tiſche Berabfalle. Wo ift das neue Bud? 
Es liegt neben den andern Büchern. Haft du es neben die andern 
Bücher gelegt? Ich finde es nicht. Es liegt zwiſchen den zwei diden 
Büchern. Wohin haſt du den Spiegel geftelltt? Ich habe ibn neben 
den Rleiderfaften geftellt. Und mo fteht mein Stod? Er fteht neben 
dem Rfleiderfaften. Id glaube, der Bediente bat ihn hinter den Spiegel 
geftellt. Sie irren fi, Dinter dem Spiegel ift kein Stod. Was 
für ein großes Gebäude ift das neben dem Nathhaufe? Trier mar es 
ein Spital, aber jegt ift es bas Zollhaus. Zwiſchen der Stadt und 
den Vorſtädten ift ein grofier Plag und lings des Fluffes cine Allee 
für Reiter und Fufginger. Ich bin geftern durd die Allee geritten; 
neben mir vitt cine ſchöne Dame. Zwiſchen dem Zollhauſe und dem 


% #) Appartiene al 5.0 gruppo della nostra divisione (quadro sinot- 
tico) riceve cioè en nel gen., dat. e acc. sing. e in tutti i casi del plur. 
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Narrenhauſe ift e8 das grofie Waarenlager meine Schwagers. Haben 
Sie unfer Rathhaus beſucht? Ia, zweimal; das Neufere gefàlit mir 
febr, aber das Innere gar nicht. Wo find die Zündhölzchen und die 
ZBabnftoher? Auf dem Raften zwiſchen der Flaſche und dem Fenfter. 
Ich habe Zahnſtocher gefunder, aber die Zündhölzchen find nicht da. 


217. 


La nostra città sta fra due colline. Vicino alla porta è la 
dogana, e vicino alla dogana è il palazzo del principe. Dietro al 
palazzo si trovano diverse casuccie di poyera gente. Dove metteste 
il bastone che lasciai qui ier sera? Lo misi tra i miei che stanno 
dietro al cassettone. Mettiti vicino a me, ti troverai meglio. Dove 
è lo smoccolatojo? Dietro al lume. E le forbici? Vicino al calamaio. 
E la ceralacca? Nel tiratoio, tra le penne. Porgetemi i fiammiferi, 
di grazia. Dove sono? Sulla tavola, vicino a voi. Non li veggo. 
Guardate a sinistra dietro la bottiglia dell’acqua. Questi non sono 
i fiammiferi, sono gli stuzzicadenti. Scusate, mi sono ingannato. Dove 
è andato il servo? Lo mandai alla dogana per ritirare alcune merci 
che mi sono arrivate. E lontano di qua? Non tanto, è dietro la 
porta, vicino al palazzo comunale, dirimpetto alla chiesa; avevate 
forse bisogno di qualche cosa? Sì, voleva mandarlo a prendere fiam- 
miferi e stuzzicadenti. Avete veduto il nuovo viale che conduce 
al sobborgo della Widen? Sì, ma non mi piace; per i cavalcatori è 
troppo stretto; solo i pedoni vi pussono passeggiare comodamente. 
Come passò il tempo ieri? Ho visitato il palazzo comunale, la dogana 
e il manicomio. Vi sono molti pazzi nel manicomio? Circa venti. 


Esercizio per l'applicazione delle desinenze. 


218. 

Unfer Landgut. 
Der Bad il ruscello, das Geftriud) il cespuglio, 
der Hain il boschetto, das Geſchlecht la generazione, 
der Sdatten l'ombra, luftwandeln passeggiare (poet.), 
der Aufentbalt il soggiorno, ſchauen guardare, 
die Ente l' anitra, ausdehnen estendere, 3 
Landſchaft paesaggio, wimmeln : formicolare, 
die Meierei la tenuta, einathmen respirare, 
der Weinberg la vigna, beſchreiben descrivere, 


15 
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das Landleben la vita campestre, verſehen mit provveduto di, 
der Rubeplat il posto di riposo, fdreiten, itt, itten camminare, 
Liebling8plat posto favorito, ſich erbeben elevarsi, 

die Linde il tiglio, reizend attraente. 

die Beſchreibung la descrizione, 

Alle parole incompiute s’aggiungano le terminazioni conforme 
alle regole. 

Du wäünſcheſt, lieber Freund, eine Beſchreibung des Landgutes, 
das meine Eltern vor cinig- Beit getauft haben. Td gebe fie dir in 
wenig- Wort-. 

Unfer Landgut liegt mitten in cin- reizend- Thal-, das nad 
d- Stadt zu etiva cine halbe Stunde brett iſt, und dehnt fi an d- 
Fuße eines Hügels längs ein- Bach- aus. Jenſeit de- Bad- haben 
mir einen Weinberg; oberhalb de-felben iſt der Boden mit Geſträuch 
bedeckt und oben auf d- Hügel ſteht cin Thürmchen, von d- ang 
man cine köſtliche Ausſicht genießt. Id flettere oft binanf und bringe 
dort Stunden lang zu, um zu- Fenfter hinaus gu ſchauen und 
die reizende Landſchaft zu betrachten. Wenn du auf ein- flein- Bride 
iiber de- Bad geſchritten bift, fo trittft du in unfer- Blumengarten 
und findeft inmitten d-felben einen Springbrunnen. Wende did 
dann redt8 und du baft das Haug vor dir, das mir d- Sommer 
iiber bewohnen. Dief- Hauſe zunächſt erhebt fid cine gemaltige Linde, 
in deren Sdhatten ſchon viele Geſchlechter ausrubten. Unmeit  d- 
Wohnung ift eine Meierci, auf deren Hofe es von Hühner-, Gänſe- 
und Enten wimmelt. Hinter d- Meierei dehneu ſich auf d- ein- Seite 
unfere Gemüſe- und Obfigirten aus, auf d- ander- Seite liegt ein 
Heiner Dain, der mein Ciebling8plat ift. Mein-mwegen bat ibn mein 
Vater mit Ruheplätzen und Bänken verfeben laſſen. Du glaubft night, 
mie angenebm es ift, dbort am Abend oder bei Mondſchein zu luft: 
wandeln und dic reine, friſche Luft im Freien cinzuathmen. 

Du fiehft alfo, lieber Freund, daf unfer Landgut während d- 
ſchön- Jahreszeit cinen reizenden Aufentbalt bietet und id fade did 
ein, recht baldb zu fommen, um die Freuden des Landlebeng mit und 
qu gentefen. 

Was wird in diefem Vriefe beſchrieben? Wo liegt das Landgut ? Was 


îft jenfeit deg Baches? Wie ift ber Voden oberbalb des Babes? Was ift in: 
mitten des VBlumengarten8? Wo erbebt ſich eine Linde? Was debut fil) binter 


der NMeierei aus ? 
XIX, Dialogo. 
In viaggio. Auf der Reife. 
Prendiamo i biglietti; ha già suo- Löſen mir die Fabrfarten; es bat ſchon 
nuato. geldutet. 


La prego un biglietto di prima Bitte um eine Karte erfter Claffe nad 
classe per Venezia. Venedig. 
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Si compiaccia di passare alla fine- 
strina a destra. ‘ 

Consegni il bagaglio ai facchini, lo 
faccia pesare e non perda il bi- 

glietto. 

È tempo di montare in carrozza; 
presto suonerà per la terza volta. 

Il nostro viaggio comincia assai 
bene; abbiamo magnifico tempo, 
buona compagnia e i vaggoni 
non sono troppo pieni. 

Aveva intenzione di fare questo 
viaggio. col battello a vapore, 
ma il pensiero del mal di mare 
«me ne ha distolto con spavento. 

Perciò viaggio sempre in ferrovia. 


: Kecoci arrivati finalmente. 

Smontiamo. 

Prendiamo una carrozza e facciamoci 
condurre all'albergo di Roma. 


Belieben Sie an das Fenfier rechts zu 


gehen. 

Uebergeben Sie Ihr Gepäck den Laſtträ— 
gern; laſſen Sie es wägen und ver— 
lieren Sie Ihre Karte nicht. 

Es iſt Zeit einzuſteigen, es wird ſogleich 
zum dritten Mal läuten. 

Unſere Reiſe beginnt ſehr gut; wir ha— 
ben prächtiges Wetter, gute Gefell- 
fchaft, und die Waggons find nicht 
zu voll. 

Id mar willens die Reife mit dem 
Dampfer zu maden, aber der Ge: 
dbanfe an die Seefranfbeit hat mid 
davon abgefchredt. | 

Deswegen reife id) immer mittels Eiſen— 
babi. . 

Endlich find mir angefommen. 

Steîgen mir aus. 

Caffen Sie une eine Miethkutſche nehmen 
und nad) dem Gafthofe zu Rom fabren. 


Ripetizione. 


Ditemi le preposizioni che reggono il genitivo. Datemi qualche 


esempio. Ditemi le preposizioni che reggono il dativo. Esempi. — Quelle 
che reggono il genitivo o il dativo. Esempi. — Quelle che reggono l’ac- 
cusativo. Esempi. — Quelle che reggono l’ accusativo o il dativo. Esempi. 
Quando reggono l’accusativo, quando il dativo? Esempi. 


Appendice. 


Fate una descrizione simile alla precedente; adoperate le istesse 
parole e qualcuna delle frasi, disponetele peraltro in modo diverso, di 
maniera che le parole e le frasi sieno le stesse, ma la descrizione sia diversa. 
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XIV. Teoria. 
Della Costruzione”). 


I 
Del posto del verbo. 


Ciò che sì deve più specialmente considerare nella costruzione 
tedesca, e che la rende più spesso diversa dall' italiana è il posto che 
occupa il v. al p., all’inf. 0 di modo pers. Il p. pass. e l'inf. si stac- 
cano dal loro aus. e sì pongono in fine della propos. 

Id habe ein Bud gekauft. 
Id merde künftige Woche abreifen. 


Per riguardo al posto che occupa il v. di modo personale, la 
propos. tedesca ha tre forme regolari di costruzione, cioè : 


a) costruzione diretta, 
db) 3 inversa, 
c) % indiretta. 


Nella costruzione diretta il verbo di modo personale segue imme- 
diatamente il s0gg.; nella inversa immediatamente lo precede; nella indi- 
retta esso viene trasportato în fine della propos. 


I. La costruzione diretta ha luogo sempre che non esista alcuna 
delle ragioni, per le quali, secondo che diremo, deve aver luogo l' indi- 
retta 0 l’inversa; e perchè nella costruzione diretta è soggetto che 
comincia la propos., diremo per norma: Il v. deve seguire immediata- 
mente èl sogg., ogni qualvolta questo comincia la propos., p. e.: Mein 
Nachbar ift ein reicher Mann. 


Il sogg. nella costruzione diretta non potrebbe esser preceduto 
che dal suo gen. : 


Meines Vaters Nadbar ift ein reicher Mann **). 


II. La costruzione inversa ha luogo, cioè il v. di modo personale 
precede immediatamente è so0gg.: 

1.° nella propos. interrogativa: 

Vift du ein Maler? 


2.° nella propos. imp. : 
Lefen Sie laut, legga ad alta voce. 


*) In questa teoria intendiamo aver riepilogato ed esposto con or - 
dine le regole intorno la costruzione tedesca, che già vennero applicate 
lungo il corso. Non intendiamo però aver esaurita la materia, ma la parte 
più difficile e complicata, intendiamo, com'è nostro costume, lasciare alla 
seconda parte dell’opera. 


**) Questo gen. precedente il suo nom., si dice gen. sassone. 
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i 3.0 Quando la propos. comincia con avv. 0 modo avv., 0 congiun- 
zione avversativa 0 causale : *) 


Seute bin id früh aufgeftanden. 
Diefen Morgen gehe id fpazieren. 


ua La congiunzione denn poichè, sebbene causale, non manda il v. 
in fine: 
Man ſuchte ihn umfonfi, dbenn er war ſchon längſt entfloben. 
PBo si cercò indarno, poichè era già da un pezzo fuggito. 
Id bin nicht wohl, dennoch gehe id) aus. 
Er ift krank, desmegen wird er nicht ausgehen. 


4.° Quando per metter maggior enfasi nel discorso, il sogg. sia 
fatto precedere da un caso qualunque di declinazione: (meno il gen. 
sassone, come si è detto) 


Meinen Bruder liebe id mebr als meine Schweſter. 
Von ibm felbfi mwirft du es erbalten. 
Wegen des ſchlechten VWetters bleibt er zu Haufe. 


5") nella propos. principale di un — quando essa sia pre- 
ceduta da un' altra propos. che le serva di schiarimento : 

Wenn du nit gebeft, gehe id. 

Damit er fleifiger ſtudiere, ſchenke id) ihm das Bud. 


6.° finalmente quando in una propos. cond. posta in principio 
di periodo, si sopprima la cong. wenn: 
Bift du gufrieden, fo bin id) e8 auch, invece di wenn du gufrieden bift 2c. 


III. La costruzione indiretta ha luogo, cioè il verbo di modo perso- 
nale si trasporta alla fine della propos.; 


1.° nelle propos. incidenti, cioè che cominciano con un pron. rel: 
Der Mann, der (melcher) mit dir fprad, ift mein Vater. 


2.° nelle propos. che cominciano con particella interrogativa (mie, 
mo, mann, vas, mwarum) adoperata non interrogativamente: 

Mie id dir vorbin (dianzi) fagte. 

Was man in der Jugend gelernt hat. 

Wann du nad) Gaufe gehft**). 


3.° Quando la propos. comincia con una cong. soggiun., cond., 
o dubitativa: 

Daf er gefommen fei o ift. 

Wenn du mir nit glanbft. i 

Veil fein Bater es ibm gefagt Batte, ob er noch fommen wird. 


— — 


*) Sono cong. avversative dette anche avv.: dennoch, deſſenungeachtet 
ecc. le cong. aber, allein e fondern che si possono considerare come avver- 
sative vogliono la costruzione diretta: er liebt mid), aber id liebe ibn nicht. 

**) Questa regola, si può in certo modo comprendere nella antece- 
dente, perchè la ragione di questa costruzione, sta in ciò, che quelle par- 
ticelle interrogative comprendono in sè il pron. relativo, così: mie come, 
è lo stesso come se si dicesse: nel modo col quale. 
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II. 


Posto del regime o compimento del verbo *). 


Conosciuto il posto del v., ciò che più importa di determinare 
chiaramente nella costruzione tedesca, è il posto del compimento 0 reggime 
di esso v. 

1. Il compimento d'un v. o il caso ch'esso regge, sia esso espresso 
mediante un s. 0 mediante un pron. si mette sempre dopo il v.: 

Der Knabe ſchlägt den Hund. 

Der Knabe ſchlägt ihn. 


2. Quando un v. ha due compimenti. l'uno di caso ace. e ' altro 
di caso dat., quello che indica la pers. si prepone all’ altro : 

Er hat feinem Sohne cin Bud geſchenkt. 

Sie baben den armen Mann ſeinem Schichkſale überlaſſen. 

3. Se tutti due i compimenti dinotano pers., l acc. dovrà precedere 
il dativo: 

Er hat meinen Sohn dem Lebrer empfoblen. 

4. Quando dei due casi, l’uno è pron. pers., l’ altro è s., precede 
il pron., purchè non sia accompagnato da prep: 

Mein Onfel bat mir ein Geſchenk gemacht. 

Sd babe es dem Freunde erzablit. 

5. Di due pron., quello all’ acc. si mette per lo più prima : 


Sd habe e8 ihm gelieben. 
Er bat ſich mir vorgeftellt (presentato). 


III. 


Posto dell’ avverbio negativo nicht. 


a) L'avv. neg. nicht si mette sempre dopo l' ogg., e quando non 


vi fosse 0gg. espresso, si mette dopo il v.: 
Sd verfanfe mein Haus nidt. 
Sd fann mein Federmeffer nicht finden. 
Sie fernte ibre Aufgabe nicht gui. 
Ich ſchreibe nidt. 


b) Quando però si voglia mettere un s. in opposizione ad un: 


altro, allora la negazione precede il s. retto : | 
Id ſchreibe night deinem Bruder, fondern deiner Schweſter. 


i c) Medesimamente si può mettere la negazione innanzi all’ 0gg., 
in certe domande, quando su esso ogg. si vuol attirare particolarmente 
l’ attenzione: 


Haben Sie nidt einen Vruder? 


*) Parliamo qui sempre della costruzione diretta; i cambiamenti 
che la propos. subisce nella costruzione inversa o indiretta, sono dichia- 
rati più sopra. 
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Lezione venticinquesima. £fiinfundiwamiglie Lektioa. 


219. 


Elementi di stile Epistolario. 


Lettere 
Per cominciare una lettera. 


Stimatissimo Signore 
Pregiatissimo Signore 
Distintissimo Signore 
Pregiatissima Signora 
Mio caro amico 

Mio caro 


Per terminare una lettera. 


Ho l'onore di esser di vostra Si- 
gnoria 

Umilissimo e devotissimo servo 

Devotissimo servo 

Aggradite Signore i miei affettuosi 
saluti 

Devotissimo 


Der Fortſchritt il progresso, 

Fortſchritte maden far progressi, 

die BVereitwilligfeit la sollecitu- 
dine, 

die SZufammenfunft 1’ appunta- 
mento, il convegno, 

der Ueberbringer il latore, 

die Uebung l'esercizio, 

das Bergniigen gewähren conce- 
dere il piacere, 

den Bericht erftatten fare la rela- 
zione, 

wifbegierig desideroso d' istruirsi, 


famigliari. 
Um einen Brief anzufangen. 


YWobfgeborner Herr 

QWerthefter Herr 

Hodbgeborner Herr 

Gnädige Frau 

Mein thenver Freund, lieber Frennd 
Mein Theurer 


Um einen Brief zu endigen. 
Ich habe die Ehre, Euer Durchlancht 


Unterthänigſt gehorſamſter Diener 

Gehorſamſter Dieuer 

Genehmigen Sie, mein Herr, meine 
herzlichen Grüße 

Ihr ganz ergebener. 


220. 


über einen verfügen disporre di 
uno, 

beehren onorare, 

verſagen rifiutare, 

üben esercitare, 

verabreden convenire, 

ſich einfinden trovarsi, 

lehrreich istruttivo, 

äußerſt estremamente, 

ſodann quindi, poi, 

erſt appena, 

in Betreff in riguardo, 

deßhalb perciò. 
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Biglietti d’ Invito. 


Herr und Frau E. empfeblen ſich gehorſamſt dem Herrn und 
der Frau N. und bitten fie, ibnen die Ehre gu ergzeigen, nächſten 
Donnerftag um fiinf Uhr mit ibnen gu fpeifen. 


Id fade Sie ein, meine Theure, fi gum Thee bei mir einzu⸗ 


finden. Id merde allein fein und id Boffe, dar Sie mir wohl das 


Bergniigen Ihrer lieben Geſellſchaft gewähren mollen. Verfagen Sie 


mir dieſe Gefiilligleit nit. Leben Sie mobl. 


Ich danfe Ihnen vielmal, meine Theure, fiir Ihre verbindliche 
Cinladung; allein es thut mir äußerſt leid, fie nicht annehmen gu 
finnen, dba mir bdiefen Abend Geſellſchaft ermarten. Morgen können 
Sie über mid verfiigen; und menn Sie nicht des Morgens mid be: 
fuden, werde id gemif des Abends zu Ihnen fommen. 


Per chiedere la restituzione d’ un libro prestato. 


Theurer Freund! 


Ich bitte Sie, das Buch, das ich Ihnen geliehen habe, mir, 
ſobald Sie es geleſen haben, zurückzuſchicken, indem meine Schweſter 
ſich ſehr freuen würde, es zu leſen. Sie ſind allzu artig, um nicht mit 
möglichſter Bereitwilligkeit mid verbinden zu wollen. 


Risposta. 
Sieber Freund! 


Ich ſchicke Ihnen das Buch, das Sie mir geliehen haben, zu— 
rück; id habe eg mit bielem Vergnügen geleſen. Id zweifle nicht, 
daß Ihre Fräulein Schweſter es auch mit Vergniigen Lefen wird; es 
iſt ſehr unterhaltend und ſehr lehrreich für wißbegierige junge Leute. 


Invito a una passeggiata. 


Theurer Freund! 


Da eg Beute pradtiges Wetter ift, ermarte ib Sie Nadgmittag, 
ir mwollen in den Parf fpazieren und Bierauf in den Garten von 
Kenfigion geben, woſelbſt wir uns bis gegen Abend unterbalten merden. 
Bergefien Sie nicht zu fommen, fobaldb Gie zu Mittag gegeffen haben. 


Ihr ergebenfter 


— — — 
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Scuse per non potersi trovare ad un convegno. 


Werther Herr! 


Wundern Sie ſich nicht, daf id bei der verabredeten Zuſam— 
menfunft mid nicht eingefunden Babe, da ich heftigen Kopfſchmerz hatte. 
Derfelbe fommt jedod nicht vom Studieren Ber; denn Sie wiſſen, daß 
id von Natur ein menig faul bin; doch ftebe ib Ihnen morgen den 
ganzen Tag zu Dienften. 

Ergebenfter 


Invito ad una cavalcata. 


Mein Bruder bittet dich, heute Nachmittag mit ibm in die 
nächſte Stadt zu reiten. Er mird dir cines feiner Pferde leihen und 
dir auf dem Wege vieles erziblen, mag du gern hören mirft. In der 
nächſten Stadt merdet ibr unfern Better treffen, der geftern dort an: 
gefommen ift. Id giaube, es mird did freuen, ibn zu fehen und du 
wirſt aud deshalb dem Wunfde meine8 Bruders millfabren. 


Del metodo di studiare la lingua tedesca. 


Id babe dir lange nicht geſchrieben, weil ich keine Beit Batte. 
Id lerne die deutſche Sprache und habe einen Lebrer, deffen Methode 
fo gut ift, daß id ſchon gute Fortſchritte gemadt Babe; obgleich id 
erft bor drei Monaten angefangen babe, fann id) doch etwas fpredjen. 
Diefer Methode gemif lernt man nicht nur Aegeln, fondern man 
wendet fie gleid) an und Bat viele Gelegenbeit, fil) zu üben. Ich glaube, 
daß diefe Methode aud deshalb gut ift, meil fie ben Schüler nicht 
müde macht, und weil man deshalb die Sprade gern lernt. Wenn es 
miglio fein mird, merde id aud meinen nächſten Brief in deutſcher 
Sprache ſchreiben. 

Appendice. 
Prendendo per modello le lettere contenute in questa lezione, 


l’ alunno ne faccia delle altre, del medesimo senso, ma con circostanze 
diverse. 
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Lezione ventiseiesima. 


Sechsundzwanzigſte Lektion. 


221. 


Elementi di Fraseologia commerciale. 


Per cominciare le lettere 
commerciali. 


In risposta alla preg. vostra 


Abbiamo il piacere di accusarvi 
ricevuta della vostra preg. del 
10 corrente 

Siamo senza favorite da riscontrare 


Scopo precipuo della presente si è 

Lì 10 andante vi abbiamo scritto 
dettagliatamente 

In possesso della vostra dell’ ultimo 


Conforme alla vostra inchiesta 
Conforme al vostro desiderio 


Per la chiusa delle lettere 
commerciali. 


Rimaniamo con tutta stima 

Mi segno vostro devotissimo 

Vostro devotissimo servo 

ln attesa di vostre nuove vi salu- 
tiamo con perfetta stima 

Attendendo vostro riscontro 

Senz'altro dirvi, vi salutiamo af- 
fettuosamente 


Die Factur la fattura, 

die Waare la merce, 

der Frachtbrief la -polizza di ca- 
rico, 

Die Affecuranz l' assicurazione, 

Preiscourant, der laufende Preis 
il prezzo corrente, 


Um die commerciellen Briefe 
anzufangert. 


In Ermiedberung anf Ihr geebrtee 
Schreiben 

Wir beſtätigen den Empfang Ihres 
Geehrten vom 10. dieſes Manates 
(vie) {courant] 
Mir haben feines Ihrer geebrten Sarei: 
ben zur Beantwortung vor uns. 
Der Dauptgrund des Gegenwärtigen ift 
Wir baben Ihnen unterm 10. bdiefes 
ausführlich gefchrieben 

Id Laben Ihren Brief bom Letten 
erbafien 

Ihrer Anfrage gemäß 

Ihrem Wunſche gemäß 


Um die commerciellen Briefe 
zu endigen. 


Wir verbleiben mit aller Hochachtung 


Ergebenſt zeichnet 

Ihr gehorſamſter Diener 

Ihren ferneren Nachrichten entgegen— 
ſehend, grüßen wir Sie achtungsvoll 


In Erwartung Ihrer Antwort 


Da mir Ihnen nichts weiter zu bemer⸗ 
ken haben, grüßen mir Sie mit 
aufrichtiger Ergebenheit 


222. 


einen Wechſel einlöſen far onore 
a una cambiale, | 

Nad Ordre und für Rechnung der 
Herren per ordine e conto dei 
Signori, 

der Handel liegt Ddarnieder il com- 
mercio langue, 
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die Primie il premio, einen Monat nad Sidt a un mese 
das Stück la pezza, vista, 

der beftimmte Preis il prezzo fisso, in zwei Monaten a due mesi data, 
die Sandlungsmeife la maniera in Rechnung bringen metterin conto, 


d'agire in commercio, ginzlihe Tilgung completa estin- 
der Wedjfelbrief la cambiale, zione, 
der Auftrag la commissione, belieben Sie si compiaccia, 


die Erfundigung l'informazione, benadridtigen ‘dar notizia, 
Erfundigungen einziehen prender beforgen curare, 


informazione, entne)men trarre, 
die Leinwand la tela, aufſchlagen incarire, aumentare di 
die Veftellung la commissione, prezzo, 
die Anfrage l'inchiesta, la com- abſchlagen calar di prezzo, 
missione, l'informazione, iibergeben rimettere, 
die Sendung la spedizione, anzeigen annunziare, 
die Auslage la spesa, lo sborso, beläſtigen importunare, 
nad Sidt a vista, beiltegend annesso, accluso, 
Werth baar empiangen valuta beträchtlich importante, 
avuta in contanti, andermettig ulteriore, 


in Waaren empfangen per merci, ungefähr circa, 
gur gehörigen Zeit più a tempo, nebît assieme. 


— — — — — — — 


Annunzio di lettera ricevuta e commissione di tela. 


Mein Herr! 


Id habe Ihren Brief vom legten erhalten nebft 
beigefiigter Factur und dem Frachtbrief. Durd die Poſt überſchicke ich 
Ihnen Bier beiliegend einen Wechſel auf die Herren 
und Comp. von , indem id) Sie bitte, mir mit der erften 
Selegenbeit dreifig Stück*) Leimmand zu ungefähr ſechs Shilling den 
Meter und zwölf Stück Tud zu ungefähr einer Guinee den Meter, 
das Ganze nad Ihrem Geſchmacke zu fenden. Id bin 


mein Herr, Ihr 


*) Ricordiamo che i nomi esprimenti misura, peso ecc., preceduti 
da numeri restano invariabili al singolare e rifiutano la preposizione de 
che li segue in italiano. 
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Pagamento di una cambiale. 


I 


Gut für Fr. 300 
London, den 1. Fanuar 1840 


Nach Sicht belieben Sie auf diefen Prima:Bedfel an Herrn R. 
die Summe von dreihundert Pfund Sterling auszuzablen. Werth baar 
oder in Waaren empfangen, den Sie in Rednung ftellen mollen laut 
Bericht 

Ihres 
II. 


Havre, den 7. März 1840 
Herrn P., Kaufmann in Paris. 

Ich entnehme heute auf Sie die Summe von fünfzig Louis— 
d'or, zahlbar nach Sicht an Herrn D. für von ihm empfangene 
Valuta. Ich bitte Sie, dieſen Wechſel einzulöſen und mich dafür zu 
debitiren. Auf Ihre Pünctlichkeit zählend 

| zeichne 
Herr R., Banquier in Liverpool. 


Per iniziare una relazione commerciale, si richiede 
il Conto corrente. 


Herrn MN. 


Id bitte Sie mir mit erfter Poft den Preis-Courant von 
, wovon id die Lifte Bier beifiige, iiberfenden zu mol: 
ten. Wenn id finde, daß ſich ein bedeutender Vortheil daraus gziehen 
läßt, fo merde id in Kurzem beträchtliche VBeftellungen ſowohl für mid 
al8 für meine Correspondenten maden. | 
Sd verbleibe 


Risposta. 
Herrn N. 
Ihrer Anfrage gemäß babe ich jedem Artikel den Preis beigefiigt, 


den Sie gu kennen wünſchen; gleichzeitig babe ij den Preis für den 
Detailverfauf bemertt, damit Sie daraus auf den zu ermadhfenden 
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Geminn ſchließen finnen*). Da id Grund Babe zu fürchten, daß 
dieſe Waaren bald aufſchlagen werden, fo empfehle id Ihnen und 
Ihren Freunden den jegigen Zeitpunct als den giinftigften zum Anfauf. 


Ergebenft zeichnet 


Per chiedere il saldo di un Conto. 
Herrn N. 


Da id unermartet eine Zahlung gu leiften Babe und in dieſem 
Augenblide nicht bei Caffe bin, fo erlaube ich mir Sie mit der Bitte 
qu beliftigen, unfere kleine Rechnung ausgleichen zu wollen. Sollte eg 
Ihnen nicht anftehen, mir den ganzen Betrag gzuzuftellen, fo würden 
Sie mid) in diefer kritiſchen Lage febr verbinden, menn Sie mir einen 
Theil davon zufommen liefien. 


In Erwartung Ihrer Antwort 
zeichne ich achtungsvoll 


Risposta affermativa. 
Herrn N. 


Ihrem Wunſche gemif habe id zur gänzlichen Tilgung meiner 
Schuld Herrn in einen nach Sicht tilgbaren 
Wechſel übermacht. Herr wird Ihnen denſelben über— 
geben oder Ihnen den Betrag gegen Quittung auszahlen. In Zukunft 
bitte ich Sie mich zu gehöriger Zeit zu benachrichtigen, wann Sie 
wünſchen, daß Ihnen eine Zahlung geleiſtet werden ſoll. 


Ihr ergebenſter 


Per stringere relazione commerciale. 


Meine Serren! 


In Erviederung auf Ihr geehrtes Schreiben vom 15. dieſes 
(Monates) zeigen mir Ihnen an, daß wir uns in Betreff der bor: 
theilbaften Meinung, die Sie von uns haben, unendlich geſchmeichelt 
filblen. Mit Vergnügen ergreifen mir deshalb die Gelegenbeit, genauere 


*) Acciocchè da esso possiate vedere ({diliefien conchiudere) il gua- 
dagno che se ne può trarre. 
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Bekanntſchaft nut Ihnen, meine Herren, gu maden, ohne daß es nöthig 
wäre, andermeitige CErfundigungen einzuziehen; und bei Gelegenbeit 
werden mir nicht ermangeln Ihre verbindlichen Untrige entgegen zu 


nebmen. 


XX. Dialogo. 


Intorno a materie commerciali. 


Buon giorno, Signor X! 

Buon giorno, Signor P.; godo di 
aver l'occasione di parlarle; vo- 
levo domandarle se ha ricevuto 
Ie merci che le ho spedite. 


Sì, le ricevetti jeri. 

Ne siete contento ? 

No, non ne sono contento, sono 
care, e non così belle come vorrei. 


Pure mi detti ogni premura per 
scegliervi le migliori mercanzie. 

Va bene, se non ne ha di migliori 

. le dia a miglior prezzo. 

È impossibile, le ho messe al prezzo 
più basso che mi fu possibile. 


Mi rincresce, allora devo restituirvi 
le merci 

Rincresce a me pure, ma non vor- 
reste piuttosto altre merci? 

SÌ, —— volontieri altre merci, 
verrò domani da voi. 

Venga pure, avremo poco tempo. 


Allora verrò domani l’altro. 


È meglio, allora potrà sceglier da 
sè le merci. 

Prenderete una cambiale in paga- 
mento ? 

Sì, purchè non sia più che a dieci 
giorni vista. 

Mio caro, questo mese ho avuto 
molte spese, e mi è affatto im- 
possibile pagare in così breve 

: tempo, — 


Guten Morgen, Herr X? 

Gute Morgen, Herr P., eg freut mid, 
daß id) Gelegenbeit babe mit Ihnen 
gu fprechen. Sh mollte Sie fragen, 
ob Sie die Yaaren erhalten haben, 
die ich Ihnen geſandt habe. 

Ja, id) erhielt dieſelben vefter. 

Und ſind Sie mit denſelben zufrieden? 

Nein, ich bin nicht damit zufrieden, fie 
ſind theuer und nicht ſo ſchön, wie 
ich winſchte. 

Wie! Ich gab mir alle Mühe, Ihnen 
die ſchönften Waaren auszuwählen. 
Gut, wenn Sie keine ſchöneren haben, 

geben Sie fie um einen billigeren Preis. 

Das iſt unmöglich, mein Herr, ich habe 
einen ſo billigen Preis geſetzt, als 
mir möglich ar. 

Das thut mir leid; dann muf id Ihnen 
die Waare zurückſchicken. 

Das thut auch mir leid; aber wollen 
Sie nicht andere Waaren nehmen? 
Ja, ich möchte andere Waaren haben, 

ich werde morgen zu Ihnen kommen. 

Sie können kommen; aber wir haben 
wenig Zeit. 

Gut, dann 
kommen. 

Das iſt beſſer, dann können Sie die— 
ſelben auswählen. 

Werden Sie einen Wechſel als Zahlung 
annehmen? 

Ja, menn er nicht länger als zehn Tage 
nach Sicht lauten wird. 

Mein Lieber, ich habe dieſen Monat ſo 
viele Ausgaben gehabt, daß es mir 
durchaus unmöglich iſt, in ſo kurzer 
Zeit zu zahlen. 


werde ich übermorgen 


Appendice. 


Col materiale di frasi commerciali date în questa lezione, e pren- 


dendo per modello le lettere che vi 


lettere. 


si trovano, faccia l'alunno molte 
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XV. Teoria. 


Classificazione dei verbi irregolari “). 


Classe I. 
Verbi che nella radicale dell’inf. hanno la. sillaba in. 
Inf. Imperf. Part. pass. 
in an un 
binden legare band, gebunden 
dringen penetrare, ſchlingen avviticchiare, ſpringen saltare, 
finden trovare, ſchwinden svanire, | ftinfen puzzare, 
gelingen riuscire, ſchwingen vibrare, trinfen bevere, 
tlingen suonare, ‘| fingen cantare, winden torcere, 
ringen lottare, finfen cadere lentamente,| zwingen costringere. 
Classe II. 
Verbi che nella radicale dell’inf. hanno la sillaba inn. 
Inf. Imperf. Part. Pass. 
inn ann put 
beginnen cominciare, begann, begonnen 
beginnen cominciare, rinnen scorrere, ſchwimmen **) nuotare, 
gewinnen guadagnare, | finnen meditare, jpinnen filare. 


Classe III. 


Verbi che hanno per vocale radicale dell’'inf. una e. 


I verbi che hanno per vocale radicale dell’ inf. una e, la cam- 
biauno nella 2.a e 3a pers. sing. del pres. ind. e alla 2.a pers. sing. 


*) I grammatici moderni li chiamano forti per distinguerli dai 
regolari che dicono deboli: mi terrò all’antica designazione di irregolari, 
perchè ha più analogia colla lingua italiana. Quanto al modo della clas- 
sificazione, ho osato anche qui innovare, perchè mi parve la mia classi- 
ficazione più logica, naturale e pratica delle altre. Infatti è logico e na- 
turale prendere le mosse dalla parola principale del verbo che è l' infinito, 
€ poi la mi parve la più pratica, perchè la mercè di questa classificazione, 
trovato nel vocabolario l'infinito, uno sa formarne l’imperfetto e il part. 
pass. ; e trovato, leggendo, l’imperfetto o il part. pass., uno sa formarne 
l'infinito per cercarlo nel vocabolario. 

l Nella seconda parte si darà la tabella dei verbi irregolari per or- 
dine alfabetico, con tutte le osservazioni richieste dalle particolarità di 
Ciascun verbo, 

##) Lo comprendiamo in questa classe per la somiglianza della m 


colla n ed eguaglianza di variazione. 
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dell’'imp. in i*), nell'imperf. la cambiano în a oppure in 0; e nel part. 
pass., o conservano la vocale radicale dell’inf., 0 la cambiano in 0. 
Secondo le tre diverse modificazioni, ne faremo tre gruppi. 


Gruppo a) 
2.a e 3.8 pers. sing. 
Inf. pres. ind. e imp. Imperf. Part. pass. 
e i qu o 
bergen nascondere, du birgſt, er birgt, barg, geborgen 
befehlen comandare, gebären **) partorire, ſtehlen rubare, 
berſten crepare, gelten valere, ſterben morire, 
brechen rompere, helfen aiutare, treffen colpire, 
empfehlen raccomandare, | nehmen ***) prendere, verderben guastarsi, 
erſchrecken spavoentarsi; ſchelten sgridare, werben arrolare, ambire, 
erſchrecken spaventare, ſprechen parlare, werfen gettare. 
è regolare ſtechen pungere, 
Gruppo bd) 
2.a e 3.a pers. sing. 
Inf. pres. ind. e imp. Imperf. Part pass. 
e io te a e 
eſſen mangiare, du iſſeſt, er ißt, aß, gegeffen ****8*) 
freffen divorare, man-| gefheben succedere, treten calpestare, met- 
giare (delle bestie), | lefen leggere, tere piede, 
geben dare, meſſen misurare, | vergeffen dimenticare. 
genefen risanare, | feben vedere, 
| Gruppo c) 
Inf. Pres. e imp. [mperf. Part. pass. 
e (i z *x** | Si p p 


dreſchen battere il grano, du driſcheſt, droſch, gedroſchen, 


| *) Prendono tie invece di î quei verbi in cui la e è seguita da una 
sola consonante o da un h come befeblen, leſen, che fanno du befiebift, er 
befiehlt, du liefeft, er lieſt altri ancora, 
*) lo comprendiamo in questa classe, perchè l’i è lo stesso suono 
e subisce le medesime modificazioni che la e; prende ie invece di i. 
#**) perde la b e prende due m nelle due persone del presente in . 
cui riceve i nel p. pass., du nimmſt, er nimmt, genommen. 
*#**) Come si vede per eufonia riceve un g tra la particella del 
p. e il v., e nella 3.a pers. sing. del pres. ind. e all’imp. cambia i due 
ff in fi; due ultima modificazione subiscono anche gli altri v. che 
hanno i due ſſ. | 
*#***) Crediamo cosa legittima comprendere in questo gruppo anche 
1 verbi in ä e $ che sono finalmente sempre e e seguono le modificazioni 
di questo gruppo, coll’avvertenza però, che nel pres. e imper. sono regolari. 
****) Tra i verbi che appartengono a questo gruppo, quelli che 
hanno una sola consonante dopo l’e della radicale (come meben e bewegen) 
non cambiano l'e al pres. e imperativo. 


= fl 


betlemmen *) affannare, | quellen scaturire, riden vendicare, 
bemegen **) indurre, ſcheren ****) tosare, ſchweren suppurare, 
fechten schermire, com- | fdmelzen *****) lique- |riigen pesaro, q. c. 
attere, arsi, erwligen ponderaro, 
flechten intrecciare. ſchwellen *****) gon- |(aus)ofhen, erleſchen o 
heben alzare o levare, fiarsi, erloſchen estinguersi, 
melfen mugnere, weben tessere, ecc. ſchwören giurare. 


pflegen ***) praticare, gähren fermentare, 
Classe IV, *F94**) 
Radice dell''inf. in en (en). 


Inf. Imperf. Part. pres. 
enn (en) annte (ante) aunt (ant) 
brennen bruciare, brannte, gebrannt, 
kennen conoscere, renne correre, | mwenden voltare, 
nennen nominare, fenden ***#***) inviare, 
Classe V. 
Radice dell’ inf. în ie. 
Inf. Imperf. Part. pass. 
ie (1) o o 
biegen piegare, bog, gebogen, 
bieten offerìre, liigen mentire, {priefien germogliare, 
fliegen volare, riechen fiutare, aver o-|ftieben spargersi, 
flieben fuggire, dore, ecc. triefen grondare, 
fliegen scorrere, ſchieben spingere, trügen ingannare, 
frieren gelare, aver freddo | ſchießen sparare; muo-|verdriefien dispiacere, 
geniefen godere, versi rapidamente, verlieren perdere, 
giefien versare, ſchließen chiudere, wiegen avere peso, 
kriechen strisciare, fieben bollire, far bollire, | gieben tirare, 309, gezogen. 


Classe VI. — Infinito în a. 


I verbi che hanno per vocale radicale una la conservano 
al part. pass.; e all’imperf. la cambiamo in u oppure in ie, inoltre la 
raddolciscono nelle due pers. del pres. ind., non però nell’ imp. Convien 
quindi farne due gruppi: 





*) regolare al pres. 

**) nel senso di muovere e commuovere è regolare. 

*#*) ha vari significati, in taluni è regolare, se ne parlerà nella 
seconda parte. 

****) ha due forme: bu ſcherſt, er ſchert; du ſchierſt, er ſchiert. 

#4) Questi due verbi sono anche attivi, significano cioè anche 
liquefare e gonfiare; in questo senso sono regolari. 

#4) I verbi appartenenti a questa classe, sono dai grammatici 
considerati come verbi misti, perchè modificano la radice come gl'irrego- 
lari e ricevono le desinenze dei regolari. 

**x****4) fenden e wenden sono anche regolari. 
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Gruppo a*) 
Inf. Pres. ind. 2.2 e 3.a pers. Imperf. Part. pass. 
a I u a 
backen cuocere, du bäckſt, er backt, buck, gebacken, 
fabren andare in carrozza] laden caricare, tragen portare, 
o nave, (er)ſchaffen creare, wachſen crescere, 
graben scavare, ſchlagen percuotere, waſchen lavare. 
Gruppo Db) 
Inf. 2. e 3. pers. sing. pres. ind. Imperf. Part. pass. 
a a ie a 
blafen soffiare, du blafeft, er bläſt, blies, geblaſen, 
braten arrostire, halten tenere, rathen consigliare, 
fallen cadere, hangen pendere, ſchlafen dormire. 
fangen pigliare, laſſen lasciare, 


Classe VII. — Infinito în et. 


I verbi che hanno l'infinito in ei, cambiano questa sillaba nel- 
l’imperf. in i oppure ie, quindi due gruppi : 


Gruppo a) 
Inf. Imperf. Part. pass. 
ei i i 
fio befleifen studiarsi, beflift, befliffen, 
beißen mordere, pfeifen fischiare, z2uffo- ſchleißen mondarle piume 
erbleihen impallidire, lare, ſchmeißen gettare, 


gleidjen rassomigliare, reißen strappare, strac-|fdneidben tagliare, 
gleiten**) sdrucciolare, ciare, | ſchreiten incedere, 


greifen**) afferrare, reiten cavalcare, ſtreichen strofinare, 
feifen garrire, ſchleichen andar di sop-|ftreiten altercare, com- 
kneifen pizzicare, | piatto, quatto quatto, | battere, 

leiden ***) soffrire, ſchleifen afilare, weichen cedere. 


*) Non raddolciscono. 

*#) Quelli che hanno una t o una f per ultima consonante della 
radice, nell'imperf. e part. pass. la raddoppiano, così: glitt, geglitten; 
griff, gegriffen. 

. **) Quelli che per ultima consonante della radice hanno d, la cam- 
biano in due tt; leiden, litt, gelitten. 
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Gruppo D) 


Imperf. 
_ te 


bleiben rimanere, blieb, 


gedeiben prosperare, 


leiben prestare, 
meiden evitare, 


preifen esaltare, 





ſcheiden separare, 
ſcheinen sembrare, 
ſchreiben scrivere, 
ſchreien gridare, 


reibenstrofinare, piegare,| ſchweigen tacere, 


Verbi anomali 


Part. pass. 
ie 
geblieben, 


{peien sputare, vomitare 
fteigen salire, 





treiben spingere, 
meifen mostrare, 
geiben incolpare. 


che non appartengono cioè a nessuna delle classi stabilite, perchè non 
seguono alcuna norma generale nelle loro modificazioni *). 


bitten pregare, 

bringen portare, 

denfen pensare, 

dünken (poet.) sembrare, 


geben andare, 


gibren fermentare, 
hauen colpire, 

kommen venire, 

liegen giacere, 

laufen correre, du läufft, 
rufen chiamare, 


ſaufen bere (degli animali), du ſäufſt, 


faugen succhiare, 
ſchnauben sbuffare, 
fteben stare (in piedi) 
ftoBen urtare, 


fiben sedere, 
thun fare, 


wiſſen sapere, id) weiß, du 


meifit, er weiß, 


AVVERTENZA. 


bat 

brachte 
dachte 
däuchte 

ging 0 gieng 


gebeten 
gebradt 
gedacht 
gedäucht 
gegangen 
gegoren 
gehauen 
gekommen 
gelegen 
gelaufen 
gerufen 
geſoffen 
geſogen 
geſchnoben 
geſtanden 
geſtoßen 
gefeffen 
getban 
gewußt 


I verbi composti e è verbi derivati coll’ aggiunta di particelle, 
subiscono le medesime modificazioni dei loro semplici, così verftehen come 


fleben ecc. 


*) A questa classe appartengono anche i verbi aus., cioè tanto 
haben, fein e werden, come gli aus. modificativi. 
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Modello delle forme più comuni di costruzione. 














I | | II. 
Participio passato e Infinito. | Pronome complemento. 
i! 2 3 4 1 2 3 
Soggetto ausiliare oggetto verbo principale | Soggetto verbo pronome complemento 
(coè suor attributi) (part. pass. 0 inf.) 
Ich habe cin nützliches Buch gekauft | Der Lehrer lobt | did 
Ich merde ein nützliches Buch kaufen | Er fagte mir 
III. 


Negazione. 























1 2 3 4 
Soggetto verbo complemento negazione 
Der Lehrer lobt dich nicht 
(Con ausiliare.) 
J 2 3 d 5 
Soggetto ausiliare complemento negazione verbo principale 
(part. pass. 0 inf.) 
Der Lebrer hat dic nicht gelobt 
Der Lehrer wird dich nicht loben 
A — ESA a AO n er —_—__________ 3 | 4 
IV. | V. 
Pronome relativo. | Congiunzione. 
1 2 9 | 1 2 3 4 
Pronome relativo soggetto attributo verbo | Congiunzione soggetto complemento verbo 
(das Buch) welches ſehr nützlich iſt | Da ich ſeinen Sohn lobte 
| (Con ausiliare.) 
s \ 1 2 3 4 1 9 3 4 5 
È Pron. relat. soggetto verbo prince. ausiliare Cong. soggetto complemento verbo princ. ausiliare 
complemento | (part. 0 inf) 
(der Knabe) welchen du gelobt haſt Als ich deinen Brief geleſen hatte 
— — — — — ———— ——————— 
VI. 
Particella interrogativa nelle proposizioni positive o interrogative indirette. 
| 2 3 4 
Particella soggetto complemento verbo 
(Er fragt) wann du nach Hauſe gehſt 
(Con ausiliare.) 
1 2 3 di 5 
Particella soggetto complemento verbo principale ausiliare 
(part. o infinito) i 
(Ich weiß) was du ihm geſagt haſt 
REL IRE e A 
VII. VII. 
Avverbio o modo avverbiale. | Costruzione della proposizione principale preceduta 
si 9 3 4 da una secondaria o di spiegazione. 
Avverbio verbo Soggetto complemento Proposizione secondaria Proposizione principale 
o modo avverbiale 1 2 3 
Geſtern ſah ich deinen Vater verbo soggetto complemento 





Diefen Morgen gehe ich ſpazieren 


Als der Fuchs einen Löwen ſah hatte er eine große Furcht 





H esposto nel quadro qui retro, le forme di costruzione 
tedesca che diversificano dalle italiane, perchè lo studioso, lavorando, 





le abbia tutte sott'occhio, e possa ad ogni istante vedere il modello 
di costruzione, che deve seguire. Perciò, questo quadro va staccato, 
incollato su di un cartone, e tenuto dinnanzi, quando si lavora. 

Non ho aggiunto alcuna spiegazione, chè tutte si trovano 
sparse nella parte teorico-pratica, e riunite poi ed esposte con 
ordine, nella teoria della costruzione; quì, basta che materialmente 
sì guardi al modello; così, ad esempio, dovendo tradurre una propo- 
sizione in cul sl trova un part. pass. o un infinito, si guarderà il 
modello I. e si costrutrà la proposizione come quel modello; quando 
nella proposizione da tradursi, c è un pronome complemento, si 
guarderà al modello IL; quando una congiunzione, al modello V. 
e così Via. 

Oltre di ciò, sarà utile che per ognuno dei modelli, l’alunno 
vada facendo di sua mente, buon numero di proposizioni. 

Lice sperare, che, a codesta maniera, sarà di molto applanata 
la più grande difficoltà che gl’italiani incontrano nello studio della 
lingua tedesca. Occorre appena dire, che qui la materia non è 
esaurita, ma n'è esposta soltanto quella parte che si conveniva 
In questo quadro, il quale fa parte del primo corso. 
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